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- OGADEN: -IN PIENO SVILUPPO L’ OFFENSIVA DELLE FORZE DI ADDIS ABEBA 


IL LEADER DEL PCI ANNUNCIA LA SVOLTA ALLA CONFERENZA OPERAIA 


N 
) ©, () 
ice Berlinguer a Napoli: 
(1 Co) 


governo diverso 


'Rivendicata 
egemonia 
della classe 
operaia 
lm 


DAL NOSTRO INVIATO 

NAPOLI — «Speriamo che 
dopo il vertice di mercoledì i 
partiti possano annunciare al 
Paese che l'accordo per la so- 
luzione della crisi C'è, e che si 
va, finalmente alla costituzio- 
ne di un governo sostenuto, 
,Stimolato e controllato da ‘una 
maggioranza qualitativamente 
SACTO da 


SÌ di 


munisti, dalle parole di Berlin- 
guer. Il segretario del Pci, sa- 
lutato da un lunghissimo ap- 
Dlauso, ha concluso i lavori del- 
la Settima conferenza operaia 
comunista confermando le in- 
dicazioni Sià contenute nella 
Telazione di Napolitano e nell’ 
ZO di TRI ma l’attesa 
era concentrata 

Sulle vicende della crisi. 
® questo proposito il lea- 
de del secondo partito italia. 
‘0 ha sostenuto che il Pci 
‘mantiene ancora una riserva» 
Perché rimangono ‘aperte «que- 
Stioni di programma, di strut- 
tura del govemo e' sui refe- 
Tendum», L'intesa, comunque, 
Veramente a' portata di ma- 
no e Berlinguer nel suo am- 
Pio intervento (quasi cinquan- 
ta cartelle dattiloscritte) ha af- 
frontato soprattutto due temi: 
la collocazione «internaziona. 
le» del partito comunista che 
mon'intende rinunciare ad una 
Propria ‘elaborazione ma che 


‘, afferma ‘di riconoscere la vali. 


dità delle linee stabilite di re 
cente dal Parlamento, e nello 
stesso tempo rilancia il tema 
dell eurocomunismo; e la que. 
Stione della centralità della 
classe operaia. , 
(Parlando quindi della classe 
Operaia e delle sue organizza. 
zioni, Berlinguer ha detto «so- 
no giunte a quel punto della 
loro travagliata ascesa în cui 
Viene all'ordine del giorno il 
Problema del loro avvento alla 
direzione Politica della. società 
€ dello stato». La classe ope- 
Taia non può più tornare indie- 
tro ma deve assumersi il pesan- 
te carico della soluzione di tut. 
1 problemi del Paese. 
‘0 — ha aggiunto Berlin. 
DT — cosa intendevo dire la 
ti ‘è scorsa a Torino 
Quando ho affermato che i co- 
Munisti devono essere insieme 
conservatori e rivoluzionari; là 
Classe operaia è già in prima 
si Nella difesa dell'ordine de- 
emeanro; per il risanamento 
1 ‘0 Stato e della scuola. C'è 
Obiettivo rischio che violenza 
© terrorismo portino ad un re- 
? Teazionario, 
la l'unica strada attraverso 
Quale la classe operaia può 
(porre il suo ruolo egemone 
n Quella indicata dalla scelta 
rca e rigorosa» dell’au- 
n tà. Essa deve rappresenta- 
Una netta inversione di ten- 


nza ri ; 
lo PRE alla logica del- 


cupazi: 
zoziorni 


le e ideale della Classe operaia. 
1 rischio, infatti, è the] parti 
consistenti di queste masse ed 
Aree sociali. cadano preda di 
Operazioni Teazionarie, magari 
po essere passate per espe. 
rie ze frustranti di puro ribol- 
tiro. 
pre Questi pericoli». © 
i«Jeniamo al rapporto co; 
Siidacato. Qui (Berlinguer Te 
Svolto un'analisi in perfetta sin. 
tonia con quella fatta ieri da 
confermando che il bi- 
Romio ha nuovamente preso 
Quota all’interno del partito 
Uopo le «battute d'arresto» del 
beriodo che ha direttamente 
Preceduto l'apertura della crisi 
È Roverno. Il sindacato, ha det. 
Ò Il segretario del Pci, ha fat- 
Un salto di qualità; spetta 
Ora ai partiti democratici, e 
anche al Pci, Tare 
Da Parlamento e nel af 
che le necessità poste dai 
Sindacati ‘siano soddisfatte an- 
Sul terreno dell'attività le- 
Rislativa del governo, ma spetta 
RL alle organizzazioni dei 
Voratori dimostrare di saper: 
muovere in coerenza con le 
oni prese, 
G.T. 


Sta alla classe operaia | 


ll 


Emendata la legge Reale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Tutto liscio co- 
me Volio in questa giornata 
politica domenicale, che ha: 
visto la riunione fra Andreot- 
ti e i sei esperti per le mo- 
difiche da apportare alla legge 
‘Reale, concludersi senza ‘in- 
toppi di alcun genere. E’ con 
questo ulteriore «atout», che 
già oggi Andreotti di accinge 
ad affrontare i dirigenti della 
federazione unitaria, domani 
poi il presidente incaricato ed 
1 rappresentanti dei partiti a- 
yranno un incontro con la de- 
legazione della Confindustria. 
Scopo di queste riunioni 
(sollecitate dal leader repub- 
blicano La Malfa) è quello di 
confrontare le opposizioni sul 
programma economico. finan- 
ziario del costituendo gover- 
no. Dopodomani ci sarà un al- 
tro «vertice» a Palazzo Chi. 
gi. Dovrebbe essere quello ri- 
‘solutivo della lungg crisi (co- 
‘minciata il 16 gennaio scorso), 
destinato ad imprimere il sug- 
gello all’intesa per la forma- 
zione della nuova maggioranza 
parlamentare programmatica 
della. quale dovrebbero far 
‘parte democristiani, comuni 
fti, socialisti, socialdemocra- 
tici e repubblicani, per cui, se 
non sorgeranno altre difficol. 
tà, Andreotti potrebbe risalire 
giovedì prossimo il colle del 
‘Quirinale per sciogliere la ri. 
serva e presentare la lista dei 
nuovi ministri al Capo dello 
Stato, Il dibattito sulla fiducia 
al nuovo governo, secondo le 
previsioni, dovrebbe prendere 
«via» tra una decina di gior- 
ni, ed il voto conclusivo delle 
Camere è previsto prima di 


ua. 

Ma torniamo al minivertice 
di ieri cui, oltre al presidente 
incaricato hanno preso parte 
Galloni e Mazzola per la Dc; 
i senatori Buffalini, Perna e 
Pecchioli oltre a Spagnoli e 
Ricci per il Pci; Landolfi per 
il Psi, Mammi e Terrana per 
il Pri; Longo e Schietroma 
per il Psdi e Bozzi e Biondi 
(liberali). Il nuovo testo della 
legge Reale — che sarà pre. 
sentato dal nuovo governo al 
Parlamento e sarà esaminato 
con procedura d’urgen 
abolisce, anzitutto, l’istituto 
del confino di polizia che vie- 
ne sostituito con alcune indi. 
cazioni specifiche di reato im. 
‘mediatamente punibile, 

Galloni ha detto al riguardo 
Che la nuova norma «aumente- 


DISCORSO AGLI SCHUETZEN 


Strauss a Bolzano: 


«come difendersi 
dal collettivismo 


BOLZANO — «La battaglia 
che sì deve combattere în que- 
sto nostro secolo è quella del- 

libertà contro il collettivi. 
smo»: lo ha affermato ieri mat- 
tina, a' Bolzano, Franz Josef 
Strauss, capo dell’Unione cri- 
Stiano-sociale (Csu) bavarese, 
parlando alla cerimonia per il 
ventennale di rifondazione del. 
la «Lega delle Schiitzen sud- 
tirolesi», il tradizionale corpo 
di «difensori», tipico delle re- 
gioni alpine di lingua tedesca, 

Alla imanifestazione hanno 
preso parte SERA 600 «Schiit- 
zen», in rappresentanza delle 
110 compagnie dell’Alto Adige, 
delegazioni del Corpo prove. 
nienti dall’Austria e dalla Ger. 
mania, oltre a tutti i massimi 
esponenti della Svp, tra cui 
Silvius Magnago, presidente 
del partito e della giunta pro. 
vinciale altoatesina. 

Accolto da applausi calorosi 
e prolungati, Strauss — che 
era accompagnato dalla figlia 
e che in Germania è ufficiale 
onorario degli «Schiitzen» — 
ha affrontato in particolare il 
problema della ‘difesa dal co- 
munismo: augurando all’Italia 
di «uscire al più presto soprat. 
tutto dalla crisi economica», 
Strauss ha detto di «non voler 
creare problemi» con il suo di- 
scorso al suo «amico Andreot- 
ti» e di non volersi occupare 


della situazione politica ita» | 


liana. 

Il capo della «Csu» ha re- 
spinto tutti gli «ismi» della po- 

tica, sostenendo che il peri. 
colo odierno è quello del «col 
lettivismo», lo. stesso che si 
ritrova «nel fascismo e nel 
nazionalsocialismo, così come 
nel comunismo e nel’ marxi- 
smo», «Meta del comunismo — 
ha aggiunto — è il potere, da 
raggiungere con la rivoluzione 
e la dittatura del proletariato 
o con la politica del fronte 
popolare e-delle vaste allean. 
ze». E’ quest’ultima anche la 
Strategia dell’eurocomunismo 
_ aggiunto Strauss — che 
«esiste però solo nei paesi in 
cui vi è democrazia parlamen- 
tare». 

Alla manifestazione, contra- 
riamente a quanto previsto ini. 
zialmente, sono stati ammes- 
si, oltre a giornalisti tedeschi 
anche gli inviati e i giornalisti 
della stampa italiana — com- 
preso. il corrispondente dell’ 
«Unità» — con la sola eccezio-- 
ne dei giornalisti del quotidia- 
no locale «Alto Adige», cui è 
Stato impedito l'ingresso come 

‘orsione per alcuni articoli 
riguardanti i rapporti tra Svp 
e il partito cristiano-socifle 
bavarese. 


rà il rigore ed al tempo stes- 
so dà maggiori garanzie». So. 
mo previste quindi fuove di 
sposizioni -sull’uso delle armi 
da parte della polizia in ser. 
vizio d'ordine pubblico, Non 
è stata resa nota la formula. 
zione precisa delle relative 
norme (anche perché oggi gli 
esperti torneranno al lavoro 
per la stesura definitiva del 
nuovo testo) ma, secondo 
quanto hanno dichiarato Gal 
loni, Mammi, Felisetti, Perna 
e Landolfi, gli agenti di polizia 
saranno più garantiti nella lo- 
ro attività. P 

Per quanto riguarda la li 
bertà provvisoria sono stati 
specificati meglio i casi in cui 
essa può essere concessa, «Si 
tratta di casi molto limitati e 
con un controllo assai rigoro- 
son, Al repubblicano Mammi, 
al termine della riunione è 
toccato il compito di riassu- 
mere il senso delle modifiche 
apportate alla legge. «Abbia. 
mo preso atto — ha detto 1’ 
on, Mammì — delle legittime 


preoccupazioni, anche valide, 
delle altre forze politiche per 
l'effettuazione di un referen- 
dum nel particolare momento 
del Paese e quindi abbiamo 
collaborato a questa ipotesi di 
modificazione in modo da evi- 
tare che il referendum abbia 
luogo». Tutti gli altri parteci- 
panti si sono dichiarati sod. 
disfatti per il lavoro svolto. 
Il referendum sulla legge 

‘Reale, stando ai risultati con- 
seguiti al «minivertice» degli 
esperti e considerando sconta- 
ta l'approvazione parlamenta- 
te ed il giudizio di merito che 
dovrà esprimere la Corte co- 
stituzionale, dunque, dovreb-! 
be essere evitato. Del pari 
non dovrebbero aver luogo gli 
\altri referendum (commissio- 
ne inquirente e legge sui ma- 
nicomi) perché le forze politi- 
che sono ormai decisamente 
orientate a trovare un accor- 


Alberto Castagna _ 
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Furiosa battaglia per Giggiga 
L'Etiopia ne annuncia la caduta 


La Somalia nega ma ammette che la situazione 
è critica - Attacco con carri armati e «Mig») 
condotto dalle sole forze cubane e sovietiche? 


NAIROBI — Truppe etiopi. 
che, con l’appoggio determi 
nante della fanteria meccanizo 
zata cubana e dei tecnici e dei 
piloti sovietici, hanno ricon- 
quistato ieri mattina l’impor- 
tante centro di Giggiga, nell 
Ogaden nord-orientale, che era 
in mano agli insorti somali 
del. settembre dell’anno scor- 
so. La notizia, giunta da Addis 
Abeba e da alcune ambascia- 
te etiopiche in Europa, è con- 
siderata attendibile dagli 0s- 
servatori neutrali, nonostante 
le smentite venute da Moga- 
discio, dove tuttavia si è am- 
messo che una recrudescenza, 
dell’offensiva etiopica nell 
Ogaden ha messo in serie dif- 
ficoltà lo schieramento soma- 


| lo e filo-somalo, 


Secondo le fonti etiopiche, 
la presa di Giggiga sarebbe 
avvenuta dopo sanguinosi 
combattimenti avvenuti negli 


* giudiziaria: 
‘Bonavita, Franceschini, Bassi 


DAL 9 MARZO (SALVO «INCIDENTI») IL PROCESSO A CURCIO E COMPAGNI 


Torino: terzo appuntamento 
dei brigatisti con la giustizia 


TORINO — Per la terza vol- 
ta in poco meno di due anni, 
l’attività delle «Brigate rosse» 
si ripresenta all’esame della 
giustizia: giovedì 9 marzo (a 
meno di tutt'altro che impro- 
babili «contrattempi» dell’ulti- 
ma.ora), 49 persone implicate 
in episodi attribuiti all’orga- 
nizzazione eversiva dell’ultra- 
sinistra compariranno davan- 
ti alla Corte d'assise di Tori 
no, nell’aula appositamente 
allestita — per ragioni di spa- 
zio e di sicurezza — nell'ex ca- 


serma «Lamarmora», a poche. 


decine di metri di distanza 
dalle carceri «Nuove», 

Degli imputati, quindici 
(Renato Curcio, Paolo Mauri- 
zio Ferrari, Alfredo Bonavita, 
‘Alberto. Franceschini, Pietro 
‘Bassi, Pietro Bertolazzi, Va- 
lerio De Ponti, Arnaldo Lin- 
trami, Roberto Ognibene, To- 
nino Paroli, Nadia Mantova- 
ni, Giorgio Semeria, Fabrizio 
(Pelli, Giuliano Isa e Vincenzo 
‘Guagliardo) sono in stato di 
arresto; altri 29 sono a/piede 
libero; due (Prospero Galli. 
nari e Antonio Savino) sono 


“evasi l’anno scorso, rispettiva- 


‘mente dalle carceri di Treviso 
e di Forlì; altri tre — Rocco 
Micaletto, Marco Pisetta e 
Mario Moretti — sono latitan- 
ti, Dell’intero gruppo, 23 per: 
sone sono «ing! ‘ate nell 
inchiesta torinese sull'attività 
delle «Br»; le altre provengo- 
no dall'inchiesta milanese. Si 
tratta, in pratica, di sette pro- 
cedimenti, unificati nel pro- 
‘cesso di Torino per decisione 
della Cassazione. 

‘A questo terzo appuntamen- 
to con la giustizia si giun- 
ge dopo innumerevoli traver- 


sie procedurali: cominciato la, 


prima volta il 17 maggio 1976, 
in un clima già surriscaldato, 
il processo fu sospeso il 9 giu- 
gno successivo (due giorni do- 
po che a Genova erano stati 
uccisi il procuratore Coco e 
le sue due guardie del cor- 
ipo), dato che i brigatisti — 
‘oltre alla revoca dei difenso- 
Ti — avevano posto alla Cor- 
te di Torino un'eccezione di 
nullità, per incompetenza nei 
confronti della Corte di Mila- 
no, che aveva aperto un'in- 


«Chiesta sulle «Br» con gli stes- 


Si imputati. Di conseguenza, 
gli atti furono inviati alla Cas- 
sazione, che unificò i procedi 
menti, con sede a Torino. 
La successiva e unica udien- 
za del secondo processo, il 3 
‘maggio dell’anno seprso, durò 
dn pratica pochi minuti e si 
concluse con un'ordinanza di 
tinvio a nuovo ruolo, per indi- 
Ssponibilità dei giudici popola- 
Ti. Tré giorni prima, in un at- 
tentato rivendicato dalle «Br», 
era stato ucciso a Torino l’ 
avv, Fulvio Croce, presidente 
dell’Ordine degli avvocati, cui 
sarebbe spettato il compito di 
nominare i legali d’ufficio 
qualora i brigatisti avessero 
ricusato quelli di fiducia. 
Sono ben noti i più pesanti 
capi d’accusa di cui dovranno 
rispondere alcuni fra i più 
noti protagonisti della vicenda 
Curcio, Ferrari, 


e Bertolazzi sono ‘accusati dei 
sequestri del sindacalista del- 
la Cisnal Bruno Labate, del 
dirigente «Fiat» Ettore Amerio 
e del magistrato genovese Ma- 
Tio Sossi, nonché delle irru- 
zionì nelle sedi dell'Ucid» e 
di «Resistenza democratica» a 
Milano e del «Centro Sturzo» 
£&a Torino. 

Oltre che per i reati diretta- 
mente o indirettamente colle- 
gati a questi episodi (seque- 
stro di persona, violenza, mi- 
nacce, lesioni), i sei sono ri- 
tenuti i principali organizzato- 
ri di una banda armata de- 
nominata «Brigate rosse», a- 
vente per fine la soppressione 
violenta degli ordinamenti po- 
litici, economici e sociali del- 
lo stato italiano». 


«Primo avvertimento» 


l'attentato a Manni? 


TORINO — L'attentato com- 
piuto sabato sera contro. il 
condominio’ di Torino in cui 
abita, tra gli altri, l'avv. Ro- 
berto Manni è stato rivendica» 


' to ierì mattina dalle «Brigate 


rosse» con una telefonata al 
centralino del giornale «La 
Stampa». «Qui le Brigate rosse 
— ha detto uno sconosciuto 
— l’attentato di stanotte è 
opera delle Br. Questo è uno 
dei primi avvertimenti che 
facciamo per il processo a 
Curcio. Ne seguiranno alt 
più violenti». Gli inquirenti, 
comunque, nutrono dubbi sul- 
la veridicità della rivendica: 
zione, soprattutto per il fatto 
che il linguaggio usato dall’ 
anonimo interlocutore è sem- 
brato alquanto diverso da quel- 
lo usato per altre «comunica: 
zioni» fatte dall'organizzazione 
estremistica, 


Manni è stato fino a otto 
anni fa consigliere democri. 
Stiano al comune di Torino, 
ma attualmente si dedica sol. 
tanto alla professione; egli è 
stato, anche, consigliere dell’ 
Ordine degli avvocati. e dei 
procuratori di Torino, alla cui 
presidenza. era l'avv. Fulvio 
Croce, ucciso il 28 aprile del. 
l’anno scorso dalle «Brigate 
rosse». Nel condominio, «co; 
munque, oltxé l'avv. Manni, 
abitano un virigente del per- 
sonale della «Fiat - Mirafiori», 


Cesare Palenzona, nonché un . 


medico e un industriale. Se- 
condo gli investigatori, gli or. 
digni esplosivi sono stati con. 
fezionati da mani esperte, da 
persone che hanno molta di. 
mestichezza con il terrorismo 
dinamitardo; ieri, tra i calci. 
nacci, sono stati recuperati fili 
e «timer» con i quali gli ordi. 
gni erano stati confezionati: sì 
spera di ricavarne qualche in- 
dizio utile per l'approfondi. 
mento delle indagini. 


ultimi giorni: ora la città sa- 
rebbe sotto il pieno controllo 
etiopico, e i somali sarebbero 
in fuga in tutta la regione. 
«La maggior parte delle for- 
ze d’invasione somale — af- 
ferma un comunicato del. co- 
mando militare di Addis Abe- 
ba — è stata completamente 
schiacciata e il resto si è 
dato alla fuga disordinatamen- 
te. Tutti gli altopiani orien- 
tali sono stati sgomberati 
dalle forze nemiche». Ai so- 
mali e agli insorti jl regime di 
Addis Abeba ha anche lan. 
ciato un appello alla «resa 
onorevole», mentre ha ammo: 
nito il Presidente somalo Bar- 
re a Wesistere dal «suo irre- 
dentismo folle e 
stico». 


Mogadiscio, invece, parla sì 
di forte pressione nell’Oga- 
den, ma nega la perdita di 
Giggiga e — ciò che è più si- 
gmificativo — afferma che 1 
Offensiva in atto è condatta 
esclusivamente da forze cu- 
bane e sovietiche, mentre «il 
Tuole etiopico nei combatti- 
mor si limita a quello di 
forze ausiliarie e di appoggio 
logistico, dato. che i soldati 
etiopici non sono addestrati 
all'uso di armi sofisticate e 
sono ancora con il morale ab- 
battuto a causa delle ripetu- 
te sconfitte inflitte loro dalle 
truppe di liberazione somale». 
A detta di Mogadiscio almeno 
11 mila soldati cubani e mille 
sovietici sono impegnati nell’ 
azione contro Giggiga, e com- 
battono con armi altamente 
sofisticate: artiglieria. a lun- 
go raggio, missili, carri arma- 
ti, aerei «Mig-21». 

Radio Mogadiscio ha soste 
nuto ieri-che l'attacco su Gig- 
giga è iniziato allorché i cu- 
bani hanno trasferito intorno 
alla città, per mezzo di elicot- 
teri, una settantina di carri 
armati, e li hanno poi lanciati 
contro le postazioni somale, 
Osservatori neutrali ritengo- 
no che i cubani abbiano ten 
tato la carta della; sorpresa, 
riuscendo a schierare materia» 
le bellico alle.spalle delle li- 
nee degli insorti, attestati una 
sessantina di chilometri a 
Nord-Ovest di Giggiga. 

«La battaglia è cominciata 
Îl 19 febbraio scorso e sta 
crescendo di intensità ogni 
giorno» ha detto. l’emittente 
«li Mogadiscio. A detta dei 
somali, il 3 marzo vi sono 
state 62 incursioni aeree sulle 
loro postazioni difensive, e 
il giorno dopo 40 aviogetti han- 
no compiuto altrettante mis- 


avventuri- È 


sioni di bombardamento» su- 
gli stessi obiettivi, 

Rado Mogadiscio ha affer- 
mato che le incursioni aeree 
stanno continuando e chele 
forze degli insorti filo-somali 
si sono riordinate intorno a 
Giggiga, dove «la battaglia 
infuria pesantemente»; gli in- 
sorti hanno «resistito con 
bravura e coraggio ai pesanti 
attacchi aerei e terrestri, e 
hanno. inflitto al nemico pe- 
santi perdite, fra le quali la 
distruzione di numerosi carri 
‘armati e l'abbattimento di tre 
«Mig- 21», 

Prima della presa da parte 
dei filo-somali, l’anno scorso, 
Giggiga — situata sui con- 


Il col. Mengistu 
capo dell'Etiopia 


trafforti dei monti Ahmar — 
‘era un'importante base di car- 
ti armati etiopici, e nelle sue 
vicinanze era situata una sta- 
zione radar di notevole rile 
vanza, strategica, esattamente 
sul passo di ‘Kara Marda, lo 
Stesso attraversato dalle trup- 
‘pe coloniali italiane 43 anni 
fa. Gli osservatori ritengono 
che, se la notizia della ricon- 
quista della roccaforte dell’ 
Ogaden fosse vera, le forze 
di Addis Abeba e i loro al 
leati cubani e sovietici avreb- 
‘bero ottenuto la prima, signi- 
ficativa vittoria campale nel- 
la guerra del Corno d’Africa: 
di più, esse avrebbero ormai 
pochi ostacoli per poter dila- 
gare nella pianura dell’Oga- 
‘den orientale. Una forte resi- 
stenza verrebbe comunque 
dai gruppi degli insorti e dal- 
la ‘stessa popolazione, ormai 
quasi totalmente armata e 
frettolosamente addestrata al 
le tattiche della guerriglia per 
resistere al prevedibile «ritor- 
no.di fiamma» degli etiopici 
(i quali, come si sa, hanno ot- 
tenuto carri armati, artiglie- 
ria pesante e aerei dall’Unio- 
ne Sovietica per un valore di 
circa un miliardo di dollari). 


A Kartum, intanto, un re 
sponsabile. del. «Fley (Fron- 
te di liberazione dell'Eritrea) 
ha dichiarato ieri che i com- 
battenti CE hanno Sn 
pesanti peri a causa 
Fa «massiccio» di s0- 
vietici e cubani accanto alle 
forze etiopiche nel Corno d' 
Africa; ‘Ibrahim. Toteil, vice 
‘presidente del comitato ese- 
‘cutivo del «Fle», ha precisa- 
to che, in una sola settimana, 
il mese scorso, sono caduti 
«70 martiri eritrei» nel corso 
di scontri con le truppe rego- 


lari etiopiche, appoggiate da 


sovietici ‘e cubani. 


MOSCA: NEL COMPLETO SILENZIO UFFICIALE OMAGGIO DI «AMMIRATORI» ALLA TOMBA DEL DITTATORE 


Fiori per Stal 


na 25 anni dalla morte 


Molti sono stati però anche i sovietici che hanno privatamente ricordato i 


milioni di vittime delle «purghe» staliniane 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA — In una giornata 
straordinariamente mite ‘per 
la stagione, con il cielo quasi 
completamente azzurro, centi- 
naia e centinaia di moscoviti 
hanno fatto la fila per depor- 
re mazzi di garofani rossi e 
di tulipani gialli sulla tomba 
di Giuseppe Stalin, nel venti- 
cinquesimo anniversario della 
morte del dittatore sovietico, 
La maggioranza di quanti ave- 
vano lungamente atteso per 
rendere omaggio al mausoleo 
di Lenin, infatti, si sono poi 
brevemente soffermati dinan- 
zi alla semplice tomba — subi. 
to dietro il mausoleo stesso, 
presso la facciata di mattoni 


rossi Cremlino — in cui i 
Fest SEI di Stalin furono 
collocati nel 1961, all’epoca di 
Kruscev, cioè in piena destali- 
‘nizzazione; davanti al busto di 
granito di Stalin, fatto erigere 
nel (1970 per interessamento 
della comunità della Georgia 
(terra d'origine del dittatore), 
moltissime persone hanno so- 
stato, deponendo piccoli o 
grandi omaggi floreali, che in 
breve tempo hanno ricoperto 
la lastra sulla Quale sta scrit-- 
to semplicemente «J, V. Stalin 
1879-1953). i 

‘All’oi io degli «ammira» 
tori» Si engn ha fatto da con- 
trappeso l'amaro. o. commos- 
so ricordo dei milioni di vitti- 


me delle «purghe» volute dal 
leader sovietico: in molte abi- 
tazioni dell’Urss, jeri, i paren- 
ti delle persone fatte elimina- 
re da Stalin hanno tolto dai 
cassetti le foto degli uccisi e 
le hanno esposte trà le mura 
di casa. Si è trattato di una 
forma di contro-commemora- 
zione, assolutamente «privata» 
e spontanea, di cui natural. 
‘mente nulla si è saputo a livel 
Io ufficiale, tanto più che né 
a Mosca né altrove c'è stata 
alcuna cerimonia, così come 
nessuna menzione di Stalin è 
stata fatta, sulla stampa, alla 
radio o alla televisione. 


Il wmito» di Stalin, nel bene 
e nel male, non accenna dun- 


que a tramontare; ma gli os: 
servatori di cose sovietiche so- 
stengono che — più che sul 
metro di quanto avvenuto ie- 
Ti, nel 25.0 anniversario della 
morte — sarà in base alle ri- 
Percussioni del centesimo an- 
Niversario della ‘ nascita dél 
dittatore (il 21 dicembre pros- 
Simo) che si potrà compren: 
dere con maggior chiarezza 
quale sia l’autentico atteggia. 
mento dei sovietici d’oggi nei 
confronti del leader georgiano. 
Sarà quello il vero test per 
sapere se il processo di de- 
stalinizzazione avviato da Krru- 
scev nel 1956 continua, più d 
meno; tacitamente, nell’Urss, 
ovvero se sia in atto una for- 


Triestina e Udine 


se: vittorie pre-derby 


Triestina, perseguitata dalla sfortuna che sì accanisco nel rendere o  titelari, ha 
CERERE sente) se cola 
oasi Udine nel derby, con prende ftp i per 14 sul Treviso {Italfoto) 


Alle spalle della Juve 


rallenta il Vicenza 


La Juventus ha vinto con 
autorità il confronto con il 
Perugia, Alle spalle dei cam: 

ioni d’Italia, mentre il Mi 

ha vinto a Foggia e il To- 
rino si è imposto a Genova, 
da segnalare un inciampo del, 
Vicenza, che ha dovuto cedere 
in casa un punto all'Atalanta, 
nella partita contrassegnata 
da uri rigore per parte. Paolo 
‘Rossi è tornato a segnare, dal 
dischetto appunto, mentre il 
suo «rivale» genoano, Pruzzo, 
ha segnato di testa. 


Pagnossin e Mobiam 
ripartite bene 


Ha preso l’avvio’ la fase 
conclusiva dei campionati di 


| pallacanestro, architettate in 


due distinte categorie, Esclu- 
se le squadre regionali dalla 
lotta per lo scudetto, dove la 
Sola Pagnossin avrebbe potu- 
to farsì sentire, è rimasta la 
«classificazione», Ieri si sono 
registrate le vittorie della Mo- 
biam Udine (sulla Mecap) e 

Pagnossin (sulla Gis) 
mentre l’Hurlingham ha per- 
so a Torino. 


ma di implicita rivalutazione 
dell’operata di IStalin, al di là 
delle occasionali «nostalgie» di 
una fascia di cittadini. 

Se Mosca ieri ha taciuto, 
non così è stato a Tirana, ca- 
pitale di quell’Albania in cui 1” 
edificazione socialista è sem- 
pre avvenuto nel rigoroso ri- 
spetto dell’ideologia stalinista; 


ieri l’agenzia albanese «Ata». 


ha scritto che, in occasione 
del 25,0 anniversario della 
morte di Stalin, «i lavoratori 
albanesi hanno commentato la 
vita e l’opera del grande mar- 
xista-leninista, discepolo fedele 
di Lenin». LxAta» ha definito 
Stalin «eminente capo del par- 
tito bolscevico e del primo 
stato socialista del mondo» e 
ha rilanciato un articolo dell’ 
organo del Pc di Tirana, «Ze- 
ti i Popullit», 

Secondo l’articolo, «il nome 
e l’opera di Stalin sono servi. 
ti.e serviranno sempre come 
esempio brillante»; «Stalin è 
stato attaccato e lo è sempre, 
con l’odio e con la rabbia che 
caratterizzano tutti i tradito. 
Ti», ma la sua opera vive e 
vivrà per sempre nel cuore 
del proletariato mondiale, in- 
carnata nell’ attività. del’ no- 
stro partito del lavoro e dei 
partiti marxisti-leninisti, che 
lottano per il trionfo della ri- 
voluzione proletaria, del socia- 
lismo e del comunismo», 


Cc. R. 


ATTENTATO IN SPAGNA 
Ucciso un poliziotto 


‘ VITORIA — Un poliziotto 
è stato ucciso e altre quattro 
persone sono rimaste ferite in 
un attentato avvenuto ieri se- 
ta a Vitoria, capitale della pro: 
vincia basca di Alava; l’atten- 
tato non è stato ancora riven- 
dicato, ma viene attribuito ai 
separatisti dell’«Eta». 
Un’auto sulla quale si tro- 
vavano un caporale, quattro 
agenti e l’autista è stata col. 
ita da raffiche d'arma da fuo. 
co nella zona detta «Portal'de 
Villa Real», vicino al quartie. 
re operaio di Zamaraga. Sem. 
‘bra che l'auto 
lata da cinquanta proiettili. 


| il compositore era stato ri- 


Bi 
sia stata crivel. 
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LA VITTORIA DEI <TORIES> 


Da Ilford 
una lezione 
d’inglese 


Volete scommettere su un suc- 
cesso dei conservatori nelle 
prossime elezioni inglesi? Pa- 
dronissimi di farlo, ma atten- 
zione: la vincita è probabile, 
ma ‘l'affare può rivelarsi ben 
magro. Dopo l'affermazione dei 
«tories» nelle suppletive di Il- 
ford - North, i bookmakers — 
tradizionalmente assai attenti 
nel tastare il polso agli elettori 
britannici — hanno infatti sen- 
sibilmente ridotto le quote alle 
quali «offrono» il partito con: 
servatore: da 6 a 4 sì è passati 
ala?2, il che — per chi non sia 
particolarmente edotto di fac- 
cende di allibratori — significa 
che, puntando due sterlîne, se 
ne può vincere soltanto una: 

Prospettive migliori per chi 
sì azzardasse a puntare, invece, 
sui laburisti: la quota è dida 6 
(puntando le stesse due sterli- 
ne, insomma, ne potreste vince- 
re tre). Il fatto è che suì labu- 
risti — proprio per il rovescio 
subìto a Ilford-North — pochi 
‘inglesi sono ormai disposti a 
scommettere: e men che méno, 
forse, lo stesso Callaghan, ‘che 
ha frettolosamente glissato sul- 
le sue velate proposte di elezio- 
ni anticipate e che pare sì ac- 
cinga adesso a «tirare dritto», 
facendo finta di niente, anzi ri 
baltando macchinosamente le 
interpretazioni del piccolo ma 
significativo test elettorale. Nul. 
la di più facile che, a questo 
punto, nel piano economico che 
il governo laburista sì appresta 
a portare ai Comuni, sì rifletta 
il demagogico luccichio di qual- 
che inutile ma confortante spec- 
chietto per allodole, quale po- 
trebbe essere una riduzione del- 
la pressione fiscale. 

Ora, naturalmente, sono i con- 
servatori di Margaret Thatcher 
a rovesciare il gioco e a recla- 
mare — senza îsterismi, com'è 
nel loro stile — il ricorso anti- 
cipato alle urne. Sostengono 
che l’attuale schieramento par- 
lamentare non corrisponde più 
agli umori e alle attese dell’opi. 
nione pubblica; e gli strateghi - 
della futurologia politica sem: 
brano dar loro ragione: se si 
andasse în tempiì brevi alle ele- 
rioni generali — dicono — e i 
laburisti subissero un tracollo 
pari a quello di Ilford-North, i 
conservatori sì assicurerebbero 
la pacchia di una maggioranza 
di 75 seggi ai Comuni. 

La domanda più plausibile che 
ci sì può porre a questo punto 
è la:seguenie: il responso di Il- 
ford-North può essere giganto- 
\yrajato, può cioè rappresentare 
un'attendibile chiave interpre- 
tativa della complessa realtà 
nazionale? La risposta — impie. 
tosa per i laburisti, incorag- 
giante per è conservatori — è 
sì Ilford-North è un grosso 
(e squallido) agglomerato su- 
burbano, un inospitale satellì» 
te la cui orbita sì avvicina sem- 
pre più pericolosamente a quel: 
la del pianeta-madre . (London ' 
City), popolato prevalentemen- 
te di pendolari frustrati, di ope- 
tai incattiviti, di massaie rasse- 
gnate a non far quadrare i con- 
ti della spesa, di giovanissimi 
dropouts affascinati dalla filo- 
sofia punk. E come tale — eco- 
nomicamente, sociologicamente 
— rappresenta uno spaccato 
non roseo ma autentico dell’ 
«Inghilterra che conta». 

E' ragionevole, în altre paro- 
le, che proprio da queste fasce 
di cittadini delle classi medio- 
inferiori, a un passo dalla ghet- 
tizzazione, emergano con mag- 
gior crudezza î rancori, le rab- 
bie, î sospetti, le ansie di muta: 
mento dell’intera Albione. E 
forse sorprendente, ma ugual. 
mente sintomatico, è îl fatto 
che, în un quadro di degrada- 
zione generalizzata della quali. 
tà della vita, ai moventi econo- 
mici (l'inflazione galoppante, 1 
elevato tasso di disoccupazio- 
ne) sì alleino quelli più squisi- 
tamente umani, sociali o addi 
rittura razziali: molti di coloro 
che hanno voltato le spalle ai 
laburisti lo hanno fatto per pro-- 


| testa contro la dilagante immì- 


razione della gente di colore, 
Che il governo Callaghan non ha 
saputo o voluto disciplinare e 
che î conservatori, invece, si - 
sono impegnati a regolamenta. 
re drasticamente. E’ successo 


Roberto Curci 


Continua in 2,a pagina 


E’ morto Bixio 
il compositore 
di «Mamma» 


ROMA — Il compositore 
Cesare Andrea Bixio, autore 
di celebri canzoni, tra le qua. 
li «Parlami d'amore Mariù», 
«Solo per te Lucia», «Mam. 
ma», è morto ieri mattina a 
Roma. Era nato nel 1896 a 
Napoli e nella sua lunga car- 
riera aveva composto duemi- 
la canzoni, delle quali mol. 
te avevano ottenuto un gran: 
de successo. ù 

Oltre che di canzoni fa- 
mmose, fra le quali inoltre «Vi- 
vere» e «Violino Tzigano», 
‘Bixio fu anche autore delle 
musiche del primo film s0- 
noro italiano: «La canzone 
dell'amore», Dalla sua can- 
zone «Parlami d'amore Ma- 
riù» fu tratto il film «Gli uo- 

ini che mascalzoni!» inter. 
Pretato da Vittorio De Sica. 

Autodidatta, Bixio Cho il 
suo primo succes: an 
ni. ù morte di Bixio è av. 
venuta in una clinica dove: 


coverato tre giorni fa ed era 
stato continuamente vegliato 
dalla moglie Mary e due 
figli Carlo Andrea e, Franco, 
I funerali saranno celebrati 
domani alle 11.30 nella chie- 
sa Sant'Andrea delle Fratte. 


L 
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RICORDATI IN SAN PIETRO L’ULTIMO «PAPA-RE» E I SUOI 32 ANNI DI PONTIFICATO 
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Anche in questa settimana 
difficile viaggiare in aereo 


Comincia a Marghera l’autoriduzione - | problemi «Innocenti» e «Fiat» 


DALLA REDAZIONE ROMANA, 
ROMA — A tenere il cartel- 
lo di questa settimana sinda- 
cale è di nuovo la vertenza del 
trasporto aereo, La Fulat ha in 
‘ogramma uno sciopero nazio- 
LE di 24 ore e il blocco del la- 
voro straordinario, i piloti del- 
la Fulat sciopereranno per 4 
ore. A seguito dei due scioperi 
che hanno paralizzato gli ae- 
roporti, l’Intersind' ha convo- 
cato per domani, separatamen- 
te, i rappresentanti dei sinda- 
cati confederali ed autonomi 
per discutere sulla vertenza e 
tentare di sciogliere i nodi con- 
trattuali che la bloccano, — 
Ciò non ha impedito ai pilo- 
ti di preannunciare un altro 
sciopero. Domani, infatti, sa- 
ranno affrontati i loro proble- 
mi contrattuali, non essendo 
giunta la convocazione della 
controparte. Per sollecitarla, l’ 
Anpac. (l’associazione autono- 
ma dei piloti) ha deciso di riu- 
nire per domani il comitato e- 
secutivo, che dovrà stabilire le 
Îmodalità dell’astensione, della 
quale è già stata decisa la du- 
rata: quattro ore. Lo sciopero 
sarà proclamato — ha detto il 
presidente dell’Anpac, Gerosa 
— «sia se non arriverà la con- 
vocazione, sia se l'eventuale in- 
contro avrà esito negativo». 
«L'Intersind — ha prosegui. 
to Gerosa — sta tentando un 
atteggiamento impossibile. Noi 
‘abbiamo tutte le intenzioni di 
proseguire le trattative, e se 
ciò non sarà possibile, le re- 
sponsabilità saranno da ricerca- 
re interamente nel comporta. 
mento della controparte». 
Anche lo sciopero di 24 ore 
della Fulat è motivato dall’ir- 
Tigidimento. dell’Intersind. Lo 
sciopero, al quale farà seguito 
l'astensione dal lavoro straor- 
dinario (l’Alitalia ne fa larghis- 
simo uso), interesserà tutto il 
personale del trasporto aereo. 
Oggi, finvece, si svolgerà la 
Tiunione della segreteria della 
federazione unitaria, che esa- 
minerà la situazione politico- 
economica sindacale alla luce 
della «tre giorni» della Dc e 
del vertice dei partiti politici, 
anche in vista di un nuovo in- 
‘contro con il presidente incari- 


. cato Andreotti. Sempre oggi de- 


vono essere decise le date dei 
convegni sulla riforma del sa- 
lario e su quella della previ. 
denza. 

A partire da oggi, inoltre, la 
Montefibre di Porto Marghera 
riduce la produzione del 50 per 
cento. La riduzione è stata de- 
cisa l’altro ieri dal coordina- 
mento sindacale in risposta al- 
la decisione della Montedison 
di pagare solo il 60 per cento 
del salario. L'azione interessa 
gli impianti, considerati «stra- 


- teBici», che producono a fibra . 


acrilica, il che equivale a,bloc- 
care l’intera produzione dello 
«stabilimento di ‘Porto’ Mar- 
ghera. 

Per quanto riguarda i metal: 
meccanici, si apre oggi a Mila- 
no un seminario organizzato 
dal comitato di fabbrica della 
Nuova Innocenti, in prepara- 
zione dell'assemblea del 9 alla 
quale seguirà un attivo per de- 
cidere uno sciopero della cate- 
goria. 

Per domani, sempre in tema 
di vertenze, inizierà alla Fiat 


| la. verifica complessiva delle 


esigenze dei diversi stabilimen- 
ti, in vista della ripresa degli 
incontri con l’integrativo della 
Fiat per mercoledì, I temi dell’ 
incontro riguarderanno l’appli- 
cazione della mezz'ora di ridu- 
zione dell’orario di lavoro ed 
altri tempi specifici, come l’au- 
‘mento della produzione della 
132 e la vertenza dei cartellisti. 

A Parte questi incontri alla 
Fiat, quella di dopodomani sa- 
Tà comunque una. giornata ca- 
ratteristica della settimana sin- 
dacale. Dopodomani è infatti 
l’otto marzo, giornata interna- 
zionale della donna, e per que- 
sta scadenza sono in program: 
ma varie iniziative nei posti 
di lavoro. In Lombardia si 
stanno già svolgendo atti 
vità provinciali delle lavoratrici 
ed assemblee nelle aziende con 
‘manodopera prevalentemente 
femminile, aperte alle forze po- 
litiche e ai movimenti femmi- 
nili e femministi. Importanti 
assemblee sono in programma 
per lomani a Como, Mi- 
lano. Cremona, Mantova, Lec- 
co, Voghera. 

In Toscana si svolgerà uno 
sciopero di tutti i lavoratori 
-del settore tessile abbigliamen- 
to - calzature a sostegno dell’ 
‘occupazione femminile. A Fi- 
Tenze si terrà una manifesta. 
zione nazionale alla quale par- 
teciperanno alcune organizza. 
zioni femminili. Dopodomani, 
inoltre, si riunirà a Palermo il 
consiglio generale della Fisa- 
scat-Cisì "Federazione dei la- 
yoratori del’ commercio e del 
turismo), cui interverrà il se- 
gretario generale della Confe- 
derazione Macario, 

È R. R. 


ARANCE AL MERCURIO 
vendute a Sassari 


SASSARI — Due arance con 
mercurio sono state vendute a 
Sassari in un negozio di frut- 
ta e verdura del quartiere Mon- 
te Rosello. Le arance sono sta- 
te comprate dalla signora Lina 
Santoru, la quale, aprendole 
per darle ai figli a merenda, 
ha visto che contenevano alcu- 
ne palline di mercurio. La don- 
na ha avvertito i vigili urbani 
i quali hanno sequestrato le 
arance e le hanno portate all’ 
Ufficio del medico provinciale 
per le analisi. 

I vigili hanno anche accerta- 
to che le arance erano state 
vendute a Lina Santoru da 
Vincenza Fanari, che gestisce 
il negozio di frutta e verdura, 
la quale ha detto che gli agru- 
mi erano una partita di frutta 
acquistata dal marito, Costan. 
tino Manca, a Milis, nell’Ori. 
stanese. Sembra che il mercu- 
Tio sia stato iniettato nelle 
arance nell’ambito di - una 


«guerra» degli agrumi scoppia 
io no tra commer- 
anti. ) 


AUTO FUORI STRADA 


a Jesolo: tre morti 


VENEZIA — Tre persone 
sono morte e una quarta è ri. 
masta ferita, in un incidente 
stradale avvenuto la notte scor- 
sa nei pressi di Jesolo. Quat- 
tro conoscenti, Nuccio ILazza- 
Tini, di 39 anni; Ubaldo Bor- 
toluzzi, di 26; Mario Bozzato, 
di 38 e Luigi Tonetto, di 28, 
tutti residenti in località Ca- 
vallino, a pochi chilometri da 
Jesolo, dopo avere cenato in 
un locale della zona stavano 
facendo ritorno a casa, quan- 
do la vettura sulla quale si 
trovavano, una «Giulia Alfa Ro- 
meo», ha sbandato, probabil- 
mente a causa della forte ve- 
locità, andando a schiantarsi 
contro un albero. 

L'urto è stato molto violen- 
to: il Bortoluzzi e il Lazzarini 
sono morti sul colpo, mentre 


il Bozzato è deceduto poco più 
tardi al centro di rianimazio- 
ne dell'ospedale di Mestre, Lui. 
gi Tonetto, invece, ha riporta. 
to solamente lievi ferite guari- 
bili in due settimane. 


Prevenzione a Bologna 
e sequestro di «molotov» 


di prevenzione, in previsione 
delle manifestazioni del giorno 
Il marzo prossimo \anniver- 
sario della morte dello studen- 
te universitario Pier France- 
sco Lorusso), è stata compiu- 
ta ieri all'alba dalla sezione 
antiterrorismo della questura 
di Bologna. Nel teatro — in 
costruzione — dell'accademia 
di belle arti gli agenti hanno 
“sequestrato, oltre a numerose 
| armi improprie (tra cui alcu- 


me sbarre di ferro), i? botti- 
glie incendiarie e dieci predi- 
Sposte per il confezionamento. 


ni 


A PARTIRE DALLA PROSSIMA SETTIMANA 


Ricupero delle feste 


| 


PALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oltre 800 mila in- 
segnanti delle scuole italiane 
di ogni ordine e grado usufrui- 
Tanno, dalla prossima settima. 
na del varo della circolare mi- 
nisteriale sul recupero delle 
Sei festività soppresse nel ’77; 
A questo proposito l’altro ieri 
si era svolta una riunione al 
Ministero della pubblica istru- 
zione voluta dai sindacati del. 
la scuola per definire il pro- 
blema una volta per tutte. 

In caso contrario si rischia 
va di arrivare al caos anche 
perché in alcune province sta- 
.vano già concedendo aglì in- 
segnanti i giorni di recupero 
ed in altre il recupero sarebbe 
stato effettuato durante le 
prossime festività pasquali, 
Perciò l'emanazione ufficiale 
non farà altro che rasserena- 
te la controversia mata tra i 
‘dicasteri della pubblica istru- 
zione e del tesoro che scatenò 
la protesta dei sindacati della 


per 600 mila insegnanti 


operata rispetto agli altri di- 
pendenti pubblici cui erano 
stati concessi i benefici della 
legge sull’abrogazione delle fe- 
stività. 

Da notare ancora che era 
stata già elaborata dal mini- 
stero della Pi una circolare 
che prevedeva entro il prossi- 
mo 30 aprile il recupero di 
quattro delle sei festività 50p- 
presse dando libera autono- 
mia al docente per la scelta 
dei giorni di vacanza e gli ulti- 
mi due giorni integrandoli al 
periodo di congedo ordinario, 

All’ultimo momento però e 
Ta stata bloccata perché ave- 
va fatto sorgere diverse preoc- 
cupazioni di carattere econo- 
mico. Una di queste è la spe 
sa che sarebbe derivata allo 
Stato con l’esigenza di sosti. 
‘tuire con supplenti i profes- 
sori intenzionati a recuperare 
i giorni festivi lavorati. 

R.R. 


| scuola, nella discriminazione 


BOLOGNA — Un'operazione ’ 


AI NOSTRI CREDITORI INTERNAZIONALI 


Dollari in prestito: 


restituiamo 


900 milioni 


E° la seconda rata dovuta alla Bundesbank 
Poi toccherà alla Cee e al Fondo monetario 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'Italia restituirà 
flomani alla Bundesbank 500 
milioni di dollari, seconda 
quota del prestito con coper- 
tura aurea di 2 miliardi di 
dollari) accordatoci dai tede- 
schi nel 1974 e poi rinnovato 
‘2 anni dopo, Il restante mi- 
liardo dovrà esser restituito 
in due rate: la prima il pros. 
simo settembre, la seconda 
nel marzo del ’79, 

Lo sgravio di un altro debi- 
to avverrà il prossimo 18 mar- 
zo, quando scadrà la prima 
«rata» del prestito ottenuto 
sempre nel 1974, dalla Cee per 
ben 1400 milioni di dollari, 
‘Per l'anno ’78 il totale per ora 
accertato è di un accumulo 
di quattro miliardi di dollari 
da restituire, 

Le nostre autorità moneta- 
tie si sono fatte garanti di 
un'estrema puntualità nei pa- 
gamenti ai nostri creditori in- 
ternazionali, e la stessa Ban- 
ca d’Italia verserà alle casse 
Cee, come prima quota di 
rimborso, 850 milioni di dol. 
lari. I restanti 1050 milioni sa- 
Tanno restituiti in tre rate a 
partite da giugno, settembre 
e dicembre, sempre di quest’ 
anno. 

All’altro grande creditore, il 
(Fmi, ‘l’Italia deve, sempre 
entro il '78, circa 300 milioni 
di dollari; di questi, 50 milio- 
ni, messi a disposizione dal 
{mi nell’ambito dello spor- 
tello petrolifero verranno re- 
stituiti alla fine del mese di 
marzo, Intanto i nostri re- 
sponsabili monetari contatta- 
no importanti esponenti del 
mondo finanziario statuniten- 
se per reperire finanziamenti 
ti per prossimi investimenti. 

Lo stesso ministro del teso- 
To, Stammati, ha incontrato 
nei giorni scorsi l’amministra- 
tore delegato della Banca Rot- 
schild. Ma non si tratta, al. 
meno così si afferma negli 
ambienti responsabili, di «bat- 
ter cassa» bensì di ricercare 
muove risorse per investimen- 
ti produttivi. 

[ R. R. 


ACCORDO ITALO-RUSSO 
sul trasporto navale 


ROMA — Un importante ac- 
cordo per la creazione di una 
linea di trasporto congiunta 
italo - sovietica che interessa 
tutto J'interscambio tra i due 


paesi ad eccezione delle mate- 
Tie prime è stato firmato a 
dell'ente di stato «Yuzhflot» 
del ministero della. marina 
‘mercantile ‘dell’Urss ‘e. gli ar. 


Lezione d'inglese 


Dalla prima pagina 


così che a Ilford-North il can- 
didato del partito liberale — al- 
leato, giova ricordarlo, dei la- 
buristi nella gestione governati» 
va — sia stato pressoché ap- 
paiato nel computo dei consen- 
st popolari dal rappresentante 
del «Fronte nazionale», un grup- 
puscolo pro-apartheid, spiccata- 
mente antiebraico. 

Per i conservatori, insomma, 
il gioco può apparire perfino 
Honpo facile. A meno di qual- 
che imprevedibile levata d'inga- 
gno, Callaghan e i suoì rischia- 
no — con la tattica del «tiremm 
innanz» — di approfondire 
gap che li divide dalla realtà e 
dalle esigenze del paese. E quan- 
do si andrà alle urne, gli ingle- 
sì — che per le loro faccende 
hanno una memoria proverbial- 
mente limpida — non manche- 
ranno di trarre le debite con- 
seguenze. 

Insomma: vinceranno larga- 
mente i «tories», come previsto 
dai bookmakeks? o i laburisti 
ce la faranno a riguadagnare 
un piccolo margine di soprav- 
vivenza? In realtà, ciò poco im- 
porta in un paese nel quale, ne- 
gli ultimi quindici anni, sì sono 


. Qvvicendati i governi di Douglas 


Home (conservatore), di Wilson 
(laburista), di Heath (conserva- 
tore), ancora di Wilson e, inft- 
ne, di Callaghan. Poiché è que- 


| 


+ sta la grande lezione civile dell 
Inghilterra, che ogni regime di 
democrazia parlamentare do- 
vrebbe mandare a memoria: la 
sopravvivenza stessa della de- 
mocrazia è legata a una natura- 
le alternanza nella gestione del- 
la cosa pubblica, a un'altalena 
pressoché ciclica di fiducia (ver- 
so chi governa bene, o si pre- 
sume possa farlo) e di sfiducia 
(verso chi, a ragion veduta, go- 
verna male). 

Restare perfettamente immoti 
anche quando l’acqua monta al- 
la gola e il consenso popolare 
sì eclissa, scambiare gli sterili 


bizantinismì dei giochi di pote-|' 


re per sintomi consolanti di vi- 
talità e di progresso, non avere 
insomma il coraggio o la volon- 
tà di cambiare: è questo il 
Deggior affronto che la demo- 
crazia possa subìre, sotto ogni 
latitudine. 
R. C. 


INCENDIATA L'AUTO 


d'un generale d’aviazione 


(ROMA — La «Mercedes» del 
generale Stelio Nardini, di 46 
anni, dell'aeronautica milita- 
re in servizio presso lo stato 
maggiore, è stata incendiata 
da ignoti nel cortile dell’abi- 
tazione del generale in via 
Oletta 29 a Ostia. Le fiamme 
si sono sviluppate intorno al- 
l’una dopo mezzanotte. 


matori privati (Confitarma) e 
pubblici (Finmare-gruppo Iri) 
italian. —_ 

L'accordo estende la parte- 
‘cipazione italiana — fino a 
ora limitata al trasporto delle 
sole materie prime — anche al 
settore delle merci «generali» 
del quale si occupava la flot 
,ta mercantile sovietica. Si trat- 
ta di una quantità di merci 
moito rilevante se si conside- 
ra che la quasi totalità dell’ 
inte»scambio tra i due paesi 
avviene per via marittima: 
«Nei solo 1977 — ha dichiara- 
to il presidente della ’Yuz- 
‘hflct” Vladimir Ushakov — le 
navi di entrambi i paesi han- 
no trasportato circa 20 mi- 
lioni di tonellate tra prodot: 
ti finiti e materie prime, per 
un valore complesisvo che su- 
pera i 2.500 miliardi di lire». 


Per Pio IX lontana la canonizzazione 


mei ——————- 


QUASI UNA TRAGEDIA IN UN COVO DI EXTRAPARLAMENTARI DI SINISTRA 


Feriti due studenti a Napoli 
mentre confezionano un ordigno 


Ora sono in gravi condizioni all'ospedale - Aderenti ad «Autonomia operdia» , 
forse preparavano un attentato contro Almirante - Alla ricerca dei complici 


NAPOLI — Due studenti — 
un uomo e una donna — Luigi 
Alfonso Campitelli di 21 an- 
ni di Potenza e Stefania Mau- 
rizio di 22, dell’Aquila — so-, 
no rimasti gravemente feriti 
per lo scoppio di un ordigno 
che stavano preparando. E’ 
accaduto la scorsa notte in 
un appartamentino di Vico 
Consiglio, a ridosso della cen- 
trale piazza Carità, abitato da 
alcuni studenti universitari 
che studiano a Napoli. 

Improvvisamente mentre il 
Campitelli, la Maurizio e un 
aliro studente, non ancora 
identificato, confezionavano l’ 


ordigno, è avvenuto lo scop- 
pio che ha causato molto pa- 
nico tra gli abitanti dell’edi- 
ficio squarciando il pavimen- 
to della stanza e rompendo 


vetri dell'appartamento. In 

vestiti in pieno dalle schegge, 

Bua Alfonso. Campitelli. e 
e) 


fania Maurizio sono stati © 


proiettati contro un muro uri 
manendo gravemente feriti. 

Chiesto aiuto, il loro com- 
pagno ha saccorso il Campi 
telli e la Maurizio portandoli 
sulla strada, da dove con un 
autovettura li ha trasportati 
all’ospedale dei Pellegrini. Do- 
po aver consegnato agli infer- 
mieri î due compagni, si è 
allontanato. Il Campitelli e 
la Maurizio hanno riportato 
ferite in varie parti del corpo 
e sono stati giudicati în gra- 
vi condizioni. Sul posto dell’ 
esplosione sono accorsi i vi- 
gili del fuoco, carabinieri e 
polizia per le indagini. 

Luigi Alfonso Campitelli si 
trova ricoverato in camera di 
rianimazione per ustioni e 
fratture in varie parti del cor- 
po. Stefania Maurizio, invece, 
ha riportato ferite agli arti 
inferiori e in ‘altre parti del 
corpo. Secondo i sanitari, per 


la giovane non vi sono preoc- 
cupazioni,. 


rezione di artiglieria, la carica 
esplosiva è scoppiata per l'ine- 
sperienza dei due dinamitar- 
di. Nell'appartamento di Vico 
Consiglio — tra i caratteristi- 
ci vicoli dei «quartieri», la z0- 
na a ridosso di via Toledo — 
gli investigatori hanno trovato 
e sequestrato materiale propa- 
gandistico della sinistra ever- 
siva. Si è appreso dall'ufficio 
politico della questura che sia 
Campitelli sia Stefania Mauri- 
zio non hanno precedenti spe- 
cifici. 

«Forse preparavano un at- 
tentato în occasione della ma- 
nifestazione organizzata dal 
Msi per il discorso che ha te- 
nuto ogni a Napoli il segreta- 
rio nazionale ‘on. Giorgio Al- 
panic do ha detto uno de- 
gli investigatori impegnati nel- 
le inno ‘per Fasviena luce, 


I 
| Secondo gli esperti della di- 
[ 


Napoli — Luigi Alfonso Campitelli e Stefania Maurizio ripresi all’ ospedale dove sono ricoverati e sorvegliati dalla polizia © 


Emendata la legge Reale | 


Dalla prima pagina 
Die ARA ceri 


do per la modifica delle rela- 
tive leggi per le quali è stata 
chiesta la consultazione popo- 
lare. Restano da risolvere i 
problemi connessi agli altri 
dué referendum, quello sull’ 
aborto e quello sul finanzia 
mento pubblico dei partiti, 
Per la legge sulla regola 
‘mentazione giuridica della 
gravidanza si dovrebbe giun- 
gere, in tempi brevi, all’appro- 
‘vazione definitiva del testo, 
che attende di essere posto al- 
l'ordine del giorno della Ca- 
mera (e quindi del Senato). Si 
con insistenza che i de- 
mocristiani attenuerebbero il 
loro atteggiamento ostruzioni- 
stico (manifestato in occasio- 
ne del precedente iter della 
legge davanti alle Camere) in 
maniera da spianare la stra- 
da alla ratifica che eviterebbe 
lo svolgimento del referen- 
dum. Se le cose andranno «se- 
condo previsioni», l’unico re: 


ferendum che si svolgerà tra 
breve sarà quello sulla legge 
per il finanziamento. pubblico 
dei partiti. 

La ‘schiarita» politica deter. 
minatasi dopo il «vertice» po- 
litico a Palazzo Chigi — che 
ha praticamente aperto la 
strada ad Andreotti per la for- 
mazione del suo quarto mini. 


Stero — è stata naturalmente 
al centro dei numerosi discor- 
Si fatti ieri dai leader politici, 
Tra gli interventi di ‘maggiori 
Tilievo, quelli di Piccoli, di 
‘Bettino Craxi e di. Pierluigi 
Romita, Piccoli ha rivendicato | 
alla Dc il merito di aver e- 
spresso «un’equilibrata posi. 
zione politica e programmati- 
ca, durante il «vertice», che ha 
dato impulso alla fase conelu- 
siva della crisi. La delegazio- 
ne democristiana — ha sotto- 
lineato Piccoli — aveva dietro 
di sè l'assemblea dei 400 par- 
lamentari della Dc che è stata 
certamente una delle più im- 
portanti degli ultimi anni». 

Piccoli ha aggiunto che all’ | 
assemblea dei 400 «non c'è 
stato scontro di linea alterna- 
tive. I parlamentari democri-. 
stiani hanno guardato soprat: 
tutto ai problemi reali degli 
italiani senza mai dimenticare 
il delicato risvolto politico di. 
‘una trattativa di programma | 
che, coinvolgendo il Pci e | 
giungendo sino ad una mag- 
gioranza parlamentare, richie- 
deva e richiede il dovere di 
uno straordinario impegno di ! 
tutto il partito». 

Craxi ha sostenuto che «l’ 
offensiva di persuasione av- 
viata dal Psi con prudenza e 
realismo non è stata priva di 
risultati. La crisi — ha aggiun- 
è ormai avviata verso 


una soluzione positiva, salvo 
‘imprevisti che sono sempre 
possibili». Craxi ha sottolinea- 
40 quindi che il nuovo gover- 
no dovrà affrontare in via 
prioritaria il problema del 
Mezzogiorno «dove la stagna- 
zione degli pn o 
cupazione, disgregazione socia» 
A il nodo deci. 
sivo della crisi italiana». 

= mita «l’opera svolta 
dai partiti minori è stata de- 
cisiva per avviare la crisi ver- 
so un positivo traguardo. Mai 
come in queste settimane —. 
ha aggiunto Romita — è ap- 
‘parso chiaro che i due parti. 
ti maggiori, Dc e Pci, sona 
sempre meno in grado di e- 
Ssprimere ipotesi di collabora- 
zione senza i partiti interme- 
di. Si tratta ora di fare in mo- 
do che le decisioni della. mag- 
gioranza divengano atti con- 
creti». 

Il segretario del Pli Zano- 
ne, infine, ha detto che usi 
‘profila in Parlamento, una 
‘maggioranza plebiscitaria, nu- 
‘mericamente forte, ma politi- 
camente debole perché com- 

i © cia partiti diversi ed in | 
contrasto tra loro». Zanone, 
sottolineato che «la soluzione 
prospettata al vertice di ije- 


ri finirà con l’aggravare la 
emergenza», ha confermato 
che i liberali non voteranno 
la al nuovo governo. 


A. C. 


e accertare tutte le responsa- 
bilità sullo scoppio. 
I funzionari e i sottufficiali 


l del «Digos» di Napoli e gli uf- 


ficiali dei carabinieri stanno 
cercando di identificare i com- 
plici dei due studenti. Questi 
ultimi avevano istituito nell’ 
appartamentino di via Consi- 
glio un vero «covo»: dormiva 
no in otto în una stanza su 
brandine a dieci centimetri 
dal pavimento. 

Luigi Alfonso Campitelli e 
Stefania Maurizio appartengo- 
no ad «Autonomia operaia» e 
fanno parte dello stesso grup- 
po che ha basi a Roma e a 
‘Potenza. Recentemente cinque 
loro compagni, fermati a Ro- 
ma e trasferiti con «foglio di 
via obbligatorio» a Potenza, 
sono stati arrestati per aver 
fatto ritorno nella capitale dal 


capoluogo lucano. 

Teri i due studenti feriti so- 
no stati brevemente interro- 
gati dal sostituto procuratore 
della repubblica, Maddalena, îl 
quale coordina l’inchiesta giu- 
diztaria. Al magistrato, però, 
non hanno fatto che scarne 
rici e soprattutto per 
le loro condizioni. I due stu- 
denti sono strettamente sorve- 
Cesi da RgeriL, 5a LEDA 
per disposizione del doit. Mad- 
dalena. 


«GIUDICA» GLI ALUNNI 


con un timbro 


CAGLIARI — @Noh mi sen- 
to di dare un giudizio su un 


CRE Srna Si chilometri 
capoluogo) dove insegna 
educazione musicale. Per il 
suo gesto, compiuto durante 
la riunione del consiglio dei 
‘professori, a chiusura del qua- 
drimestre, il vicepreside della 
scuola, prof. Augusto Chessa 
(che sostituisce il preside, as- 
sente per malattia) gli ha in- 
viato una lettera ;di censura 
che, per conoscenza, ha mah- 
dato anche al provveditore 
agli studi di Cagliari. 

Il prof. Buffa ha giustifica- 
to il suo comportamento «con 
la impossibilità di esprimere 


un giudizio su studenti che ve- ‘ di 


do soltanto per un'ora alla set- 
timana. E’ assurdo che mi si 
chieda di fare lo psicologo, 
in queste condizioni. Io ho il 
diploma per insegnare educa- 
zione musicale e non per én- 
trare nella testa. dei miei 
alunni». 


=== 


VISITA ALLA NAVE: 
dieci in mare 


ANCONA — Dieci persone 
cho stavano salendo a bordo 
del lanciamissili portaeli. 
cotter: «Vittorio Veneto», all’ 
ancora nel porto di Ancona 
sono finite in mare. Tutte 
sono state salvate dai mari- 
nai dell'equipaggio e ricove- 
Tate in ospedale. 

Il «Vittorio Veneto» era 
giunto l’altra mattina ad An- 
cona affiancandosi  all’inero- 
ciatore lanciamissili «Duilio» 
ed al cacciatorpediniere lan- 
ciamissili «Impavido» che e- 
Tano all’aricora fin da giovedì 
scorso, Ieri, come consuetu- 
dine le navi erano state mes-! 
se a disposizione per la visi- 
ta domenicale, 

ET at 


NEONATA IN BARACCA” 


morsa da un topo 


PALERMO — Una bambina 
di dieci giorni, Rosalia Ba. 
listreri, morsa, alla testa da 
un topo è stata ricoverata 
d'urgenza nell'ospedale dei 
bambini a Palermo. La neo- 
nata quando è Stata assalita 
dal ‘roditore affamato stava 
dormendo in un lettino nella 
baracco® abitata pure dai ge- 
nitori e dai due fratellini. 


DEGENERA UNA MANIFESTAZIONE DI 


« CIVILTA" MITTELEUROPEA » 


Prete «ultrà» provoca a Trento 
una mini battaglia per un maso 


Don Placereani, friulano, ha dichiarato che è giusto violare leggi inique 
Dopo la predica scontri su di un terreno destinato ad alloggi popolari 


TRENTO — Ancora batta- 
glia ieri mattina sul terreno 
espropriato dal comune di 
Trento al contadino Mario 
Oberosler, per far posto alla 
‘costruzione di 60 alloggi popo- 
lari da parte di alcune coope- 
Tative. Sostenitori del conta- 
dino di Martignano — sobbor- 
go a Nord della città — e soci 
delle cooperative si sono af- 
frontati mentre gli agricoltori 
stavano entrando in corteo 
nell’area sulla quale devono 
sorgere le costruzioni: sono 
volati pugni e schiaffi ed in 
molti sono rimasti contusi pri- 
ma che tornasse la calma. 

La pri , Sfociata poi nel- 
lo scontro, è partita dopo l’ar- 
tringa di un prete friulano, don 
Francesco Placereani, invitato 
al maso Oberosler assieme al 
movimento autonomista d’opi- 
nione «Civiltà mitteleuropea», 
allo scopo di celebrare una 
‘messa sul terreno espropria- 


«l’esproprio 


to. Ma dall'arcivescovo di , 
‘Trento mons Gottardi era | 
giunto il veto al sacro ufficio 
ed allora il sacerdote friulano 
ha improvvisato un’omelia af- 
facciandosi al balcone di una 
casa. 

La predica ha riscaldato gli 
animi: fra l’altro il prete ha 
detto che «se le leggi sono ini- 
que ed ingiuste (riferendosi a 
quelle che avevano permesso 
del terreno del 
contadino), la cosa più giusta 
da fare è il non osservarle». 
Parole queste accolte. da uno 
scroscio d’applausi e deslo 
sventolio di bandiere fra le 
quali spiccavano quella germa- 
nica e quella austriaca, inal 
berate dai nostalgici dell’im- 
pero absburgico. Poi quando 
i contadini, con Oberosler in 
testa, si sono avviati in cor- 
teo per entrare nell’area occu- 
pata, sono avvenuti gli scontri 
con i soci delle cooperative. 


La vicenda è ben lungi dal. 
l’essere conclusa. Il terreno 


| espropriato dal comune l’al. 


tra settimana con l'intervento 
dei carabinieri in assetto da 
guerriglia urbana, è ora uffi- 
cialmente entrato in possesso 
dell’amministrazione pubblica 
che a sua volta lo du in Jo 
segna alle cooperative, per 
costruzione delle case, 

Ma all’inizio dei lavori si 
‘oppone. l’interminabile serie 
di denunce, querele, richieste 
di sequestri; fra l’altro sono 
stati denunciati alla magistra- 
‘tura anche lo stesso sindaco 
di Trento, dott. Giorgio Tono- 
ni, che aveva ordinato l’espro- 
prio, ‘ed il presidente della 
giunta provinciale, dott. Gior- 
gio Grigolli, che all'intervento 
della forza pubblica aveva da- 
to il suo assenso, come stabi- 
lito dallo statuto di autonomia 
della provincia, per far rispèt- 
tare ed eseguire la legge. 


Diede al mondo 
il dogma 
dell’Immacolata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE! 


CITTA’ DEL VATICANO — 
L'ultimo «papa-re», Pio TX, che 
con i suoi 32 anni di regno eb: 
be il pontificato più lungo del: 
la storia, non otterrà il supre: 
mo riconoscimento della cano: 
nizzazione da parte della chie 
sa, prevedibilmente, per molti 
anni ancora, Da decenni la sus! 
xcausa» di beatificazione si tra. 
«Scina davanti ai tribunali eccle- 
Siastici tra mille difficoltà non 
facilmente superabili. 


Celebrando ieri, con una mes: 
sa in San Pietro, il centena 
Tio della sua morte, in realtà 

- avvenuta il 7 febbraio del 1878} 
(Paolo VI ha spiegato: «La com* 
plessità dei fatti che si verifi: 
carono e dei problemi che si 
posero nel corso di tale lungo 
pontificato è materia tor 
aperta, sotto l'aspetto storico, 
cioè del passato, alla perduran:. 
te riflessione ed alle approfon: 
dite indagini di una seria e do. 
‘cumentata bibliografia. È 

«Ma forse, noi osiamo pen 
sare, sarà necessario un. ulte 
riore e non breve periodo di. 
decantazione, perché la pro 
spettiva si allarghi, perché si, 
faccia maggior luce, perché si 
comprendano appieno gli ave: 
nimenti e le loro motivazioni. 
‘più profonde e più vere, in. 
modo tale che, fugato ogni re. 
siduo di passionale animosità. 
@ di pregiudizio, la personali! 
di questo pontefice possa emer*. 
gere nella sua dimensione di. 
autenticità umana, di irradian: Ì 
te bontà e di esemplare virtù». | 

Discorso lungo e attentamen:. 
te calibrato quello pronuncia: 
to da Paolo VI per l’occasione. 
dinanzi a 30 cardinali a circa. 
diecimila persone, in gran par: 
te provenienti dalle Marche, di. 
cui Pio IX, Mastai Ferretti, era. 
originario, presenti tra di essi. 
il ministro Forlani, il presiden: 
te della regione, vari sindaci @ 
numerosi discendenti del pone. 
tefice commemorato. | 

Un discorso di oltre duemila 
parole nel quale Paolo VI ha. 
dichiaratamente preso a tratta: 
re della figura del suo lontano 
predecessore sotto «il profilo. 
spirituale ed apostolico», molto. 
parlandone come. del «Paps. 
dell’Immacolata», cioè di colui 
che diede al mondo cattolico il 


dogma della Immacolata Con: 
cezione, e' tacendo invece del 
tutto ogni riferimento al. con: 
testato sillabo e all’altrettanto. 
contestato dogma sulla infalli* 
bilità pontificia. 

«Il crollo del potere tempo. 
rale appariva indebito e grave 
ha riconosciuto obiettiva: 
mente Paolo VI riferendosi al 
dramma di Pio TX — e comi. 
prometteva l'indipendenza, la, 
libertà e la funzionalità del par 
pato, minaccia questa che pe? 
sò, fino ai giorni della concilia: 
zione, sulla sede apostolica, te 
nendo vivo con nostalgica amar. 
rezza il ricordo dei secoli in 
cui il potere temporale era. È 
stato lo scudo difensivo di quel: | 
lo spirituale... ma lo sviluppo 
storico e civile dei popoli @_ 
alla fine, dopo la rivoluzio; 
‘francese e l'evoluzione post: 
napoleonica, verso la metà del 4 
secolo XIX, la loro maturità. 
costituzionale, non consentiva”. 
no più allo stato pontificio l'e: 
isercizio di una supremazia N 
Toni e di un primato tem: 

rale». ì 
Psa finire del suo discorso 
Paolo VI ha ricordato un epi*. 
sodio legato al nome del padre} — 
Giorgio Montini, presentato 
bambino dai genitori a Pio IX 
mel 1871. Il vecchio pontefice — 
— ha raccontato — pose Dt 


piccolo deputato». Ed in realtà ) 


si CREGERIOI i 
tanto parlare, si era i 
nita tal iui in modo a tutti evi: j 


rito in 
San Pietro, il Papa è poi ap 
parso a mezzogiorno fine: | 
stra dello studio privato per 
la benedizione festiva alla fol: i 
la: ancora una volta per insi 
stere sulla «ricchezza» princi: 
pale che il «sofferto» pontifica 
to di Pio IX ha lasciato al 
mondo cattolico, vale a dire il 
dogma della Immacolata Con 
cezione di Maria, nella quale — 
ha affermato — spl «una 
invitta speranza nella desola 
zione del nostro mondo». ì 
Filippo Pucci | 


‘ 
Né grappa, né fumo ©. 
per gli «Schuetzen» 
BOLZANO — ‘\Anche gli. 

xSchuetzen» hanno ‘bisogno di 

#più disciplina». Non è ne 

che critico dell’orga: long. 

ad affermarlo, ma sono. gli. 
stessi responsabili altoateiz | 

del corpo di «difensori», E 

ico delle regioni alpine di ll S 

gua tedesca, a richiamare =.ll' 

‘ordine i singoli iscritti, fame 

si, tra le altre cose, proprio 

per la loro disciplina. . 

sul primo numero della rivi 

sta «Tiroler Schuetzen Zei 
tung», organo degli «Schuet- 
zen» dell'Alto Adige e dei 

«Laender» austriaci di Inn. 

sbruck e Lienz, distribuito ‘ie- 

ri durante la cerimonia per 

il ventesimo anniversario di 

rifondazione in Alto ‘Adige del 

‘corpo, gli 4Schuetzen» sudti- 

rolesi ‘sono invitati dai loro . 

capi a non fumare e a nori. — 

‘bere gravpa durante le ceri- 


lente. 
Terminato da poco il 


; 
i 
È 


x 


monie ufficiali e 1 servizi reli-. 
‘giosi 


h RE | 
Casi del genere, dice il co- 
mmunicato, si sono verificati in 
miù occasioni la scorsa esta- | 
te. La direzione degli «Schuet 
zen» altoatesina ha così vie- 
tato il fumo agli uomini in 
formazione, consentendo la di- 


alla fine delle cerimonie. 


stribuzione. della grappa solo . 


| 
i 
1 


Si 
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Lunedì, 6 marzo 1978 


IL LUNEDÌ LETTERARIO 


'—--— E _O4+*eie?__{ i  _—______m_m____ _ i, . 9  _ °_° 6 _|0‘oosle QQ cs DBA I: 


George 


Sand 


senza sigaro 


RATE reurole «Lélia» - 
sco) itore, fi 
lire 12.500, et 


sonale. Quand’ero con lui ave- 


stato...), 


Con queste parole Lélia, 1 
lazonista del secondo Rn 


diamo. allora perc] 

Samo. all ‘perché Maurois 
SDDIa intitolato «Lélia» la sua 
A prania di Amandine-Lucie- 

zoro Rn baronessa Di- 

di » in ai George Sand, 
si Questa la chiave di volta 
DI di leggere» e interpretare la 
Ì Rina donna e di un’ar- 

WTOPpo spesso relegata 

Del Tistretto ambito dl 

fameno», strano e per i suoi 
Pi incomprensibile, 

Per confermare la sua tesi, 


mn n 
ti GO Sì avvale di passi toi- 


l'inettitudine ad amare fisica. 
mente um uomo e della conti. 
Rua ricerca di una realizzazio 
ne sessuale, che non verrà 
forse mai. Ecco allora che dal- 
la. delusione e dal rimpianto 
Nasce l’artista, nasce la «fem: 
inista» ‘ante litteram. 


Eppure, Mademoiselle Dupin 
SL Sposa, giovinetta, per amo- 
amare 


4 hi Ai to 
George-Lélia scriverà al fratel 


lo in procintò di 

\ di maritare la 
bel %.. Impedisci che tuo 
Sposo Sia brutale con tua fi 
Elia la prima notte di nozze... 


Nulla è più ibi 
vento, (iù orribile dello spa. 


Cerca di Tealizzazione e di fi 
ON (e 
pet sempre «nobilitati» dal- 
i ‘osofia della scrittrice, per 
dt l RODI Viene da Dio 6 
giusto RHO che buono, 
André Maurois ci 
condi 
per no si oe interpre. 
> COSì leggiamo tutte ll 
Avventure della nostra eroina: 


a ‘Passione 
(ma l'esito di er De Musset 
«elia», ‘Contee Pporto 


odificherà più tar- 

ogliendone i 
ri), l’amore 

) 0) È 

criticata iS ) ARA paio, 


note 


minuziose, quasi pedanti, ma 
vale la pena di seguire questo 
itinerario. Il libro, uscito nel 
'51, rappresenta certamente il 
più serio tentativo di interpre- 
tare la figura della Sand al 
di fuori del folklore, dei cal- 
zoni, della redingote, del siga- 
ro, della «dissolutezza»: i passi 
riportati dai romanzi lumeg- 
giano sempre statì d’animo e 
atteggiamenti rivelatori e pie- 
namente riscontrabili nelle vi- 
cende della vita, le lettere ci 
‘presentano una donna che, ben 
lungi dal voler essere «uomo», 
cerca l’affermazione o, forse, 
il riconoscimento dell’esisten- 
za e dell'autonomia del suo 
bistrattato sesso; una donna 
che ha sempre saputo lottare 
per tutte le cause giuste (Mau- 
rois. ad esempio, mette ben 
în chiaro l’operato della scrit- 
trice durante la rivoluzione 
del ’48); una donna, in con- 
clusione, che è stata «la voce 
della donna in un periodo in 
cui la donna taceva». 


Marina Gurtner 


IL PICCOLO, 


Il sesso in libertà vigilata 


Michel Foucault: «La vo- 
lontà di sapere» - Feltrinelli 
editore, pagg. 142, lire 3800. 


Se mai qualche dubbio re- 
stava, la coincidenza di «vo- 
lere» con «potere» appare or- 
mai una coincidenza mancata: 
e lo dimostra con lucida chia- 
rezza il filosofo francese Mi- 
chel Foucault nel suo ultimo 
libro. Che l’astratto pertinace 
Potere (che «è dappertutto; 
non perché inglobîì tutto, ma 
perché viene da ogni dove») 
Josse un grande protagonista, 
già si sapeva, Ma che la sua 
tentacolare mole si addentras- 
se nel pubblico e soprattutto 
nel privato con così poco cir- 
cospetto abito è un'ipotesi în- 
teressante, è una griglia ad 
ampio spettro con cui affron- 
tare, per esempio, una «Storia 
della sessualità» în sei volumi. 
«La volontà di sapere» è ap- 
punto îl primo dei sei; 

Qui la tesi di un potere che 
tacita e reprime dall’alto è în 
pratica rovesciata. Non è vero 
che esiste qualcosa di preciso 
contro cui desiderare e pro- 
gettare una qualche liberazio- 
ne. Sarebbe un povero e trop- 


po facile bersaglio quel potere 
che fungesse da semplice Si- 
gnornò. E’ invece un'ironia 
amara questo liberarci dai no- 
‘stri gioghi come e quando il 
Potere stesso prevede, e con 
glì strumenti da lui stesso 
confezionati, per imprigionarci 
in gabbie sempre più solide, 
come in un gioco di scatole 
cinesi. 

La stessa prospettiva guida- 
va Foucault nel bellissimo 
«Sorvegliare e punire. Nascita 
della prigione», in cui la de- 
cadenza della pena del suppli- 
zio a favore della detenzione 
e della privazione di diritti 
— apparentemente una vitto- 
ria di civiltà — era invece solo 
il segno di una tattica nuova, 
meno evidentemente energica, 
ma proprio per questo più 
sottile e globale, più articolata 
e complessa. 

Cosa c'entra questo discor- 
so con una sturia della ses- 
sualità? E' la chiave di tutto. 
Come Foucault stesso avverte, 
la sua storia non riguarda il 
modo in cui «per secoli la 
gente ha fatto l'amore», ma 
indaga con logica stringata sul 
modo in cui, per secoli, que- 
sto complesso rapporto di for- 


ze sociali che è il Potere ha 
dirottato il privato sul pub- 
blico, per gestirne il più mi- 
nuzioso controllo. Ed ecco co- 
me più o meno insospettate 
strutture, la confessione reli- 
giosa nel passato, e poi psi- 
canalisi, medicina, pedagogia, 
hanno impegnato le loro forze 
ad indagare e classificare, im- 
possessandosi di ogni compor- 
tamento sessuale senza trala- 
sciarne alcuno, per una «vo- 
lontà dì sapere», appunto, non 
disgiunta dal «piacere di sa- 
pere», né dal piacere di «poter 
sapere». 

Del sesso, dice infatti Fou 
cault, in barba alla repressio: 
ne:sì è sempre parlato molto. 
Ma più se ne parlava, via via 
discendendo ai nostri giorni, 
più questo non coincideva con 
un'effettiva liberazione indivi 
duale, ' ma era una sempre 
maggiore capacità del Potere 
— borghese — di stendere un 
suo reticolo di conoscenza e 
di controllo, di educare è sîn- 
goli a conoscersi e controllar- 
si autonomamente, per un fine 
del tutto strategico: riprodur- 
re una borghesia sana da un 
lato, e sani contingenti di for- 
za-lavoro dall'altro. 


Che dire? Può essere scon- 
certante, ma — quel: ch'è peg- 
gio — può essere vero. Il no- 
stro destino sarebbe un magro 
destino da rivoluzionari pilo- 
tati, che rischiano di scoprir 
l'America nove volte in un 
giorno, e che conservano tut- 
tavia, grazie ad una scarsa 
lungimiranza, la voglia dì ten- 
tare. Non ci si offrono alter- 
native, almeno in questo pri- 
mo volume. Il Sistema è tut- 
to. E’ come un cristallo sim- 
metrico, inscindibile a meno 
di una violenta spaccatura. 
Ma, si legge tra le righe, an- 
che le spaccature son previste, 
perché anche queste; all’occor- 
renza, possono servire allo 
scopo. 

E dunque che‘ne facciamo, 
a questo punto, delle nostre 
private illusioni di libertà, che 
ne facciamo dell'ansia femmi- 
nil-femminista di sganciarsi 
dal ruolo di principale custo- 
de e di depositaria obbligata 
di una rigida norma sessuale? 
Che ne facciamo dell'«io sono 
mia»? 

Noi ed io, di chi siamo in 
realtà? 


Gabriella Ziani 
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QUATTRO IL PRIMO 
TRIMESTRE. 


Paolo Legrenzi - Riccardo 
Luccio: «Valutare per sche- 
de» .- Il Mulino, pagg. 277. 
lire 3200, 


Sicuramente troppo tardi è 
Stato introdotto nella scuola 
dell’obbligo il nuovo sistema 
di valutazione mediante sche- 
de, coerente con tutta l’impo- 
stazione educativa di questa 
fascia dell'istruzione. L'inno. 
vazione, che ancora qualche 
anno fa poteva dare la certez- 
za di un innesto — risolutivo 
o letale, a seconda delle ideo- 
logie — in un corpo trava- 
,gliato e scatenare lo scontro 
a livello pedagogico e politico. 


i libri del giorno 


narrativa 


1 Chiara: «Il cappotto di astrakan», 1 


Mondadori (—) 


2 Haley: «Radici», Rizzoli (1) 


3 Sciascia: «Candido», Einaudi (4) 3 
e Soldati: «La sposa americana», 


Mondadori (3) 


4 Ravera: «Ammazzare 


Mondadori (3) e Robbins: «I sogni 
muoiono prima», Sonzogno (—) 


5 Cassola: «L'uomo e il 
zoli (2) e McCullough: 
rovo», Bompiani (4) 


saggistica 


Bettiza: «Il comunismo europeo», 


Rizzoli (—-) e Fromm: «Avere o 


a no () 
il tempo», 4 


essere?», Mondadori (1) 
2 Sheehy: «Passaggi», Rizzoli (5) 


Foucault: «La volontà di sapere», 
Feltrinelli (—) e Legrenzi-Luccio: 
«Valutare per schede», Il Muli- 


Vidali: «Missione a Berlino», Van- 
gelista (—) 


5 Azzolina: «Sulla nostra pelle», Su- 


cane», Riz- 
«Uccelli di 


garCo. (3), Glucksmann: «I padro- 
ni del pensiero», Garzanti (1) e 


Stroehm: «Senza Tito», Lint (3) 


La classifica delle vendite nella nostra regione è basata questa settimana sui dati 


cortesemente forniti dalle seguenti librerie: Borsatti, 
Moderna (Udine), Centrale (Gorizia), Centro Studi 


Parovel e Svevo (Trieste), Carducci e 
(Pordenone), Rinascita (Monfalcone). Il 


numero tra parentesi indica la posizione occupata dalle opere nella precedente classifica. 


freschi di stampa 


Michel Clerc: «La busta 
tella» - Rizzoli editore, pagg. 
360, lire 5.500. 


Ul «bakchichy — quest’anti- 
ca supplica dell'Oriente dei 
poveri e dei diseredati, degra- 
data nell’interpretazione occi- 
dentale al rango di «mancia», 
«tangente», «bustarellay — è 
il vero protagonista di que- 
sto gustoso romanzo+hrilling, 
ricchissimo di personaggi e di 
Situazioni. Qui i] corruttore è 
il Medio Oriente, e il corrutto 


Dalle fredde acque del Nord 


Karen Blixen: «Sette sto- 
rie gotiche» - Adelphi edito- 
re, pagg. 424, lire 8.500. 


Karen Blixen-Finecke, scrit- 
trice danese, nata nel 1885 e 
scomparsa — in odor di No- 
bel — nel 1962: è il nome 
nuovo nel Gotha dell’«Adel. 
‘phi», la seducente riproposta 
di ‘un editore i cui recuperi 
hanno spesso assunto i con- 
notati di autentici «scoop» let- 
terari (Roth, Groddeck). An- 
cora una volta, dunque, l’amo 
gettato nei freddi mari nordi- 
ci torna in superficie con una 
‘ghiotta preda: ché queste «Set- 
te storie gotiche» — edite nel 
1934 e apparse due anni dopo 
in Italia — rivelano nella Bli- 
xen una tempra di vivida, ri- 
‘gogliosa narratrice, capace di 
tessere, con fermezza di ma- 


. no pari al fervore della fan. 


tasia, «ricami sottilissimi di 
destini, vicende che, si insca- 
tolano in altre vicende, che 
scoprono molteplici fondi, che 
toccano quell'irriducibile am- 
biguità che è ‘della vita», In 
lei si ritrova un piacere oggi 

dimenticato: il piace 
te, quasi fisico, del narrare, 
che nel lettore diviene piace- 
Te, ugualmente stordente, di 
abbandonarsi al flusso del 
racconto. © 


[Le «storie gotiche» della 
‘Blixen sono «racconti lunghi, 
che spesso si svolgono in un 
tempo sospeso tra la fine del 
Settecento e la metà dell’Ot- 
tocento, l’età aurea del Fan. 
tastico e del, Nero, mentre i 
luoghi variano tra le spettrali 
marine del Nord e un'Italia 
carica di malia». Ma «goti 
che» stricto sensu, queste sto- 
rie invero non sono; vi lati 
tano gli orrori e le mirabilie 


cari a Walpole, alla Radcliffe 
e a Maturin, né bastano ad ac- 
cendére scintille d’inquietudi. 
ne l'apparizione di un bona- 
Tio fantasma © la bizzarra 
trasmutazione di un’anziana 
dama. 


L'etichetta che meglio si at- 
taglia a brani come «Diluvio 
a Norderney», «Le strade in- 
torno a Pisa», «I sognatori» è 
quella di «racconti romanti- 
Gi»: un romanticismo curiosa- 
menta postumo, che forse true 
linfa — com'è stato scritto — 
dall'«attardata vocazione arl 
stocratica» della scrittrice, ma 
la cui vitalità, come molla d’ 
invenzione fantastica, è in. 
dubitabile. Il gusto infallibi- 


le dell'intreccio, dei colpi di 
scena e delle agnizioni; la pre- 
dilezione per i fondali esoti- 
ci, l’appassionata ammirazio- 
ne per la bellezza € la forza 
della natura; il Ticorso, abi- 
Jlissimo, all’espediente dei rac- 
conti «a scatola cinese» (già 
‘chiave di volta di un classico 
della letteratura fantastica 
quale il «Manoscritto trovato 
a Saragozza»): tutto ciò, e al- 
iro ancora, testimonia di una 
temperie romantica cui la Bli- 
xen è legata da squisite ra- 
gioni di affinità. spirituale. 
Sarà forse vero che queste 
«Sette storie» rivelano le in- 
certezze e le pesantezze di 
una scrittrice debuttante (ben- 


ché quasi cinquantenne), sa- 
tà forse vero — come molti 
credono — che la Blixen mi- 
gliore è quella de «La mia 
Africa», il libro di memorie 
dedicato al lungo soggiorno 
della: scrittrice nel Kenia (e 
‘ugualmente, a SUO modo, ro- 
mantico: il mito del DO 
selvaggio» Jo trascorre da ci- 
ma fondo). Ma, certo, né le 
veniali ridondanzenné la mac; 
chinosità sottile e démodée 
delle citazioni e degli afori- 
smi riescono @ intaccare la 
viva suggestione di questi rac- 
conti, il cui potere di coinvol 
gimento sul lettore appena 
men che cinico è O 


l'Occidente: attorno al brillan- 
te e spregiudicato Kamal Ab- 
del Malik, multimiliardario 
saudita, a sua moglie, l'ex 
«coniglietta» Amalinda, e all’ 
amante di lei, il raffinatissi- 
mo principe Soleiman, si muo- 
ve una folla eterogenea di 
personaggi: avventurieri, in- 
dossatrici, business-:men, bal. 
lerine, giocatori d’azzardo, che 
s1 incrociano in una pluralità 
di trame. l’una diversissima 
dall’altra ma tutte ugualmen- 
te avvincenti. 


Anais Nin: «Diario» - Bom: 
piani editore, pagg. 421, lira 
5,000. 


Nell'attesa del chiacchiera. 
tissimo «Delta di Venere», e- 
sce. il primo volume del dia- 
rio-tiume della Nin, ricavato 
da un manuscritto di 15 mila 
Pagine, Di quest'opera, già tra- 
dotta in Usa e in Francia, ne- 
gli ambienti degli «addetti ai 
lavori» internazionali si parla 
da almeno trent'anni: tra gli 
altri, Henry Miller ha lodato 
‘la straordinaria qualità lette- 
raria del diario, paragonando 
la sua autrice a Sant’Agosti. 
no, Rousseau e Proust. Il pri- 
mo volume prende le mosse 
dalla fine degli Anni ’20, quan. 
do la Nin fece il suo esordio 
in letteratura con uno studio 
su D.H, Lawrence, iniziando 
a tessere una fitta rete di rap- 
porti umani e intellettuali con 
un gran numero di scrittori, 
studiosi e artisti, 


Stefano D'Arrigo: «Codice 
sicîliano» - Mondadori edito. 
re; pagg. 82, lira 3,500. 


E’ la ristampa di una rac- 
colta di poesie dello scrittore 
messinese pubblicata da Schei- 
willer nel lontano 1957; la in- 
tegrano tre poesie che costi- 
tuiscono praticamente il seme 
di «Horcynus Orca», il roman: 
zo dato alle stampe da D’Ar- 
rigo una ventina d’anni dopo 
quella sua prima prova poeti- 
ca. Alcune liriche sono dedi. 
cate al tema dell’espatrio: il 
colloquio con gli emigranti, 
così come quello con i propri 


‘ morti, è un tema particolar: 


mente congeniale a D'Arrigo. 
Sempre nella cerchia degli af- 
fetti familiari, una delle rese 
migliori è quella di «Versi per 
la madre e per la quaglia»: 1’ 
uccello, che esausto per il 
viaggio dall'Africa cade morto, 
è il poeta che torna, dalle tra- 
giche vicende del «vissuto», 
alla madre. 


Pietro Citati: «1 frantumi 
del mondo» - Rizzoli editore, 
pagg. 160, lire 5,000. 


I «frammenti» del nostro vi. 
vere quotidiano pazientemen- 
te e dolorosamente raccol 
ti dallo scrittore fiorentino 
(«Goethe», «Il tè del cappel- 
laio matto», «Alessandro», «La 
primavera di Cosroe»), L’au- 
tore cerca di spiegare a se 
stesso e di raccontare ai let- 
tori chi sono gli italiani d’ 
oggi: quale differenza corre 
tra i potenti di una volta e 
quelli del nostro tempo, cos'è 
la violenza che sempre più 
tremendamente si scatena fra 
Noi, cosa accade a un bambi- 
no che per la prima volta va 
a scuola e trova la realtà del 
mondo frantumata in lettere, 
quale angosciosa prigione può 
costituire la maturità, perché 
le cose ci hanno reso schiavi 
di loro... 


CINQUE IL SECONDO. 


SE IL TERZO 


non a caso oggi viene accolta 
da un coro di valutazioni va. 
riamente, e talvolta grettamen- 
te, critiche e le poche voci 
di consenso sembrano incerte 
e quasi venate di malinconia. 

Queste perplessità possono 
ora trovare una risposta nel 
testo «Valutare per schede», 
uscito recentemente e già in- 
seritosi tra i dieci libri più 
venduti in Italia, clamorosa 
conferma della risonanza che 
ha avuto il nuovo sistema va- 
lutativo, se non altro per l’ 
improvviso venir meno di al- 
cune tranquille consuetudini, 
e più in generale dell’atten- 
zione posta al problema «scuo- 
la», al di là delle molte attese 
ormai incrinate. Autori del li- 
bro sono due docenti di psi- 
cologia dell’Università di Trie- 
ste, esperti sì di laboratorio 
ma chiaramente in quotidiano 
contatto con il lavoro «in vivo» 
degli insegnanti. Il testo non 
consiste però in un «ricetta- 
Tio», ma in un ampio esame 
critico del significato, dei li- 
miti e dei rischi delle schede 
nel quadro del dibattito sulla 
valutazione. 

S'inizia riepilogando la «pre- 
sa di coscienza» che, ha con: 
dotto dal voto — numero ras- 
sicurante ma in realtà poco 
oggettivo — alle nuove forme 
di valutazione complessiva e 
qualitativa. Le schede vengono 
quindi analizzate nelle loro 
componenti e se ne rilevano 
approssimazioni e manchevo- 
lezze, pur in un giudizio glo: 
balmente positivo. Concetto 
centrale, più volte ribadito dai 
due autori, è che il nuovo 
modo di valutare, per non re- 
stare una semplice giustappo- 
sizione a ‘vecchi schemi, deve 
essere realmente formativo, e 
quindi inserirsi come momen- 
to di verifica, per l'alunno e 
per l'insegnante, in una coe- 
rente: programmazione didat- 
tica, che indichi con lucidità 
obiettivi, contenuti e metodi. 


L’ tile idi Ù 
Paul Julius Moebius: «L'inferiorità. mentale della. don- 
na» - Einaudi editore, pagg. 76, lire 2.000. 


% Per tutta la seconda metà dell'Ottocento la propaganda 
— sia laica che cattolica — a favore dell'istituto familiare è 
intensa, esplicita o sottilmente ambigua. La società borghese 
difende i suoì istituti, La formazione del nucleo domestico 
regolare è quindi «pubblicizzata» come elemento primario di 
coesione e di «ordinev: il ruolo di moglie-madre è imposto 
alla donna come unica possibilità di sicuro inserimento so- 
ciale. La cultura positivistica e scientista assume nei confronti 
della «questione femminile» un duplice atteggiamento: di lar- 
vato appoggio alle nuove teorie sull'«emancipazione» o di di- 
Jesa a oliranza di una pretesa, «sacralizzata», sovranità ma- 


schile, 


Non: si contano i libelli e i saggi moralistico-didattici sul 
tema dell’«educazione femminile». Il leit-motiv principale? Con- 
trabbandare una forma di regolamentazione sociale (la fa: 
miglia) come «legge di natura», necessaria e ineluttabile. An- 
che se occupata in lavori esternì, alla donna non sono concesse 
deroghe dalle sue funzioni domestiche: riproduzione della for- 


za-lavoro e perpet 


‘one — attraverso l’educazione della pro- 


le — di stabilità sociale e morale, 

‘Alla fine del secolo, in piena. crisì dei miti e dei valori 
della società liberale, quando ormai il «problema» femminile 
si pone în maniera più pressante e complessa, vengono stam- 
pati dei pamphlets esplicitamente aggressivi e reazionari, co- 
me quello recentemente ripubblicato dall'editore Einaudi con 
una prefazione di Franca Ongaro Basaglia. 

Il titolo — «L'inferiorità mentale della donna» — non per- 
zio ambiguità sull'identificazione dei contenuti; edito 
nel 1900 nell’autoritaria Germania guglielmina, provoca subitò 


discussioni 


e polemiche, ben presto annovera quattro riedi- 


zioni e numerose traduzioni. L'autore è Paul Julius Moebius 
SERRARA] filosofo e neurologo insigne, ammiratore di Lom- 

Toso, seguace osservante delle teorie positivistiche. 

; Infarcito di pregiudizi e di palesi contraddizioni, pieno 
di affermazioni roeze e categoriche mascherate con un lin- 
guaggio pseudoscientifico e con riferimenti illustri, il volu- 
metto lascia trasparire quella che lo psicanalista tedesco Er- 
nest Bornemann ha chiamato «nevrosi del patriarcato» (alla 
quale non è estraneo lo stesso Freud): difesa a oltranza della 
«superiorità» fisica e mentale del maschio (la donna è definita 


esplicitamente come una povera deficiente), 


paura di perdere 


proprietà e supremazia, risentimenti e frustrazioni coperti 
dalla presunta «impersonalità» delle teorie scientifiche. 
Mettere in discussione il ruolo tradizionale della donna 
significa minare la già incerta base di una società în crisi: 
Moebius costruisce così l'immagine di una Donna-Madre ras- 
sicurante e consolatoria, dedita alla procreazione e alle cure 
dei figli, atta a esorcizzare paure e inquietudini; una specie 
di animalesco Frankenstein, insomma, ma senza ‘impulsi ag- 
gressivi, rassegnato e gentile, «scolaro» obbediente all'autorità 
maschile. Solo che Frankenstein, come nel romanzo di Mary 


Shelley, sì stava già' ribellando. 


Luisa Crusvar 


dal 
QUESTA E‘ LA VERA 
MISCIONE DELL'INSEGNANTE 


E qui vengono chiariti ì pe- 
tricoli in cui possono incorrere 
gli insegnanti assumendo, per 
pigrizia o per eccesso di zelo, 
in modo acritico e totalizzan- 
te i modelli di programma» 
zione cui le schede, nella loro 
‘ambiguità, sembrano di volta 
in volta alludere. In definitiva 
si dà fiducia agli insegnanti 
ed alla loro coscienza profes. 
sionale: la novità della sche- 
da, in fondo, consiste nel fat- 
to di costringere «a riflettere 
con maggiore consapevolezza 
a tante operazioni che spesso 
l'insegnante compiva in modo 
quasi automatico e inconsa- 
pevole». 

Il volume dunque, per quan. 
to denso e problematico, si 
‘presenta accessibile e a suo 
modo confortante, privo com'è 
di formulazioni apodittiche, 
di facili messe in stato di ac- 
cusa, di scoraggianti tecnici- 
smi. Docenti, genitori, opera- 
tori scolastici potranno riper- 
correre le loro scoperte ed i 
loro dubbi, trovando chiari. 
menti e stimoli per un’auto- 
noma riflessione sul problema. 


Franco Salvi 
Sotto il titolo, «Identikit» di Tul- 


Ilio Pericoli ed Emanuele Pirella, da 
«Linus», 


Vantascioniza 


Autori vari: «Space opera» 
(a cura di Brian Aldiss) - Fa- 
nucci ‘editore, pagg. 544, lire 
7.500. 


«La science fiction è una 
grande creatura dai muscoli 
possenti, la pelle scagliosa e 
una massa di antenne e tenta- 
colî sensibili sulla testa. Hat 
una sorella più piccola, una 
graziosa creatura ‘con le lab.. 
bra rosse e uno spolverio di 
polvere fra i capelli. Si chia- 
ma space opera». Così Brian 
Aldiss, uno dei più brillanti 
scrittori è saggisti britannici, 
Nell’introduzione a questa pon- 
derosa antologia «fabbricata» 
attraverso la’ fusione di. due 
velumi originali, da cui sono 
Stati tolti alcuni «pezzi» noti 
al lettore italiano e in cui al- 
tri sono stati ‘inseriti. 

L’operazicne — condotta con 
l’abituale bravura da Gian 
franco de Turris e Sebastia. 
no Fusco — costituisce il pri 
mo tomo di un’ideale «Enci- 
clopedia della fantascienza» 
dalte erigini a oggi. E’ l'arco 
abbracciato dai venticinque 
racconti di questo volume, che 
parteno dal 1900 e mettono in 
fila una serie di grossi specia» 
listi (Asimov e Clarke, Brad- 
bury e Sheckley, Hamilton e 
Dick, Bester e. Anderson, an 
che se non tutti inediti), in 
mezzo ai quali si affaccia qua 
e là qualche nome poco noto. 
Né mancano firme di casa no- 
stra: due racconti del trenti. 
no Riccardo Leveghi è dell’ 
udinese Gianni Vicario, che 
ci pare non Sfioriscano affat 
to di fronte agli esempì an- 
glosassoni, e uti saggio di 
Caimmi e Nicolazzini su «Evo- 
luzione, struttura e significa- 
to della space 0) È 


pera». 
Il risultato è un ideale o. 
maggio — tra benevolo e am. 


mirato — all’avventura spa- 
ziale, il più antico e genuino 
ramo generatore della fanta» 
scienza, incredibilmente rilan- 
ciato da «Star Wars». I' rac- 


conti qui ospitati eplorano un | 


po’ tutti i pianeti multiformi 
della space opera: dalla pura 
storia interplanetaria alle at-. 
mosfere di mondi alieni, alla 
riflessione — ora intimista, 
‘ora satirica — sul nuovo ocea- 
no che l’uomo ha per davve- 
‘ro iniziato a solcare. E allo- 
rà, come suggerisce insinuan- 
‘te Aldiss, «chissà, potrebbero 
esserci scaffali zeppi di otti. 
ma space opera che ci atten. 
deno laggiù, ad appena cento 
anni-luce da qui...», 


Fa, P. 


la vostra recensione 


* Blei 844 I, AIR 


11 vostro racconto 
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Lattera 
di Natale 
RR ni Gf) 


dirizzata a mia madre. L'ho 
Sperta, Ho cominciato a legge- 
\7€. Piano mi sono seduta ed 
7a acceso una sigaretta: «Si- 
iaora Ortensia, ho faticato 
ss nto per trovare il Suo indi 
Izzo. Non so se si ricorda di 
de, Sono Luigi, Luigi Vilak, 
na volta abitavamo porta a 
rta. Mio padre era maritti- 
mo, mia sorella giocava cer 
‘na delle sue figlie. 
ha Signora mi creda, quando 
0 saputo, appena ho saputo 
$ e cosa gli avevano fatto a 
pi marito, sono andato via; 
cA girato per il mondo, poi 
bi di sono stabilito qui in Rivie- 
di ho studiato, ho preso il 
‘ploma, mi sono sposato. Si- 
Qnora, io non immaginavo. 
Ton Dotevo sapere, ero così 
‘ovane... pensavo che lo an- 


dassimo a prendere solo per 
dargli una lezione. Anche se 
le sue idee erano contrarie al- 
le nostre, Suo marito era un 
galantuomo, non meritava la 
fine che ha fatto. Oh, Signo- 
ra, se sapesse! Sono trentadue 
anni che mi porto dentro que- 
sto rimorso. Il ricordo di quel. 
la notte mi perseguita. Da al- 
lora non sono più tornato in 
Istria, neanche per visitare i 
parenti o per dare un'occhia- 
ta alia casa, Tutto abbandona- 
to, tutto perduto... come voi, 
come tanti. 

«Sono disperato Signora. La 
mia unica figlia sta morendo, 
la leucemia la spegne giorno 
per giorno. Lo so che non c'è 
colpa senza espiazione e il mio 
castigo è grande. Ma perché 
lei e non io? Ho pregato il 
Signore, gli ho domandato la 
grazia, ma come posso spera- 
re che ascolti le mie preghie- 
re, se prima Lei non ascolta 
la mia? Mi perdoni Signora 
Ortensia e forse Iddio avrà 
pietà di me. Ho bisogno di 
una Sua parola di conforto. 
Ecco, mi inginocchio aiì Suoi 


piedi e La supplico: mi ‘perdo- 
ni! Suo Luigi Vilak». 

Spenta la sigaretta, ho preso 
carta e penna e ho comincia- 
to a scrivere: «Mia madre non 
può risponderti, Luigi. Ha ot- 
tant’anni, è malata, del male 
dei vecchi; vive în un mondo 
tutto suo, senza dolori né 
gioie e non credo si ricordi di 
te. Ma io mi ricordo bene di 
te, deì tuoi genitori, di tua so- 
rello. Eri serio, uno studente 
modello. Quella notte ti ab- 
biamo visto dalla finestra, non 
osavi salire con glì altri, ti na- 
scondevi, sotto l'arco del por- 
tone. Mamma ha detto: «An- 
che Luigi!». Non voleva crede- 
re ai suoi occhi. 

«Poi l'avete portato via, non 
ne abbiamo saputo più nulla. 
Lo abbiamo cercato per tutti 


PE EE e A 
Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 


Il prossimo «Lunedì lette- 
rario» nell'edizione de «Il Pic- 
colo» del 24 marzo, , 


i campi, fino in Serbia, în Ma- 
cedonia. Niente; maì avuto 
sue notizie. Io ti credo Luigi, 
so che non volevi, che non gli 
avresti mai fatto del male, a 
mio padre. Anche mamma l’ 
ha sempre detto. 

«Mi dispiace tanto per tua 
figlia, credimi. Telefonerò su- 
bito a mio cugino, primario 
a Genova, Lui si occuperà di 
lei o la metterà in altre buo- 
ne mani. Ho letto che la leu- 
cemia in molti casi può gua- 
rire. La scienza sta facendo 
tanti progressi! Speriamo Lui- 
gìi, e preghiamo. Preghiamo 
insieme e forse Dio ci ascol- 
terà. AE 

«Ti ringrazio sai, per mam- 
ma soprattutto! Lei ha aspet- 
tato per tanto temvo che ti 
facessi vivo; e anche per me: 
per questo Natale!y. 

Ho firmato la lettera, len- 
tamente l’ho chiusa ed ho 
scritto l'indirizzo sulla busta. 

Per un po’ ho fissato le lu- 
cì intermittenti dell’albero, poì 
ho nascosto il viso tra le ma- 
ni ed ho pianto. 

». Annamaria Gaspàri 


John G. Neihardt: «Alce Ne. 


ro parla» - Mondadori edito-. 


re, pagg. 252, lire 2000. 


Nell'agosto del 1930, John 
Gneisenaù Neihardt conobbe 
nella riserva Sioux di Pirte 
‘Ridge il vecchio stregone Ogla- 
la, chiamato Alce Nero, Que- 
sti, nel corso di un colloquio, 
gli fece intendere che aveva 
molte cose da rivelargli. «Ciò 
che io so — disse Alce Nero 
al suo ospite — mi è stato 
dato per gli uomini, ed è ve- 
ro ed è bello. Presto sarò sot- 
to l’erba e tutto ciò andrà per- 
duto. Sei stato inviato per sal- 
varlo, e devì ritornare per- 
ché io te lo possa insegnare», 

Colpito da questa. suggesti- 
va affermazione, Neiharat, d’ 
accordo con lo stregone, de- 
cise di ritornare a Pine Ridge 
nella primavera del 1931 per 
ascoltare ed imparare. Con il 
materiale raccolto in quell’oc- 
casione egli compilò un libro 
che, edito dall'Università del 
Nebraska, si rivelò presto un 
notevole successo letterario. 
Nel libro, Alce Nero ripercor- 


x 


Te con stile sobrio ed essen- 
ziale le tappe più significative 
della sua vita e le tragiche vi- 
cende del suo popolo. Il rac- 
conto si snoda con ritmo pa- 
cato e quieto pur nell'inten- 
sità della narrazione, la qua- 
le spesso, specialmente in 
coincidenza con la rievocazio- 
ne degli episodi guerreschi, 
assume toni e «colori» alta- 
mente drammatici. 

Il vecchio stregone degli 
Oglala ricorda il tempo delia 
sua infanzia, quando, costret- 
to all’immobilità da una. in 
sceriosa malattia, ebbe una 
portentosa visione religiosa, 
‘Aeli occhi di un bambino stu- 
pito ed estasiato apparvero 
«i Poteri che sono un unico 
Potere» e, in un intrico di 
complessi simbolismi, si com- 
pì la prodigiosa rivelazione 
che tanta importanza e tanto 
peso doveva avere nella vita 
succassiva di Alce Nero. Da 
allora in poi, infatti, egli sen- 
tì sempre più spesso in sé l’ 
nzione reale di forze potentis- 
sime e misteriose: esse lo gui. 
darono e vegliarono sul suo 


cammino terreno, Si può anzi 
dire che l’intera esistenza di 
Alce Nero non sia stata. che 
un inverarsi di quella grande 
visione, un comprendere ed 
accettare i casi della vita e, 
della storia in riferimento ad 
un qualcosa che trascende la 
Vita e supera la storia. 

Ma l'infanzia e l’adolescen- 
za di Alce Nero non sono solo 
segnate dall'incontro con «gli 
spiriti di tutte-le cose», con 
«le potenze del vero mondo 
che è dietro a questo mondo» 
e di cui questo mondo è solo 
una sbiadita immagine: men. 
tre egli sta maturando il sen- 
so profondo della rivelazione 
ricevuta, l’aspra guerra ‘infu- 
ria di continuo. I Wasichu 
i(gli uomini bianchi) stanno 
scacciando i pellerossa dalle 
loro sedi tradizionali. Più e 
più volte i capi indiani chia- 
mano a raccolta le loro genti 
nel tentativo di sbarrare il 
passo agli invasori; più e più 
volte i Wasichu sono sul pun- 
to di essere respinti e la sal 
vezza della nazione indiana 
sembra a, portata di mano, 


Tuttavia il destino — quel 
destino che era già stato a- 
dombrato nella magica visio- 
ne di Alce Nero — deve com- 
piersi. Sconfitta sul piano mi- 
litare, privata della terra, o- 
Steggiata nella pratica dei sa- 
cri riti, vessata in mille ma- 
Diere, la nazione. pellerossa 
Viene disintegrata. «Quanto a 
me — è questa l’amara con- 
elusione di Alce Nero —, l’uo- 
mo a cui fu concessa in gio- 
ventù una così grande visio- 


ne, adesso mi vedete ridotto , 


ad un vecchio pietoso che non 
ha fatto un bel niente (per la 
salvezza del suo popolo), per- 
ché il cerchio della nazione è 
rotto e i suoi frammenti sono 
sparsi. Il cerchio non ha più 
centro, e l’albero sacro è mor- 
to». (Nella simbologia religio- 
sa indiana, il cerchio rappre- 
senta tutto ciò che è stabile 
e compiuto, mentre l'albero, 
che cresce nel centro del cer. 
chio, è l'emblema della vita). 

La parabola di Alce Nero si 
chiude quindi con la dolorosa 
sensazione di non aver fatto 


abbastanza per la salvezza del- 


la propria stirpe, anche se 
Fo E grande motivo di 
sconforto non riesce ad ‘offu. 
scare del tutto la serenità di 
‘un uomo che ha avuto in sor- 
te il privilegio di una stretta 
comunione con gli Dei, -. 
Oggi i pellerossa. sono. tor- 
nati di moda, e una parte del- 
la gioventù ha addirittura pen- 
sato di potersi identificare con 
essi, adottando gli aspetti più 
scontati ed esteriori del loro 
costume. E’ così che i cosid- 
detti «indiani metropolitani» 
portano in giro per le strade 
Un'immagine di maniera dei 
pellerossa, prelevata di peso 
dalla cinematografia western 
e/o dai racconti a fumetti. La 
lettura delia testimonianza di 
Alce Nero può servire anche 
‘per comprendere quanto gran- 
dé è la distanza che separa 
gli indiani «autentici» dai lo- 
ro epigoni «borghesi» e kcit- 
tadini», in ultima analisi vit- 
time di una moda nata all'in- 
segna della confusione men- 
tale e dei malintesi più gros- 


solani, 
Chiara 
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GIORNALE DI TRIESTE 


PARTITA LA DELEGAZIONE TRIESTINA PER SANTOS E RIO DE JANEIRO 


Verso una più spiccata intensificazione 
delle relazioni commerciali col Brasile 


Foto ILeban) 

La delegazione triestina che è 
partita ieri da Ronchi del Legionari 
per il Brasile per la cerimonia di 
gemellaggio tra Santos e Trieste. 


E' partita ieri pomeriggio 
‘per il Brasile una qualificata 
delegazione di amministratori, 
di esponenti economici e tec- 
mici triestini, che si propone, 
‘oltre al gemellaggio della città 
di San Giusto con Santos, di 
"prendere autorevolmente con- 
talto e di allacciare più stret- 
te relazioni con i responsa. 
bili dei maggiori istituti brasi- 
liani per il commercio estero. 
Le varie tappe saranno Rio, 
San Paolo, Santos, Brasilia e 
Minas Geiras, 

Il gruppo, costituito da una 
decina di personalità, si è im- 
barcato sul normale jet di li. 
nea per la capitale, che è de- 
collato dalto scalo regionale 
di Ronchi dei Legionari con 
un certo ritarda sull'orario 
normale (verso le 16.30), Ne 
fanno parte, in rappresentanza 
della Regione autonoma, il vi- 
cepresidente della Giunta e 
assessore all’industria e com- 
mrcio Stopper; per la Provin- 
cia il presidente Ghersi; per 
il Comune, il sindaco Spacci 
ni e il prosindaco Cesare; i 
consiglieri Abate e Monfal- 
icon. Sono, inoltre, partiti per 
il Brasile il comm. Rovis, di. 
Tettore del comitato traffici 
caffè della Camera di com- 
mercio e, in rappresentanza 
dell'Ente porto, il presidente 
Zanetti e il diretotre generale 
Colautti. Il direttore ‘del «Pic. 


‘professionale l'ampio turno di 


| 


RA UUAE 


Da sin.: il presidente della Provin- 
cia, Ghersi; il comm, Primo Rovis 
‘per la Camera di commercio; il sin 
daco Spaccini; ll direttore del «Pic- 
colo» Ferruccio Borlo; il vicepresi- 
dente della Giunta regionale, Stop- 


te, che ha risentito ultima. 
mente una sensibile crisi a 
seguito del calo produttivo. 

Il comm, Rovis, poco pri- 
ma della partenza della dele- 
gazione, ha accennato i ter- 
mini del problema: per esem- 
pio, l’Istituto brasiliano del 
caffè ha scorte attualmente 
assai ridotte (appena 300 mi- 
la sacchi contro i 60 milioni 
di sacchi in ammasso, di cui 
disponeva alla sua istituzione, 
nel 1959). Si spera che con il 
‘prossimo raccolto e con i prez- 
zi più elevati offerti dall’Isti- 
tuto ai coltivatori si possa- 
no ricostituire rapidamente le 
scorte e quindi reintegrare il 
flusso verso l’emporio triesti- 
no e i mercati europei. Nei 
colloqui brasiliani, che saran: 
no improntati al tradizionale 
spirito di amicizia, e nelle 
trattative di affari, è prevista 
l'estensione anche ad altre va- 
rietà merceologiche degli im- 
‘pegni contrattuali, che porreb- 
bero lo scalo triestino a di- 
sposizione del Brasile per una 
varia gamma di prodotti es- 
senziali, dal legname esotico 
alla soia e alle materie prime 
in generd, 

Vi è poi da concretare lla, si- 
gnificativa adesione di Trieste 


re 


per, il prosindaco, Cesare; il pre: 
sidente dell’Ente porto, Zanetti; 1° 
ass. comunale, Abate; il direttore 
dell'Ente porto, Colautti e il capo- 
gruppo del Pci al Comune, Mon- 
falcon. 


alla proposta di gemellaggio 
con Santos, accolta unanime- 
‘mente dal nostro \Consiglio 
comunale, nello scorso  giu- 
gno. In questa atmosfera, non 
possono certo passare sotto 
silenzio le opportunità, forni- 
te dai cordiali consensi di 
quei folti gruppi di nostri con. 
nazionali, che operano con re- 
ssponsabilità nel grande paese 
dell'America latina. Potrebbe 
essere questa missione dei 
rappresentanti triestini una 
valida occasione per dilatare 
finalmente il respiro e le po- 
tenzialità imprenditoriali dell’ 
emporio, non solo a livello 
dell’economia triestina, ma 


| dell’intera regione. 


Pera RO 
Si riunisce stasera 


il direttivo del Pli 


Il rinnovato consiglio diretti 
\vo provinciale del Pli si riunirà 
questa serà per procedere all’ 
elezione dell’esecutivo provincia. 
le e della segreteria, incarico — 
quest’ultimo — nel quale verrà 
riconfermato l’arch. Varini. In- 
tante il consiglio direttivo, ini- 
zialmente formato da 18 mem. 
bri, è stato ampliato a 23 com- 
ponenti per consentire il ricu- 


colo, Ferruccio Borio, seguirà n 
con la sua spiccata dedizione na arca 
È Re] cuza x 


incontri e di contatti che, co- 
m'è noto, infittiscono un inte. 
ro «carnet», predisposto per 
ltarco di una sola settimana, 
Vi sono appuntamenti con 
commissioni commerciali e 
amministrative, con organismi 
di stato e privati, con funzio- 
nari governativi e responsabili 
di enti di portata mondiale. 
Tra gli altri, risaltano appun- 
to gli incontri con i responsa 
bili del ministero dell'econo- 
* mia, con i dirigenti dell’Isti- 
tuto brasiliano del caffè, del 
XCobec e dell’Interbras, organi 
questi, che — come accennato 
— presiedono agli sviluppi 
commerciali a larghissimo 
raggio internazionale. 
Saranno considerati i Tap- 
porti di scambio con Trieste 
e con il nostro Punto franco 
e, quindi, da parte della dele- 
gazione triestina verrà illustra- 
to un quadro di proposte, ri- © 
volte a intensificare le rela- 
zioni commerciali con il Bra- 
sile, con particolare riguardo 
mer il caffè; di cui già Trieste 
è il maggior emporio europeo 
a il porto di transito per eccel- 
lenza in ordine a questo tino 
di prodotto di r7finato e, co- 
munque, di laren consumo (8 
milioni di sacchi arrivati nel 
11978); I colloqui niù impor- 
tanti verteranno dunque sul 
caffè. in im momento in cui 
è urgente la ripresa del setto- 


x 


I congressi sezionali 
. della federazione Psi 


Sono in corso i congressi se- 
zionali della federazione del Psi 
in preparazione del congresso 


regionale che si terrà a Udine ill 


18 e 19 marzo, e di quello na- 
zionale che si terrà a Torino 
dal 28 al 2 aprile. Finora sì sono 
riunite 8 sezioni che rappresen- 
tano circa il 60 per cento degli 
iscritti alla federazione di !Trie- 


* ste, Complessivamente la mozio- 


PA 


ne n, ‘1, che si richiama al «pro- 
getto socialista per l'alternativa» 
e che fa riferimento al segreta» 
mo. Sa 0 pe Sieonio 
{ per ei voti e ha 
eletto 20 delegati; la mozione n. 
2, che si richiama a Manca e De 
iMartino ha ottenuto il 2,48 per 
cento dei voti e nessun delegato; 
la mozione n. 3 (Mancini) e che 
originariamente non era presen- 
te a Trieste ha ottenuto lo 0,62 
per cento dei voti e nessun dele- 
gato; infine la mozione n. 4, 
che fa riferimento ad Achilli, 
ha avuto il 9,31 per cento dei 
voti e un delegato. 

I celegati eletti per la mo- 
zione :. l sono: sezione «BIo- 
dolini» di San Sabba: Grazia 
Sinossi e Chiaruttini; sezione di 
Muggia: Ferraro e ‘Russignan; 
«Valentino Pittoni»n di Roiano - 
Gretta --Barcola: Automi, Pigat- 
to, Pironi e Mauro Pittoni, 
«Trieste centro»: Carbone, D’A- 
‘more, Raunikar e Zito; sezione 
di ‘Aurisina: D’Avanzo e he- 
ne;, sezione di Monrupino - 
nico: Colja e 'Strekelij; sezione 
dell’altopiano: ‘Turitto e Igor 
Tuta; sezione di Dolina-San 
‘Dorligo: Coffoli e Zupin. La mo- 
zione n. 4 ha ottenuto un deie- 


gato nella sezione «Trieste cen- |37623; via 


tro». 

Devono ancora-aver luogo le 
assemblee di tre sezioni citta 
dine: oggi alle ore 17.30, avrà 
inizio la riunione congressuala 
della sezione di Rozzol, 


Vi 


nea at n 


Una barca che affonda è un' 
asciutta notizia di cronaca, ma an- 
che una tragi che si abbatte su 
una famiglia e 1a riduce alla dispe- 
razione quando quella barca rappre- 
sentava la vita per alcune persone, 
E' il caso dei fratelli Bacci che ieri 
l’altro a Monfalcone, hanno visto 
drammaticamente affondare il loro 
peschereccio per l'esplosione di una 
‘bombola a gas. 

I compagni di lavoro dei Bacci, 
allora, con il cuore in mano, ban 
no aperto una sottoscrizione per ri 
dare una barca ai fratelli «Pagno- 
ca» che da 27 anni lavorano nelle 
acque del nostro golfo. Per Ri 
tiva del Consorzio tra le cooperati» 
ve di pescatori è stata aperta una 
sottoscrizione che nella prima gior: 
nata ha fruttato 800 mila lire. Il 
cuore dei pescatorì non resterà in- 
sensibile a questo dramma, Le of- 
ferte si ricevono presso «Pesca Mar- 
ket» di piazza Venezia a Trieste. 
Questi 1 primi sottoscrittori: fra- 
telli Baldini 100.000; fratelli De- 


grassi 100,000; cantiere Craglietto 
100.000; fratelli Sauro 300,000; fra- 
telli Schipizza 100,000; Parco mari. 
no Miramare 50,000; Pesca Market 
(Foto Raspar) 


50.000. 


via San Cilino 86, tele. 


Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): via Ginnastica 6, 
tel, 795152; via Cavana (ll, tel. 734322; 
Erta di Sant'Anna 10 (Coloncovez), 
tel, 813268; via San Cilino*96, tel. 
54303: via Dante 7, tel. 97623; via 
dell'Istria 7, tel. 795914. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
te 7, tel. 


(0481) ‘77001. 

Automobile Club d’Italla (soccorso 
stradale): telefono 118. 

Ferrovie dello Stato (informazioni 
viaggiatori): telefono 418207, 

Carabinieri: telefono 212121, 


Sir 


per vivere 


| PRIMA VISITA 


| pero del segretario, regionale 
Trauner e dell'ex segretario pro- 
vinciale Tabacco, che in prima 
istanza ne erano stati esclusi 
dall’assemblea degli iscritti. 
+ T—_—_—_—&k 


Preparazione al convegno 
«Cristiani a confronto» 


La presidenza del Convegno 
diocesano «Trieste: Cristiani a 
confronto» comunica che da oggi 
lunedì, la segreteria di via Brun. 
ner 7 è aperta tutti i giorni, 
escluso il sabato, dalle 18 alle 20. 
Ad essa potranno rivolgersi tutti 
i moderatori e i segretari di 
commissione per qualsiasi lavo. 
to di coordinamento o di ciclo- 
stilatura di documenti. 

Domani martedì 7, con inizio 
alle 20, nella sede dell'Opera Fi- 
gli del Popolo di largo Papa Gio- 
vanni 7, si terrà la riunione ple- 
naria della commissione IX 
«Mondo del lavoro e movimento 
operaio»; mercoledì 8, con inizio 
alle 20.30 nella sala delle confe- 
renze della parrocchia dei santi 
Pietro e Paolo di via Cologna 69 
si svolgerà la riunione plenaria 
della commissione II «Organi- 
ami di partecipazione pastorale» 


Rinviata a mercoledì 
la commedia - 
di Pirandello 


La prima rappresentazione della 
commedia di ‘Luigi Pirandello 
«L'uomo, la bestia e Ja virtù» 
con Aroldo Tieri e Giuliana Lo- 
jodice, annunciata per domani, 
martedì, è stata rinviata a mer- 
coledì, a causa di soppraggiunte 
difficoltà di ordine tecnico, 

La direzione del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, nello 
scusarsi per l’involontario incon. 
veniente, rivolge un cortese invi. 
to al pubblico che avesse già pre. 
notato i posti per la recita rin- 
viata di mettersi in contatto con 
la biglietteria centrale di galle- 
ria Protti per spostare ad altra 
serata le prettotazioni. 


Ricorsi di pensionati 


Tutti i pensionati ex dipenden- 
ti statali che intendono promuo- 
vere causa giudiziaria contro gli 
enti erogatori per il mancato 
computo nell’indennità di buo. 
nuscita o di fine lavoro del rateò 
della tredicesima mensilità (già 
riconosciuta dalla magistratura), 
sono invitati a rivolgersi all’uffi- 
cio legale della. Cisl \(via San 
Spiridione 7) aperto ogni marte- 
di e venerdì dalle 18 in poi. 

LA 

Arma di cavalleria — L'assemblea 
dei soci per la nomina del nuovo di. 
rettivo della sezione Arma di caval- 
leria «Brunner-Dardi» si terrà alla 
Casa del combattente, via XXV Mag- 
gio, alle ore 18.30 in prima e alle 
\l9 in seconda convocazione. 


UN GIOVANE LO VEDE, IL CANE NON ABBAIA 


"acrobata sul tetto bagnato 
arraffa gioielli per 9 milioni 


Da un cassetto, inoltre, ha prelevato ottocentomila lire 


Un ladro, venuto dal tetto, 
ha arraffato gioielli e denaro 
contante per quasi 10 milioni 
di lire e si è eclissato rapi- 
damente senza lasciare trac- 
+ cia, Il «furto-blitz» è avvenuto 
alle 113 di deri in via Benussi 
21, nell’appartamento sito al 
quinto piano, occupato da Jole 
‘Cattabriga vedova Pieliz, Il 
ladro è indubbiamente un in- 
dividuo fortunato. Infatti non 
solo non è stato messo in fu- 
ga dal cane che si trovava nel- 
l'alloggio e per il quale la 
padrona di casa aveva lasciato 
anerta la porta-finestra del 
poggiolo, ma il suo cammina- 
Te sul tetto sotto la pioggia 
non ha nemmeno insospettito 
‘un giovane che stava lavorando 
sul tetto di una casa di fronte 
e che ha sospeso il lavoro al- 
le 13. 

Il ladruncolo è stato visto 
ma nessuno ha dato l’allarme. 
Si tratta di un giovane alto, 
con i capelli lunghi che dimo- 
strava molta dimestichezza con 
i passaggi acrobatici sul tetto 
e nella discesa fino al terrazzo 


OSPITE DI TRIESTE IL SENATORE CILENO LEIGHTON 


«Un grazie a tutti gli amici 
di Trieste, a tutti è triestini 
che hanno dimostrato di es- 
serci vicini, e che con la loro 
partecipazione hanno per noi 
significato ancora una volta 
che il mondo è contro le dit: 
tature; e noi, qui da Trieste, 
chiediamo di continuare @ vi- 
vere nella libertà e per la li- 
bertà, e assieme a voi si va 
rafforzando la nostra speran- 
za în questi ideali». 

E' stato questo il saluto che 
il sen. Bernardo Leighton, pre- 
sidente in esilio della De cile- 
na, ha rivolto, in spagnolo, ai 
numerosissimi intervenuti all’ 
incontro svoltosi ieri mattina 
nella ‘sala maggiore del Cca, 
presenti gli onorevoli Belci e 
Tombesi, il segretario regiona- 
le della Dc, Coloni, quello pro- 
vinciale, Rinaldi; il vicepresi- 
dente della giunta regionale, 
Stopper; il sindaco Spaccini; 
il presidente dell'ente porto, 
Favetti, e altri esponenti della 
Democrazia cristiana triestina, 
che ha costituito la manifesta- 
zione di chiusura della mostra 
sulla repressione e il dissenso 
nel mondo. Dopo l’intervento 
inaugurale di due significativi 
esponenti del dissenso mell’ 
Unione Sovietica, la rassegna, 
allestita a palazzo Costanzi per 
iniziativa della Dc triestina e 
che neì sette giorni della sua 
durata ha riscosso un eccezio- 
nale successo di pubblico, si è 
così conclusa con l'intervento 
di una delle figure più rappre- 
sentativa della repressione: 

‘La testimonianza portata ie- 
ri mattina dal sen. Leighton è 
stata oltremodo ricca di signi- 
ficati e di ammonimenti sul 
valore profondo della libertà 
e della democrazia, «La liber- 
tà — ha detto il sen. Leighton 
— deve essere difesa da tutti, 
ma soprattutto dai giovani che 
oggi si avviano ad essere gli 


Il sen. Leighton (Italfoto) 


uomini maturi del terzo mil- 
lennio dopo Cristo». IL richia- 
mo al Cristo è ricorso più vol- 
te nelle parole dì Leighton, se- 
condo cui «il senso della li 
bertà deriva direttamente dal- 
la cultura cristiana e vivere 
cristianamente è l’unico modo 
per perseguire veramente la 
libertà». 

Leiohton ha voluto quindi 
rivolgersi direttamente alle 
giovani generazioni europee, 
definendole fortunate perché 
vivono in un periodo in cui, 
per la prima volta nella sto- 
ria dell'Europa, da trent'anni 
*non c'è la guetta. 

Leighton ha poi parlato del 


PASTORALE DI MONS. BELLOMI 


Il vescovo tra i muggesani 


Il vescovo mons. Bellomi con il parroco mons. Giorgio Apollonio e il sindaco di Muggia Willer 


La comunità muggesana ha .nicevu- 
to lierl, mattina ila prima visita pa- 
‘storale di mons. Lorenzo Ballomi. Il 
Vescovo è stato accolto in piazza 
Duomo da una folta rappresentan- 
za di fedeli, da una delegazione 
dell'amministrazione icomunale  gui- 
data dal sindaco Willer Bordon, e 
dal parroco di Muggia, mons, IGior- 
gio (Apollonio. h I 


Bellomi è stato accolto da un ca- 
Joroso applauso del convenuti, men-* 


. tre 1 coro diretto da Sandro Norbe- 


AI suo iingresso nel duomo, mons, * 


Bordon, che cinge la fascia tricolore 


do iintonava Je note dell'uEcce sacer- 
psora di Emilio Busolini. 
Nel suo indirizzo ‘di saluto, il par- 
roco dì Muggia ha puntualizzato ‘a 
felice coincidenza dell'incontro con 
l'imminenza della. Pasqua, ricordan- 
ido quanti, con amore è dedizione, 
I hanno icollaborato alla realizzazione 
| del nuovo presbiterio, © sottolinean- 
do l'impegno affettuoso è compe 
«tente del dott. Willlam Benussi, che 
ha diretto i lavori. 

‘ Noll'omelia, i} vescovo s! è rl- 
volto el sindaco, alle autorità pre- 


- (Italfoto) 


senti ‘e al muggesani, spiegando il 
‘simbolismo: dell'altare; ha quindi in- 
vitato tutti a meditare sul ssacrifi- 
cio del Cristo che, sull'altare e dall' 
altare, «vera mensa spirituale, con- 
tinua a donaral la sua parola, ila sua 
vita, ii suo amore». 

A nome della comunità, del glo- 
vani ‘hanno recato all'altare del do- 
ni, @ dopo una vasta partecipazione 
‘all'Eucarestia mons. Bellomi ha im 
partito la sua benedizione, iintratte- 
nendosi alla fine, prima di congedar- 
o affabilmente con tutti. 


«Continuiamo a vivere 
negli ideali di libertà» 


la realtà attuale del suo Paese 
e della tragica situazione po- 
liticà che caratterizza quasi 
tutta l’America latina dove la 
dittatura è presente în quasi 
tutti gli Stati, anche se sì ma- 
nifesta in forme più sfuma- 
te di quella cilena, che rap- 
presenta il massimo grado del- 
‘a repressione. 

Leighton ha concluso il suo 
discorso affermando che. | 
Italia e l'Europa devono con- 
‘tinuare a essere quel modello 
di democrazia che hanno rap: 
presentato finora, e verso cui 
guardano oggi tutte le demo- 
crazie oppresse del continente: 
americano. 

_ Nel presentare aj pubblico 
il sen. Leighton aveva in pre- 
cedenza preso la parola il se- 
dre ‘provinciale della Dc, 
inaldi, il quale, nel riferirsi 
al dramma cileno e più in ge- 
nerale a tutte quelle realtà, 
presenti in varie parti del 
mondo, caratterizzate da ri- 
correnti violazioni delle liber- 
tà e dei diritti civili, ha af- 
Jermato che «questi fenomeni 
non sono lontani da noi, e di 
essi dobbiamo farci carico, 
affinché, attraverso la nostra 
partecipazione ideale e il no- 
stro impegno, la lotta di co- 
loro che si battono per l’af- 
‘ fermazione della libertà e del- 
la dignità dell'uomo senza li- 
mitazioni di sorta possa rag- 
giungere la meta». 

Da parte sua il sindaco 
Spaccini, nel porgere all'il- 
Iustre ospite il saluto della 
città, ha detto che «tutti gli 
uomini democratici e liberi di 
Trieste sono vicihi al popolo 
cileno» e ha rivolto al sen. 
Leighton l'augurio che «il suo 
esilio e la sua lunga battagha, 
così ricca di mete e di scopì 
preziosi, possa trovare una lo- 
gica conclusione nel suo ti 
‘forno in un Cile restituito al- 
la libertà e alla democrazia». 


dell’appartamento della signo- 
ra Cattabriga! Il ladro ha 
‘messo a sogguadro la camera 
da letto, si è impossessato di 
una cassetta metallica di si- 
curezza contenente gioielli per 
oltre 9 milioni di lire ed ha 
arraffato dal cassetto di un 
comodino la somma di 300 
mila lire in contanti. Poi è 
scappato. 

‘La padrona di casa, rientrata 
poco dopo le 14, ha visto il di. 
| sordine indescrivibile nella sua 
camera ed ha subito cercato la 
cassettina di ferro e non l'ha 
trovata. Ha afferrato allora il 
telefono ed ha chiesto l'inter- 
vento della polizia. Sul posto 
sono accorsi gli appuntati Fer- 
Taro e Fanelli con la guardia 
Gazzetta. Gli agenti hanno 
appurato che il ladro aveva 
tranciato un anello a vite posta 
‘a chiusura di una porta metal 


bile, e che da lì si era poi ca- 
lato ‘sul. poggiolo  dell’allog 
gio scelto per il furto. 


Fuori le scarpe 
dalla finestra 


Derubato e picchiato in piena 
notte da un compagno di came- 
rata al «Gozzi», Savino Carone 
(50 anni, via Negri 9) ha dovuto 
scendere scalzo fino in strada 
per raccogliere le scarpe che il 
suo aggressore aveva gettato 
fuori dalla finestra. Dopo quest: 
avventura notturna il malcapita- 


dica che ‘dà sul tetto dello sta- | 


stati effettuati dai carabinie 
Ti del nucleo radiomobile di 
Aurisina. 


. Scuola materna 


«Professionalità dell’insegnan- 
te alla luce delle prospettive po- 
ste dal nuovo regolamento co- 
munae» è il tema attorno al 
quale si ritroveranno oggi (ore 
17) a dibattere insegnanti e di. 
rigenti delle scuole materne 
‘comunali, in un incontro pro- 
mosso dall'Associazione italia- 
na maestri cattolici. L’argomen- 
to, che è di viva attualità ri- 
ferendosi alla nuova struttura 
degli orari previsti per le scuo- 
le materne, sarà trattato nella 
sede di via Mazzini 26. 

—————— 

Alla Fidapa — Giovedì prossimo, 9, 
con inizio alle 18 nella sala maggiore 
del circolo Aquila di via Rossini 4, 
verrà presentato il libro di Renata 
IL. Cargnelli «4000 anni all'ombra 
dall'Ararato, 

——__—_+_—_— 

Malattie contagiose — Dal 20 al 
26 febbraio si. sono registrati i se 
guenti casi di malattie contagiose: 
febbre influenzale 7 casi (di cui 2 
da fuori Comune); morbillo (34 (5 
da fuori Comune); varicella 13 (2 da 
fusri Comune); parotite epidemica 
3, rosolia 2, stabbia 9 (6 da fuori 
Comune); epatite infettiva 2; con- 
‘giuntivite virale i), gastroenterite del. 
l'infanzia 1. 


PROSSIME — 
INIZIATIVE 
U.T.A.T. 


INDIA e NEPAL, in aereo — 22 mar: 
270 - 2 aprile 
PERSIA, in aereo — 23:30 marzo 
EGITTO, in aereo — 22-29 marzo | 
ISPAGNA, in aereo e pullman — 24 
marzo - 3 aprile 
PARIGI, la. Ville Lumière — 24-28 
Marzo 
SICILIA, in aereo — 24-28 marzo 
CIRCUITO della SPAGNA, in nave è, 
pullman — 21 marzo -. 4 aprile 
MONACO e i FAVOLOSI CASTELLI 
della BAVIERA, in pullman — 2 


24-27 marzo È 
(NAPOLI, CAPRI e COSTA AMALFI 
TANA, in pullman — 23-28 marzo. 
ISOLA D'ELBA, PISA e SIENA, in 
pullman — 24-27 marzo Ì 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


dott. P, REICH — 


PELLE E VENEREE 
Riceve: 11.30-13 — 18-19.30 
‘VIA SAN LAZZARO N, 20 

TELEFONO (69331 


dentiere rotte?, 


Riparazioni IMMEDIATE | 


LABORATORIO ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 | 
Telefono 30201 

Ore 8,30 -12,30 e 15-19 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA —‘ 


o ]e—])])el)\” 


13 MARZO 1978 


to ospite dell’alloggio popolare | 
si è recato in Questura per rac-| 
contare agli agenti ciò che gli. 
era successo, Gli agenti si sono ' 
recati subito al «Gozzi» în cerca | 
dell’aggressore, ma non lo han-! 


3.0 CAMPIONATO DI SCI 
DEL COMMERCIO TRIESTINO 


SLALOM E FONDO A 
PRAMOLLO - NASSFELD 


no trovato. ‘Accompagnato all’ 
ospedale il derubato è stato me- 
dicato e dimesso con prognosi 
di sette giorni, 


In un prato 
per evitare 
la collisione 


Drammatico incidente, ieri 
pomeriggio sull’altipiano, do- 
ve una macchina, per evita. 
Te dla collisione con una vet- 
‘tura. rimasta. sconosciuta, è, 
mscita fuori strada, finendo in 
‘un prato. E’ accaduto verso 
le 17, sulla strada che da Pa- 
diriciano porta a izza. 
L’'operaio Teodoro Krizman 
icic (89 anni, [Aurisina 184) sta- 
va guidando verso Basovizza 
lla propria «Simca 1000» quan- 


ha proseguito poi TS 
forte velocità. L'automobilista, 
frontale, ha sterzato di colpo 


ra gli ha fatto perdere il 
controllo della macchina che 
è finita in un prato. 

Il malcapitato conducente è 
stato soccorso poco dopo dai 
sanitagi della Croce Rossa, av- 
vertiti telefonicamente da un: 
automobilista transitato poco 
più tardi. ‘All'astanteria il me- 
‘dico di turno gli ha riscon: 
trato una fenita transfossa al 
‘labbro inferiore, la sospetta 
frattura della gamba sinistra, 
contusioni allo sterno, una fe- 

rita da taglio alla mano sini 
stra e contusioni in più parti 
del corpo, per cui lo ha fatto 
ricoverare nella divisione or- 
ica con prognosi di un/ 
mese, 
I rilievi del sinistro sono 


SULLA STRADA PER LAZZARETTO 


Auto contro il muro: 
gravissima una ragazza 


Gravissimo incidente strada- 
le, ieri sera, a San Rocco. Una 
macchina, che proveniva da 
Lazzaretto, è andata a schian- 
tarsi contro un muro per evi- 
tare un cane, Dalla vettura 
sconquassata, la passeggera è 
‘stata estratta gravemente fe- 
rita. Si tratta della diciotten- 
ne Silvia Velenik, nata a (Pola, 
studentessa e domiciliata al 
n. 9 di San Rocco. Ha ripor- 
tato lo stato di coma. Il giova- 
ne che era con lei e che si tro- 
vava alla guida della vettura, 
l’elettrotecnico Franco Rapo- 
tez, di 19 anni, abitante a-San- 
ta Barbara di Muggia 31, se 
.l’è ‘cavata con ferite al capo e 
contusioni varie che sono sta- 
te giudicate guaribili in due 
settimane. E stato ricoverato 
nella divisione di guardia chi- 
Turgica,. 

L'incidente, rilevato dagli a- 
genti della Stradale, si è ve- 
rificato alle 21%0, quando i 
due stavano percorrendo la 
strada del Lazzaretto a bordo 
della «127», targata TS 157203. 
In una curva, il guidatore si 
è trovato improvvisamente la 
strada sbarrata da un cane, 


‘Per non investire l’animale, ‘ 


egli ha sterzato di colpo, per- 
dendo così il controllo dell'au- 
to che è finita fuori strada 
sulla destra, schiantandosi 
contro: un muro. ‘Alcuni auto- 
mobilisti giunti poco dopo 
hanno visto la drammatica 


scena e hanno subito solleci-. | chi 


tato l’intervento della. Croce 
Rossa e della polizia stradale. 


pre 3 
Ritorno allo Psichiatrico 

Il Cristo della. parrocchia di 
‘|San Gerolamo è stato muova- 
mente oggetto di un gesto sa- 


crilego. Come lunedì 20 febbraio, 
anche ieri il crocefisso è stato 
Timosso e deposto su un con- 
fessionale. Questa volta il par- 
roco, don Dario, ha scoperto l’ 
‘autore e lo ha affidato alla po- 
lizia. Si tratta di un uomo di 38 
anni, Francesco Kosic, abitante 
in via Giulia 45, più volte rico- 
verato all’ ospedale psichiatrico. 
Teri pomeriggio vi è ritornato. 
€ 


SUL PONTE DI CATTINARA 


| Scontro frontale 
con tre feriti 


Tre feriti in uno scontro fron- 
tale ‘ieri pomeriggio sul ponte 
di Cattinara, L'incidente è avve- 
muto alle 16 tra la «Renault 5» 
targata TS 165729, condotta ver- 
so San Giuseppe della Chiusa 
da Danilo Cepar (61 anni, via 
Pergolesi 4) e la «124», targata 
TS 162917, guidata in senso con- 
trario da Mario Del Bello (63 
‘anni, via del Muraglione 24) che 
aveva perso il (controllo della 
guida sì a sinistra. 


Fnasti Torti ti ‘pudore della 
il i lella 
«Renault», che è stato medica- 
to. all’astanteria dell’ospedale 
Maggiore e giudicato’ guaribile 
in sette giorni, sua moglie Ma. 
ria Chert, la quale è stata ri. 
lcoverata nella divisione neuro- 

È con la stessa pro- 
gnosi, e la suocera Giustina Cla- 
ric vedova Chert che ha trova- 


cata guaribi] 
tilievi delli 


‘ti assunti dagli agenti della po-: 


lizia stradali CN 


| 
| 


Nell’incidente il Del Bell è| 


‘COSTA AZZURRA 


23-27 marzo 


‘Partenza da Trieste in auto- 
pullman, visite di Nizza, Monte- 
carlo, Monaco; pensione com- 
pleta, stanze con bagno 


< Lire 157,000 più tassa 
Uticio Centrale Viaggi - 


Corr. CIT . Piazza Unità 
d’Italia, 6 . Telef, 62621 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


UTENS. 


che serve 


era 


parlante Itallano, escursioni 


Lidi 
— IL MONDO AL 


MAG 


i migliori prezzi, 


VISITATECI DA 


Informazioni T Club S. Francesco 11 


Ore 9-12 escluso sabato 


‘ hail Macka Iecker 


UTENSILERIA PULCINI 


Via Flavia, 46 - Trieste 


PASQUA IN EGITTO 
24-31 marzo 


Partenza In aereo da Ronchl per IL CAIRO, ASSUAN, 
ABU SIMBEL, LUXOR. Alberghi di lusso, visite con guida 


phis-Sakkara Lire 730.000, più tassa d'Iscrizione. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr, CIT 
. Piazza Unità d'Italia, 6 - Telefona 62621 — 


SAN MAURIZIO 


Abbiamo rinnovato e ampliato i locali, 
riservando ai nostri affezionati clienti 


VIVERE E LASCIAR VIVERE 


VIA SAN MAURIZIO, 9 


Tel. 766980 


CINEMA © 
SICILIA © | 
e SARDEGNA” 


Questa sera alle 18.30 dela 


sala maggiore del Circolo della, 
‘Stampa (corso Italia 12) verrart 
no proiettati due documentari cl 
nematografici sulla Sicilia e 1A 
Sardegna in occasione della pr 
sentazione dei VIAGGI U.T.A.T: 
in ITALIA per l'anno 1978. 3 


PULCINI 


| 
| 
acasa tua. i 
| 


alle piramidi di Giza e Mem 


GIUSTO PREZZO — 


AZZIFi 


perché il nostro motto è 
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Lunedì, 6 marzo 1978 


“Torna domani l'incrociatore «Duilio» 


(Italfoto) 

Il possente incrociatore lan. 
ciamissili «Caio Duilio» (qui in 
una foto del settembre SCOrso, 
Quando: giunse in visita opera- 
tiva nel nostro porto) sarà do- 
mani nuovamente a Trieste con 
altre unità della seconda divi. 
sione navale della Marina mi. 
litare: l'incrociatore «Veneto» 
2 il caccia «Intrepido», anch'es- 
si» lanciamissili, 

L'ormeggio avverrà nel baci. 
no San Giusto. Il «Duilio» che 
alza l'insegna dell'ammiraglio 
Ferdinando Thaller, comandan- 

la seconda divisione navale, 
SÌ tratterrà a Trieste assieme 
al «Veneto» e all’«Intrepido» 
Sino a venerdì prossimo, 10, 

Durante la loro permanenza 
a Trieste le navi potranno es- 
Sere visitate tutti i giorni dagli 
Studenti con il seguente orario: 
il mattino dalle 9.30 alle 12,30 


e il pomeriggio di È l 
17.30, 88 alle 14.30 alle 


Il seminario 

di grafologia 
Questa sera nell'aula magna 
del liceo Dante di via Giustinia- 
no, con inizio alle 17.30, il dottor 
talo Visalli, magistrato di Cas- 
Sazione, presidente della Corte 
d'Assise e della sezione penale 
‘Tribunale di Trieste, aprirà 
\convegno-seminario promos- 
SO dall’Istituto italiano di gra- 
MS Di dall'Università Popola- 
‘on ila conferenza «La peri. 
Zia giudiziaria di carattere calli- 
LEOOO n rafologicon. Seguirà 
55 Giano enza dell’avvo- 

Trieste. su 


Dimini del foro di 
Rica nell'esperienza di 


«La perizia grafolo- 
cato». Ingresso libero. VO 


I SEMPRE UN BEL MESTIERE MA TROPPO «MASCHILISTA» 


Assai rare le donne 
nella parte di Figaro 


In un settore che risente della mancanza di forze giovani 
l'afflusso di rincalzi femminili sarebbe quanto mai utile 


. 


Omaggio a Clarke 
inglese di Trieste 


Premiato per i programmi italiani alla Bbc 


cano quelli di 
ni Scrittrice e 
gorio, i 

i So) Tomanzo «La sa 
dei iupo», Giulietta Simionato 
n andata una targa Spe 


Il giornalista ingle: 

è tn concittadino, Giese. Clarke 
‘a Né occasi 

Di padre FRE 

Stina,. nato 


la = 
alla ie di lettere dell'uni. 


Versità di Padova în vista di 


Una tesi su Quell’interessante 


DR Oxford. 
rali er: 
5 famiglia, rientrò nello CES 
939 a Trieste fidando nella 
. Non-belligeranza italiana. Riu- 
Scì a passare. in Grecia nell’ 
Ottobre del 40, dopo l’entrata 
S guerra del nostro paese, 
1a preso ivi dall'invasione del: 
22 truppe dell’asse; partecipò 
TO con l'ottava armata in. 
Flese nella quale si era arruo- 
Ato nel frattempo, al fortuno. 
ten isimpegno dalle isole Egea 
All iporaneamente occupate e 
noe Successive operazioni bel- 
fighe nel Medio Oriente. Alla 
a GLI Son era a Rodi 
le truppe ‘occupazione 
gal Dodecanneso. E qui conob- 
Ù plin'italiana di Rodi. Maria 


l’attuale signora Clarke, che 
io, di famiglia siciliana. 


AGENZIA DI 
UBBLICITÀ 


IS 


TELEFONATE AL 


3.19.19 


PERLA VOSTRA 
“RADIOPIUBBLICITÀ» 


Il giornalista Henry Clarke 


Si stabilì a Londra con la 
famiglia ed entrò alla Bbc dap- 
prima come esperto del setto- 
Te italiano, quindi nei servizi 
in lingua inglese e nuovamente 
con incarichi direttivi nelle tra- 
smissioni in lingua italiana. Di- 
rettore generale dei servizi ita- 
liani della Bbc dal 1976 e padre 
di 5 figli (4 femmine e un ma- 


schio), dei quali nessuno ha, 


seguito la vocazione paterna 
per la letteratura, Henry Clar- 
ke («Harry»: pronunciato «alla 
tedesca», per gli amici triesti- 
ni) a Trieste è rientrato in ri- 
petute occasioni. Il «Piccolo» 
gli ha dedicato un servizio in 
occasione della sua ultima pro- 
mozione. 


Ora il premio Eur viene in 
sostanza a premiare una voca- 
zione europeistica sul versan- 
te anglo-italiano, che è indub- 
biamente e indissolubilmente 
connessa con la sua non re- 
mota radice triestina. 

Le sue parole di ringrazia- 
mento pronunciate all’atto del 
la consegna del premio, sono 
state le seguenti: «Non potrei 
mai riconoscermi degno di 
un premio connesso con il no- 
me wli. Roma. Ma' accetto un 
gesto in onore della causa con 
la quale si identifica la mia vi- 
ta di lavoro: la causa dell’ami- 
cizia anglo-italiana. Causa "che 
Tecentemente ha trovato un im- 
pareggiabile sostegno nella lun- 
Elmiranza e nello spirito euro- 
peistico del presidente della 
Rai, Paolo Grassi e, come in- 
terprete del suo pensiero e 

Îla sua volontà del direttore 
del Gr 3 Mario Pinzauti. A loro 
Quindi, assieme alla Regione 
del Lazio e all’associazione Eur 
va questo commosso grazie che 
#gorga dal cuore di un inglese 
‘molto ma molto italiano». 


(Italfoto) 

(R.S.) In questi anni di 
femminismo dilagante non 
dovrebbe suscitare scandalo 
la presenza nei saloni per ac- 
conciature maschili di novel- 
le Dalila, che ridimensionino 
i Sansoni dell'altro sesso con 
sapienti colpì dilforbici. Ep- 
pure trovare una donna-bar- 
“biere sembra più difficile che 
trovare una donna barbuta. 

A Trieste ci sono ben 150 
esercizi per la acconciatura 
maschile e più del doppîo per 
quella femminile. A meno di 
una improbabile epidemia di 
calvizie, il settore è sempre 
attivo, ma, stranamente, su- 
bisce anch'esso la crisi di 
manodopera che travaglia |’ 
artigianato. Luciano Crasnich 
contitolare di un salone per 
uomini in via Coroneo, affer- 
ma: «Siamo la categoria che 
nell'ambito artigianale. pre- 
senta l’età media più eleva- 
ta: la gran parte dei barbieri 
triestini è sui 45-50 anni. Ci 
mancano forze giovani di ri- 
cambio. Molti colleghi, che 
debbono lavorare da soli, s0- 
no sfiduciati». 

Al barbiere, che oggi ama 
definirsi acconciatore, parruc- 
chiere o «coiffeur», il lavoro 
non manca, e quindi c'è an- 
che una relativa tranquillità 
economica. Tuttavia è sem- 
pre più difficile trovare gio- 
vani apprendisti. E le donne? 
Qualche anno fa. in alcuni sa- 
lonî cittadini per uomini vi 
erano anche donne-barbiere. 
Qualcuna proveniente dalla vi- 
cina Jugoslavia. Oggi le don- 
ne lavorano nei saloni «ma- 
schili» soprattutto come este 
tiste e manicure, come la si- 
-gnorina ritratta dal nostro fo- 
*ografo nel salone di Paolo 
Allegretti, în via Carducci. 
Forse l’unica delle donne-bar- 


biere è quella che lavora pres- | 


80 l'acconciatore Faggin ad 
Opicina. 3 

La scorsa settimana, îl di- 
«ettivo dell’associazione arti- 
giani ha inviato ai suoi soci 
una lettera circolare in cuì sì 
chiede se sono disposti a da- 
re lavoro ad. apprendisti, în 
vista anche dell'applicazione 
della nuova legge sulla forma: 
zione professionale nella Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 

fi artigiani honno costitui 
to un consorzio a livello re- 


Il viinista Brendel 
stasera alla S.d.C. 


Questa sera il pianista Al- 
fred Brendel celebrerà Franz 
Schubert con un programma 
interamente dedicato a que- 
Sto compositore del quale ri- 
corre il 150.0 anniversario 
della morte. Il concerto, ri. 
servato ai soci della Società 
dei Concerti si terrà al Polì- 
teama Rossetti con inizio alle 
20.30, Il programma compren. 
de oltre ai Sei Movimenti 
musicali le Sonate in sol 


magg. op. 78 e in re magg. 
op. 53.. 


gionale per la formazione pro-. 


fessionale degli acconciatori 
maschili, femminili, estetiste 
ed affini, che avverrà nelle 
varie scuole e accademie già 
overanti. Lo scopo del consor- 
zio è quello di coordinare, al 
fine della formazione profes- 
sionale, tutta l’attività che già 
viene svolta dalle accademie. 
La caratteristica principale 
dell'iniziativa è che essa man- 
tiene l'assoluta autonomia del- 
le accademie e delle scuole 
per ‘acconciatori che vi ade- 
riscono. 


Nei giorni scorsi, come ri- 
leva il dott. Ciani dell’Associa- 
zione artigiani, hanno preso 
avvio i corsi di aggiornamen- 
to. tecnico per acconciatori, 
che sono finanziati dalla Re- 
gione e, nell'ambito del con- 
sorzio, vengono gestiti dalle 
varie scuole e accademie ad 
esso aderenti. In tal modo, la 
categoria degli acconciatori ha 
voluto dare un diretto è con- 
creo contributo alla formazio- 
ne professionale dei giovani. 


A questo proposito, è inten- 


zione dell’Associazione artigia- | 


ni indire una «tavola rot 
sul problema CE A 
dei giovani nella nostra re- 
gione, proseguendo il discor- 
so già inizìato qualche tempo 
fa: con la conferenza promos- 
sa dalla. categoria degli arti- 
giani nella sede del' Circolo 
della Stampa. Si spera in tal 
modo di richiamare 7 giovani 
verso questo mestiere, senza 
far distinzione, nei due setto- 
ri, tra i ragazzi e le ragazze, 
dn DEERIcHoIi per signora già 
3 uan, a 
chiere per. omar ES 


IL PICCOLO 


SOLUZIONI PROSPETTATE AI PROFUGHI 


Riscatto di alloggi 
e indennizzo dei beni 


Il dovere morale di evitare le sperequazioni 
Termini per richiedere la libera disponibilità 


Le prospettive di soluzione 
di problemi che interessano i 
profughi sono state illustrate 
‘agli abitanti del borgo «San 
Quirico e Giulitta» nel corso di 
una riunione di assegnatari de- 
gli alloggi dell’Enlrp tenutasi 
a Santa Croce. 

Il presidente regionale dell’ 
‘Associazione nazionale Venezia 
(Giulia e Dalmazia, Mario Del 
(Conte, presentato al folto udi- 
torio da Giovanni Visintin, se- 
gretario della sezione d.c. nel. 
la cui sede si è svolto l’incon- 
tro. ha riferito sul “problema 
del riscatto degli alloggi di ge- 
stione demaniale, che riguarda 
anche i residenti mei borghi 
«San Nazario» è «San Sergio». 
Si tratta — ha detto Del Conte 
— di alloggi che appartengono 
allo Stato e pertanto a quest 
ultimo spettano le decisioni in 
merito al loro riscatto. 

Il disegno di legge n. 391, la 
cosiddetta legge quadro per i 
profughi di cui è relatore il 
sen, Treù, recentemente appro- 
vato al Senato, nrevede che Je 


nossano venir concessi a ri 
scatto. 


La crisi di governo ha ral- 
tantato l'iter della legge che 
deve essere approvata dalla 
Camera dei deputati prima di 
diventare operante. E' un do- 
vere morale, ha fatto rilevare 
Mario Del Conte, adoperarsi 
affinché non ci siano sperequa- 
zioni fra gli assegnatari dell 
Ente in quanto la maggior 

parte di loro ha già potuto sti- 
| pulare il contratto con patto di 

futura .vendita 0, come nel ca- 
so dei residenti nel borgo «San 
Giorgio» e nel borgo «San Mau- 
To», è in procinto di effettuare 
il riscatto negli stessi termini 
cui sono stati offerti agli altri 
inquilini. A : 

Il problema dell'indennizzo 
flei beni abbandonati, in rela 
zione anche al trattato di Osi- 
mo, è stato dllustrato dal vice 
presidente provinciale dell 
Anvgd avv. Piero Ponis 

Il problema — ha messo in 
evidenza l’oratore — attende 
ancora una giusta soluzione 
che Govrebbe riguardare non 
solo i titolari di beni abbando- 
nati in Zona B, ma anche quel. 
ù dei territori annessi dalla 
Jugoslavia con il trattato di 
‘pace. L'annosa questione po; 
tnebbe trovare — secondo ! 
avv. Ponis — una soluzione 


MOSTRE D'ARTE 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
Piazza Vecchia o del Rosario 


LEONOR FINI 
Opere grafiche 


ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


Oggi alle 18.30 s'inaugura 
la personale di 


LINDA CHRISTANELL 


Domani si conclude alla 
Galleria 


| TORBANDENA 
I 
| 


la personale di 
GIULIO TURGATO 


PROSSIMO AGLI OTTANTACINQUE ANNI 


Il maestro Sillich 
è morto in Polonia 


Fu musicista valoroso e fervente patriota 


Il maestro Giorgio Sillich 


Si è spento quasi ottarita 
‘cinquenne in Polonia, dove vi- 
‘veva da mezzo secolo, non di- 
mentico dell'origine e della 
parlata triestina, il direttore 
d’orchestra concittadino Gior- 
gio Sillich. Figlio d’arte — suo 
padre, Aristodemo, fu cele. 
‘bre basso che calcò le scene 
liriche europee a fianco di 
cantanti della 


‘Titta Ruffo — Giorgio 
TUSO € a 0 — 
Sillich si era formato al Con- 
wservatorio di Parma e aveva 
asordito sul podio al nostro 
Comunale, dopo un'intensa 
IE SESAT) FT 
mondiale. Allo scc 
del conflitto, aveva infatti 
varcato la frontiera e si era 
arruolato nei ‘bersaglieri ci. 
clisti, combattendo sul Carso 
‘e meritarto una medaglia d’ 
argento al valore. 
Questa sua parentesi com- 
‘battentistica è legata ad uno 


prote ii aut dico ti date E i ii E 


suo corpo. Le ulti lanze 
dei genitori caddero quando il 
tenente Giorgio Sillich, ignaro 
della tragedia, fece ritorno 
con i suoi bersaglieri nella 
città redenta. 

‘Per vari anni maestro so- 
stituto al Verdi, Giorgio Sil- 
lich concertò e diresse nume. 
rnse opere del repertorio ro- 
mantico e verista sia al Ver- 
di sia.al Rossetti e alternò.1’ 
‘attività dinettoriale con quella 
concertistica Clo si ricorda 
collaboratore Pianistico . del 
violinista Cesare Barison). Nel 
1929, grazie anche alla sua co- 
noscenza della lingua mater- 
na, egli fu scritturato dall’ 
Opera di Varsavia. Da quel 
momento la Polonia divenne 
la sua seconda patria, Diret- 
fore di teatri lirici stabili, nel 
la seconda guerra mondiale, 
esponente della Resistenza 
contro i tedeschi, c: 
‘carriera mochi anni or sero, 
alla guida di quello stesso tea- 
tro lirico della capitale, do. 
ve suo padre, a cavello fra 
l'Otto 'e il Novecento, aveva 
interpretato con successo il 
Mefistofele ed altri impegma- 
RE personaggi dell’opera ita- 


Alla  fielia. del musicista 
Scomparso, El ved. Beltra- 
mini ed‘ agli altri congiunti 
le nostre sincere condoglianze. 


case dei borghi sopra indicati | 


ccua nelle proposte di legge 
presentate dall’on. Giorgio 
Tombesi e dal sen. Paolo Barbi. 

Il relatore ha quindi richia- 
mato l’attenzione dell’uditorio 
sulle scadenze che interessano 
i titolari di beni abbandonati 
in Zona B. I nostri connaziona- 
li che si trovano in Zona B de 
"vono, per conservare la cittadi- 
manza italiana, «optare» entro 
il 3 aprile, i titolari di beni 
hanno tempo fino al 31 mar. 
zo per chiedere la «libera di- 
sponibilità dei beni» (sia pur 
con le' riserve formulate dalla 
Jugoslavia circa l'interpretazio- 
ne di tale espressione). 

Il 3 ottobre è l'ultimo ter. 
mine, entro il quale, coloro 
che intendono chiedere l’in- 
dennizzo dei beni, debbono 
| presentare, a pena di decaden- 
i za, domanda al ministero del 
Tesoro. 


Dopo ‘aver toccato i vari 
aspetti dei problemi attual- 
mente sul tappeto, l'avv. Ponis 
ha illustrato le modalità alle 
quali debbono attenersi quan- 
ti aspirano a ottenere l’inden- 
nizzo integrativo a seguito del- 
la legge 772 del 28 settembre 
197". Hi 


Domani al Germanico 


suona il trio Odeon 


Domani, martedì, con inizio. 
alle 20.30, all’Istituto Germani. 
co si terrà un concerto dell’ 
«Odeon.trio». Il trio «Odeon» 
rappresenta l’unione di tre soli- 
sti internazionalmente ricono. 
sciuti, strettamente imparentati 
sul piano della loro concezione 
musicale, che già negli anni pre- 
xcedenti alla formazione del com- 
‘plesso impararono a conoscersi 
ed apprezzarsi. Dopo un più 0 
meno casuale concerto come 
trio a un «Minehner Schloss- 
konzert», la stampa scrisse: 
«Questi tre soliti devono restare 
insieme», Essi rimasero ed eb- 
bero un ottimo successo. In 
programma Haydn, Ravel, Dvo- 
tak. Entrata libera. 


Gioventù Musicale 


Questa sera, nella sala maggio. ' 
te del Cca (via S. Carlo 2), con 
inizio alle ore 20.45, si terrà per 
la Gioventù musicale l’annuncia- 
to concerto del Trio di Varsa- 
via, composto dalla violinista 
Julia Jakimowicz, dalla violon. 
cellista Barbara Marchinkowska 
e dalla pianista Krystyna Bo. 
rucinska. 


LE ORE DELLA CITTA: 


_ ret oi 


Emili alla Sal 


L'incontro di questa sera alle 19 


della «Società artistico lettera! 


ria», nelle sale del «Caffè Tommaseo», 


è dedicato al poliedrico artista con. 


cittadino Ennio Emili. Emili stesso 
parlerà della sua attività meno nota: 
quella di operatore nel campo delle 
arti visive (che sta per essere porta. 
ta alla ribalta di una mostra) non: 
ché delle’ sue più recenti pubblica. 
zioni poetiche da «Lylit» a «Litaniey. 
La serata sarà completata da inter- 
venti di critici, scrittori e artisti. 


Mezzeni al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa alle signore 
ed organizzati da Fulvia Costantini 
des, mercoledì prossimo alle ore 
16.30 nella sede di corso Italia 12, 
il prof. Renato Mezzena, direttore 


Cinema d'essai 


«lu cinema interroga ‘il ton 

è il tema della aa spet) 
del cinema d’essai che si inizia que- 
Sta sera all'Abbazia (ore 20.30 spet- 
tacolo unico) con il film di Naldini 
«Fascista», uno dei più accurati do- 
cumentari sul passato regime, appare 


* si dopo il 1945, 


Viaggio in Etruria 

Ii circolo culturale «Il Carso» 

comunica che ci sono ancora al- 
cuni posti disponibili per il viaggio 
in Etruria in programma dal 22 al 
28 prossimi con la guida del prof, 
Molesi, Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi in segreteria. 


Cineforum 


Domani sera nella sala di piazza- 
le Rosmini, prima del film «Il 


dei musei scientifici di Trieste, pre-|sospetto» di Maselli, verrà proiettato 
senterà una panoramica di diaposi-'il documentario «Trieste, città di- 


tive a colori sul tema: «Arabienti e 
pietraie del Carso in fiore». Sono 


«versa» gentilmente messo a disposi. 
izione dall'Azienda autonoma di sog- 


invitati quanti si interessano dell’ |giorno e turismo. L'entrata è riser- 


‘argomento, 


vata ai soci. 
i 


Il tempo 


che farà 


Su tutte le regioni molto muvoloso 
con piogge sparse sull'Italia centro 
meridionale con possibili temporali, 
schiarite mel corso della giornata 
sulle regioni settentrionali e centrali 
tirreniche. 

Temperatura: in lieve diminuzione, 

Venti deboli o moderati. 

Mari: generalmente mossi, 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 8, 12; Bolzano 3, 15; Ve 
rona 5, 14; Venezia 7, 12; Milano ”, 
10; Torino 6, 10; Cuneo 3, 8; Genova 
8, 11; Bologna 8, 12; Firenze 9, 14; 
Pisa 5,015; Ancona 9, 11; Perugia 4 
14; Pescara 6, 14; L'Aquila 4, 15; Ro- 
ma Nord 6, 14; Roma Fiumicino 7, 


14; Campobasso 5, 10; Bari 13, 21; 
Napoli 10, 15; Potenza 8, 17; Santa 
Maria di Leuca 12,015: Catanzaro 3 
sina 18, 18; Palermo 12, 15; Catania 


"Temperature minime 
Afene 10, 20; Belrut 9, 
113, 24; Chicago -15, 


11,1 


e massime di alcu 
18: Belgrado 9, ib; 

n Ma en 0, di; 
lemme 9, IT; Helsinki 0, 2; Hongkong 16, 10%; K:ev.4,.2; 


Reggio Qunbria 13, 22; Mes: 
Algherh 8, té, Cagliari 8, 13, 
ne città @-tbitali Straniere: 

Bueribs' (Aittès IT, 16; Cairo 
Francoforte ;6, (14; Genusa- 


Lisbona 9, 16; 


Londra 8, 10; Los ‘Angeles 19, 18; Madrid 7, 12; Manila 29; 33; Miami 


18, 25; Montreal -12, 


-5; Mosca -2, 0; New York -5, I: Nicosia 9, 22; 


Nuova Delhi 14, 19; Oslo 0, 0; Parigi 6, Jil; Rio de Janéiro 21, 35; San 
Francisco 18, 17; San Paolo 19, 23; Seul 3, 2; 


Toronto -56, -: ; Vienna 5, d6. 


| colma 8, 5; Taipei /18, 17; Pr 


, 8; Singapore 24, 92; di 
5, UT; Tel Aviv di, 19; Tokio 6, 11; 


A Val 


Questo pomeriggio per il Val 

inizio alle 16.30 nella sede di via 
‘San Carlo 2, del Cca, dl prof. Giorgio 
Giudici, docente di tossicologia fo. 
rense nell'Istituto di Medicina legale 
della nostra Università parlerà sul 
tema: «La droga e le sue implica. 
zioni» integrando il suo dire con la 
proiezione di diapositive. 


se . NI 
Amici dei funghi 

Il gruppo micologico «Bresadola» 

informa soci e simpatizzanti che 
| stasera, con inizio alle 19.30, si ter. 
tà la consueta riunione settimanale 
nella sala delle conferenze del museo 
civico di Storia naturale di via Cia- 
mician. 2. Argomento della serata: 
«Funghi strobilicoli». 


Collegio infermieri 

Il Collegio degli Infermieri pro- 

Tessionali, assistenti sanitarie vi. 
sitatrici e vigilatrici d’infanzia, comu- 
nica che questa sera nella sala delle 
conferenze del Centro Tumori (via 
Pietà [19) alle 19,30 in prima convo- 
cazione e alle 20 in seconda convoca- 


Per domenica 12. I'Escai XXX 

Ottobre organizza una gita scia- 
toria a Forni di Sopra, con partenza 
da Foro Ulpiano alle ore 6.30. Per 
informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
all'Associazione XXX Ottobre via 
Silvio Pellico. 1 . tel. 68795. 


‘Atomi al Cca 
‘Domani sera con inizio alle 19 
nella sede di piazza Verdi, 1 del 
Cca. il prof, Luciano Fonda terrà 
una conferenza dal titolo: «Stato at- 
tuale delle, conoscenze nella fisica 
«elle particelle subatomiche». 


Perchè fotografo 


Domani, con inizio alle 19 è in 
| ‘programma nella sede sociale del- 
|l’associazione XXX Ottobre la se 
conda conferenza. Vallon sul tema 
«perché fotografo», organizzata dal 
. gruppo Escai. Tra. i partecipanti del- 
'l'Escai verrà sorteggiata una macchi- 
ina fotografica. 


Ip 

Ciao - Bravo - Boxer 
Ancora a prezzi invariati, con 
rateazioni speciali, senza acconti, 

fino al 10 marzo. Prenotatevi presso 

‘Roetl, Concessionaria Piaggio, via S. 

Francesco 46, tel. 764127. 


San Francesco 46 
Autorimessa Roetl affitta posti 
‘macchina, servizio completo, an- 
che festivo. Telefono 764127. vi 


: Cohen Rosjo 
Galleria Tergesteo, abbigliamento 
e calzature di lusso, informa la 
gentile èlientela che martedì 7 marzo 
inizia la presentazione e vendita dei 
modelli delle nuove collezioni prima. 
vera-estate ’78 delle più prestigiose 


‘Stendhal 


| ‘Profumeria «Rosa» via San Laz- 
zaro 6, tel. 61762. 


Acconciatore Giacomo 
Via, Settefontane 29, tel, 764328. 


ISRAELE 
13-23 maggio 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


| 
| 


È 
Ì 
î 
‘ 
î 
i 


. melodiche più dense di emozio- 


‘ LA «SPOSA VENDUTA» ‘AL TEATRO SLOVENO 


Da Lubiana un affresco 


di vita popolare 


‘Emblema, del teatro musicale 
boemo, «La sposa venduta» è 
riapparsa a Trieste a poco più 
di quattro anni dall’ultima edi 
zione, che vide ospiti al nostro 


Opera di Zagabria. Sabato sera 
è stata l'Opera di Lubiana 4 
presentare al Kulturni Dom il 
bel lavoro di Smetana, ove tut- 
to concorre ad offrire un qua- 
dro di vita contadina dai carat- 
teri di mordente autenticità po- 
polare. Alimentata dalla grande 
tradizione musicale mitteleuro- 
pea, la «Sposa venduta» si muo- 
ve fra nazionalismo ed europei- 
smo con molta abilità di scrit- 
tura strumentale e anche con 
‘un soffio di poesia; l’invenzione 
smetaniana è ricchissima sia 
nel senso quasi intimistico, 
prossimo al «Lied» romantico e 
a certe inflessioni dell'Agathe 
weberiana, che nel senso bril- 
lante delle danze d’intenso pro- 
fumo etnico, tecnico sperimentale. 
L'opera è stata presentata in 4 


dell’ orchestra 


364 di Mozart. 
E. G. 


Felice Ippolito 
e Amanda Lear 


a «Bontà loro» 


efficace contributo del coro, 
istruito dal maestro Joze Hanc, 
e le buone intenzioni della re- 
gia di Ciril Debevec e della co- 
reografia di Pino Mlakar e Hen- 
Teatro Verdi i complessi dell’ | tik Neubauer. Le scene erano 

di Boris Kobe, Il successo è 
stato molto cordiale, con tea- 
tro esaurito. La prossima mani 
festazione, fissata per il 18 mar- 
zo, celebrerà i venticinque ‘anni 
della  Glasbena 
Matica: in programma, fra l'al. 
tro, la «Sinfonia concertante» K. 


ROMA — Gli ospiti di «Bon- 
tà loro», questa sera saranno la 
cantante Amanda Lear, lo scien- 
ziato Felice Ippolito e Antonio 
Marando, preside di un istituto 


«Uomini maschere e pugnali» 
(rete 1, ore 20.40). Questa sera 
secondo film della serie dedica; 
ta al famoso regista austro-ame- 
ricano Fritz Lang: «Sono inno- 
cente» (1937). Protagonisti Hen- 
ty Fonda, Sylvia Sidney e l’otti- 
mo caratterista Barton McLane. 
Eddy e Taylor è un ex gangster 
che ha deciso di cambiare vita: 
sposa la giovane Joan dalla qua- 
le sta per avere un figlio. Ma in 
seguito a una tapina sanguino- 
sa, nel corso della quale egli si 
trova a passare nelle vicinanze, 
Eddie viene accusato. L'uomo, 
che ormai si è redento, procla: 
ma la sua innocenza. Nonostan- 
te tutto viene condannato a mor- 
te, Disperato, riesce ad evadere 
dal carcere mentre i giudici 
stanno per provare la sua estra- 
neità al misfatto, Fuggendo ucci. 
de il cappellano della prigione. 
Con la moglie e col figlio appe- 
na nato non può fare altro che 
andarsene lasciandosi coinvolge- 
te in una spirale di:violenza sen- 
za fine. Eddie riesce ad affidare 
il bambino alla cognata e quan- 
do sta per arrivare alla salvezza 
viene ucciso dalla polizia insie- 


me ‘con la moglie, Questa è la 
seconda pellicola che Lang gi. 


Un Lang del ’37 


rò in Usa dopo la fuga dalla 
(Germania nazista. Quest'opera 
confermò al regista la simpatia 
e la stima degli americani che 
si protrassero per circa vent’ 
enni, 

rt 

«Bontà loro» (rete 1, ore 22.05). 
Prosegue la fortunata rubrica 
di Maurizio Costanzo «Incontro 
con i contemporanei», 


. Film di Montaldo 


al Festival di Berlino 


BERLINO — Dopo «In una 
notte piena di pioggia» di Lina 
Wertmuller, ieri sera è stata la 
volta di «Circuito chiuso» di 
Giuliano Montaldo a rappresen- 
tare l’Italia nella selezione uffi- 
ciale dei film in concorso al 
ventottesimo festival cinemaio- 
grafico di Berlino. Il lavoro di 
Montaldo, interpretato tra gli 
altri da Flavio Bucci, Brizio 
Montinaro, Giuliano Gemma, 
Aurore Clement, ha riscosso un 
discreto successo dal pubblico, 
che è rimasto visibilmente col- 
Dito dall'idea centrale: le imma- 
gini del cinema che si ribellano 
e vivono di una vita propria. 


una realizzazione di buon livel. 
lo dal punto di vista musicale, 
anche se l’orchestra di Lubiana 
non ha suonato al meglio delle 
suè possibilità (soprattutto fra 
gli ottoni sì è avuto qualche mo- 
mento di imprecisione). Zlata 
Ognjanovie, che ricordiamo nel 
«Requiem» di Mozart, è stata 
una Marienka di felice risalto, 
amministrando bene la sua vo- 
ce e affermandosi nelle curve 


GRATTACIELO 


ne e tenerezza. Il tenore Rajko 
Koritnik ha avuto qualche ac- 
cento gradevole e incisivo, ma 
è apparso quasi sempre in dif- 
ficoltà nel registro acuto. Sicu- 
ra, penetrante, dal. fraseggio 
sempre vario e adeguato, la pro- 
va del basso Dinko Lupi come 
Kezal, un ruolo che alla Scala 
(nell’edizione della «Sposa ven- 
duta» diretta da Franco Ghione) 
venne sostenuto da Pasero. Sul- 
lo stesso piano di efficienza si 
sono posti Karlo Jeric, la brava 
Bozena Glavak, Anton Prus, So- 
nja Hocevar, Stane Karitnik, 
Nada Sevsek e Slavko Strukelj. 
Il maestro Rado Simoniti, un 
musicista goriziano di lunga e{ Menotti. 
salda esperienza (Premio Pre- TEATRO STABILE - 


BALSAM - DELON 


TEATRO COMUNALE 


R. Leoncavallo, 


TEATRO COMUNALE 


«GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78, 
Giovedì alle ore 20 sesta rappresen- 


Zani. Regia di Dario Dalla Corte. 
«GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Venerdì alle ore 20 prima rappre 
sentazione (turni A-E) de «L'ultimo 
selvaggio» di G. Menotti. Direttore 
Giacomo Zani. Regia di Giancarlo 


POLITEAMA 


TEATRIE CINEMATO 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
Politeama Rossetti 


Questa sera alle ore 20,30 
ALFRED BRENDEL . pianista 
In programma; Schubert 


Posteggio gratuito 
‘al Giardino pubblico 


LUMIERE 


Via Flavia 0 


Alice non abita più qui 
Regia di Martin Scorsese, 


"TEATRO CRISTALLO. Solo mercoledì 
8 marzo ore 16, continuato, Spettacolo 
di cinema-varietà con la rivista «Ca- 
sanova 77» con Gianni Serra, Adria- 
na Denis, Silvio Silver, Fabiana, De- 
sirée, Karin Mool, le attrazioni inter- 
nazionali I Bugojnj, The Harlem e 
la supersexy Lilian de Rome. Sullo 
schermo «I. cannibali» con Britt Ek- 


| ALDEBARAN. 16.30, ult. 21,30; «Una 


GRAFI 


ARISTON I.N.C. 


eglorè delli TECY INOSPES 


Musiche di’ Vivaldi, Ravel, De- | 
bussy, Dvorak, Sibelius, Stravin- 
sky, dirette, da H. von Karajan 


— Ancora pochi giorni — 
ISTASIIDNTE RSA SIN IE TRE DOO SII 


squillo scomoda per l'ispettore New- 
man». Colori. V.m. 18 a. 

ASTRA. Riposi omani: «Zingaro». 
IDEALE. 16, ult, 21.45. Technicolor. 
«Kong, uragano sulla metropoli» Kipp 
Hamilton, Russ Tamblyn. Capolavoro 
di fantascienza, Ultimo giorno. 
LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult, 
22.15: «Alice non abita più qui», Il 
più bel film di Martin Scorsese con 
Ellen Burstyn, che in questo film ha 
ricevuto l'Oscar per la migliore attri. 
ce protagonista e Kris Kristoffersson. 


IL PICCOLO 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 18, 


TV RETE I 


14, 15, 18, 19, 21, 28. 6: Stanotte 12.30 Argomenti; «Una scienza nuova per la terra». 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 8-40: 13.00 «Tuttilibriy, settimanale di informazione libraria. 
Ieri al Parlamento; 8.50: Istantanee 13.25 Che tempo fa. 
Tatslcali "9: RARO, Pron o (Oono7 13,30 Telegiornale, * 
I ar der SRO: 14.00 «Speciale Parlamento», a cura di G. Favero. * 
CRA ci Toni para 14.25 Una lingua per tutti: l'italiano, 1a puntata, 
15.05: Primo Nip; Imio: RO Ds 17.00 Alie cinque con Rosanna Schiaffino. > 
i ‘per tro a tin] tare 17.05 «Teen», appuntamento del lunedì. 

‘insoliti; 19305 18.00 Argomenti: «I Cuiva dell'Amazzonia», 2.a parte, * 


ic 18,30: Viaggi MELIA ; 
I si fa Fast 19.35: IL mondo «Dimmi come mangi», presenta Carla Urban. 


illo volo; 20.80: Occasioni; «L'ottavo giorno» - A tu per tu: Don Claudio e 
Si os: Pediouno Jazz "TE: 2146: La Angela Padellaro. > ; 
musica e la notte; 22: Combina- La famiglia Partridge: «Il divo», telefilm. > 
zione suono - Oggi al Parlamento; Almanacco del giorno dopo 38 — Che tempo fa. * 
23.15: Radiouno domani - Buona Telegiornale, * 
notte da... + Al termine chiusura, «Sono innocente», film, con Henru Fonda. 

— Cinema domani. * 

RADIODUE Si loro», incontro con î contemporanei. 

‘Giornali radio: 680, 7.50, 8:30) "© 'elegiornale Oggi al Parlamento. * 
10, 11.30, 12.30, 19.30, 15.30, 16.20, 


Che tempo fa. 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Un altro gior. 


no; "7: Bollettino del mare; 7. TV RETE 2 


{Un altro giomo (AIRa 45: AnD Vedo, sento, parlo: «Sette contro sette». 
ma disco; 9.32; Il dottor Zivago; PETE. 
10: Speciale Gr2; 10.12: Sala F; Tg2.- Ore tredici. * — i; 
Ù) Educazione e regioni: «Esperienze a confronto» - 


11/96: La ballata della balena; 11.56; ; 
pero Saras boasi «Il gioco mella scuola materna - 4». 
Tv 2 ragazzi 


ve; ‘12.10: Trasmissioni regionali; ; ia ni 
12/45: No. non è la Bbc: 13.40: 17.00 «Sesamo apritii, spettacolo per î più piccoli. 
Con rispetto spar... Lando; 14; Tira- 17.30 «Il paradiso degli animali: gli elefanti, ultimi gì 


ganti della terra», regia di Susumu Hani. 
Laboratorio: «Fototeca», a cura di Francesca De 
Vita - «Il codice della mafia», 1a parte. * 

Dal Parlamento *: — Tg2 - Sportsera, > 
«L'uccellino meccanico», fotostoria, 

«Dribbling», settimanale sportivo. > 


‘smisisoni regionali; 15: Qui radio 
2; 15.30: Bollettino del mare; 15.45; 
Qui radiodue; 17.30; Speciale Gr 2; 
17:55: Hot long playing; 18.56: Le 
quattro stagioni del jazz; 19.50: 
Conversazione quaresimale: 20: Fa- 


cile ascolto; 20.50: Il teatro di ra- — Previsioni del tempo. * 

Giodue . Bollettino del mare: 22.20: 19.45 Tg2 - Studio aperto. * 

‘Panorama parlamentare; 22.45: Fa. 20.40 «La cittadella», di A.J. Cronin, 5.a puntata. 

cile ascolto (2); 29,20: Chiusura, 22.00 «Habitat», la difficile convivenza tra l'uomo e il 


suo ambiente, a cura di Giulio Macchi. = 
Protestantesimo, a cura delle Chiese Evangeliche. 
— T92 - Stanotte. * 


> Programmi a colori 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 8.45, 


— * Parzialmente a colorì 


del mattino (2): 
mattino (3); Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12.10: Long pla- 
ying; 13: Musica per due; 14: Il mio 
15.15: Gr8, cultura; 15.30: 
Una vita per la musica; 16,20: Pro- 
kofiev; 17: Invito all'ascolto della 
musica folk; 17.30: Spazio tre; 21: 
In diretta dal S. Carlo di Napoli: 
Fedora di Giordano (incontri ne! 
foyer alle 21,25 e alle 22,30); 22.30: 
Libri ricevuti; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte . Al termine chiusura. 


RADIO TRIESTE 


1.30: Il Gazzettino; 11.30: Parte in 
causa . Anticipazioni e commenti 
sui programmi della settimana; 
112.10: Programmi regionali dell’Ac- 
cesso; 12.35: Il Gazzettino; 10.30: 
La critica dei giornali; 14.45: Il 
Gazzettino; 18.30: Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

4 
144 


dizione femminile attraverso la sua 
espressione letteraria; 11.35: Il di 
sco del giorno; 12: I programmi 
della settimana; 13.15: Cori slove- 
ti; 13.35: Da una melodia ‘all'altra; 
14,10: I giorni allo specchio; 14,20; 
Musica per tutti - Nell'intervallo: 
Taccuino culturale; .15: Ping. pong 
musicale; 16.30: Musiche per i più 
piccoli; 17.05: Opere in un atto di 
autori regionali . Raffaello de Ban- 
field: Una lettera d’amore di Lord 
Byron, Orchestra, filarmonica trie- 
stina diretta da Glauco Curiel; 
18.05: Il tempo e la società; 18.20: 
Album classico, 


Radio Capodistria 


M: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8:30: Fogli d’album musicali; 9: 
4 passi; 9.20: Canta Kenny Loggins; 
9,30: Notiziario; 9,32: Sul nostro 
giradischi; 10: E’ con noi. 10.10; 
Vita a scuola; ‘110.30: Notiziario; 
10.32: Mini juke box; 10.40: Vanna; 
ll: Kim, il mondo giovane; 11.30" 
Notiziario; 11.2: Musica sprint; 
11.451 Ritratto musicale; 12: In pri- 


ni Odi; 15 
termezzo; 15. 


Flash in musi 


riale radio; 
Chiusura, 


TV Svizzera 


Joan Fontaine, Lawrence 


L'ora della Venezia Giulia; 
g/10500000sR federali; ‘22.55: Telegiornale. 


TV Capodistria 


‘Programma in lingua slovena: 
GR: 7, 9, 10, 11.30, 19, 15.30, 17, 
18, 119; Gazz. reg.: 8, 14, 19, 7.20: Il 


I programmi RAI-TV 


(rip.); 15.20: Il sassofono di Gian: 
Notiziario; 15.40: In- 

‘Bla-bla-bla; 16: Let- 
tera da...; 16.05: La Vera Romagna; 
;, 16.25: Noti- 
; 19.30: Notiziario; (19.93: Crash; 
20: La scena del Jazz; 20.30: Noti- 


22.45: Pop jazz; 28: 


9: Telescuola: Immagini della sto- 
tia; 10: Telescuola; 18: Telegiorna- 
le; 18,05: Per i più piccoli: Mio 
mao; 18.10: Per i giovani; Ora G; 
(19.10: Telegiornale; 19.25: Itinerari 
di Francia; 19.55: Il regionale; 20.30: 
Telegiornale; 20,45: Rebecca (la pri- 
ma moglie), lungometraggio con. 
Oliver, 
George Sanders, regia di ‘Alfred 
Hitchock; 22:50; Oggi alle Camere 
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CRUCIVERBA 


Orizzontali: 1 Città della Francia - 6 Isola delle Filip. 
‘pine - 11 Non si deve nutrire - 12 Una materia plastica - 
14 Punto sulla pelle - 15 Un pesce di mare - 16 Sigla di 
Pordenone - 17 Fiume del Veneto - 18 Iniziali di ‘Goldoni - 
19 Teatro di corride - 20 Quasi unici - 22 Isoletta in pro- 
vincia di Palermo - 24 Fondo una grande industria alimen- 
tare - 25 Il gambo del fiore - 26 Stumatura... francese - 27 
Grande fiume russo - 28 Si conclude con una nascita - 29 
Nota e articolo - 35 Caio... Pollione, uomo politico roma- 
no - 32 Le sorelle delia Y - 33 Accordo tra Stati - 34 La 
nota più lunga - 35 Capo di un ateneo - 37 Si destano gri- 
dando - 38 La Grecia al tempo di Omero - 39 Può avvenire 
per votazione. 


Verticali: 1 Un qualche cosa di insuperabile - 2 Porto 
dell'Arabia - 3 Isola delle Cicladi - 4 Sigla di Torino - 5 
Calma e tranquilla - 6 Prima di Antonio da Padova - 7 
Sottoposto a vessazioni - 8 Lo è ciò che mi appartiene - 9 

‘Prime in attesa - 10 Provincia italiana - 13 Città dell’Alge- 
ria - 15 Si parla ad Atene - 17 Pietre per anelli - 18 Solleva 
l'automobile - 19 Una miscredente - 21 Passa per Firenze - 
23 In provincia di Venezia - 24 C'è quella vescovile - 26 
Esploratore norvegese - 28 Un nome di Quarantotti Gam- 
bini - 31 Il portico di Zenone - 32 Giovanni a Londra - 33 
Andata in breve - 34 Uno sport - 36 Principio d'economia - 
37 Iniziali di Montale. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ierl 


Orizzontali: 1 costo; 5 triste; 10 asta; 11 eremi; 12 reo; 13 trota; 
{4 CE; 15 Ta; 16 freni; 17 per; 18 aridi; 19 cera; 20 Romani; 22 
sete; 23 rane; 24 Custer; 26 cara; 27 proto; 28 ala; 29 fieno; 30 ga; 
31 re; 32 lindo; 33 sul; 34 beato;3 35 Scat; 36 asceta; 37 prima. 

Verticali: L Carter; 2 Osea; 3 sto; 4 ta; 5 troni; 6 reti; 7 
ima; 8 sì; 9 edera; ll eredi; 13 trine; 14 ceree; 16 frana; 17 petto; 
18 amara; 19 cesto; 21 orale; 23 suono; 24 Credo; 25 realtà; 26 carta; 
27 Pinta; 29 Fiat; 30 Guam; 32 Lee; 33 sci; 34 BC; 35 SR, 


Rubrica offerta da 


‘ co foltissimo del Kulturni Dom. 


Technicolor Warner Bros. V.m. 14 a. 
RADIO. 16: «Centro della Terra, con- 
tinente sconosciuto». Una grandiosa 
avventura di fantascienza tratta dal 
romanzo di H.G. Wells con Doug Mc 


È ROSSETTI. Da domani Aroldo Tieri, 
seren nel 1949), ha diretto con! Gillizna Lojodice, Gianni ‘Agus SICAr 
gesto assai chiaro e misurato, ‘lo Hintermann in «L'uomo, la bestia 
traendo dall’ampio fugato dell’ 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Spazio aperto; 20,30: Telegiornale; 
20.45: C'è un mulino in riva al 
mare, documentario; 21.20: «Vie ret. 


land, Pierre Clementi, Tomas Milian. 
V.m. 18 a. Prezzo unico lire 2500, 
ARISTON - I.N.C. (telefono 741093). 
16.30, ult. 22: «Allegro non troppo», Il 

fo. Carto- 


nostro buongiorno . Nell'intervallo 
(7.45 circa): La fiaba del mattino; 
8.05: Un'ora con voi; 9.05: Cantan- 


‘ma pagina; 12.05: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 13: Brindia- 
mo con..; 13.30: Notiziario; IM: 
Stadi e palestre; 14/10: Disco più, 


e la virtù» di Luigi Pirandello. Abbo- 
! nati sconto 30 e 20 per cento. — 


«ouverture» qualche momento prenotazioni Biglietteria Centrale di capolavoro di Bruno Bozzetto. > | Glure. Peter Cushing e Caroline Moo- } S È es 1 
di bella nitidezza e assìicurando-| Gall. Protti. ne animato per tutti. A_ COIOII.|ro. Colori, ; es ri pa o, ana Spia St Via Milano 27 - Tel. 62862 AU LI 
si tutta la simpatia del pubbli-: TEATRO STABILE - AUDITORIUM. | EDEN, 16; 18, 20, 22.15: «Nero PAIA a VIGORE iners, Collage ed Indexi; 14:45: E: | balta' di balletto classico ‘e mo- Via Carpison 6 - Tel. 761801 14 


Dal 10 in abbonamento «Le donne 
gelose» di Goldoni. Tagliando n. 5. 


Vita a scuola | derno, 


veneziano», Technicolor. V.m. 18 anni Essere donna, dibattito sulla con 


con R. Cestiè, R. Niehaus e Y. Vo- 


dig Galletti; 15: 


Prenotazioni Biglietteria Centrale. 


"OROSCOPO DI OGGI 


\ 
N" strapazzatevi. E' la giornata adatta per fa- 

re lavori leggeri: sbrigare la corrispondenza, 
mettere ordine nella biblioteca. Cercate la collabo. 
razione delle persone giuste e non accantonate un 
progetto promettente, ‘Buoni î rapporti con gli ami. 
ci, però con i conoscenti siate riservati. 


Dobbiamo ancora ricordare l’ 


dal21-3 al20-4 


costanze del tutto oceasionali vi indurranno a 

fare una scelta delicata: è necessario agire con 
i piedi di piombo per evitare insidiose trappole. 
Piccole noie familiari ma non cercate di dramma- 
tizzare, Non permettere a nessuno di interferire 
‘nella vostra vita privata. 


dal 21=4 al20-5 


rrivano buone notizie; grazie all'apporto di 
amici influenti riuscirete a varare un’ambiziosa 
iniziativa che vi consentirà un «salto di qualità» 
nell'ambiente di lavoro. Rivedrete una vecchia 
«fiamma», riflettere bene sul da farsi, Maggiori 
entrate di denaro che dovrete bene ‘amministrare, 


GEMELLI 


dal 21-5 al20-6 


N campo professionale î risultati che attendete 
non vi deluderanno, specie dopo l'appoggio, di 
uma persona importante, Cercate di utilizzare il 
tempo libero per stare in compagnia ma evitate 
‘amicizie troppo invadenti. Positivi i rapporti con il 
cancro, qualche difficoltà con il Leone, 


dal 21-6 al22-7 


pre troppi impegni e rischiate di non por- 
tare a termine quelli che devono dare una 
svolta alla. vostra attività professionale. Sarebbe 
opportuno fare un programma e passare immedia- 
tamente ai fatti, senza creare altorno a voi dei fa- 
cili entusiasmi, Rapporti positivi con il Leone. 


dal 23-7 al22-8 


Raso un po’ il ritmo di lavoro, cercando di 
j liberarvi di alcuni impegni extraprofessionali, 

Accettate senza riserva un viaggio, sia pure în 
compagnia di chiassosì amici, Nessun problema nel 
campo sentimentale. Non prendete alcoolici. E' în 


arrivo una lieta notizia per posta, Và dal23- 8 al22-9 


BILANCIA TE giornata un incontro molto interessante: rive 
[ drete una persona chelavete perso di vista © 
che susciterà in voi nuove emozioni. Attenzione nel 
prendere impegni a lunga scadenza sia di lavoro 
che economici, Per quanto riguarda la vostra sa- 
lute cercate ui seguire la dieta del medico, 


dal 23-29 al22-10 


Og dimenticare la stangata sentimentale fre- 
quentando gente e non rinchiudendovi in casa; 
presto sì schiuleranno nuovi orizzonti che vi faran- 
no ritrovare la perduta gioia di vivere, Fumate di 
e non pigiate troppo l'acceleratore, Fate 


meno 
anche attenzione al sogni fallaci. dal 23-10 at 21-11 


SAGITTARIO, Poe un programma preciso per non buttare via 

îl tempo con dimenticanze e dispersioni, Nell' 
ambiente di lavoro cominciate a raccogliere i frutti 
del vostro impegno, Arriva un ospite inatteso, avre- 
te qualche fastidio ma in compenso trascorrerete 
ore liete. Positivi rapporti con ì Gemelli. 


dal 22711 a121 


Cm la tattica del «chiodo schiaccia chiodo» riu. |CAPRICORNO 
scirete @& superare una grave cris depressiva 
causata da una cocente delusione. Sarebbe oppor- 
tuno allontanarsi, sia pure per un breve periodo, 
dal vostro «entourage». Potete ancora contare su 
appoggi importanti c miglioramenti economici, 


dal 22-12 al 20-1 


pes di estro, avete delle idee originali e inso- 
lite che vi procurano successo ma anche inimi- 
cizie, Evitate scontri di opinioni, specie nell'ambi- 
to di lavoro: un litigio potrebbe mandare a monte 
le vostre aspettative. Se volete, potete ‘tentare la 
fortuna al gioco. Novità. x 


dal 21 = f alté-2 


sezione ‘a non guastare un rapporto di buona 
colleganza con reazioni troppo impulsive. Lin 
sonnia può essere debellata con una dieta appro- 
priata e con l'ausilio di qualche sedativo: occorre 
comunque condurre Uma vita meno disordinata © 
stressante. Positivi i rapporti con la Vergine. 


dal 20=2 al 20-9 


i 


Concessionario 
PERMAFLEX 
ONDAFLEX - PIRELLI 


Trieste . vla Madonnina 7 . tel. 761784 


yagis. Sospese le tessere, 
EXCELSIOR, 15.30, 17.50, 20, 22.15: 
«Un altro uomo, un’altra donna» con 
James Caan e Genevieve Bujold. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Il trlan- 
golo delle Bermude» con John Hu: 
ston, Gloria Guida, Marina Vlady. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«La pornopalla». Severam. v.m. 18 a. 
GRATTACIELO. 16, ulttima 22.15: 
«Occhi dalle stelle». Sbalorditivo, con 
M. Balsam, Delon, Hoffman. Techni- 
color, E' un film per tutti; con la 
magla del suono stereofonico. 
MIGNON, 16, ult. 21,30: «Barbapapà». 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15: «Quel- 
di Papà 


Vi Pl 
RITZ. 15.30, 17,40, 19,50, 22.15: «L' 
uomo nel mirino», Technicolor con 


Clint Eastwood, V.m. 14 anni. 


AURORA, 116.30. Un film consigliato 
agli amanti del buon cinema, un, film 
divertente e allo stesso tempo pate- 
tico che onora la cinematografia ita 
liana «In nome del Papa Re» di L. 
Magni, magnificamente interpretato 
da, Nino Manfredi. Per tutti. 

CAPITOL, 16.30, 18.15, 20.05. 22, L’ 
ultimo, straordinario e classico «gial- 
lo» di F. Mogherini: «La ragazza 
dal pigiama giallo» con D. Di Lazzaro, 
R. Milland e M. Placido. Technicolor. 
Vim. 14 a, Si raccomanda vivamente 
la visione dall'inizio. È 
CRISTALLO. 15.30. Uno tra i più 
grandi successi dell’anno «L'ultima 
odissea» con George Peppard, Jean 
Michel Vincent e Dominique Sanda. 


Per tutti. 

ODE RO ‘Hotel San 
usto). 16. Un chiaro segno della 

formidabile ripresa del (Gt ame 

ricano nel mondo: il bellissimo, de: 

lizioso e divertente technicolor «La 


S, Shaw e H. Holmes. Eccezionale 
successo. Per tutti. II settimana. 
IMPERO. 16.30. Ancora oggi a richie- 
sta «La tigre è ancora viva: Sando- 
kan alla riscossa». Per tutti. Domani 
riposo. 

VITTORIO VENETO. 16.15. Technico- 
lor, Il capolavoro di Just Jaeckin con 
Francoise Fabian, Murray Head, Mau- 
rice Ronet, Klaus Kinsky, Francois 
Perrot «Madame Claude». Successo di 
critica e di pubblico, V.m. 18 a. 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d'es- 
sai, 20,30 spettacolo unico. (Il cinema 
interroga il passato); «Fascista» di N. 
Naldini. 

ALCIONE (tel. 796162). 16,30: 
o la coscia?», Louis De Funes, il fu- 
nambolesco scatenato comico di tante 
divertenti commedie, in un film godi- 
bilissimo. Un divertimento schietto, 
pulito, adatto a tutti. Scopecolor. 


grande avventura» con R. Hogan, | 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Eden, ‘Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Impero, Ritz, V. 
Veneto — Se mon primo giorno di 
‘programmazione: Abbazia, Alcione, Al- 
debaran, Astra, Radio, 


MUGGIA 
VERDI. 1%: «Le strabilianti avventure 
.di Superasso» con Evel Knievel, Gene 
‘Kelly, Lauren Hutton e Red Buttons. 
Dinamico, entusiasmante technicolor. 


UDINE 
ODEON. 15: «Il triangolo delle Ber. 


mude». 
ARISTON. 16: «Io sono mia», V.m. 
14 anni. 
PUCCINI, 16: «Pane, burro e mar- 


mellata». 

CENTRALE, 16: «Un taxi color mal- 

va. V.m, anni 1. 

CAPITOL, 16: «L'uomo eel mirino». 

V.m, 14 anni. 

CRISTALLO, 16: «Se tu vieni». V.m, 

18 anni, 

DIANA; 18: «Kaputt Lager: lo ster- 

minio delle SS», V.m. 18 anni. 
IORIZIA 

"TEATRO VERDI. — Mercoledì 8 

«Le donne gelose». Compagnia del 

Teatro Stabile del Friuli - Venezia 

Giulia, In abbonamento: tagliando 


n. 4. 

MODERNISSIMO . I,N.C. 16.30, 22: 
«Ma come si può uccidere un bam- 
bino?» con L. e B. ; 
Colori. V.m. 18 anni. 

CORSO. 17 + 22: aLisola del dott. 
Moreau» con Burt Lancaster e Bar- 
bara Carrera. Scope a colori. 
VERDI. 16.45 » 22: «Via col vento» 
con €, Gable e V. Leigh, Scope a 
colori. 

CENTRALE. Riposo. 
MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Il gatto» con 
Ugo Tognazzi e Mariangela Melato, 

A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Rollercoaster il 

grande brivido» con George Segal e 

Richard Widmark. A colori. 
PALMANOVA 

GARIBALDI. «Zebra Killer». 
PORDENONE 

‘VERDI. 16: «Il triangolo delle Ber- 


mudey. Avyenturoso. 
SUPERCINEMA. 16: «La ragazza dal 


pigiama giallo». Poliziesco. V.m, 14 a, 
CRISTALLO. 16: «Io sono mia», V.m, 


14 anni. 
CAPITOL. 16: «L'altra faccia di mez: 


zanotten. 

SACILE 
NUOVO. ‘Riposo. 
\ZANCANARO. 21: «Il reduce», 


CORDENONS 
RITZ: 21: «Casotto». V.m. 14 anni. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Lame R; I Diana = la meridiana, 


Vestire bene non è un rebus: 


(0120, CI MASS 


TRIESTE — VIA SAN LAZZARO 17 — TEL. 60825 


Con 160.000 lire 


Con sole 160.000 lire di differenza rispetto 
alla 127 di 900 cc., oggi potete avere la 
nuova 127 «1050» Confort Lusso che ha 
più potenza, più ripresa, più elasticità di 
marcia, più silenziosità, più confort, più 
eleganza. 

Tutto questo con lo stesso consumo e gli 
stessi costi di autostrada di una 900 ce. 


I 


Il 


Ù 


Il raffinato allestimento Confort Lusso, 
comprende di serie anche: 

l'abitacolo rivestito in moquette 

i sedili in velluto o similpelle pregiata 
il volante e la leva-cambio rivestiti in 
morbido «schiumato» 

lo starter automatico 

un originale borsello asportabile sulla 
portiera lato-guida 

i cristalli posteriori apribili a compasso 
le ruote di disegno sportivo 


ip 


Confort Lusso 


"1050" da 50 CV 
TE[1/A/7] 


@ Presso tutti iConcessionari Fiat. 


Lunedì, 6 marzo 1978 


IL PICCOLO 


Francesi in evidenza nello 


slalom speciale di 


Mountain (Usa) l’ultimo della. 
Coppa del Mondo femminile 


1977-78. Ha vinto Perrine Pe- 
, len (nella foto) davanti a Fa- 
| bienne Serrat. Nona l'italiana 


; Claudia Giordani, 


Stratton 


——__________—————— E° 
ARBITRO PICCHIATO AD ANDRIA 


L'arbitro Camensi di Milano ed î guardalinee Cuomo e 
D'Ippolito di Taranto sono stati aggrediti e picchiati sul 
campo e negli spogliatoi da alcuni tifosi che avevano assi- 
stito alla partita di calcio Andria -.Potenza, del girone «H» 

' di serie «D». Gli incidenti sono stati provocati da contesta- 
zioni sul terzo gol segnato dall’Andria ed annullato dall’arbi- 
tro per fuorigioco. La partita si è conclusa per 2-2 ed il gol 
contestato era stato segnato da Miani, dall'Andria, a due 
minuti dal termine, 


LA MEZZA BATTUTA D'ARRESTO DEL LANEROSSI VICENZA LASCIA I SOLI TORINO E MILAN A RINCORRERE LA JUVENTUS 


Si è ridotta la pattuglia delle inseguitrici 


BIANCONERI MIGLIORI (MA NON TROPPO) RISPETTO AL MERCOLEDÌ DI COPPA 


Bettega apre e Benetti chiude 
Tanti gli errori degli umbri 


! Juventus:Perugia 2-0 — Bettega calcia: è il primo gol 


TORINO — Un gol di Bel 

a 
dopo un quarto d'ora di ra 
ha aperto alla Juventus la stra 
da verso una meritata. vittoria 
sul Perugia e le ha i 
‘mantenere 
taggio 
ti. Da &; 


a 
mezzo foi pi 
fio troppa difficoltà ‘nel bat- 
vela il portiere Grassi: gli um: 
Ti dopo qualche attimo di 

andamento, hanno saputo ben 
MPerare e in due occasioni! 
no Di tà vicinissimi al pareg- 
I ima una grande (anche 
n RauizIOsa) barata di Zoff ha 
dae ito ad un pallone calciato 
pEr da pochi metri (in 

, Cross di Novellino ed 
SE di Benetti) di entrare; 
to “Amenta e Vannini non han- 
Da buto sfruttare un altro cla- 
SUA errore di Benetti. La Ju- 

nai ha così concluso in van: 
= 


da prima parte di gara e, 


dopo il riposo, quasi a dimo- 
strare la legittimità del suo van- 
taggio, si è presentata con un 
‘palo di Tardelli. 

Al 16° sì è verificato un episo- 
dio che avrebbe potuto dare 
Una svolta clamorosa alla parti 
ta. Verso la metà campo, Bagni 
ha pensato bene di fermare lo 
scatenato Tardelli con un fallo 
tutt'altro che cattivo (l'ha trat- 
tenuto per la maglia) ed il bian- 
conero non ha trovato di me- 
lio che rispondergli con un cal- 
cio. L'arbitro Longhi — un di- 
rettore di gara che ha dimostra- 
to di aver troppa paura di esse- 
Te considerato filo-juventino e 
che, in alcune occasioni, ha 
Quindi esagerato in senso oppo- 
sto — lo ha espulso, creando 
‘così ulteriore tensione sulle gra- 
dinate ed in campo dove già in 
precedenza i giocatori (special. 
mente Cuccureddu nei confronti 
di Novellino) avevano dimostra- 
to una certa rudezza, 19 

Il Perugia non ha però saputo 
approfittare di questo insperato 
vantaggio: ha attaccato con fo- 
ga, ma anche a causa dell’assen- 
za della sua migliore punta 
(Speggiorin) non è riuscito a 
passare. La Juventus, invece, si 
è difesa con accortezza e, su 
azione di rimessa, ha raddoppia- 
to mettendo al sicuro il risulta- 
to, Specialmente in quest’ultima 


Juventus-Perugia 2-0 (1-0) 


MARCATORI: al 15° 


Bettega, al 75’ Benetti, 


JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Cabrini; Gentile, Morini, Scirea; 
(Causio, Tardelli, Boninsegna, Benetti, Bettega (78' Fanna). (Alessan- 


drelli, Spinosi). 


PERUGIA: Grassi; Nappi Ceccarini; Frosio, Zecchini, Dal Fiume; 
Goretti (60 Biondi), Amenta, Novellino, Vannini Bagni. (Malizia, 


Scarpa). 
ARBITRO: Longhi di Roma, 


NOTE: ‘Angoli 7-3 per il Perugia. Cielo coperto con pioggia durante 
la ripresa, terreno scivoloso, spettatori 30 mila. Al 61° è stato espulso 
‘Tardelli per fallo ‘di reazione, Ammoniti Vannini, Cuccureddu, Zecchi. 


ni per scorrettezze; Boninsegna per proteste, 


parte di gara i bianconeri han- 
no dimostrato di essere una 
squadra di livello superiore e di 
‘meritare il successo, 

L'andamento complessivo del 
la partita ha comunque dimo- 
strato che non tutto, in casa 
‘bianconera, è andato per il ver- 
so giusto, anche se la prova di 
Zoff e compagni è stata miglio- 
te di quella offerta ‘mercoledì 
ad Amsterdam, in Coppa dei 
Campioni. Di fronte a questa 
Juventus.non irresistibile, i] Pe- 
Tugia ha fatto la sua onesta par- 
tita; in avanti Novellino e Bagni 
si sono trovati un po’ male sen- 
za Speggiorin, ma sono state so- 
prattutto le indecisioni di Amen. 
ta. e Vannini ad impedirgli di an- 
dare in gol. 


Roma 0 
Napoli 0 


ROMA: Paolo Conti; Chinellato, 
Menichinî, Boni (27 Peccenini), San- 
tarini, De Nàdai; Maggiora, Di Bar. 
tolomei, Musiello, De Sisti, Ugolotti. 
(12 Taneredì, 14 Bruno Conti). 

NAPOLI: Mattolini; Bruscolotti, Vi. 
nazzani; Restelli, Catellani, Stanzio- 
ne: Massa, Juliano, Savoldi, Pin, Ca- 
pone. (12 Favaro, 13 Mocellin, 14 La 
Palma), 

ARBITRO: Menicucci di Firenze, 

NOTE: Angoli 4-4, Pioggia continua 
dopo un temporale scatenatosi un’ 
‘ora prima della partita, terreno al 
lentatissimo con larghe pozzanghere; 
spettatori 30 mila, Boni ha abbando- 
nato il terreno di gioco per apparen- 
fe distorsione al ginocchio destro 
Ammoniti De Nadai e Catellani per 
gioco scorretto, Pin per proteste, Ha 
assistito alla partita il c.t, della ne. 
gionale Bearzot, 


ROMA — Nel fango dell’Olim. 
Pico Roma e Napoli hanno di- 
Viso la posta al termine di %° 
generosamente combattuti ma 
senza reti. Il terreno era al li- 
mite del regolamento: pozzan- 
ghere rendevano impraticabili 
le fasce laterali, soltanto gli 
spicchi alti delle aree grandi 
mon erano allagate. Molta piog- 
gia prima della partita e piog- 
gia meno insistente, ma inin. 
‘terrotta durante: Peri giocatori 
-QU@WUILI BEI UCIS VUM BIEIS 2 
re in piedi: i napoletani ci sono 
riusciti soprattutto nel primo 
tempo, mentre nel secondo sono 
emersi i romani. 3 

Molta buona volontà, qualche 


scontro duro a causa dell’equi- 
Îlibrio precario, e Boni — il più 


Sh 


n =" 
PERSO DAI VICENTINI UN PREZIOSO PUNTO CASALINGO 


Sostanzialmente equo 


din 


(TORI: al 29 Pircher, al 
TÎgore), all’80* Rossi. 
L.R. VIGENZA: Galli; Callioni 
i) Carrera; Cerilli, 
ATALANTA: 
Scala, SR 
ARBITRO: Paparesta di Bari, 


(su 


U, 
B 


Der scorrettezze, Scala per proteste 
destra, 


VICENZA — ‘Pareggio fra La- 
Tosi e Atalanta al termine 
‘ Una gara combattuta € spet 
&colare, TI risultato è sostan- 
flalmente equo anche se un ar- 
ij traggio discutibile ha lasciato 
i Sospetto che la concessione 
lel rigore all'Atalanta per pre- 
Sunto fallo di mano di Cerilli 
‘che nessuno ha visto) abbia in 
Bale falsato il risultato della | 


Dieci angoli a due a favore 
del Vicenza danno la ao 
a pressione delle due squa- 

Te, Le occasioni da gol, comun- 


ne dal limite, Paina sforbi- 
in rete ed è palo, Pircher 


L.Vicenza-Atalanta 2-2 (0-1) 


56° Rossi (su rigore), al 58’ Scala 


(52° Vincenzi), Marangon; Guidet- 


‘Salvi, Rossi, Faloppa, Filippi. (Piagnarelli, 


Pizzaballa; Andena, Mei; Vavassori, Marchetti, Tavola; 
Festa, Pircher, (Bodini, Cavasin, Libera). 


‘Angoli 102 per il Vicenza. Cielo coperto, terreno in buone 
Quasi esaurito. Ammoniti Paina per proteste, Festa 


e Rocca per fallo di reazione. Al 


Stato sostituito da Vincenzi per un colpo ricevuto allo 


riprende’ e di rimbalzo segna. 
Ma non è questa la prima azio: 
ne da gol: al 15°, infatti, Rossi 
aveva deviato di testa un sug- 
gerimento di Cerilli e Pizzab: 
la era riuscito a spedire il pal- 
lone in angolo, mentre al 28’, 
sull’altro fronte, [Paina aveva 
costretto Galli ad una difficile 
parata. 

‘Un. minuto dopo il gol dell 
Atalanta, si presenta un'occasio- 
‘ne favorevole per il Vicenza. Fa. 


per | Joppa in mezzo ad un grappolo 


di avversari, in piena area, gira 
in rete un pallone speditogli da 
Guidetti: Pizzaballa, all’ultimo 
‘momento, riesce a salvare. Nel 
secondo tempo i veneti scendo- 
no in campo decisi a raggiunge 
re il pareggio, Al 54’ Guidetti 
colpisce il palo; un minuto do- 
po, lo stesso giocatore viene 
falciato in area da Paina e l’ar- 
bitro non ha esitazione ad as- 
segnare il rigore che Rossi tra- 
sforma. Contropi 


il pallone su Cerilli che devia 
«li ‘petto, 

L'arbitro, da lontano, vede un 
fallo di mano e decreta la mas- 
sima punizione che Scala tra- 
sforma, Il Vicenza, tornato in 
svantaggio, gioca al massimo 
delle sue possibilità per rag- 
giungere almeno il pareggio. Al 
64° Filippi lancia. Vincenzi che 
tira a rete, ma Pizzaballa rie- 
sce ancora a parare. (Al 76' an- 
cora Filippi entra in area e Fe- 
sta lo mette a terra: l'arbitro fa 
‘proseguire. Il gol del pareggio 
arriva all’80”": Vincenzi si porta 
la palla fino al fondo del cam- 
«Po, poi crossa al centro dove 
c’è Rossi che gira in rete. Entra 
contemporaneamente sul pallo- 
ne il difensore atalantino Mei, 
ma è gol. La partita finisce co- 
sì con entrambe le squadre pa. 
ghe del risultato acquisito. 


Incidenti a Bologna 
nel dopo-partita 


BOLOGNA — Episodi di tep- 
pismo sono accaduti al termine 
dell’incontro ‘di calcio di serie 
«A» Bologna - Verona. Gruppi di 


giovani hanno danneggiato auto-|, 


vetture ed autocorriere verone 
si; danni gravi ha riportato, tra 
l’altro, la vettura del giornalista 
Germano Mosconi, dell’«Arena». 

Anche un paio di autocorriere 
di tifosi veronesi sono state fat- 
te segno a sassaiole nei IP 
del casello autostradale Bo- 
logna Borgo Panigale ed hanno 


iede immediato | subito danni. [Fortunatamente 


dell'Atalanta: Festa tenta di en-|non vi sono stati feriti. La poli- 
trare in area vicentina e calcia lzia ha fermato quattro persone. 


ININTERROTTO E INUTILE FORCING DEI GRIFONI. 


BRUTTO MA FORTUNATO 


nemmeno ‘interpellato il guarda. 
linee, Insomma, questo Torina 
può soltanto dire grazie alla 


stare entrambi i punti. 

Troppi giocatori granata han. 
no operato al di sotto delle lora 
possibilità: (Claudio Sala. ad @ 
sempio, non si è mai inserito con 
‘continuità nel gioco dei com- 
pagni, limitando. il suo apporta 
a brevi sprazzi, Zaccarelli è sta. 
to costretto a nindorrere affan- 
mosamente \Castronaro. mentra 
‘Mozzini è stato meno autorevole 
del ‘solito nella marcatura di 
‘Pruzzo, che ieri ha Rosa Ro 
to bene, segnando anche un gol, 
che è stato un misto di furbizia 
e potenza. Non molto brillante 
anche Paolo Pulici, il quale si @ 
distinto soltanto nell’azione del 
primo gol, ma, più che merita 
‘suo, il primo gol granata è stato 
demerito dei genoani, che han- 
no lasciato all’attaccante ospite 


tutto il tempo per piazzare la 


Juventus DLE pla SIERO ERBA IRR 
Milan AMOR td 4 45 RN dl 19 na x 
l'orino 2 RL 830244 25 16 —5 
L. Vicenza | 26 21 461 442 31 2 _6 
Inter RA ali gd a 80 00 gi ne 8 < , 
Napoli RARI AO RIN A NR STO 
Perugia Re. gl. 55 L23527 24 Ly 
Verona gl 21 271 344 22 20-10 Torino-Genoa 2-1 (1-1) 
Atalanta SOR 1 Bal Re 619 19 ali ini MARCATORI: al 28° Pulici, al 44° Pruzzo, al 47° P. Sala, 
Roma 0 21 632 055 22 22 12 GENOA: ‘Tarocco; Silipo, Maggioni; Arcoleo, Berni, Ogliari; Da- 
; 5 È miani, Mendoza, Pruzzo, Cast ,, Rizzo, (Motta, Urban, Secondini). 
tazio RO SRL Aol edi 60200 25 ia TORINO: Terraneo; Danova, Salvadori; P, Sala, Mozziti, Caporale; 
Genoa 17021 ò È 42056 18 27 —14 €. Sala, Butti (79' Gorin), Graziani, Zaccarelli, Pulici, (Rottoli, Santin). 
Bologna 16 21' 4384 13.6 15 26° —16 ARBITRO: Lattanzi di Roma. | 
Fiorentina PEACE LC LARE LIZ. 6 20.32 Ir NOTE: Angoli 9-3 per il Genoa, Cielo coperto con pioggia, terreno 
Foggia 15 21 443 03% 13 31 ag allentato, spettatori 28 mila, 
Pescara JAQ1L008 4 40 E GENOVA — Un Torino, brutto fortuna: spesso il portiere sì è 
46 16 30 —18]/, fortunato, è riustito a vincere | salvato d'istinto, in una occasio. 
e e 7 e n: FIRTASS, REATO: in lot-|ne è stato il palo a dire di no 2 
CR cone I RISULTATI LE PARTITE DEL 12,378 nel contenipo, SR I ORI 
sfortunato — ha dovuto lasciare À % At: È ì retrocessione il Genoa. C'è da Infine, proprio alla mezzora, 
il campo al 27' con una sospetta || Verona. «Bologna ©l| © Rialanta Juventus dire subito che il risultato, visto | quando i padroni di casa stava: 
frattura al perone della gamba lan - “Foggia 24 Foggia - Ge come sono andate le! cose in]no compiendo il loro maggiore 
sinistra. Il gioco non ha avuto Torino + “Genoa e; '&gla - Genoa campo, è bugiardo; i granata, in-|sforzo nel tentativo di recupera. 
geometria: era obbligatorio affi- || *Inter- Fiorentina 2-1 Lazio - L. Vicenza fatti, hanno effettuato. due solilre, Danova ha deviato con la 
dare i progetti offensivi a palle || “Juventus - Perugia 20 Milan. Inter tiri in porta ed hanno segnato! mano (dalla tribuna è sembrato 
lunghe ed alte per evitare che, | | *L. Vicenza Atalanta  2:2 Perugia - Napoli due gol; il Genoa, per contro |volontariamente) un tiro di Da- 
ni illo condite. || «Pesce, Lazio | | Forino Rologna | ([DA somesgao co @ie be peri mim. scorie, desto 
, in condizioni si- È î È , Pe: Îl|fondo alla rete, visi arrA- 
mili, può essére più trovato cas || “Roma - Napoli 00 Verona - Pescara secondo tempo, la rete difesa da [neo era fuori dai pali. l'arbiiro, 
‘costruito. ‘Terraneo, ma non ha mai avuto ‘però, non lo ha visto, e non ha 
——- ne 


UN SUCCESSO OTTENUTO ALLA DISTANZA E PROVA DI MATURITA” TECNICO > 


AGONISTICA 


Limpida dimostrazione di classe 


Ottime prove di Rivera, Albertosi, Capello - Inutile e sfortunato lo slancio dei pugliesi 


Milan-Foggia 2-1 (0-1) 


MARCATORI: al 18’ Turone (autorete), al 50' Calloni, al 69' Anto- 


nelli. 


FOGGIA: Memo; Colla, Sali; Pirazzini, Bruschini, Scala; Salvioni, 
Bergamaschi, Bordon, Del Neri (75’ Ripa), Nicoli, (Benevelli, Gentile). 
MILAN: Albertosi; Collovati, Maldera; Morini, Bet, Turone; Anto- 
nelli, Capello, Calloni, Rivera, Buriani, (Rigamonti, Boldini, Tosetto). 
SUASA o sto, terreno in buone 
NOTE: Angoli 6-5 per il Foggia, Cielo coperto, 
condizioni, spettatori 25 tnlla. Fiesta Nicoli per carica a Buriani, 
Il presidente del Foggia, Fesce, ha consegnato sl capitano xdel Foggia 
Pirazzini una targa d’oro per la sua centesima partita in serie «A», 


FOGGIA — Il Foggia è stato 
chiaramente battuto dal Milan, 
che ha dato una limpida dimo- 
strazione di classe e di vigore 
imponendosi alla. distanza dopo 
avere rimontato un autogol sca- 
turito da una involontaria de- 
viazione del suo libero Turone, 
Il Foggia ha messo nella gara 
slancio e generosità, cercando 
un risultato clamoroso soprat 
tutto ai fini della salvezza, ma 
non ha potuto fare di più con- 
tro un Milan in salute e ben 
sorretto dalla classe dì alcuni 
suoi giocatori, soprattutto Rive- 
ra e Capello, 


La squadra pugliese ha dispu- 
tato una gara agonisticamente 
molto valida, non lasciandosi 
incantare dai tocchi spettacola- 
ti degli avversari, ma cercando, 
invece, di sfruttare ogni occa- 
sione per volgere a suo favore 
il risultato. E forse ci sarebbe 
riuscito se fra ‘i pali del Milan 
non cì fosse stato un Albertosi 
superbo. 

Comincia ad attaccare îl Fog- 
gia che al 18° si trova in vantag: 
gio: tiro violento da fuori area 
di Nicoli deviato dalla spalla di 
Turone e palla che inganna Al- 
bertosi insaccandosi ‘alla sua 
destra. Lo svantaggio determi- 
na la violenta reazione del Mi- 
lan che jorza i tempi, e pareg= 
gia all'inizio della ripresa, Pu: 
nizione di Rivera con passaggio 
per Maldera che scatta rapida- 
mente infilandosi nell'area fog- 
giana e passando a Calloni un 
pallone d’oro che il centravanti 
gira ‘irresistibilmente in rete 
con una mezza rovesciata, 


Il Milan ha. qualche attimo di 


tregua che il Foggia cerca di 
sfruttare. In effetti alla squa- 


da campione respingendo su 
Scala, che aveva scoccato un 
forte tiro, e nella seconda in- 
tervenendo un paio di volte, AI 
24°, da un grosso pericolo per 
la rete milanista, deriva il gol 
che mette praticamente k.o. il 
Foggia. Per carica di Bet su 
Bordon, il Foggia fruisce di una 
punizione di seconda in area. 
Del Neri tocca per Sali che ti- 
ra, ma la barriera respinge: a 
questo punto scatta rapidamen- 
te il contropiede: Antonelli, che 
supera Colla in velocità, arriva 
sul limite dell'area foggiana, in- 


vita Memo all'uscita e lo batte |. 


con un abile pallonetto. 


Pescara 1 
Lazio : 0 


MARCATORE: al 18' Ferro, 

PESCARA: Piloni; Mosti, Mancin; 
De Biasi, Andreuzza, Galbiati; Ferro 
(89° Eusepi), Repetto, Orazi, Zucchi- 
ni, Grop, (12 Pinotti, 14 Cinquetti), 


Vi, 


gi 


 Milan-Foggia 2-1 


LAZIO: Garella; Pighin, Badiani; 
Wilson, Manfredonia (69' Agostinel- 
li), Cordova; Garlaschelli, Lopez, Cle- 
rici, Giordano, Boccolini, (12 Avaglia. 
no; 3 Perrone). 

ARBIDRO: Casarin di Milano, 

NOTE: ‘Angoli: 10.4 per la Lazio, 
Pioggia per'tutta la partita, terreno 
al limite della praticabilîtà. Ammoni. 
ti Pighin per gioco scorretto e Mosti 
per proteste. Spettatori 18 mila, 


=== 


hi 


ta Sat £ 
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PESCARA — Il Pescara torna 
a Sperare nella salvezza. Oggi, 
all'«Adriatico», con un bellissi- 
mo gol dell’esordiente Ferro ha 
battuto una Lazio volonterosa e 
che fino all’ultimo ha tentato di 
Tiequilibrare il risultato. A de- 
cidere la gara è stato il dician- 


novenne Paolo Ferro, un esor-' 
diente che, con un colpo di te- 


sta, ha messo la palla all’incro- 


alla rete del pugliesi la palla calciata da Antonelli 


È 


cio dei pali, fuori della portata 
del portiere laziale Garella. Era 
il 18° e da allora la gara ha vis. 
suto momenti agonisticamente 
molto. validi, con frequenti ro- 
vesciamenti di fronte, che, co- 
munque, non hanno spostato il 
‘punteggio. 

‘Del resto la Lazio, pur batten- 
dosi con molta energia, ha ri- 
sentito moltissimo del terreno 
‘pesante; i) 


LA FORTUNA NON ASSISTE I GIGLIATI BATTUTI DA UN’INTER NON ECCELSA 


sua imprendibile botta in diago- 
nale. Del tutto casuale, invece, 
il gol di Patrizio Sala. 
Insomma, un Torino che esce 
imbattuto da Marassi senza trop. 
pi meriti. E ciò va ancora più 
ad intristire la prestazione del 
Genoa, E” pur vero che ì rosso 
blù hanno attaccato con veemen. 
za e determinazione per tutta la 
ripresa, ma è altrettanto vero 
che con un po’ più di calma e 
lucidità forse il gol del ‘paregi io 
sarebbe arrivato. Infatti, sia Ca 
stronaro, sia Mendoza hanno 
avuto a portata di piede la pal 
laibuona; ma: entrambi hanno 
VOIZO ‘concludere ce Al 
sì dei compagni meglio piazzati. 
‘Nonostante queste manchevolez. 


| ze, da entrambe le parti la par- 


tita è stata avvincente per l’ago- 
nismo che l’ha contraddistinta. 


I marcatori 


15 reti: Paolo Rossì (L. Vicenza). 

13 reti: Savoldi (Napoli), 

8 reti: Mascetti. (Verona), Speggio- 
rin (Perugia), Di Bartolomei (Ro- 
ma) [Pulici 6 Graziani (Torino) 
‘Pruzzo (Genoa). 7 

" reti: Giordano (Lazio), De Ponti 
(Bologna) e Boninsegna (Juven: 
tus). 

6 reti: Rivera e Maldera (Ilan), 
“Damiani, (Genoa) e Altobelli 
(Inter). 

5 reti: Garlaschelli (Lazio), Amenta 
(Perugia), Nobili (Pescara), Scan. 
ziani (Inter), Guidetti (L. Vicen- 
za), Sella (Fiorentina) e Bettega 
(Juventus). 


Verona: 3. 
Bologna 0 


MARCATORI: al 12' e al 74° Gori, 
all'68’ Maddè, s 

‘BOLOGNA: Mancini; Roversi, Mas- 
simelli; Bellugi, Garuti, Maselli; De 
Ponti, Paris, Viola, Nanni (56' Ma- 
stalli), Fiorini, (12 Adani, 14 Cresci), 

VERONA: Superchi: Lagozzo, Spi- 
nozzi; Busitta, Bachlechner, Negri 
solo; Trevisanello, Mascetti, Gori, 
Esposito, Zigoni (85° Maddè). (12 
Pozzani, 14 Lappi). 

ARBITRO: Mattei di Macerata, 

NOTE: Angoli 17-10 per il Bologna, 
Giornata con cielo coperto e pioggia 


A picco Antognoni e compagni 


MILANO — L'Inter ha penato 
assai per battere una Fiorentina 
che, chiuso il primo tempo in 
vantaggio, sperava di uscire da 
San Siro con un risultato po- 
sitivo. Invece, per eli ospiti è 
venuta la doccia fredda della 
sconfitta, con relativo colpo al 


dra sì presentano due buone 
occasioni al 12° e al 23°, ma nel-i 
la prima Alberiosi neutralizza 


Inter-Florentins 2-1 — La rete 


‘campionato. 


loro morale già provato da tan- 
te avverse Vicende in questo 
Gli schemi tattici 


ni 


di Muraro che 


Vittoria ai nerazzurri milanèsi 


pensati dai due «mister» Bersel- 
lini e Chiappella sono stati ri- 
voluzionati dalle vicende dell’in- 
contro. Infilata da un contro- 
piede iniziale, l'Inter si è tro- 
vata davanti una Fiorentina at- 
tenta a chiudere spazio per 
cercare di difendere l’insperato 
vantaggio. 

Così non ha potuto lanciare 
a turno, difensori e centrocam- 


Inter - Fiorentina 2-1 (0-1) 
MARCATORI: al 14’ Sella, al 46° Scanziani, al 75° Muraro, 
INTER: Bordon; Baresi, Fedele (*1’ Altobelli); Oriali, Gasparini, 

| Facchetti; Scanziani, Marini, vinastasi, Chierico, Muraro, (Cipollini, Ca- 


muti), 


FIORENTINA: Galli; Galdiolo, 
raglia, Casarsa, Antognoni, Sella,, (Car. 


Della Martira, Orlandini; Caso, Bi 
mignani, Gola), 
ARBITRO: Ciulli di Roma. 
NOTE: Angoli 7.5 per l'Inter. 


condizioni, spettatori 25 mila, Ammoniti Fedele per scorrettezze e Pel. 
Jegrini per comportamento irregolare. 


isti, lungo le fasce laterali, se- 
condo l’unico schema di attacco 
che riesca a questa squadra, pri- 
va di registi che abbiano il ge- 
nio di improvvisare varianti. Era 
così in notevoli difficoltà l'In- 
ter, quando all’inizio dell’azione 
è riuscita a trovare no 
thnente il pareggio con Scanziani, 
che sorpreso, ha visto finire in 
rete un pallone da lui indiriz. 
zato, come semplice pi io 
sotto la porta avversaria. A que- 
sto punto è stata la Fiorentina 
a non saper più difendere ;l 
‘pareggio con la stessa efficacia 
con cui aveva nel primo tempo 
mantenuto il vantaggio, 

Fra i viola si È fatto anche 
male Tendi alla schiena e'così 
(Chiappella ha dovuto fare uso 
del n. 13 Rossinelli per sostituir. 
lo, anziché dare seguito ai pro 
grammi iniziali che prevedeva- 
no nella ripresa l'uscita di An. 

loni fresco reduce da influen: 
za e pertanto stanco è opaco. 
Tetto a rimanere in campo, 
Antognoni è icalato sempre più 


I preparazione atletica buona, che 


‘| mettente. iLa squadra ha ac- 


Tendi (52’ Rossinelli); Pellegrini, 


Cielo coperto, terreno in discrete 


costante dell’Inter. A forza di 
essere premuta, la difesa ha avu- 
to la sbandata che ha portato 
Muraro a vincere un duello ae 
Teo su Galdiolo e Galli ed a se 
SO il gol della vittoria. 

«L'Inter, in questa partita, ha 
Tibadito pregi e difetti di sem- 
Pre. Le note positive sono rap- 
presentate soprattutto da una 


le permette di lottare fino all’ 
‘ultimo. Questo lo si nota sia 
negli anziani che nei giovani, 
to SEO O ae 
seguito gi, pr 
San Siro, al fdenne centrocam. 
pista Chierico, che aveva esor- 
dito domenica a Roma e che è 
indubbiamente un elemento pro- 


cusato ancora ni EED0E po: 
‘vertà degli schemi. 'ioren- 
tina NOI iben recriminare sulla 
sfortuna che continua a perse. 
guitarla. La squadra ha sicura: 
mente possibilità maggiori di 
quelle espresse dalla posizione 


e con lui tutta la squadra, che 
ha finito col subire l'iniziativa 


«concretarle, 


in. classifica. Ma non riesce a 


per buona parte dell'incontro, terre. 
no leggermente allentato; spettatori 
25 mila, Ammonito De Ponti per pro» 
teste. 

, BOLOGNA — Il Verona si è 
ripagato del ‘Pareggio subìto in 
casa nell'andata (I-1), espugnan- 

con tre reti il «Comunale» 
bolognese, Così i rossoblù; anzi. 


‘|fhé riprendere ja strada verso 


la salvezza, dopo ia sconfitta di 
Perugia, che interrompeva un 
periodo di sette partite utili 
consecutive, sono incappati in 
Una bruciante sconfitta, la quar. 
ta casalinga di questa stagione, 
dopo Perugia, Torino e Fioren. 
tina. La giornata, tuttavia. non 
è stata completamente negativa 
ber i locali, in quanto anche Je 
altre squadre penicolanti, ad ec- 
nezione del 
duto lasciando, in coda, la si 
tuazione immutata, 

La, constatazione, comunque, 
non giustifica il risultato negati 
vo subito dagli uomini di Pe 
saola che, ad onor del vero, si 
sono battuti con volontà, nell' 
intento di tornare alla vittoria. 
Le prime battute parevano dar 
loro ragione, Infatti, al 4 di gio- 
co, una prodezza di Superchi ha 
impedito a Maselli, che, aveva 
Taccolto un i gio di Massi 
melli, di. portare la propria 
squadra in vantaggio. Otto mi. 
Nuti dopo, invece, è stato il Ve. 
Tona a sorprendere i locali con 
Gori, 

Da allorg, ognì tentativo dei 
rossoblù di rimontare è andato 
a vuoto, anche se Maselli, Nan: 
ni e Massimelli sono andati vici- 
ni alla marcatura. Il numero 
due, anzi, ha colto la base del 
palo. Superchi, del Testo, ieri 
quanto mai in forma, ha impe 
dito, con alcuni interventi di 
‘buona fattura, altre segnature; 
‘su alcuni tini pericolosi degli at: 


taccanti bolognesi. 


fortuna se è riuscito a conqui. 


Pescara, hanno per: © 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 6 marzo 1978 


POLARIZZATA LA DOMENICA SPORTIVA SULLA PARIGI-NIZZA E SULLA COPPA EUROPA DI SCI 


KNETEMANN IN FRANGIA E DAVID IN JUGOSLAVIA 


Olandese il «prologo» a cronometro 
nella lunghissima Parigi-Nizza 


‘(PARIGI — Un prologo che 
va considerato come una vera 
- e propria tappa per gli scarti 
che ha prodotto in classifica. 
‘La Parigi-Nizza ha già dunque 
una fisionomia-anche se occor- 
rerà attendere la salita d’Eze, 
nei pressi di Nizza, sabato 
prossimo per conoscere il vin. 
citore definitivo della corsa. 
[L'olandese Gerrie Knetemann, 
secondo lo scorso anno a Niz- 
za dietro Freddy Maertens, in 
effetti ha confermato ieri a° 
cronometro la sua felice con- 
dizione fisica, Sul percorso di 
km 8,700 Knetemann, realizzan- 
do il tempo di 11’55'’84, ha stac- 
cato di cinque secondi il suo 
connazionale Joop Zoetemelk 
e il giovane belga Jean-Luc 


"e il tedesco occidentale Gregor 


‘Vandenbroucke. Soltanto altri 


COPPA EUROPA 


MAS 


due concorrenti hanno «saputo 
limitare lo svantaggio dal vin- 
citore e cioè Bernard Hinault 
che ha concesso nove secondi 


‘Braun dieci, Il sesto, Laurent, 

è già a venti secondi. 
‘Knetemann, a fine gara, ha » 

dichiarato: «Mi sono trovato 


bene sul percorso nervoso. Ho | 


già raggiunto una forma accet- 
tabile e acquisito un buon van- 
taggio sugli avversari più pe- 
ricolosi». 

Oggi la tappa giungerà ad 
Auxerre dopo 201 chilometri 
privi di grosse difficoltà. 

Ordine d’arrivo: 1) Gerrie 
Knetemann (Olanda) 11'55)’84; 
2) Joop Zoetemcik (Olanda) 


Bernard Hinault (Francia) 12° 
‘04”’05; 5) Gregor: Braun (Rft) 
12°10”67; 6) Michel * Laurent 
(Francia) 12'15'75; 7) Wilfrid 
Wesemael (Olanda) -12’15’89; 


{8) Daniel (Gisiger (Svizzera) 


12’16”'36; 9) Hennie Kuiper (O- 
landa) 12°19”’50; 10). Roland 
Salm (Svizzera) 12723”99; 11) 
Henk iILuberdding (Olanda) 12° 
2605; 12) Yves Zezard (Fran- 
cia) 12°26”08. 


e err—_ 
WESTON BATTUTO PER K.0.T1. 


Cuevas conserva 


la corona dei welter 


LOS ANGELES — Il messi. 
cano José «Pipino» Cuevas ha 
conservato il titolo mondiale dei 


12700”’34; 8) Jean-Luc Vanden- 
broucke (Belgio) 12’00’’96; 4) 


pesi welters (Wba) battendo lo 
statunitense Harold Weston per 


CHILE DI SLALOM GIGANTE DI JAHORINA 


Leonardo David in testa 


L'italiano secondo nella prova di ieri vinta dall’austriaco Spiss 


JAHORINA — L'italiano Leo- 
nardo David, brillante secondo 
nello slalom gigante di Jahori. 
na in Jugoslavia, vinto dall’au. 
striaco Hannes Spiss, è balzato 
al comando della classifica ge- 
merale della Coppa d'Europa 
maschile di sci, David guida an- 
che la cinssifica dello slalom gi- 
ganie dopo sei prove disputate, 

Slalom gigante di Jahorina: 1) 
Hannes Spiss (Aut) 2°25”’65; 2) 
Leonardo David (It) 2'26”23; 3) 
Jacques Luthi (Svi) 2°26'72; 4) 
Josef Ptieler (Aut) 2°26’’80; 5) 
Didier Bonvin (Svi) 2’26”96; 6) 
Bohumir Zeman (Cec) 2°26”97; 
7) Alfred Steger (Aut) 2’27’7; 8) 
Diego Amplatz (It) 272771, 

Classifica del gigante dopo sei 
prove: 1) Leonardo David (It) 
punti 63; 2) Heini Hemmi (Svi) 
ed Ewald Zirbisegger (Aut) 45; 
4) Hannes Spîss (Aut) 33; 5) Ti. 
ziano Bîeler (It) 30. 

Classifica generale Conpa Eu- 
ropa maschile: 1) Leonardo Da- 
vid (It) punti 112; 2) Silvano 
Meli (Svi) 110; 3) Roland Lutz 
(Svi) 92; 4) Werner Spoerri 
(Svi) 85; 5) Jan Bachleda (Pol) 
51; 6) Dave Murray (Can) e An- 

Wenzel (Lic) 50; 8) Mauro 
Maffei (It) 47; 9) Franz Gruber 
(Aut), Bartl Gensbichler (Aut) 
ed Heini Hemmi (Svi) 45; 13) 
Franco Bieler (It) 40; 22) Alex 
Giorgi (It) 31; 23) Tiziano Bie- 
ler (It) e Bruno Gattai (It) 30; 
26) Peter Mally (It) 26. 


COPPA DEL MONDO FEMMINILE 


Periine Pelen (Fr.) 


prima nello «speciale» 


STRATTON MOUNTAIN — La 
francese Perrine Pelen ha vinto 
lo slalom speciale di Stratton 
Mountain (Stati Uniti) valido 
per la Coppa del mondo femmi- 
‘nile, Seconda la connazionale 
fabienne Serrat. 

Ordine d’arrivo (2. manches): 
1) Perrine Pelen (Francia) in 
1’37”0T; 2) Fabienne Serrat (Fr) 
1'37”12; 8) Hanni Wenzel (Liech- 
tenstein) 1’37”91; 4) Lea Soelk- 
mer (Austria) 1’38”57; 5) ex ae 
quo Maria Epple (Rft) e Cindy 
Nelson :(Usa) 1’39”’08; 7) Christa 
Zechmeister (Rft) 1’39”15; 8) 
Lise Marie Morerod (Svizzera) 
1°39’°29; 9) Claudia Giordani (Ita- 
lia) 1’39”38; 10) Abbi Fischer 
(Usa) 1’39”49, , 

Classifica. Coppa del mondo 
slalom: 1) Hannie Wenzel (Liech- 
tenstein) 110; 2) Perrine Pelen 
(Francia) 105; 3) Fabienne Ser. 
rat (Francia) 78; 4) Lise-Marie 
Morerod (Svizzera) 71; 5) Lea 


‘Soelkner (Austria) 65; 6) Maria 
Epple (Rît) 46; 7) Christin Coo- 
‘per (Usa) 23; 8) Annemarie Mo- 
ser-Proell (Austria) 19; 9) Abbi 
Fischer (Usa) 18; 10) Becky Dor- 
sey (Usa) I7. 

Classifica generale: 1) Hanni 
Wenzel (Liechtenstein) 154; 2) 


Lise-Marie Morerod (Svizzera) 
135; 3) Annemarie Moser-Proell 
(Austria) 126; 4) Fabienne Ser- 
rat (Francia) 101; 5) ex aequo 
Maria Epple (Rft) e Perrine Pa- 
len (Francia) 94; 7) Moniak Ka: 
serer (Austria) 77. 


® De Zolt quinto 


nella 30 km a Falun 


FALUN — Il norvegese Magna 
Myrmo ha vinto la:30 chilome- 
tri di Falun, nel centro, della. 
Svezia, nell’ambito della mani- 
festazione internazionale di sci 
di fondo. Il migliore degli its- 
liani è stato Maurizio De Zolt 
classificatosi al quinto posto. In 
campo femminile la cecoslovae- 
ca Dagmar Paleckova si-è affer- 
mata nella dieci chilometri, Ee- 
co i risultati” 

Km 30 maschile: 1) Magno 
Myrmo (Nor) in ore 1 27°03”31; 
2) Asko Auotio (Nor) 1h 27’55”00; 
3) Oddvar Braa (Norvegia) ih 
2870516; 4) Lars Erik Eriksen 
(Nor) 1h28'08”89; 5) Maurizio 
De Zolt (It) 1h 28'36”69; 10) Ul. 
Tico Kostner (It) 1h30°13”64; 
16) Giulio Capitanio (It) ih 
30°57”81; 20) Fabrizio Pedranci- 
ni (It) 1h 3172908, 

Km 10 femminile: 1) Dangmar 


k.o. tecnico alla decima ripresa. 
‘Il medico della riunione iBern- 
hart Schwartz ha riscontrato, 
dopo la fine del decimo round, 
‘una probabile frattura della ma- 
scella di Weston. 

(Cuevas, alla sua quinta dife- 
sa del titolo, ha. controllato il 
combattimento sin dall'inizio. Il 
messicano, che divenne campio- 
ne mondiale giovanissimo (con- 
quistò la corona a 18 anni nel 
1976), fin dal primo round ha 
dato l'impressione di vincere 
‘piazzando un preciso destro sul 
volto di Weston. 


Fava campione 


italiano di cross 


TREVISO — Si è svolto ieri 
a Treviso il campionato italiano 
di corsa campestre. Nella prova 
seniores. ha dominato ‘Franco 
‘Fava dimostrando di essere così 
in ottime condizioni per il pros- 
simo Cross Internazionale delle 
{Nazioni in programma a Glas- 
gow il 25 marzo, 

Campionato seniores: 1) Fava 
(Fiamme Gialle) 39°02”4; 2) Are- 
na (Fiamme Gialle) 39’18”9; 3) 
(De Madonna (Snia) 39°23”3; 4) 
Gina; 5) Bocci; 6) Iacon. 

Campionato italiano femminile 
assoluto: 1) Possamai ‘(Fiamma 
Belluno) (18°09"1; 2) Tomassini 
(Quercai Rovereto) 18’25”00; 3) 
Terenghi (Snia) 18°42”6; 4) Dal- 
prà; 5) Rastello; 6) Buizz. 

Campionato italiano juniores 
maschile: 1) Costa (Pro Patria 
‘Azeta Verde) 24’82/’4; 2) Erba; 
3) Visini. 

Campionato italiano juniores 


il 


la) .14'45’’2; 2) Bordini; 3) Zilich. 

Campionato italiano allievi: 1) 
‘Bergamini (‘Toscolona Maderno) 
16°33”6; 2) Meneguzzo; 8) fBu- 
baldi. 

Campionato italiano allieve; 1) 
Pagani {Casteli Bergamo) 9’24”9; 
2) Spagnoli; 3) Salerni. - 

e I 


AI francese Pierrat 
la Vasaloppet di 86 km. 


STOCCOLMA — .Il francese 
Jean-Paul Pierrat ha vinto la 
55.ma edizione della Vasaloppet 
di fondo dopo aver nettamente 
dominato gli avversari lungo il 
percorso ‘di km 85,8 che separa- 
no i due piccoli borghi di Sae- 
lene Mora nella provincia di Da- 
lecarlie, nel cuore della Svezia. 

La gara si è svolta in condi. 
zioni atmosferiche estremamen- 
te sfavorevoli: la neve è caduta 
durante tutta la notte e nella 
mattinata creando serie difficol- 
| tà ai concorrenti. 

‘Ordine d’arrivo: 11) Jean-Paul 
Pierrat (Fr) in ore 5 20112”; 2) 
Tomy Joensson (Sve) 5.22°19”; 
3) Matti Kuasku (Sve) 5.22’31”; 
4) Inger Moerk (Sve) 5-22°38”; 


femminile: 1) Mosca (U.G. Biel-|. 


CAMPIONATI Di FONDO A FORNI DI SOPRA | CAMPIONATO DI RUGBY SERIE € 


La staffetta 4x6 Km 
alComitato trentino 


FORNI DI SOPRA — Conclu- e Patrizio Deola nel tempo to! 


si ieri a Forni di Sopra, orga- 
nizzati dalla Società Sportiva 
Fornese, i' campionati italiani 
giovani e gli assoluti femminili 
di fondo e staffetta, con lo svol. 
gimento dell'ultima gara in pro- 
gramma, la staffetta, maschile 
4x8 km. 

‘Alla minifestazione conclusi 
va, hanno assistito, fra gli altri 
il vice presidente della Fisi avv. 
‘Attilio Coen, il presidente ono- 
rario della federazione Comm, 
Omero Vaghi, i consiglieri fe- 
derali colonnello Carlo Valen- 
tino, e Remigio Baudin, il di- 
rettore agonistico nazionale Ma- 
rio Azittà, il direttore della scuo- 
la federale allenatori marescial 
lo Umberto Macor, dirigenti e 
tecnici zonali in rappresentanza 
dei 15 comitati Fisi d’Italia. 

Trentotto le squadre alla par- 
tenza, avvenuta simultaneamen- 
te alle ore 8.30. Il cambio da un 
concorrente all’altro si è svolto 
nella zona del traguardo, Nume- 
roso il pubblico presente, pro- 
veniente dalla Carnia e 
dal vicino Cadore. Ha vinto la 
squadra del Comitato Trentino 
con Riccardo Bertolis, Fernando 
De Dergniana, Walter Pedrotti, 
e «Giorgio Vanzetta, nel tempo 
totale di un'ora 49'33” e 5/10, Al 
posto d'onore il comitato veme- 
to con Sandro Rigoni, Massimo 
Dalle Ave, Giovanni Dal Sasso 


tale di un'ora 51’00” e 1/10, Ter. 
zo il Comitato valldostano con 
Sergio Orsini, Marco ‘Albarello, i 
Giuseppe Ouvrier e Remo Bro- 
chard, nel tempo di un'ora; 
51°39” ve 4/10, 

Sandro Dorigo 


Il tarvisiano Rupil 


primo anche nel salto 


TARVISIO — Dopo le due 
giornate riservate al trampolino i 
si sono conclusi, sotto la solita 
pioggia, i campionati italiani as- 
soluti e «giovani» di combinata 
nordica e di salto, dominati, 
com'era nei pronostici; dai co- 
miitati Carnico-giuliano e Vene- 
to che portano a casa oltre a 
tre titoli nazionali anche un ar- 
gento e tre bronzi a testa. 

Nella combinata «juniores» 
scontata vittoria del tarvisiano 
‘Rupil che bissa nella prova di. 
salto il successo del fondo, men. 
tre è i! veneto Rigoni che. si 
fregia del titolo nella stessa ca- 
tegoria del salto. Quarto titolo 
italiano nella combinata per 
Francesco Giacomelli delle Fiam- 
me. Gialle di (Predazzo e nel 
salto si laurea vincitore assolu- 
to Tomasi delle Fiamme Oro. 


Cus Trieste - Lib, Oderzo 
4-4 (4-4) 


MARCATORI: nel primo tempo; 
al 2° meta di Scaggiante, al 7° me- 


| ta-mischia Oderzo. 


CUS TRIESTE: Chessa; Scaggian- 
te, Mogorovich R., Seganti, Ursini 
F., Mogorovich ‘E., Battig, Salva. 
dor, Metz G., Daus, Carrara, Alten. 
burgher, Sirotich, Salvadori, Metz 
R., ,Metz_F., Riosa, 

LIB, ODERZO; Zambon; Rizzo, 
'Tondato, Carniel, Battistella, Bian- 


coletto, Minello, Damo, “Zanardo, 
‘Scarabel, Camerin, Bressan, Ros- 
setto, Stallone. 


ARBITRO: Vastano di Fossò (Ve). 


Tutto s'è risolto nei sette mi- 
nuti iniziali. Al 2° i gialloblù 
imbastivano una caparbia azio- 
ne di piede con Euro Mogoro- 
vich conclusa brillantemente in 
mèta da Scaggiante (sarà l’uni- 
ca cosa bella offerta dalla par- 
tita). Il susseguente tentativo di 
trasformazione dell'altro Mogo- 


[rovich, Roberto, finiva fuori d’ 


‘un soffio. 

Non si faceva attendere la rea- 
zione degli opitergini; infatti do- 
po aver vinto numerose mischie 
nel settore avanzato di destra, 
raccoglievano i frutti della loro 
netta superiorità (nelle mischie 


Seguono le classifiche. 
E.S. 


appunto) costringendo il pac- 
ìchetto avversario oltre la linea 


E 


PALLAMANO SERIE A - FORZA FISICA: CONTRO TECNICA 


Bolzanini nel primo tempo 


- poi i triestini dilagano. 


Cividin - Loacker 21-13 (10-10) 
LOAGKER BOLZANO: Klemmera (Estfeller), Dal Vai il, Gius 2, 
Falk, Tschegg, Ghiocchetti 2, Runer 4, Kusstatscher 3,' Melojer, Greb- 


mer 1 


CIVIDIN TRIESTE: Manzin (Cumbat), Sivini, Baroni 5, Pellegri. 
ni 2, Anilreasich 7, Pisani, Mejausek 3, Calcina 2, Gerebizza, Scro- 


petta 1, Grio, 1. È 


ARBITRI: Dì Molfetta è Vittorini di Roma. 
NOTE: Il Loacker ha realizzato 3 rigori su 3; il Cividin 5 su 7. 
Sono stati espulsi per 2 minuti Tschegg, Andreasich, Chiocchetti ed 


Estfeller. 


BOLZANO — Ha retto solo 
un tempo il Loacker contro il 
Cividin di Trieste (ex Duina), 


poi è stato travolto în maniera 
incredibile ed il 10 a 10 dei pri- 
mi 20° si è trasformato in un 21 
a 13 alla fine dell’incontro. 

Due tempi diversissimi, che 


nella prima metà riescono @a 
controllare assai bene i forti 
avversari e ad andare a segno 
con una giusta cadenza. Il ri- 
sultato è sempre incerto, ma 
sono in genere î locali ad esse- 
re avanti, in un paio di occa- 
sioni anche di due punti. Poi 


Paleckova ((Cec) 30*23”23; 2) Vid- | 5) Inger Lundevall (Sve); 6) Per 
| gis Roenning (Nor) 30’28”76; 3) | Knaaten (Nor); 7) Thomas Ma- 
Eva Olsson (Sve) 30°36”98, gnusson (Sve). 


devono quindi essere HE finale. del primo tempo il 
ti separatamente. I bolzanini\Cividin riesce ad agguantare il 


SERIE D - DUE VITTORIE E DUE SCONFITTE PER LE SQUADRE DELLA REGIONE 


Dolo e Conegliano un passo avanti 
Finalmente 2 punti! 


AI gol muore un tifoso 


Dolo - Monfalcone 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.t. al 24° Gelain. i 
DOLO: Seda; Trevisan, Bisso; Dal Bianco, Quattrin (36° s.t. Pen- 
zo), Pomaro; Cisco, Bortolato, Gelain, Monaco, Buson, (Romio, Maset). 


MONFALCONE: Magris; Kuk, 


De Pellegrin; Riva, Fabris, Meni- 


gutti; Perissinotto, Fogar, Bertogna, Lazzarini (Suldo), Germani, (Co- 


melli D’Alessi). 


ARBITRO: Meschinini di Perugia, 


NOTE; Angoli 7-5 per il Dolo, 


. terreno allentato, spettatori 1500. 


‘Ammoniti Kuk e Soldo del Montalcone, Trevisan e Buson del Dolo 


per gioco scorretto. 


DOLO — fl Dolo ha vinto e 
forse ha meritato il risultato 


per quanto ha saputo mostrare { 


Fogar sul finire calcia al lato 
un pallone, che per posizione 
e distanza merita certo più con- 


specie nel primo tempo. Però facente determinazione. 


Ja rete marcata su punizione e 
calciata magistralmente da Ge- 
dain al 34° di gara, senza che 
Meagris nulla potesse, giustifica 
la precarietà delle punte dolesi 
sguscianti e ottime fino al mo- 
mento del tiro, decisamente mo- 
deste ‘però nelle conclusioni. 

T1 Monfalcone, lo si è visto, 
mirava a non subire danno. Co- 


me abbiamo detto, fino al 34°| 


contro Magris hanno tirato un 
po’ tutti gli avanti granata, an- 
zi Cisco era to a rete, ma 
l’arbitro annullava per fuori 
i ina 
,, Mi i, 

zarini avevano infatti innalzato 
una fitta barriera protettiva, sul. 
le cui maglie strettissime fatal- 
mente si impigliavano gli attac- 
canti dolesi. Il Monfalcone vi- 
veva così non solo di speranza, 
specialmente visto che con il 
passare dei minuti non subiva 
danno. Davanti, il solo Bertogna 
compiva Qualche scorribanda 
ma era troppo solo e molto ben 
guardato. 


La gara comunque è stata 
sempre valida per impegno ® 
ha avuto, relativamente alle con- 
dizioni del terreno, anche buo: 
ni sprazzi di gioco sia da una 
parts che dall'altra, sottolinea 
ti da applausi del pubblico, Buo- 
no l’arbitraggio. 

Il gol dclese è stato fatale al 


tifoso Giuseppe Boscaro, 56 an: 
ni, abitante nel capoluogo rivie 
rasco, Colto da infarto, il pove: 
retto cadeva pesantemente a 
terra, ferendosi anche alla fron. 
te. Veniva chiesto immediata; 
mente aiuto, Alcuni amici si so- 
no adoperati a prestargli i pri: 
mi soccorsi, mentre dalla sede 
di Radio Dolo, che ha le fine. 
sire sul Comunale, veniva chia: 
mata l’autoambulanza dell’ospe- 
dale. Il dott. Meneghelli e il me- 
dico sociale di Monfalcone, che 
aveva abbandonato la panchina, 
‘accorrevano subito sul posto: e 
praticavano al malcapitato un 
massaggio cardiaco. Purtroppo, 
durante il trasporto all’ospeda- 
le, il Boscaro decedeva. Il fatto 
ha suscitato tra gli sportivi lar- 
ga eco di rimpianto per la tra- 
gica. fine del conosciutissimo 


tifoso, 
Walter Martire | 


MARCATORI: nel p.t. 


1 {Geretti, Pavan), 


fallosa. 


SACILE — Dopo un periodo 
di tempo immemorabile il Por- 
idenone torna ad assaporare il 
soave gusto della vittoria, L’ul- 
timo successo, per la cronaca, 
era stato colto a spese del Ve- 
nezia nel lontano novembre 1977, 
o giù di. — 

‘Buffoni schierà un cestrocam- 
po inedito con Turrin al nume- 
ro 8, Dreolini. al 9 e Antoniazzi 
‘al 10, Alle loro:spalle, Rossi ope- 
ra da propulsore arretrato. La 


Sconfitta senza ‘attenuanti 


Mira- CMM San Michele 2-0 
MARCATORI: nel p.t. al 32° Marengo; nel s.t. al 37’ Gazzetta. 
MIRA: Mavrin; De Cesaro) Stevanato; Gallina, Rizzo (15° s.t,, Tra 

verso), Marengo; Biasiolo, Gabrielli, Zennaro, Bonato, Gazzetta. 


MM SAN MICHELE; Grigollo, 


; Tricarico, Acquavita; Marinì, Car. 


net, Bertogna; Peressin, Degli Innocenti, Lenarduzzi (15° s.t. Olimpo). 


‘Ravalico, Fontales, 
ARBITRO: Silla di\ Roma. 


MONFALCONE Severa 
sconfitta per i ragazzi di Nar- 
din che ora vedono veramente 


Nella ripresa il Doto potreb-| vicina la retrocessione, L’undi- 


be aumentare il 


vantaggio già! ci /ocale lamentava le assenze 


al 2, ma Gelain e Buson pastic- | di Piotto. Varnier e Zelesnich; 


ciano tra loro e proprio sotto 
Tete, così come poco dopo si 
ripetevano Cisco e Bison, Gli 
azzurri monfalconesi prendono 
allora in mano le redini della 
partite nel tentativo di perve- 
“nire al pareggio. Gran parte del. 
la ripresa è tutta tinta di azzur- 
ro, anche se le conclusioni non 
sono mai efficaci. ‘Un'occasione 
el 27’ per una punizione di se 
conda in area: tira Fogar ma 
Seda in tuffo trattiene, Ancora 


quest’ultimo per l'infortunio ai 
legamenti di qualche settima- 
na fa ha purtroppo concluso an- 
zitempo il campionato. 
Nonostante queste ed altre 
forzate defezioni, due settima. 
ne fa nel derby stracittadino i 
neroverdì avevano fatto vedere 
di. essere in discreta condizio- 
ne. Contro il Mira, invece, Pe- 
ressin e compagni non sono 
riusciti quasi mai a superare la 
dura guardia dei difensori ospi. 


ti; oltre a ciò il centrocampo è 
saltato ben presto, sicché sono 
giunte ben poche palle buone 
per gli avanti. 

In attacco i locali hanno la- 
mentato la giornata mediocre 
di Peressin che ha lasciato trop- 
po solo l'abile Bontales. Il suc- 
cesso degli ospiti è quindi am- 
piamente meritato, sia per 
-maggior mole di lavoro svolta, 
sia per il maggior numero di 
occasioni da rete. 

Dopo solo due minuti, su un 
tiro dalla bandierina, Zennaro 
ha colto di testa la traversa, Al 
32° il Mira è andato in vantag- 
gio con una bellissima punizio- 
ne ad effetto dal limite calcia- 


ta di sinistro da Marengo. Poco 
dopo è Biasiolo a sfiorare il 
raddoppio. 

Nella ripresa viene concesso 
un rigore per atterramento în 
area di Gazzella ad opera di 
Carnet; è lo stesso @ calciare 
dal dischetto ma la palla ter- 
mina sul fondo dopo aver fat- 
to la barba al palo sulla sini 
stra di Grigollo. 

Il raddoppio giunge ad otto 
l minuti dalla fine: In azione di 
contropiede, la palla giunge a 
Gazzetta che si trova sul filo del 
fuorigioco. L’ala sinistra, dopo 
una lunga galoppata conclude în 
«gol dal limite. La palla, legger- 
mente alzata da Grigollo in di- 


la) sperata uscita, s’insacca a fil 


di traversa. 

| Da rilevare che al 29° del s.t. 
era stato espulso il monfalco- 
nese Ravalico per un fallo su 
Gallina. Cinque ammoniti: Gal- 
lina, Stevanato e Marengo del 
Mira; Degli Innocenti e Trica- 
rico del Cmm S. Michele. 

Roberto La Rosa 


Pordenone - Belluno 3-2 (2-0) 
al 7° Mujesan, al 12° Mantellato; nel s.t, al 
23° Bez, al 32° Mantellato, al 43’ Novello, 

PORDENONE: Da Pieve; Canzin, Catto; 'l'omasini, Rossì, Zampa; 
Mantellato, Turrin, Dreolini (32° s.t, Del Frate), Antoniazzi, Mujesan, 


BELLUNO: Galli; C. Casagrande (17° s. Novello), Canato; De 
Cian, Perinon, Morussi; Rels, Rigoni, Bristot, Realini, Bez. 

ARBITRO: Giometti di Genova, 

NOTE: Angoli 4-3 per il Belluno, Ammonito Canato per azione 


lancetta. dei minuti non ha an- 
cora percorso il 7,0 giro che già 
la squadra neroverde è in van- 
taggio, Il gol è Propiziato da 
Mantellato con pregevole cross 
che Mujesan racc 
tizza in rete, all'incrocio dei pa- 


del portiere vicentino). 

Cinque minuti dopo lo stesso 
Mantellato si incunea, sgradito 
intruso, fra Moruzzi (che cinci. 
schia orrendamente) e Galli. Ti 
ro secco e palla in rete. 

«Troppa grazia Sant'Antonio» 
commentano i pochi fedelissimi 
al seguito, non più avvezzi a ta- 
li vendemmiate. pensa .co- 
munque il Belluno a dare un 
po’ di paprika alla contesa, Al 
23’ della ripresa è infatti Bez a 
dimezzare le distanze approfit- 
tando di uno sbaglio della dife- 
Isa pordenonese. ‘mezz'ora 
|Mantellato, al momento di bat. 
tere la rete, viene messo giù di 
brutto in piena area, senza che 
l’arbitro ravvisi gli estremi del- 
lla. massima punizione, 

Due minuti dopo comunque, 
lo stesso capitano si rende giu: 
stizia sfruttando abilmente una 
corta respinta dei difensori gial- 
loblù, Non è ancora finita. Qua- 
si allo scadere Novella, entrato 
în sostituzione dell'infortunato 
Casagrande, su calcio piazzato 
dal limite fissa il risultato sul 


tre a due. 
} Tino Zava 


Pro Tolmèzzo - San Donà 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, al 23’ D’Or- 
lando. 4 

ICCI PRO 'TOLMEZZO: Tonut; 
Lazzara, Jesse;  Fanutti, Beltrame, 


li sulla destra di Galli (fratello. 


pana, D'Orlando, Braida, Hlede, Rai. 
nis, Guanin, 

SAN DONA’: Gallina; Scattolin, 
Bona (27° s,t. Dalla Bella); Capiotto, 
Bardelotto, Carrier; Montino, Fla- 
borea I, Flaborea II, Toniutto, Ga- 
iotti. Brussolo, Guerrato. 

ARBITRO: Marenghi di Piacenza. 


TOLMEZZO — Dopo cinque 
sconfitte consecutive che l'ave- 
vano fatta precipitare nei bassi 
fondi della classifica, l’Icci Pro 
Tolmezzo è ritornata a vincere. 
L'affermazione è coincisa anche 
con il ritorno sul terreno amico 
dopo che la squadra di Clozza 
aveva dovuto emigrare in quel 
di Palmanova, La vittoria dei 
locali è stata meritata, in quan- 
to la Pro Tolmezzo ha attaccato 
dall'inizio alla fine, ha costruito 
molte palle gol, alcune delle 
quali sono state salvate da pro- 
digiosi interventi del portiere 


le e concre- | ospite. 


e __—_ 
I RISULTATI 


*Mentello - Adriese t24 
*Pordenone - Belluno 32 
Conegliano - *Legnago 1 
*Abano Terme . Mestrina  r.i.c. 
Mira - *CMM S. Michele , 2-0 
“Dolo « Monfalcone 10 
*Venezia» Monselice 0-0 
*Clodiasotè, - Montebelluna 2-1 
*Pro Tolmezzo - San Donà 10 
LA CLASSIFICA 
Mestrina 2312 7 4 3316 31 
Dolo 2A10 9 5 2622 29 
Monselice 2310 8 5 2615 28 
Conegliano 23 712 4 2318 26 
Montebelluna 24 810 6 2422 26 
Montello 24 613 5 2122 26 
Adriese RA 89 7 2220 25 
Venezia 24 612 6 2023 24° 
San Donà 23 87 8 2221 23 
Mira 24 6117 2221 23 
Pro Tolmezzo 23 7.8 8 1619 22 
Abano Terme 22 7 7 8 1921 21 
Monfalcone 24 511 8 2429 21 
Clodiasott. 22 6 8 8 2022 20 
Legnago. 24 510 9 2128 20 
Belluno 23 411 9 2727 19 
CIMM S. Mie. 24 6 711 1931 19 
Pordenone 22 410 8 1927 18 


LE PARTITE DEL 12.3.98 
Monselice - Abano Terme 
Montebelluna - Belluno. 
Conegliano - Clodiasott. 

San Donà - Dolo 

Venezia - Legnago 

Mira - Mestrina 

Monfalcone - Montello 
Adriese . Pordenone 

P. Tolmezzo-CMM S, Michele 


pari. Ma tutto sommato le due 


nulla lascia prevedere ciò che 
succederà nella ripresa. Il Ci- 
vidin da subito a segno ripetu- 
tamente con un Andreasich as- 
sai più preciso che nel primo 
tempo. Il Loacker non solo non 
riesce più a contenere gli av- 
versari, ma non riesce più nem- 
meno ad andare a rete. Fino 
quasi alla fine del tempo i bol- 
zanini segnano una sola volta e 
| su rigore ed il punteggio a un 
certo momento è di 19 a 11. La 
ripresa è stata molto più com- 
battuta ed è forse per la pre- 
| valenza della forza fisica sulla 
tecnica pura che può essere 
spiegato il crollo dei bolzanini. 
Sono anche ritenuti svantaggia- 
ti da un arbitraggio che non li 
i ha certamente favoriti. 


Giorgio Fait 


Risultati e classifiche 


Fippi Rimini — Forze Armate 
20 a 20; Royal Belge — Forst 
Bressanone 17 a 15; Mercury Bo. 
logna — Nepet Country 24 a 22: 
Volani Rovereto — Firs Roma 
Assicurazioni 16 a 5; Rapida Ri- 
mini — Firenze Club 12 a 9; 
Campo del re Teramo — Accia- 
ierie Tacca 20 a 13, 

Classifica: Volani Rovereto 33, 
Cividin Trieste 28, Royal Bel 
ge 27, Mercury Bologna 22, 
Fippi Rimini 21, Forst Bressa- 
none e Firs Roma 20, Rapida Ri. 
mini 19, Acciaierie Tacca 16, 
Forze Armate 10, Campo del re 
9, Firenze Club 8, Loacker Bol. 
zano 7, Nepet Country 3. 


PALLAMANO SERIE © 
Pesaro - Inter Aurisina 


ANCHE PIQUILLO 


20-18 


Un prezioso punto 
per gli universitari 


squadre sembrano equivalersi. e | 


di mèta. Neanche il loro tenta- 
tivo : di trasformazione aveva 
fortuna. p 

Tutto qui, o quasi. Rimango. 
no da segnalare un'azione per 
parte; nel primo tempo al 30° 
di Euro Mogorovich-Seganti, si- 
mile a quella della mèta ma non 
altrettanto fortunata nella con- 
clusione e per gli ospiti una- 
grossissima occasione in aper- 
tura di ripresa che il menomato 
Battistella non riusciva a realiz- 
zare facendosi anticipare in tou- 
ches all'altezza della bandierina 
alla sinistra dei pali gialloblù. 
{Ma quest'ultimi due erano spun. 
ti sporadici, occasionali. 

Il gioco non s'è visto, man- 
cava la continuità necessaria per 
poterlo chiamare tale e d'altra 
parte su un terreno simile non 
sarebbe stato onesto pretendere 
di vederlo, Ma che i primi mi- 
nuti siano stati determinanti lo 
si può dire solo per induzione 
a partita conclusa. In effetti ave- 
vano illuso un po’ tutti sulla 
possibilità di vedere anche in 
seguito qualcosa d’interessante. 

Nonostante tutto il (Cus ha 
conquistato un punticino vera- 


I RISULTATI 
*Avellino - Cremonese 
*Bari - Pistoiese 
“Brescia - Monza 
*Como - Lecce 
*Palermo - Ascoli 
*Rimini - Sampdoria 
*Sambenedettese - Cesena 
*Taranto - Cagliari 
*Ternana - Modena 


*Varese - Calanzaro. 
LA CLASSIFICA 
Ascoli 2518 5 2 4817 4l 
Lecca 25 911 5 1914 29 
Ternana 2518 8 7 2420 28 
Monza 25 9 97 2320 27 
Brescia 25 811 6 2725 27 
Avellino 25 B1l 6 1715 27 
Taranto 25 811 6 242427 
Palermo 25 712 6 2723 26 |" 
Catanzato 25 9 8 8 2929 26 
Sambenedett. 25 8 9 8 2420/25 
Sampdoria | 259 7 9 2724 25 
Bari 25 97 9 2728 25 
Cagliari 25 9 610 3633 24 
Varese 25 710 8 2230 24 
Rimini 257 9 9 2124 23 
Cesena 257 810 2224 22 
Cremonese 25 6 910 2130 21 
Como 25 51010 1524 20 
Pistoiese 25 4 911 1530 17 
Modena 25 5 614 1630 16 


LE PARTITE DEL 12.3.78 
Modena - Avellino 
Cremonese » Bari 
Ascoli - Brescia 
Monza » Como 
Cagliari - Palermo 
Sampdoria . Pistoiese 
Cesena - Rimini 
Catanzaro - Sambenedettese 
Lecce - Ternana 
Taranto - Varese 


mente sospirato dopo tre do- 
meniche all’asciutto, 
Alessandro de Calò 


Fiamma Trieste-Mestre 
6-0.(0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
3° e al 15’ Brigante su c.p, 

MESTRE RUGBY: Messulan; Polel- 
lì, Ianon, Folin, Bortolin, Dogà, Spre- 
gian, Vio, Falcer, Flebus, Capitanio, 
Favaro, Palvello, Dal Fabbro, Cava- 
gnis, Milossevie. 

FIAMMA TRIESTE: Brigante; Ber- 
tozzi S., Dopudi, Milleri, Bertozzi M.; 
Pocùsta, Geromet, Ardessi, Scarel, 
®rimboli, Ogrisi, Costantini L,, Schel- 
tino, Latin, Benzi. Boltar, 


MESTRE — Meritata vittoria 
della Fiamma sullo stesso campo 
da cui la scorsa settimana i cu- 
gini del Cus uscirono sconfitti. 
Su un terreno pesantissimo e di 
dimensioni discutibilmente re- 
golamentari, i rossoneri si so- 
no imposti dimostrandosi com- 
plessivamente superiori ai loro 
avversari, La loro superiorità 
era tanto più evidente nelle mi. 
schie, vinte quasi tutte piuttosto 
asevolmente dal pacchetto ros- 
scnero. Soltanto le già citate 
condizioni dsl terreno hanne 
impedito ai triestini di concre- 
tizzare maggiormente la loro 
‘migliore - disposizione. « tecnico. 
tattica in quanto risultava estre- 
mamente difficile impostare a- 
zioni alla mano con qualche pos- 
sibilità di successo. Da sottoli 
neare ancora l’ottima prestazio- 
ne fornita dai trequarti rosso- 
neri che hanno concesso pochis- 
simo spazio agli avanti avver- 
sari. o î 

Dopo che il primo tempo si 
era concluso a mete inviolate, i 
triestini cominciavano la ripresa 
costringendo i mestrini nella lo- 
ro metà campo. Al 5° l'arbitro 
concedeva agli ospiti un calcio 
piazzato e Brigante non si la- 
sciava sfuggire l'occasione di 
portare la propria squadra in 
vantaggio. Dieci minuti più tar- 
di lo stesso Brigante concede- 
va il bis fissando il punteggio 
sul 6-0. - 

Trasferta estremamente posi 
tiva quindi per i rossoneri che 
finalmente hanno potuto schie- 
Tare la stessa formazione per 
‘Que partite consécutive (fa ecce- 
zione il determinante rientro 
di Livio Costantini) raccoglien- 
do i primi frutti. Dopo tre scon- 
fitte consecutive questi due pui - 
ti sono un’ottimale boccata d’ 
Ossigeno per il quindici di Te- 


ghini, 
A.d.C. 


Clipper Paese - Romana 
RUGBY SERIE B 


37-0 


Milano . Vite d’Oro 16-3 (16-0) 


BELLA 


IN 


EVIDENZA A MONTEBELLO 


BOLOGNA : VERONA. . . (0.3) 2 
FOGGIA - MILAN . . . . (12) 2 
GENOA - TORINO . ... . (12) 2 
INTER - FIORENTINA . . (2-1) 1 
JUVENTUS - PERUGIA . . (2-0) 1, 
L.R. VICENZA - ATALANTA (22) X 
PESCARA - LAZIO . . . . (1.0) 1 
ROMA - NAPOLI (0:0) x 
COMO - LECCE . . . . . (11) % 
RIMINI - SAMPDORIA , . (2-1) ‘1 
TARANTO - CAGLIARI, , . (2-1) 1 
TRENTO » BOLZANO . . . (1-0) 1 
REGGIANA - PARMA . . . (2-0) 1 
‘Montepremi lire 3.030.452.802. 


La schedina 
di domenica prossima 


ATALANTA - JUVENTUS 
FIORENTINA - ROMA 
FOGGIA - GENOA 
LAZIO - L.R, VICENZA 
MILAN - INTER 
PERUGIA - NAPOLI 
TORINO - BOLOGNA 


CAGLIARI - PALERMO 
CESENA - RIMINI 


SPAL + LUCCHESE 


: 1) Dezan 

2) Welcome 
: 1) Eremone 

2) My Boy 
+ 1) Ceggia Pra 
2) aggressore 
1) Agosto 
2) Agrate 
1) Macchia Nera 
2) Salone 


Nella zona: un dodici, 16 undici @ 
157 dieci. Nel Friuli - Venezia Giulia | 
sono stati realizzati due undici su 
schede sistemistiche: uno. con tre 


5.a CORSA: 


6.a CORSA: 


dieci al bar Zarabara di Tolmezzo @ 


une; con due dieci al bar Maggio di 
Trieste. In tutta Italia: 6 dodici, 137 
undici e 1610 dieci. Ai vincitori con 
punti dodici spetteranno lire 4 milioni, 
867,686, a quelli con punti undici 
lire 208.600, a quelli con punti dieci | 
lire 17.700. 


Pallavolo femminile I divisione 
CUS TRIESTE - MAIANESE 3-1 


Strapotenza di Sagittariis 


Si è viaggiato ad andatura 
sostenuta nel Premio della Flo- 
Ta nonostante il terreno ;inzup- 


delle scuderie. 
Nel frattempo, Sagittarius 
aveva convinto Pindaro a desi- 


pato d’acqua non si prestasse a stere nella sua azione di rivalsa, 
Simile evenieza. La vittoria è|e così nel penultimo rettilineo 


andeia al più forwe in campo, 
Sagittarius, la bontà della me- 
dia invece è da ascrivere alla 
spedita Quinacrina che si è 
buttata spavaldamente in una 
fuga rombpicollo che soltanto 
l’aitante avevo di Quadri è riu- 
scito ad infrangere. 

Corsa combattuta quindi, con 
Quinacrina presto in vedetta su 
Isemburg, Pindaro, Canaria d' 
Ausa, Sagittarius, il risalente 
Livione e la favolosa Brindisina. 
Un grande volo di Livione dopu 
mezzo consentiva al figlio di 
Poerio di scavalcare Isemburg 
e di appostarsi sulle tracce della 
spedita Quinacrina, mentre, pro- 
‘prio imboccando il rettilineo che 
portava i concorrenti. davanti 
‘alle tribune, avvenivano due 
fatti piuttosto importanti nell’e- 
conomia della corsa. Infatti, 
sullo spostamento in avanti di 
Sagittarius, Pindaro si buttava 
in fuori arginando, soltanto par- 
zialmente l'avanzata del figlio di 
Happiness; più curioso invece 
era’ l’allargamento della batti. 
strada Quinacrina che invoglia- 
va Carlo Belladonna a tentare 
una mossa decisa, anche se al- 
quanic audace, atta ad infilza- 
re ia saura battistrada. Quina- 
crina si accorgeva in tempo e, 


dopo aver quasi... perduta la! 
poltrona preminente, riusciva a 
“Tiprendersi lo. scettro del co-'di una squillante performance 
Menegon; Di Lena, Giorgiutti, Com. | _______+ mando scurvando sulla piegata dominando di spunto sul doppiv;13, 17 (87) 60, \ 


si vedeva l’allievo di Quadri in- 
granare una marcia superiore 
che gli consentiva di farsi in 
breve spazio superando l’ormal 
spento Livione e il poco com- 
battivo Isemburg. Sull'ultima 
curva, Sagittarius arrouava Qui. 
nacrina che nonostane la vivezza 
con la quale aveva condotto il 
carosello cercava ancora dispe 
ratamente l’opposizione al fa. 
vorito, Niente da fare però per 
la femmina, poiché Sagittarius, 
sebbene legittimamente provato, 
aveva ancora in serbo un enne. 
simo guizzo che gli consentiva 
di passare di forza in un ottimo 
121.5. davanti alla non meno 
‘brava Quinacrina e a Canaria d’ 
Ausa che lungo la corda piegava 
Pindaro per il terzo posto. 

Un sottoclou altrettanto spe- 
ciale ci ha mostrato un volitivo 
Piquillo inesorabile martellato- 
Tg del lesto Burley. Quest’ulti. 
mo, dopo essere passato in te- 
sta di forza su Aspes, doveva 
subire la costante Apiesione di 
Piquilio che in dirittura tirava 
fuori i strappavittoria 
mettendo sotto il favorito con un 
energico finish di Benito Destro. 

‘Barzache ha ritrovato la via 
del siccesso in gentlemen dove 
Cadevano, replicava in foto a I. 
bisco per il posto d’onore; poi 
‘Bella Istria si rendeva interprete 


chilometro i coetanei capi. cati 

dalla sfortunata Filaria, 
Triplice evidenza di Anton. * 

Quadri con Sagittarius, Ajaccio 


e Davis. 
Mario Germani 


Premio dei Garofi etri 
2000): 1) ara De 
ca). 


Bella Istria, 2) Filara, 3) Ros: 
so di Sera. 10 part. T« al 


‘(metri 1660): 1) Piquillo (Be. 
Destro). 2) 'Burley. 5 part. | 
Tempo al km 1.228. Tot, 305. 
14, 19 (25) 488. Premio delle. 
Orchidee (metri 11660): 1) Cyon 
(R. Corti), 2) Alicante. 3) Car 
imilania, d1 part, Tempo al km 
1.24. Tot. 111; 36, 15, 42 (70). 
85. Premio dei Gladioli (metri 
1660. Tris Montebello): 1) Aiac: 
cio (A, Quadri). 2) Primus, 3) 
Fiodor. 14 part. T 
1.22.8. Tot. 39; 
196. Premio della Flora (metri | 
|1660): 1) Sagittarius (A. Que 
dri). 2) Quinacrina. 7 n) | 
Tempo st km 1215. Tot, 15. 
1:18, 17 (64) 48. Premio delle. 
lenle (metri 1680): 1) Qui-| 
riciana (G. Bragaloni), 2) OT 
pello. 3) Montopoti. 10. part. 
Temno al km 1.234. Tot. 30; 
18, 18, 21 (49) 50. Premio dei 
Tulipani (metri 2090): 1) Davis, 
(A. Quadri). 2) ‘Belfleur. 5 part. | 
Tempo ail km 122.1. Tot, IT; 


A 
si 


PADOVA » NOVARA 3, 


dira dira ira Mao dro 


ire se 


gs 
È 


km 11,262, Tot. 126: 20, To 180 
(74) 616. Premio delle Ortensie | 


. ‘Tempo el km 
17, 34, 26 (114), 
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ZANUTEL DI TESTA E ROSSI HANNO SIGLATO LE DUE RETI DEL «ROTONDO» SUCCESSO 


‘Vittoria <giovane» della Triestina 
‘che nella ripresa abbatte la <Pro» 


Triestina - Pro Vercelli 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 26° Zanutel, al 32' Rossi. 


TRIESTINA: 
mente; Rossi, 
Scarel), 

PRO 
Magrini; Roda, Scandroglio, 
Tuzzo, (Bonati, Broggio), 

ARBITRO: Rufo di Roma, 

NOTE: Angoli 9.8 
TOCCO, campo in 
Proteggere dalle 
fallo su Dri 


Prima 
sgabuzzino dove Primo Salvi- 


Sat Quella con la Pro Ver- 


era una partita dificite. 
O sn. senso assoluto, sE il 
di ge dell avversario, cioè, ben- 
io paco relativo, per il fat- 
pre e la Triestina doveva sof- 
Rab un «handicap» notevole, 
dia gi sentato dalla indisponibi- 
Ai è metà Squadra, più o'me- 
RT malanni stagionali, di 
Dana O, per squalifiche. In tri- 
Ci uno a fianco dell'altro, 
cheneo Fontana, Andreis e Luc- 
Ma @» altrove abbiamo visto 
reolini con pargolo. Insom- 
DOTI la Triestina «matura» era 
} ‘gli spalti; in campo c'erano 
«Primavera». Ed i «primave- 
ra» hanno vinto. 
Due punti validi, che servo- 
no per Ta classifica, specie al- 
la vigilia del derby di Udine, 
‘Ove la Triestina potrà andare 
ranquilla sapendo di non ave- 
te nulla da perdere (e quindi 
Drivilegiata rispetto all’avversa- 
» ma una prestazione anco- 
Ta più valida perché illumina di 
rosa il futuro alabardato, se si 
farne or avvedutez- 
re alla à 
quella impostazione ti na 


x 1 RISULTATI 
*Alessandria . Omegna 
*Audace + S, Angelo Lod. 

Padova + *Biellese 
*Mantova « Pro Patria 
Novara - Juniorcasale 
«Pergocrema : Lecco 
Piacenza . *Si 0 

Trento - Bolzano 

e 


0-0 
11 
10 
0-0 
0.0 
31 
10 
10 
10 


. ATrlestina « Pro Vercelli 20 


LA CLASSIFICA 


251213 034 937= 
24139 2311335.1 
24139 2321635.1 
mA 3291929.8 
29 2426.12 
5231825-11 
621202512 
62823.25 10 
622172411 
823/23 24.11 
8 71020249314 
7 9 721262312 
# 8 923252213 
413 719232115 
411 8161919.15 
5 6 712253719.19 
410 915201815 
410 9172518.15 
115 7 81617.16 
‘2 #16 8361127 


Udinese 
Junlorcasale 


26 


garantire un felice cammino în 
€ Gi con meta traguardi più ele» 
Ma restiamò co 

mi piedi a 
Lerro, alla partita. di 101, To: 
vosEt era preoccupato note- 
% pene, € c’era di che capir- 
nelle niche Marcato non era 
a que tigliori condizioni (forse 
GUIRES ora sarà giù a letto, e 
Schio erlamo di no) sicché la 
in Ig di giovanotti mandati 
misto a}? da seguire con un 
interesse, preoccupazione ‘e di 


Quali È ; 
lo) e novità? Zanutel e 
i \Rgmento in difesa (ma poi l' 
088) O h fatto il mediano), 
con all'ala destra, Marcato 
inegigg © 10. Una formazione 
«Dan a, cui sì aggiungevano i 
in cchinariv Milanese e Scarel 
chi giunta all'esperto Valsec- 
vaso, Pro Vercelli ha annusato 
to avorevole ed ha assun- 
condotta spavalda, man- 
Ro, le sue punte Maruzzo e 
mett a scorrazzare in avanti, 
lle edo l’aguzzino Davanzo 
iner, glcagna di Dri (una serie 
si, (Scibile di interventi fallo- 


Qlenge, hanno indotto lo stesso 


je ‘ore piemontese a mette. 
Merti nel secondo tempo 
èmo, 4 Quale peraltro non si 
Da Strato più tenero, mentre 


Vanzo | 
Ro; nfleriva sul povero 
movi) € sfoderando un gran 


‘nto, perfino incredibile 


8 
“ un campo «impossibile» co. 


Bartolini; Schiraldi, Zanutel; Berti, Salvadori, Cle- 
Politti, Dri, Marcato, Trainini, (Valsecchi, Milanese, 


I: Castellazzi; Merli, Sadocco; Balocco, Davanzo, 
Musiello (38 s.t, Masuero), Crotti, Ma- 


A 


per la Pro Vercelli, Cielo coperto, clima da sci. 

condizioni disastrose (solo i teli ormai lo possono 
Piogge incombenti...). Ammonito Davanzo al secondo 
+ Levi incidenti. a Trainini e: a Rossì, Spettatori 4000, 


me è il «Grezary quando il tem- 
po scatena pioggia alla vigilia. 

Insomma una partita dimo- 
stratasi subito difficile per gli 
alabardati, peraltro tutt'altro 
che arrendevoli, anche se le 
prime battute avevano mostra- 
to qualche scompenso in dife- 
sa. Ma accanto ad uno Schiral- 
di sempre gagliardo, anche se 
appena recuperato, c’era subi- 
to în evidenza il possente Za- 
nutel, partito senza emozioni, 
mentre Clemente ha impiegato 
un po’ di tempo per calibrarsi. 
Ma poi è stato uno spettacolo, 
e dietro non ci sono stati più 
pericoli, tanto più che Salva- 
dorì ormai è una fortezza e che 
Berti non sì è faito quasi maì 
superare nel suo lavoro di 
filtro. 

Via tranquilli, dunque. Qual- 
che fase alterna, poi la Pro Ver- 


celli sì fa viva pericolosamen- 
te. Maruzzo arriva come un 
folletto in area, Salvadori lo 
affronta e spedisce il pallone 
in angolo. Verso, il 20° scatta 
in contropiede lo stesso Maruz- 
ro lanciato da Sadocco e punta 
diritto su Bartolini, che fred- 
damente gli esce incontro e 
devia in angolo con grande a- 
bilità. C'è veramente da fare 
un pensierino aì cerchietti di 
Tagliavini... 

Il primo segno di risveglio la 
Triestina lo fornisce con Trai- 
nini, che dalla sinistra crossa 
per Dri, anticipato però dal gi- 
gante,Castellazzi. Drì è in gior- 
nata di vena, ha îl palleggio fa- 
cile, ma talvolta non sa deci- 
dersì per la conclusione. Una 
di queste volte appunto, con îl 
pallone ai piedi, si libera del 
suo stopper e sembra subire 
fallo da un momento all'altro. 
Ma non ‘insiste, esce anzi dall’ 
area e quando tenta dì servire 
Rossi questi è già in fuori gio- 
co. La Triestina ha mordente, 
ma non riesce ad offendere. E’ 
la Pro Vercelli che continua a 
cercare il gol, stavolta con il 
n. 10 Crotti, solido centrocam- 
pista dal tiro pronto. Bartoli- 
ni devia in angolo, e sul tiro 
successivo è Salvadori a mette- 
re sul fondo, senza aliri peri. 
coli. 

Dri sì guadagna il primo 


Rossi, al 32’ della ripresa, imbeccato da Politti, anticipa Davan- 
zo (sopra) e fa Pro Castellazzi, con un pallone infilatosi a fil 


‘di palo (sotto) 


\(Italfoto) 


i felice fino sulla 


grande applauso (dopo quelli 
di... simpatia, per le botte che 
prendeva da ‘Davanzo) allorché 
în bella progressione avanza e 
impegna a fondo Castellazzi, co- 
stringendolo ad un difficile in- 
tervento. Dopo una scorriban- 
da di Bartolîni fuori dei pali, 
sì nota un certo risveglio da 
parte di Rossì, pronto e atten- 
to ma non ancora incisivo. Ec- 
colo però. battere di testa su 
traversone di Trainini, sba- 
gliando la mira, e operare poi 
bene sulla sinistra, con traver- 
sone invitante non raccolto dai 
compagni. Dri continua a su- 
bire botte da Davanzo e prima 
del riposo la Triestina è vicina 
al gol con una schiacciata di 
testa di Zanutel che si rivelerà 
la prova generale di quello che 
accadrà nel secondo tempo. Sa 
docco ribatte sulla linea, sca- 
turisce soltanto un angolo; è 
tempo di rientrare negli spo- 
gliatoi a mutare gli abiti inzac- 
cherati. 

Adesso viene il bello. Dri con- 
tinua a subîre falli (l'arbitro ha 
ammonito una volta Davanzo, 
e con quello ha fatto «salvi» 
tuiti gli altri interventi). Sì è 
già detto che gli ospiti hanno 
cambiato le marcature, così la 
vittima di Davanzo è diventato 
Rossi. Ma ecco la migliore ven- 
detta consumata dai locali. 
Trainini avanza sulla fascia si- 
nistra, arriva sul fondo, tenta 
il cross. Sulla traiettoria c'è il 
libero Balocco, che manda in 
angolo. Ancora. Trainini va a 
battere il calcio «dalla bandie: 
rina e pennella al centro dell’ 
area un pallone d’oro, oltre tut- 
te le teste che sì ammassano 
nell’area. Oltre tutte? No, c'è 
quella di Zanutel, arrivato - di 
corsa dalle retrovie, su preciso 
invito di Tagliavini. Pare but- 
tarsi controvoglia, su quel pal 
lone, colpito con la tempia più 
che con la fronte, ma l’effetto 
è meraviglioso: il pallone schiz- 
za come una fucilata nell’ango- 
lino alla destra di Castellazzi, 
che proprio fin lassù, pur 
proiettandosi deciso, non è riu- 
scito ad arrivare. Zanutel cor- 
re da Tagliavini, Tagliavini cor- 
re da Zanutel, gli altri alabar- 
dati a fare festa attorno. Ca- 
spîita, questa partita allora sì 
può vincere! 

La Pro Vercelli reagisce be- 
ne, imposta azioni di contro- 
piede, oppure sì proietta în 
massa în avanti. Guadagna due 
angoli e crea altrettanti perico- 
li. Ma a raddoppiare sarà inve- 
ce la Triestina. Ecco Dri in 
azione: leggero, sicuro; pare 
muoversi con incollato ai piedi 
il pallone. Si libera di un av- 
versario, vede Polittì smarcato 
sulla destra, gli porge un pal 
lone docile, subito mandato in 
avanti per Rossi, che sta ap- 
postato davanti a Castellazzi, 
guardato da Davanzo... a tirò 
di caviglia. Ma Rossi è più le- 
sto dell'avversario: ferma il pal- 
lone, si gira su se stesso di 180 
gradi e spara forte di destro. 
Palla nel sacco, ed è la vitto. 
ria al sicuro, mentre lui corre 
ce. pista a sfogare 
la gioia per quella rete che ras- 
sicura. 

La Pro Vercelli cambia Mu- 
siello con Masuero, torna a 


premere sull’acceleratore, ma 


non avrà la soddisfazione nem- 
meno di raccorciare le. distan- 
ze. Schiraldi ha una buona pal- 
la, viene falciato prima di en- 
trare in area, Dri subisce il fal- 
lo n. 12, Trainini batte a sorpre- 
sa, fortissimo, mirando: l'ango- 
lino alla destra di Castellaz- 
ri, che pareva aspettarsi quel 
protetto. Non lo raggiunge, ma 
riesce comunque a schiaffeg- 
giarlo e a mandarlo sul fondo; 
per l’ennesimo calcio d'angolo. 
Prima della fine un brivido su- 
gli spalti: calcio d'angolo per 
gli ospiti, con il pallone che 
sfiora un montante. Ma Barto- 
lini ha assicurato poi che era 
tranquillo, poiché aveva visto 
che sarebbe terminato fuori. 

Gioia completa dunque e bel- 
la vittoria, conquistata da tut- 
ti e undici gli alabardati. Una 
squadra che ha entusiasmato 
per l'impegno, ma che è piaciu- 
ta anche per quanto ha jatto 
nel secondo tempo. Con Dri, 
generoso e altruista, vanno ci- 
tati Trainini, davvero insupe- 
rabile per slancio, Politti, Ros- 
si. Già bisognerebbe proprio ci- 
tarli tutti, questi alabardati. 
Perché ierì ha vinto la Triesti- 
na tutta assieme. Ed è stata 
una grande vittoria. 


Dante di Ragogna 


ALABARDATI E BIANCONERI VINCONO ENTRAMBI DIMOSTRANDO DI ESSERE IN FORMA 
—__——__é-.-.-—.|F/F|_ _ I . sSSERE IN TORMA 


..© domenica scontro diretto 


Il «battesimo» di Zanutel 


i 
i 


Triestina-Pro Vercelli 2-0 — Ecco la 
pallone indicato dalla freccia è già destinato nel «sette» 


prima rete alabardata realiz 


zata da Zanutel su calcio d'angolo: Castellazzi vola ma il 
(Italfoto) 


ALTRA IMPORTANTISSIMA VITTORIA ESTERNA DEI FRIULANI CHE CONFERMAN 


i 


O IL LORO STRAPOTERE 


In un clima da derby strapaesano 
l'Udinese doma anche il Treviso 


Udinese - Treviso 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.+, al 31’ Ulivieri, 
TREVISO: Riccarad; Cusinato, Tesser; Stefanelli, Riccardino, Miche- 
lazzi; Sossu, Zambianchi, De Poli, Golusso, Zandegù, (Mattarollo, Fran- 


zoso, Innocente), 


UDINESE: Della Corna; Bonora, Fanesì; Leonarduzzi, Apostoli, Ri- 
va; De Bernardi, Gustinetti, Pellegrini (40° s.t, Osti), Bencina, Uli. 


Vieri, (Paleari, "Soro), 
ARBITRO: Petriussi di Arezzo. 


NOTE: Terreno pesante, spettatori 7900, Ammoniti Fanesi per gioco 
scorretto e Colusso per. scorrettezze, 


TREVISO — Gran festa per 
l'Udinese anche a Treviso. Con 
un «1-0» su cui non si possono 
tessere che lodi, i friulani han- 
no incamerato due punti day. 
vero preziosi, hanno vinto la 
«battaglia dei nervi» ingaggia. 
ta da quando si parla di questo 
derby e — soprattutto — ha 
sconfitto la cabala cancellando 
con autorevolezza la imbattibili. 
tà dei trevigiani sul loro campo 
E durava da due anni o giù 

i lì 

Una bella partita, vissuta sugli 
spalti con la festa dei colori è 
di tamburi delle Opposte fazio- 
hi (molti gli udinesi accorsi ai 
«Tenni» a impinguare un in. 
casso record) e in campo, pur 
con il dovuto nervosismo, grazie 
al bel gioco che ha trovato nella 
lucidità di ‘molti protagonisti 


(da entrambe le Parti) il filo 


CLIMA FINALMENTE GIOIOSO E DISTESO NEGLI SPOGLIATOI ALABARDATI 


Due punti che costano... un cero 


Certe vittorie, come quella di 
ieri, sulla Pro Vercelli, hanno in- 
dubbiamente un sapore diverso, 
valgono insomma molto più dei 
due pur importantissimi punti 
che arricchiscono la classifica. 


E’ superfluo spiegare il perché; 
tutti conoscono il n che 
ha vissuto la Triestina in questa 
settimana. Diciamo che è stata 
la vittoria della volontà, un suc- 
cesso che premia giustamente il 
gran cuore dimostrato sul ret- 
tangolo di Valmaura dagli undi- 
ci ragazzi in maglia rossa. 

‘ giocatori sono tutti delle au- 
tentiche maschere di fango quan. 
do rientrano negli spogliatoi; 
non uno che non sia estrema- 
mente provato dalla fatica e dal- 
lo sforzo. Si reggono in piedi a 
stento e le manate sulle spalle 
del magazziniere Primo Salvini 
fanno vacillare più d'uno. «E” 
una giornata indimenticabile — 
dice capitan Politti — una dome 
nica che non dimenticherò mol- 
to facilmente, La vittoria era im- 
portantissima ed è confortante 
constatare che a siglarla siano 
stati proprio due giovani, bravi 
come tutti gli altri oggi în squa- 
dra». Trainini, che ha festeggia. 
to il suo ventinovesimo com- 
pleanno offrendo a tutti dello 
chami \e, elogia il pubblico: 
«E' così che si aiuta la squadra 
— dice — con un incitamento 
continuo e incessante. I nostri 
tifosi hanno avuto un ruolo im. 
portante in questa vittoria e mi 
‘auguro che contribuiscano nella 
Stessa misura anche nelle pros- 
Sime partite». E veniamo ai due 
Biovani goleador, entrambi alla 
prima segnatura in serie C. 

Elavio Rossi, venti anni vener- 
dì, tocca il cielo con un dito. 
«Non ho parole — dice — mi 


sembra tutto così bello, quasi |S' 


irreale. Mi sentivo bene, anche 
se non era il terreno più conge- 
niale ber me: il fango è il mio 
peggior nemico in quanto non 
posso esaltare le mie doti di ve- 
locista»y. Rossi, alla sua prima 
Partita intera della stagione, ha 


ancora qualche cosa da aggiun- 


‘ 
gere. «Ho realizzato un gol im- 
portante — dice — è vero, ma 
più di me e di tutti i compagni 
di squadra meritava di metterlo 
a segno Dri perché l’ha cercato 
dall'inizio. E’. un grossissimo 
giocatore, un gran combattente, 
bisogna vederlo da vicino con 
quale decisione ‘si avventa su 
ogni pallone. Ha preso tante di 
quelle \botte ma non si è mai 
tirato indietro». 

Maurizio Zanutel, diciottenne, 
era alla sua quarta comparsa in 
prima squadra. Il ragazzone ha 
messo a segno un gol su... ordi- 
nazione, E’ stato infatti l’allena- 
tore Tagliavihi, quando Trainini 
si apprestava a battere il calcio 
d'angolo, ad insistere perché si 
portasse. nell’area di rigore av- 
versaria. «Di testa — dice l’alle- 
natore — il giocatore è molto 
forte; aveva già tentato prece 
dentemente in un paio di occa: 
sioni ma senza fortuna, per cui l’ 
ho obbligato a ‘provarci aneora» 

«Avevo appena ricevuto una 
botta in un contrasto — raccon- 
ta — e la gamba mi faceva ma; 
le: ecco perché avevo rinunciato 
a spingermi in avanti. Il ’mi 
ster” forse... sentiva che avrei 
segnato e così sorfo arrivato 
‘proprio in tempo per raccoglie- 
te il pallone calciato da Trainini 
e spedirlo sull’angolino alla de- 
stra del portiere». \ 

Paolo Dri è stato giudicato 
unanimamente il migliore in 
campo in senso assoluto. «I com- 
plimenti — dice il centravanti — 
non possono che farmi piacere, 
è naturale; l'importante è però 
aver vinto. Non nascondo che 
un gol avrei voluto segnarlo e 
nessuno. potrà dire che non ho 
cercato l'occasione buona. Sono 

co morto — conclude — e 

io di botte». 

«Guai se entra quella palla 
— dice Bartolini — che sono riu- 
scito a deviare con le punte del- 
le dita in uscita!» «Tu hai sal- 
vato il risultato — dice Schiral. 
di al portiere — poi noi abbia. 


pi 


mo pensato a fare il resto. Ho 
Ì 


‘ci teniamo in modo particolare». 


fatto una gran fatica in quanto 
per la bronchite non riuscivo 
nemmeno a respirare», 

Fontana ha assistito all’incon- 
tro dalla tribuna assieme ad An- 
dreis e Lucchetta. Un pareggio 
il centrocampista e i suoi com. 
pagni non se lo sentivano di 
sottoscrivere per tutto l’oro del 
mondo. «Andiamoci piano — di- 
ceva nell’intervallo — in quanto 
la partita è ancora da giocare, 
‘Non dimentichiamo che nel se 
condo tempo ci scateniamo e 
chissà che un gol non ci scappi» 
«Visto? Cosa le dicevo prima? 
Bravissimo. Zanutel; ho vera. 
mente piacere per il ragazzo, 
Questo Dri sta facendo delle co- 
se enormi e meriterebbe il gol! 
Bravissimo Rossi e ora andia- 
mo a Udine e chissà che non ci 
vada bene... 

Ed eccoci a Tagliavini. Inutile 
dire che è raggiante, che non ha 
parole per ringraziare i suoi ra- 
gazzi per la prova offerta. «Que- 
sta vittoria — attacca — è la 
testimonianza più eloquente che 
negli ultimi anni abbiamo com. 
piuto un gttimo lavoro. Il pro- 
gramma a lunga scadenza predi. 
sposto al mio arrivo a Trieste 
sta insomma dando i suoi frutti 
e di ciò sono contento anche 
per il presidente. Se prima della 
gara avrei anche potuto ‘accet- 
tare di sottoscrivere il pareggio, 
durante l’intervallo la spartizio- 
ne della posta non mi andava 
più bene. La prospettiva di gio- 
care il secondo tempo sulla me- 
tà campo verso via Flavia, dove 
il terreno era più scorrevole, mi} 
rendeva fiducioso. Ora ci-aspet- 
ta il derby. Sarà una grossa 
battaglia, una partita alla quale 


— ISi dice — facciamo presen- 
te a Tagliavini — che sabato sia 
andato a farsi benedire.,, 

«Non è esattamente così E’ 
vero invece che ho incontrato 
don Dario il quale dopo aver ti- 
fato anni addietro per il Ponzia- 
na sembra essersi... convertito 
gi colori rossoalabardati. Chiac- 


romesso che se la squadra fos- 
6 riuscita a battere la Pro Ver- 
celli gli avrei regalato un gros. 
so cero da 20 mila lire e doma- 
ni manterrò la promessa». Un 
cero per i due punti, come a di- 
Te insomma che il gioco valeva 
bene la candela! a 

Claudio Nordio 


lungo cui correre per novanta 
minuti da non dimenticare. 
L'Udinese ha messo assieme, 
mattone su mattone, questa vit. 
toria, e se l’è, in definitiva, 
meritata essendo riuscita a met- 
tere il cappio ai non teneri 
attaccanti trevigiani per quasi 
tutto l’arco dell'incontro, ridu 
cendoli all’impotenza, se si tol- 
gono le occasioni in cui Zam: 
bianchi e soci hanno cercato di 
forzare il munito bi dei di. 


fensori bianconeri ‘con peric»- |- 


losi tiri da fuori area, 

‘Con Bonora su Cossu, Leonar: 
duzzì su De Poli, Fanesi su 
Zandegù, Giacomini ha trovato 
la chiave per spegnere ai trevi. 
giani i fari in attacco. La neb- 
bia ieri non c’era ma il Treviso 
ha visto pochino avanti, cer. 
cando la porta di Della Corna 
più per istinto che per convin- 
zione. E’ andato. vicino al gol 
marecchie volte — è vero — ima 
con altrettanto realismo bisogna 
dire che se gol fosse stato si sa- 
rebbe trattato di una Tete 
sporca, 

L'Udinese ha giocato corì moi. 
to opportunismo le proprie car. 
te aprendosi e chiudendosi a 
riccio davanti alla propria por- 
ta con la maturità di chi sa 
quel che. vuole, Il Treviso, al 
confronto con le «zebrette» è 
uscito frastornato più nelle pre- 
stazioni dei singoli che nel pa. 
ragone globale. Han costruito 
molto Colusso e soci, ma né 
i sedici calci d'angolo accumuis- 
ti, né i molti «al gol» dei tifosi 
locali son bastati a fare il ri. 
sultato. I friulani hanno infar- 
cito il carnet di azioni magi 
stralmente condotte da capitan 


Gustmetti perfezionate da Pelle 
grini, rifinite da De Bernardi e.... 
pennellate da Pellegrini. 

Si può. ben dire che il gol 
di Ulivieri al 31° 


dalla porta spediva alle spalle 


ed agonistici dei friulani. 


Teri a ‘Treviso erano ‘in tanti i 
friuiani al seguito come tradi- 
Zous quando si parla di batta 
glie. 
mente — per l'Udinese è sem: 


pre guerra, LI 
Prando Prandi 


Massimo Giacomini: 


«Una vittoria pulita» 


TREVISO — Massimo Giaco- 
mini, con la vittoria sul difficile 
campo del Treviso in sacco, non 


TREVISO — Sul campo «Ten- 
ni» di ‘Treviso, tutto quanto fa 
spettacolo. Lo scenario bianco- 
celeste, nel suo consueto appun: 
tamento quindicinale con l’af 
fezionatissimo volgo calcistico, 
Tiserva in scaletta un avveni 
mento d'eccezione: I’ Udinese. 
Riassunto della puntata ‘prece: 
denie: già una ventina di giorni 
orsono nel capoluogo della mar: 
ca ci si fregava le mani al so- 
lo pensiero, che era poi fondata 
speranza, di ricevere tra le ve 
tuste mura del «Tenni» i capin- 
testa friulani ancora imbattuti. 

Foscolo e la sua corte anda- 
van reclamando ai quattro venti 
l'ambito privilegio di infliggere 


l’onta della resa alle invitte ze- 


Campionato Primavera 


Reggiana - Triestina 2-1 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 16° Mossini (su rigore), al 30' Sau, al 42” 


Mossini, 


REGGIANA: Jori (Casini); Benetti, Aguzzoli; Bellucci (Verona), 
Cattelani, Meruzzi; Bertoni, Romano, Salgarella, Mossini, Anigoni, 

TRIESTINA: Bisioli; Schiavon, Castellarin (24' s.t, Basiaco); Mara- 
cich, Bossi, Franglni; Sau, Vicini, Francini, Ferfoglia, Pacorig. (Bub- 


nich, Varglien). 


ARBITRO: Grabarino di ‘Alessandria, 


x 


REGGIO EMILIA — Su un 
terreno al limite della praticabi- 
lità, Reggiana e Triestina' han- 
no dato vita a un incontro inte. 
ressante e di buon contenuto 
tecnico. Ha vinto la Reggiana, 
mostratasi complesso più omo- 
geneo e in possesso di individua 
lità di spicco quali Mossini e 
Bertoni. 

I giuliani hanno giocato con 
accortezza, riuscendo a conte- 
nere l’insistente Offensiva loca- 
le, ma mostrando evidenti lacu- 
ne al momento di‘portarsi in 
avanti. Il solo Sal, autore del 
momentaneo pareggio, ha dato 
qualche grattacapo alla difesa 
reggiana, senza peraltro trovare 
intesa con i compagni, 

La Reggiana ha segnato la 
prima rete con un rigore tra- 
Sformato da Mossini e concesso 
per atterramento dello sguscian- 
te Bertoni a opera di Castella 
rin, e Sau, come detto, ha pa- 
reggiato raccogliendo al volo un 


chierando di questa partita ho 


preciso cross di Francini. Non |2300 1 


passavano però che dodici mi- 
nuti e la Reggiana si mortava an- 
cora in vantaggio, grazie a un 
altro gol di Mossini, lesto a in 
saccare su invito di Bertoni. 
Guglielmo Fanticini 


Domenica al Rizzi 
è di nuovo derby. 


Domenica il calendario ha in 
programma, l’atteso derby regio- 
nale fra l'Udinese e la Triestina. 
I tifosi delle due compagini ini- 
zieranno da oggi a preparare 
questa partita che, come di con- 
sueto, è molto sentita, Gli spor- 
tivi triestini si trasferiranno in 
gran numero a Udine. Molti ì 
pullman che verranno organiz 
zati. Fra le prime iniziative quel- 
la del «Primo club amici dell’ 
Unione» che nella sede di via 
Bramante ‘12 ha aperto le pre- 
notazioni. Il costò del viaggio 
è stato fissato nella misura di 
ire, 


Mantova-Udinese 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 38' Azzoni; 
nel s.t, al 43° Rizzi, 

MANTOVA: Lanfredi; Camatti, Cor- 
radi; Baraldi, Merli, Rizzi; Toninelli, 
De Min, Azzoni, Marocchi, Talamazzi 
(dal 22' del s.t. De: Lesto), | © 

UDINESE: Zancai;. Nicoloso, De 
Luca; Michellut, Vivan, Florean; Ber: 
toia, Billia, Peressoni, D'Andrea, Mo- 
destini. 

ARBITRO: Bagnasco di Chiavari. 


MANTOVA — Ancora una battuta di 
arresto per l'Udinese. Un risultato | 
giusto che premia il buon momento 
che sta invece attraversando tutta la 
squadra mantovana in questo finale 
di campionato. A farne le spese è 
stata appunto l'Udinese che era re. 
duce dalla batosta infrasettimanale 
di Modena. 

Un primo tempo abbastanza equili- 
brato con il risultato che viene sbloc- 
cato al 38° da Azzoni su ottimo in- 
vito di (Rizzi. Nella. ripresa il Man- 
tova cerca il gol della sicurezza e 1 
Udinese si fa pericolosa solo in un® 
occasione al 15' quando Michellut, 
tutto solo davanti alla porta, spedi. 
sce clamorosamente a lato. 

Poco dopo lo stesso Michellut vie 
he espulso per doppia ammonizione. 
A pochi minuti dal termine Rizzi fis- 
sa definitivamente il risultato a fa- 
vore del Mantova. Dell’Udinese in 
avidenza Nicoloso e Modestini. 


Werther Gorni 


del primo 
tempo, quando a pochi passi 


del portiere trevigiano una pre- 
ziosa' imboccata di Gustinetti, 
sia da naturale conseguenza di 
un dominio in termini tecnici 


Meritata, sacrosanta eclatante 


come solo questa Udinese di te- 
sta sa regalare ai propri «fans». 


Ma — diciamolo franca- 


nasconde la propria euforia: 
«Non posso che essere. soddi- 
Sfatto di come sono andate le 
cose in campo, Le partite si vin: 
cono pure cogliendo al volo le 
grosse opportunità che si trovar 
no per strada. Una partita di. 
screta come.portata tecnica poi- 
ché condizionata dal molto cam- 
‘panilismo e dal nervosismo che 
l’hanno preceduta, nonché dalle 
polemiche e dal terreno di gioco 
piuttosto pesante. Si 

xUna vittoria pulita, comunque, 
che ha dimostrato quanto matu- 
ra sia l'Udinese nell’affrontare 
avversari esperti e pericolosi co- 
me il Treviso di quest'oggi. Non 
si tratta comunque dell’ultimo 
scoglio sulla strada della promo- 
izione. Diciamo che abbiamo fat- 
to un bel passo ma le difficoltà 
continuano. Il lotto delle preten- 
denti alla serie superiore a que 
Sto punto si è ristretto allo Ju- 
Riorcasale, Piacenza e noi. Dicia- 
mo che esistono trentatré possi- 
bilità per cento a testa. Più per 


Amor della scaramanzia che per- 


brette di Giacomini. Impresa 
già riuscita l’anno. passato nei 
confronti della Cremonese; ep- 
poi la chiamano «Marca gioiosa 
ef amorosa». Cartello dei tutto 
esaurito, ai botteghini dello sta- 
dio pavesato a festa come si 
conviene alle grandi occasioni. 
Soliti bandieroni, solite colori. 
te imprecazioni (repertorio que- 
sto difficilmente esauribile), sò 
liti striscioni. Beh non proprio 
i soliti per la verità questi ul- 
timi, Jronici commenti ‘suscita 
infatti tra i supporters locali 
uno striscione bianconero, che 
in nella evidenza porta la dici 
tura: Udinese club sez. di Orsa. 
go: (TV). Da più parti addiritta- 
ra si grida al tradimento. 

Un urlo invece che ben poco 
ha di umano copre l’inizio da- 
to dal signor Patrussi (Arezzo) 
alle 14 e 56°. L'«Udiny schiera 
le sue truppe-al gran completo. 
Il Treviso decisamente no, e si 
vede. Fra gli altri rende agli 
‘ospii Fava, «testa d'uovo» gei 
settote avanzato, il cannoniere 
Petta (un tipino. che sotto rete 
te lo raccomando) ma soprat 
tutto Fellet (a nostro avviso il 


miglior libero che bazzichi in|Bi 


terza serie). 

‘Più di tutte però, pesa l’as. 
senza di... Pasinato e della sua 
selvaggia forza propulsiva. Ce lo 
conferma anche uno spettatore 
seduto alle nostre spalle: «Con 
Pasi il ‘Treviso anche quest’ 
anno avrebbe avuto quella mar- 
cia ina più che a tutt'oggi gli è 
mancata». Commenti affatto im 
prontati alla distensione e al 
perdono per i due ex in campo, 


ché io sia veramente convinto 
che questa Udinese possa rallen- 
tare il passo». 

P.P. 


Mercoledì di coppa: 
l'Udinese gioca a Forlì 


L'Udinese si ritufferà mercole- 
dì nel clima della «Coppa Italia 
Semipro». La manifestazione ha 
in programma le gare di ritor. 
no degli ottavi di finale, I bian. 
coneri giocheranno a Forlì e 
non dovrebbero mancare la qua. 
lificazione al turno successivo. 
Nell’andata, come si Ticorderà, 
l'Udinese aveva battuto per 2-0 
il Forlì nell’incontro disputato 
l'8 febbraio allo stadio dei Rizzi. 


= 
RECUPERO SERIE C 


La Lega nazionale semiprofes- 
sionisti di calcio ha stabilito che 
il recupero dell’incontro Ales- 
sandria - (Pergocrema, rinviato’ 
per neve il 29 gennaio, venga di- 
sputato il 15 marzo. 


Molto... folklore per nulla 


è il termine che ricorre più fre- 
quente al loro indirizzo (bueo 
nell’idioma, trevigiano sta per 
malfaito, cialtrone ndr.). E° ri. 
saputo d'altronde, quanto poco 
mcelni siano i tifosi a giustifi. 
care i transfughi della propria 
squadra . Al Fifty-fifty tra Ja 
ovazione, e l’insulto Giacomini 
ex in panchina. A 

Di un altro illustre ex, il mo- 
biliere di Roncade Michele Ar- 
chiutti, nessuna traccia. Alle 15 
e 20” Pellegrini sbuccia malde- 
stramente una facile palla gol. 
«Ce gol mangiat, chel pelegrinn 
parafrasa Renato Rizzutti, tifo- 
so delia prima ora e friulano ve. 
race. Poi fortunatamente sette 
minuti dopo Ulivieri (per il 
quale sembra sia già in corso 
a Udine il processo di beatifi. 
Teo) mette a segno il match 
Syettano così i vessilli bianca: 
neri e «s’abbrunano quelli bian- 
cocelesti». Solo gli «ultrasy tra 
i trevigiani, non smettono il 
loro. ossessivo tambureggiare. 
Il tifoso-tipo si sa, prima puns 
3 poi lenisce. Seo S 

plausi spettano pertanto. 
ernardi che sfodera finalmen- 
te tutti i più pregevoli pezzi 
del suo repertorio. 16 e 5’: U- 
livieri va bocconi in seguito a 
un duro intervento. deli suo 
controllore. «Spareghe, cussì 
nol sofre» è la battuta assassina 
di un trevigiano. La partita sì 
avvicina così al festoso epilogo 
e al grido di «Udine-Udine», 
si torna tutti a casa sulle ali 
di questo meritato, ancorché 


Apostoli e De Bernardi. «Bueiy 


sofferto successo, 
Tino Zava . 


——tìoo-.. <-{-_"« \<‘0‘’»’‘ 


Girone «By 


Spezia - *Arezzo n 10 
*Chieti - Spal . 21 
*Forlì - Prato © \ 00 
*Livorno - Pisa Ri 
*Lucchese - Giulianova 00 
*Massese - Empoli 00 
*Olbia - Fano Alma Juve 1-0 
*Reggiana - Parma 20 

‘Riccione » Siena si 


Grosseto » Teramo 
LA CLASSIFICA 
Lucchese p. 36; Parma 31; Pisa 20; 
Spezia 29; Teramo è Reggiana 28; 
Arezzo @ Chieti 27; Livorno 26;; Forlì! 
25; Fano"ed Empoli 23; Riccione: e 


Grosseto 22; Siena 21: Prato 19: Giu. ! 


Girone «C» 


*Brindisi » Pro Cavese 31 
‘Trapani - Crotone (am.) 20. 
*Latina - Paganese 0 
*Marsala » Pro V: Lo 
*Nocerina - Ragusa.” 30, 
“Reggina - Benevento . 00 
*Salernitana- Matera. > 20 
*Siracusa - Campobasso 20 
*Sorrento - Catania 1-0 
*Turris » Barletta 11 
LA CLASSIFICA 


Benevento p. 34; Catania e Noceri. 
na 32; Reggina 31; Campobasso, 29; 
‘Barletta, Latina e Sorrento 27; Saler. 
Mifana 26; Turris, Siracusa e Marsa. 
la 24; Matera e Pro Cavese 23; Paga» 
nese 21; ‘Trapani 20; Crotone, Ragusa 


lianova 18; Olbia 16; Massese 15, 


e Pro Vasto 19; Brindisi 18, 


n ria 


i 
È 
È 


Pro Gorizia - Torviscosa 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 3° Martellossi, 

PRO GORIZIA; Pontél; Tonut, Cirello (12* s.t, Urizzi); Chiarvesio, 
Acquavita, Zanetti; Martellossi, Bartussi, Zuttion, Blasig, Omizzolo, 

TORVISCOSA: Marcatti; Finatti, Regeni; Zaina, Scaini, Filipputti; 
Cescutti, Corso, Cimenti, Battiston, Zemolin. 


ARBITRO; Cecchini di Udine, 


GORIZIA — Nonostante la 
vittoria, la Pro Gorizia è usci- 
ta dal campo tra salve di fi- 
schi Ri inviperiti tifosi, de- 
lusi dalla prestazione dei loro 
beniamini. Eppure per i pa- 
droni di casa la partita era 
cominciata nel migliore dei 
modi. Dopo solo tre minuti, 
infatti, la «Pro» è passata in 
vantaggio con una splendida 
rete di Martelossi, dopo' una 
triangolazione da manuale 
con Zuttion. Sembrava quin- 
di che si dovesse trattare di 
una passeggiata, Anzi, i pre- 
senti già sospettavano una 
conclusione con punteggio 
tennistico. Ma la realtà è sta- 
ta diversa dopo un primo 
tempo, durante il quale Bla- 
sig e compagni hanno domi- 
nato il gioco, senza peraltro 
riuscire mai a impensierire 
il bravo Marcatti. 

Nella ripresa il Torviscosa 
è riuscito a prendere in ma- 
no le redini dell'incontro e 
sicuramente non per suo me- 
rito. :Pontel ha corso così più 
di un rischio. Sarebbe inte 
ressante assodare quali sia- 
no i motivi per cui la Pro Go- 
rizia, anche di fronte ad un 
avversario non trascendenta- 
le come il Torviscosa, non 
riesce ad esprimersi a livelli 
decenti; probabilmente, tra le 
cause principali, c'è la catti- 
va disposizione della squa- 
dra, che gioca troppo raccol- 
ta in difesa, concedendo qua- 
si completamente il centro 
campo agli avversari. [Le pun- 
te, quindi, troppo isolate per 
recuperare palloni, devono in- 
dietreggiare e nel secondo 
tempo da fatica si fa sentire. 

Ciò non. significa che la 


: colpa sia da imputare all'al- 


lenatore, visto che il povero 
Valentinuzzi si sgola per tut- 
ti i novanta minuti, ma pur- 
troppo inutilmente, Un difet- 
to palesato più volte, anche 
ieri alla ribalta, è l'eccessivo 
pensonallismo (di ‘talumi gioca- 
tori, che insistono in «drib- 
blings» inutili a danno del 
collettivo. 

Per il resto non c'è molto 
da dire: il Torviscosa, per 
«quanto volonteroso, non 
certamente all’altezza della 
Pro Gorizia. L'impegno è sta 
to ‘però notevole e le cose a: 
vrebbero potuto avere una 
piega più favorevole per Bat- 
tiston e compagni, se l’arbi. 
tro non avesse annullato al 
25’ un'autorete di Chiarvesio, 
per un presunto precedente 
fallo sullo stesso. 


‘In casa goriziana unica no- 


ta lieta della partita è stata 
la prova di Zanetti, un vero 
motorino. 

Per quanto riguarda la cre- 
naca è da registrare, oltre al- 
la rete decisiva messa a se- 
gno da Martelossi, un bel col. 
po di testa di Zuttion al 28 
del primo tempo e la fallita 
occasione capitata a Cimenti 
al 15° della ripresa, che tutto 
solo a i passi da Pontel, 
si è visto deviare in calcio 
d'angolo un bel colpo di 
testa. ps 

La Pro Gorizia, domenica 
prossima, si giocherà tutto 
il campionato a Fontana 
fredda. 

Antonio Gaier 


'. Sacilese-Brugnera 
2-4 (2-0) 


MARCATORI: n.p.t. al 13' auto. 
rete di Basso, al 25’ autorete Basso; 
n.s.t. al 36% Francescutto, su rigore. 

BRUGNERA: Marocci; Furlan.' 


| Peressutti; Bran, Basso, Bortolini; 


Corazza, Bortolussi, Maccan, 
tistutta, Francescato, i 
SACILESE: Canese; Tomasella, Bo- 
rin; Palù, Sonego, Nelto; Pessot, 
Santi, Zofrea, Migotto, Da Re, 
ARBITRO: Benvenuto di Porto. 


gruaro, 


Bat. 


'BRUGNERA — Per il Brugne- 
ra la via della salvezza è sem- 
pre più ardua. Anche ieri la 
squadra ha dovuto lasciare i 
due punti ai cugini di Sacile. 
In verità non è che i locali sia- 
no aiutati dalla buona stella: 
con un pizzico di fortuna in più, 
infatti, avrebbero potuto pareg- 
giare l’incontro; 4 

Comunque, dare un giudizio 
è un po' difficile, perché la gara 
di ieri ha avuto due volti com- 
pletamente diversi. Nel primo 
tempo gli ospiti sacilesi hanno 
macinato gioco, hanno dettato l’ 
andamento e il ritmo della gara, 
hanno realizzato due reti e ne 
avrebbero potuto realizzare del. 
le altre, solo se fossero stati più 
precisi in fase realizzativa. 

Nella ripresa gli ospiti, un 
po’ perché paghi del risultato, 
un, po’ perché stanchi per il 
gran correre nei primi 45’ ral- 
lentano il ritmo; i locali ne ap- 


. profittano, per cercare di rime- 


è più jorte 


diare un risultato. utile. La Sa- 
cilese si difende anche con af- 
fanno ma soprattutto perché 
aiutata dalla imprecisione dei 
locali, 

‘41 18° del primo tempo Zo- 
frea dal limite fa partire un 
forte tiro e Basso nel tentativo 
di rinviarlo, con la spalla devia 
leggermente la palla e per Ma- 
Tocci non c'è niente da fare, Al 
25’ è Da Re, che da non più di 
cinque metri tira, ed è ancora 


Basso, ieri uno dei migliori in 
campo ma piuttosto sfortunato, 
che, nell’intento di rinviare, man- 
da ancora una volta la sfera in 
rete. (Gli ospiti, nonostante il 
vantaggio di due reti insistono, 
senza però concretizzare mag: 
giormente la loro superiorità. 

Nella ripresa il Brugnera, con 
la forza della disperazione si 
porta in avanti e al 115’ Bortoli. 
ni sbaglia a porta vuota. Al 17° 
è ISonego che rinvia sulla linea 
sostituendosi a Canese. Al 86° 
rigore per i locali, che France- 
scutto realizza di precisione. AI 
45° in\zona Cesarini c'è una pu: 
nizione per il Brugnera, ed è 
eccezionale Canese a deviare il 
bolide. 


I RISULTATI 
*Sangiorgina - Palmanova — 1.1 
*Pro Gorizia - Torviscosa 10 
*Fontanafredda - Tarcentina 2-2 

Sacilese - *Brugnera 21 
*Gradese - Isonzo Turriaco 0.0 
Cormonese - *Medea 10 
Pro Cervignano - *Lignano 1:0 
*San Giovanni - Maniago L1 


LA CLASSIFICA 


Pro Gorizia 2311 9 3241331 
Palmanova 231010 3 3319 30 
P. Cervignano 23.10 10 3 2714 30 
Cormonese 2213 3 6201029 
Fontanafredda 23 910 4 1815 28 
Sacilese 23.10 6 7 2919 26 
San Giovanni 23 7 9 7191723 
Lignano 22 511 6121921 
Isonzo Turr. 23 511 7201821 
Tarcentina 22 510 7172120 
Maniago 22 411 7131419 
Gradese 22 5 9 8192519 
Brugnera 22 4 9 9142017 
Medea 23 6 512172817 
Sangiorgina 22 4 7111328 15 
Torviscosa 22 4 612 112314 


LE PARTITE DEL 12.3.78 
'Tarcentina - Palmanova 
Fontanafredda + Pro Gorizia 
Torviscosa - Sacilese 
Cormonese - Isonzo Turriaco 
Brugnera - Sangiorgina 
Gradese - Lignano 
San Giovanni - Medea 
Pro Cervignano » Maniago 


Lujzino Covre 
== 


LE SPERANZE NAUFRAGANO NEL PANTAN 


DI VIALE SANZIO 


| rossoneri cercano invano 
la prima vittoria del 1978 


San Giovanni - Maniago 1-1 (0-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 21' Roveredo; nel s.t. al 17’ Nicotera, 
SAN GIOVANNI: Malinverno; Pian (9° s.t, Nicotera), Marinelli; Ra- 

valico, Debelli, Marchiò; Ramani, Quaia, Rovatti, Lebani, Coronica. 


MANIAGO: Geremia; D'Andrea, 


tazzo; Di Pol, Truant (38’ s.t. Masutti), Mazzoli, Muzzin, Pitton, 
ARBITRO: Giusti di Sesto al Reghena, 


Fango e ancora fango; da tan- 
to tempo, ‘quanto sembra quasi 
di non riuscire a fissare l’im- 
magine di un campo San Gio- 
vanni asciutto. Proprio nel pan- 
tano di viale Sanzio sono nau- 
fragate le belle speranze che ad 
un certo momento i rossoneri 
sembravano offrire ai loro tifo- 
si,\e nel pantano anche ieri, do- 
po un'ardua, improba battaglia, 
ingaggiata con gli ospiti del Ma- 
niago, il San Giovanni non ha 
potuto cogliere quella prima 
vittoria del ’78 che insegue an- 
cora, 

Uno a uno, dunque, al termi 
ne di una estenuante: contesa, 
in cui tutti hanno speso fino 1° 
ultimo spicciolo, uscendo dal 
campo stravolti e già annebbia- 
ti dal debito di ossigeno per 
buona partie del fine gara, în 
cui palloni si sono sprecati a 
iosa. per imprecisione, mancan- 
za di forza fisica e di lucidità. 

IL Maniago, strutturalmente 
‘ei padroni di casa 
(ma non ci vuol molto per su- 
perare su questo piano i rosso- 
neri), ad un certo momento ab- 
bastanza equilibrato della gara 
sì è trovato in vantaggio. Al 21°, 
infatti, Roveredo ha raccolto 
una respinta della difesa rosso- 
nera ed ha spedito imparabil- 
mente a rete. A questo punto, 
vista la situazione ambientale, 
per i coltellinai il colpaccio 
sembrava ormai cosa fatta, E 
per la verità la generosa rea- 
zione dei sangiovannini non 
sembrava in grado di procurare 
grandi fastidi agli ospiti, consi- 
derando anche l'assenza nell’at- 
tacco rossonero di Lavecchia (l’ 
uomo di maggior talento), la 
giornata di vena evanescente di 
Lebani, e che Ramani, conva- 
lescente da un’affezione bron- 
chiale, è stato sbattuto dal let- 
to al campo, A ciò sì devono ag- 
giungere le assenze di Francini 
e soprattutto di Venier, consue- 
to a fornire dalle retrovie un 
notevole peso all'attacco, per 
cli in avanti è stata esaltata la 
prestazione di Rovatti, capar- 
bio ed irriducibile su ogni pal- 


iDanelli; Roveredo, Marcolin, Cen- 


x 

lone, ma indubbiamente troppo 
isolato per ‘impensierire seria» 
mente la difesa biancoverde. 

Nella ripresavil San Giovanni 
parte in quarta con un gran Co- 
ronica, infaticabile in copertu- 
ra e melle proiezioni offensive, 
ed acquista maggior consisten: 
za con l'inserimento della pun: 
ta Nicotera al posto del difen- 
sore Pian. Infatti, proprio Nico- 
tera sigla al 17’ il pareggio, con 
una bellissima rete di testa, su 
invito di Lebani. E’ questo il 


che chiudono con mischie furi- 
bonde il Maniago in area, 

I biancoverdì, abili e decisi 
soprattuito nell'anticipo, opera- 
no pericolosamente in contro- 
piede con il mobilissimo Truant 
(epici i suoi duelli con Debelli) 
sorretto dagli infaticabili Maz- 
zo e Roveredo, e con Di Pol. 
Al 22° la rete della vittoria sem- 
bra cosa fatta per i padroni di 
casa, ma il palo dice no ad una 
bella conclusione di Rovatti, Poi 
si fatica sempre più ad arrivare 
in area e le occasioni sfumano 
per intempestività nel tiro. L’ 
ultimo a mettersi in evidenza è 
stato Malinverno, al 44°, quan- 
do, tuffandosi alla disferata sul 
liberissimo Di Pol, ha rispar- 
miato l'ennesima beffa al: San 
Giovanni. 


momento magico dei rossoneri, 


+ Piero Trebiciani 


IL PICCOLO 


NEL DERBY DELLA BASSA FRIULANA 


Lunedì, 6 marzo 1978 


Il pari accontenta 


entrambe 


le squadre 


Sangiorgina - Palmanova 1-1 (0-0) 
MARCATORI; nel s.t. al 9* Di Blas, ‘al 19*' Pacco, 
SANGIORGINA: Cecconi; Sangion, Rosso; Zabeo, Favalessa (Pal 
ma), Nali I, Nali II, Longaretti, Vinetti, Pacco, Uzzardi, 
PALMANOVA: Visintin; Furlani, Mansutti; Milocco, Lirussi, Minin; 


Di Blas, Zoff (Marangon), Zueco, 


Mattiussi, Pontel, 


ARBITRO: Bellini di Reggio \Enslia, 


ISAN GIORGIO DI NOGARO 
— Pareggio che se da una parte 
esalta la \Sangiorgina, dall’altra 
umilia l'antagonista Palmanova. 
Si sapeva che la Sangiorgina, 
tra l’altro alla ricerca di sé 
stessa, difficilmente avrebbe tro- 
vato la forza di superare un' 
antagonista così solida e illu 
stre, e che si presentava sulla 
scena del «Germano Pez» con l’ 
etichetta di candidato alla pre- 
miazione. Mia dalle prime battu- 
te si è capito subito che la squa- 
dra ospite guardava più al pa- 
reggio che alla vittoria come al: 
l’obbiettivo più realistico ed ac- 
cessibile, — 

La Sangiorgina, al contrario, 
ha iniziato bene, con un gioco 
limpido e ragionato, grazie alla 
regia di Pacco, spigliato quanto 
mai, 

L'undici sangiorgino si è fatto 
ammirare in difesa e per la 


grinta rabbiosa di Pacco, vero |/ 


cervello della propria squadra. 
[Dopo un primo tempo a reti in- 
violate e con una certa preva. 
lenza dei locali, tutto lasciava 
prevedere ad un nulla di fatto. 
‘Nella ripresa, però, le cose so- 
no mutate: il Palmanova è cala. 
to di tono e la Sangiorgina ha 
preso in mano le redini della 
partita. 

Si è assistito così ad una con- 
tinua pressione dei locali e ad 
un’ordinata difesa degli ospiti, 
decisi a ‘portare in porto un 
preventivo pareggio, 

(Al 9’, su calcio d'angolo battu- 
to dagli ospiti, arriva la. mazza- 
ta per la ‘Sangiorgina; un vero 
infortunio per l’ottimo Cecconi, 
che in uscita non intercetta, il 
pallone che spiove sui piedi di 
Di Blas, il quale non ha difficol- 
tà ad insaccare a porta vuota. 

La Sangiorgina non si smon- 
ta ed insiste all'attacco e al 19° 
Pacco, su calcio piazzato da fuo- 
ri area insacca inesorabilmente. 

Inutile poi è la pressione dei 
locali. ‘A tre minuti dal termine 
della partita, (Cecconi salva la 
propria rete con ardito inter- 


vento sui piedi di un attaccante 
ospite. Il gol sarebbe stato una 
beffa per la Sangiorgina, che 
forse avrebbe meritato qualcosa 
di più. 

Un pareggio dunque, che era 
nell’aria e che accontenta in fon- 
do entrambe le squadre: la San- 
giorgina perché potrà forse far- 
ne un punto di partenza per il 
rilancio; il Palmanova perché ri- 
‘spetta la media e si mantiene 
decisamente nel gruppo di testa. 

Tommaso Ciccolo 


LIGNANO — Bastava man- 
tenere ancora per trenta se- 
condi l’equilibrio della gara 
che il risultato sarebbe stato 
«ad occhiali». Un . risultato 
che direbbe poco, ma avreb- 
be giustamente premiato en- 
trambe le squadre. 

Il Lignano è rimasto beffa- 
to a trenta secondi dal fi 
schio finale con un’autorete 
di Troja. Questa l’azione: pu- 


== 


Pro Cervignano - Lignano 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Troja (autorete a 30” dalla fine dell’incontro). 
PRO CERVIGNANO: Donda; Morlacco, Tibald; Simonetto, Del Pio. 
colo, Pettarin; Medeot, Belviso, Tarlao, Ullian, Zanetie (s.t. Comisso). 
LIGNANO: Prez; Pavan, Chiarmonti; D'Antoni, Maran, Gregoratti; 
Martinis, Pulan, ‘Bivi I, Troja, Splendore. Ù 
ARBITRO: Bonazza di Monfalcone, 


nizione dal limite, batte una 
forte fucilata Tarlao mentre 
Prez si trova ben piazzato 
sulla traiettoria della palla; 
‘Troja, che fa il «guardone», 
appoggiato al palo, cerca di 
allontanare, ma invece fa 
cambiare completamente di- 
rezione alla palla, tanto da 
mettere fuori causa Prez, e 
infila. Palla al centro e fi- 
schio finale. 


ISONZO TURRIACO: Bon; De 
ARBITRO: Re di Udine. 


GRADO — Mai visto tanto 
fango al Comunale della 
Schiusa. ‘Anzi, più che di fan- 
go, è sembrato trattarsi di 
uno strato vischioso, cospar- 
so sul terreno di gioco, per 
imprigionare il pallone e i 
giocatori, 

Si può -dire che lo 0-0 finale 
era pressoché scontato, nono- 
stante l'’ammirevole, quasi pa- 
tetito impegno degli. atleti, 
che ce l'hanno messa davvero 
tutta per. superarsi. 


Il folto pubblico si è co- 


Gradese - Isonzo Turriaco 0-0 


GRADESE: Cappelletto; Camuffo; Ulliani; Clemente, Moro, Merluz: 
zi; Lauto, Patruno, Vadori, Bernabei, Cossar. 


Fabris, Passon; Vinut I, Mascarin, 


Lepre (31° s.t, Villalta); Blason, Anut II, Biondin, Feresin, Motta, 


munque reso conto che si gio- 
cava in condizioni proibitive, 
ed alla fine dell'incontro è 
stato prodigo di applausi. Co- 
me s'è detto, il mancato spet- 
tacolo non è dipeso da nes- 
suno. Inutile fare un discorso 
tecnico o tattico; si può dire 
soltanto che il risultato pre- 
mia equamente le due con- 
tendenti. 

Infatti, ad un primo tempo 
di netta superiorità ospite, 
con tre 0 quattro occasioni 


da Sa ha fatto seguito la ri- 


NON È BASTATO L'IMPEGNO DELLE SQUADRE A FAR SPETTACOLO 


GIOCO NELL'ACQUITRINO 
CON RISULTATO IN BIANCO 


presa, giocata a senso unico, 
sotto la porta turriachese, 
che ha rischiato più volte di 
capitolare. 

Quanto alle prestazioni dei 
singoli è difficile fare una gra- 
duatoria. Ad ogni modo van- 
no segnalati Cappelletto, IUl- 
liani e Camuffo tra i laguna- 
ri; dalla parte degli ospiti, Fe- 
resin è stato il migliore in 
campo; bene anche Blason e 
De Fabris, Ricordiamo, infine, 
il felice rientro nella Gradese 
del «libero» Merluzzi, che ha 
dato più sicurezza alla difesa, 
e l'esordio, sempre tra i gra- 
desi, del giovane Lauto che 
ha onorevolmente sostituito 
l'influenzato Cracovia. 


Ezio Marocco 


CONTINUA LA MARCIA DELLA PRO CERVIGNANO CHE FORMA COPPIA CON IL PALMANOVA IN SECONDA POSIZIONE 


La Pro Gorizia di nuovo sola in testa 


INVIPERITO IL PUBBLICO PER LA SCIALBA PRESTAZIONE 
ge e © e © ® 
Fischi ai goriziani 

malgrado il successo 


DOPO UN GIOCO EQUILIBRATO: E RICCO DI BELLE AZIONI 


Autorete beffa i lagunari 
a trenta secondi dalla fine 


Una rete che ha condanna: 
to seriamente i lagunari chel 
non meritavano .certo una si: 
mile umiliazione, 

Partita a ritmo velocissi* 
mo, entrambe le squadre han: 
no svolto una gran mole di. 
gioco per i primi 45’, un gio. 
co corretto ed entusiasmante! 
dal lato spettacolare, E 

Nella ripresa, invece, tutti 
e ventidue i giocatori son0 
apparsi giù di tono, evidente: 
mente avevano risentito del 
lo sforzo iniziale. Gli incita! 
menti per gli ospiti dagli 
spalti non sono certamente. 
mancati; al loro seguito era? 
no giunti nel centro balnea” 
re friulano numerosi tifosi. 
Per il Lignano era come gio. 
care fuori casa; molto pochi. 
i lignanesi presenti. i 

La Pro Cervignano è appar! 
sa una squadra dotata di vai 
lidi elementi, dimostratisi 
molto pericolosi ‘ogni quali 
volta erano in possesso del: 
la palla. î 

Molto scorretto e pericolo. 
so nel gioco è apparso inve: 
ce Morlacco. Infatti, egli è 
stato l’autore di un'infinità. 
di falli. Era l’uomo incarica 
to di tenere & bada il validis* 
sìmo e sempre sulla breccia 
Gregoratti, il quale, malgra 
do i suoi molteplici infortuni! 
di gioco del passato (frattu* 
te del piede, del braccio, gi. 
nocchio ecc.), rimane uno | 
migliori attaccanti. 


Enzo Fabrini | 


Stasera la riunione 
degli allenatori triestini. 
Gli allenatori triestini di cal 
cio si riuniranno questa ser& 
alle ore 20,30 nella sala confe 
renze del Jolly Hotel, Nel cors0. 
dell’incontro il massaggiator@ 
Piero Evangelisti e il fisioter@ 
pista Enrico Magri tratterann0. 
l tema: «Pronto soccorso e m@ 
zioni pratiche-teoriche del mas 
saggiatore e del fisioterapis&. 


nell'attività del calciatore». sa 


IL FONTANAFREDDA RIESCE A RIMONTARE NEL SECONDO TEMPO 


Tre brutti quarti d’ora 


Fontanafredda - Tarcentina 2-2 (0-2) 


MARCATORI: nel pt. al 23 e 
al R4' Dolcetti (sù rigore). 


al 30° Frucco; nel s., al 6° Buffa, 


FONTANAFREDDA: Visentin; Sartor, Perlin; Buffa, Vendramin 
(Posocco), Moro; Piva, Dolcetti, Pivetta, Ulcigral, Castellarin. 

TARCENTINA: Fior; Picco, Missera; Bernardìs, Patat, Mansutti; 
Zanatta, Moro, Frucco (20%s.t. Zuanello), Comuzzi, Scanduzzi, 


ARBITRO: Boschin di Latisana, 


FONTANAFREDDA — Il 
Fontanafredda con una ri- 
presa veramente maiuscola è 
riuscito a pareggiare le sor- 
ti di una gara che dopo i pri- 
mi 45° sembrava decisamen- 
te (essa, INel primo 
tempo, infatti, Ja Tarcentina 
approfittando dell’apatia dei 
rossoneri, impegnata al mas- 
simo ha dominato il gioco, è 
andata per due volte a rete 
ed ha mancato sempre con 
Frucco per un soffio la terza 
segnatura. 

Nel secondo itempo, il Fon- 
tanafredda «è rientrato in 
campo nettamente trasfo1- 


mato, probabilmente per la 


Tamanzina avuta dall’allena- 
tore negli spogliatoi. Ha cer- 
cato subito la via della rete, 
e vi è riuscito grazie anche 
a un’incertezza di Fior dopo 
soli 6", ì 
Castellarin, Sartor, Dolcet- 
ti e Piva hanno, continuato 
a macinare chilometri ed a 
dare la carica ai compagni. 
Dopo un netto rigore. non 
concesso dall’arbitro al 20’ 
per um atternamento di Ca- 
stellarin ad opera di un di- 
fensore, il Fontanafredda ha 
pareggiato le sorti con Dol- 
cetti, sempre su rigore per 
un fallo su Pivetta. A questo 


d’intravedere la possibilità 
della vittoria. Si gettavano 
con tutte le forze in avanti, 
ma il risultato non cambiava, 
anche per merito di Fior,.che 
si rifaceva brillantemente 
dell’incertezza precedente. 
Leonardo Pivetta 


Campionati dilettanti: 


fissati i recuperi 


T1 consiglio direttivo del Co- 
mitato regionale della Federcal- 
cio ha stabilito, nella riunione 
tenuta nei giorni scorsi a, Trie- 
Ste, un nuovo calendario per 1’ 
effettuazione dei recuperi, Tutte 
le partite rinviate 0 sospese il 
26 febbraio per i Campionati di 
«Promozione» e di «Prima cate- 
goria» verranno disputate mer. 
‘coledì 8 marzo. 

I recuperi delle partite del 
campionato dilettanti di «Secon- 
da categoria» verranno effettua 


punto i rossoneri credevano 


ti domenica 26 marzo, 


NETTA MA STERILE PREVALENZA DEI PADRONI DI CASA NEL PRIMO TEMPO 


i 


Discutibile rigore liquida il Medea 


Cormonese - Medea 1-0 (0-0) 


MARCATORE; nel s.t, al 6° Bregant (su rigore). 

CORMONESE: Cecot; Federicis, Petruz; Spessot, Milotti, Sgubin; 
Bregant, Sachet, Tabai, Furlani, Barbetti (Zof). 

MEDEA: Politti; Zambon, Margherita; Francescon, Cristin, Kaus; 
Cencig, Selauzero, Gallas, Cavassi (Derossi), Baccillieri 


ARBITRO: Agosti di Mantova. 


MEDEA — La ‘Cormonese, lle calcio di rigore, concesso 


scesa in campo priva di ben 


quattro titolari, è stata domi-! 


nata durante tutto il primo 
tempo da un volitivo e tecni 
co Medea, che però non ha 
saputo tramutare in rete le 
numerose azioni condotte ver- 
so la porta di Cecot. Al Me- 
dea, per risollevarsi dalla pre- 
caria. condizione di bassa 
classifica in cui si trova, ur- 
geva un'affermazione piena; 
ed è perciò che tutti hanno 
dato il meglio per ottenere il 
prezioso risultato utile che, 
purtroppo, non è venuto. 
Nella ripresa, dopo aver 


dall'arbitro per un fallo in 
area, il Medea non è più sta- 
to in grado di raddrizzare il 
risultato, ed è uscito così dal 
campo malamente sconfitto. 

La*cronaca del primo tem- 
po vede al 21’ un bel tiro da 
fuori di Cencig, parato in tuf- 
fo da Cecot; al 25’, al 30' e an- 
cora al 31’ tre grosse occasio- 
ni fallite per un soffio dal 
Gallas (due volte) e da Ca- 
vassi. Al 36’ Federicis, nell’at- 
to di liberare, mette indietro 
verso il proprio portiere, evi- 
tando di poco l’autorete. 

Nel secondo tempo il’ Me- 


subito la rete su un discutibi- 


dea si presenta minaccioso in 


area avversaria e già al 4' 
Baccilieri sfiora la marcatu- 
ra, con un ottimo colpo di te- 
sta. Due minuti dopo il rigo- 
re trasformato con una vera 
cannonata da Bregant, alla 
destra di Politti, vanamente 
proteso in tuffo, 

Da questo momento il ner- 
vosismo aleggia in campo tra 
le file dei giallorossi, che si 
vedevano espellere Sclauzero 
al 10' per proteste. 

Pur rimasti in dieci, gli uo- 


° 
I marcatori 

10 reti: Tarlao (Cervignano); Di Blas 
(Palmanova). 

8 reti: ‘Troja (Lignano); Pontel (Pal. 
manova). 

# reti: Blason (Isonzo T.); Frucco 
(Tarcentina). . 

6 reti: Francescutto, Marzocchi (Sa: 
cilese); Bacilieri (Medea), 

5 reti: Cracovia (Gradese), Bartus 
sì (Pro Gorizia); Migotto (Saci 
lese), 


pi 
mini di Derossi continuano di 
speratamente ad attaccare; 
offrendo il fianco ai pericolo” 
si contropiede degli ospiti @ 
pur prodigandosi oltre ogni 
limite, non riescono ad'ac 
ciuffare il meritato pareggio» 
Aldo Gallas | 


RECUPERI COPPA TRIESTE 

Due recuperi sono in pro 
gramma questa settimana pel 
il torneo di calcio a sette val 
do per la «Coppa Trieste». Que 
sta sera alle 21.15 in Villa AIM 
si incontreranno Fiamme Gil 
le-Dinocaffè. Mercoledì in 1; 
Giarizzole saranno di scena all. 
21.15 Perugino e Galileo C, Hi 
Pi 


RAPPRESENTATIVA 


La rappresentativa dilettanti. 
triestini di Seconda e Terza CA 
tegoria di calcio si allenerà gio 
vedì sul campo del Villaggio del 
Pescatore incontrando alle: of? 
18 il San Marco, Il cit. Giampi@ 
to Bandini ha convocato venti 
due giocatori. i 


À 


da - : 2 
DILETTANTI DI PRIMA CATEGORIA GIRONE «A» - IL PALAZZOLO PASSA IN TERZA POSIZIONE - LO SEGUE IL BERTIOLO 


La Pro Aviano tallo 


I RISULTATI 
*Bertiolo - Percoto 
Spilimbergo - Buiese 
*Casarsa - Azzanese do 


“Trivignano « Basiliano 20 
Pro Aviano - *Vivai R. 3-0 
Sanvitese - Union Nog. Ra 
*Palazzolo - Flumignano 10 


‘Gemonese » *Cordenonese 1.0 


Pro Aviano 22 911 2 241129 
Trivignano 23 9 9 5 2318 27 
Palazzolo © 22 10 6 6 2221 26 
Bertlolo 22 97 6 2319 25 
Union Nog. 22 9.7 6 2523 25 
Cordenonese 22 10 4 8 2617 24 
Flumignano 23 8 8.7 1813 24 

230% 97 2521 23 
Sanviteso. 22 610 6 2420 22 
Azzanese — 22.7 87 2321 22 
Percoto 22M 87 22:24 22 
Spilimbergo 122510 7 2729 20 
Vivai R. 23 05 9 9 2227 19 
Bulese 23 411 8 2228 19 
Casarsa 23 31010 1630 16 
Basiliano 22 3 910 2387 15 


Pro Aviano, Palazzolo, \Bertiolo, 
‘Union Nog., Cordenonese, Sanvite: 
se, Azzanese, Percoto, Spilimbergo 
e Basiliano una partita in meno, 


LE PARTITE DEL 12.398 


Azzanese « Percoto 
Casarsa « Spilimbergo 
Bulese - Basiliano 

Union Nog. - Pro Aviano 
Trivignano » Bertiolo 
Vivai R, - Palazzolo 
Cordenonese - Sanyitese 


Flumignano - Gemonese 


Gemonese-Cordenonese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 20” Di 
Gallo, 

GEMONESE: Perin; Da Pit, Bovo- 
lini; Venturini, Baldassi I, Tortolo; 
Serafini, Straulino, Baldassi II, Na- 
scimbeni, Di Gallo. 

CORDENONESE: Martin; Tondin, 
Scapolan; Mariutti, Marson, Masca- 
rini, Della Bella, D'Andrea, Fracas, 
Basso, Frison, 

ARBITRO; Leita di Udine. 


CORDENONS — Battuta d’'ar. 
resto €: per la Cordeno 
nese, trafitta a 15° dalla fine da 
una rete, direttamente su calcio 

iazzato, di Di Gallo, il migliore 
in campo per gli ospiti. Si è 
trattata di una gara molto bella 
giocata apertamente da entram. 
‘be le formazioni e, alla fine, ha 
prevalso chi ha sbagliato di me. 
no, cioè la (Gemonese. Sull’o, 
rato dell'arbitro, per il resto ‘ot. 
timo, grava l’ombra di un rigore 
non concesso alla squadra di 
casa. 

Nel primo tempo la Cordeno- 
nese, preso saldamente in mano 
il SOEZO delle operazioni, ha 
schiacciato i gemonesi a ridossa 
della propria area. Alla distanza. 
invece, è emerso il maggior vi. 
‘gore atletico degli ospiti. 


T.Z. 


Sanvitese - Nogaredo 
2-2 (1-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 13° Marti. 
na, al 19' dal Molin, al 43’ D’Odori. 
co II; nel s.t al 39' Campagnolo. 

SANVITESE: . Sedran;  Caporusso, 
Cesco; Giau, Infanti,, Mazzolo (Ber: 
nava); Tesolat, Campagnolo. Dal Mo. 
lin, Driusso, Francescutto, 

UNION NOGAREDO: Bon; Berna. 
va, Pellis; De Cecco, Ferrari, Squiz. 
zato; D'Odorico II, Buttazzi. Martina, 
D'Odorico I. , 

ARBITRO: Ferraioli di Trieste. 


SAN VITO AL TAGLIAMEN- 
TO — Quando l’incontro ormai si 
stava per concludere per: due 
reti a una, in favore della squa. 
dra dell'Union Nogaredo, è ve 
nuto un rigore che trasformato 
da (Campagnolo, ha consentito 
ai locali di concludere l’incontro 
In pareggio per,2 a 2. La Sanvi. 
tese non ha disputato una buo 


na partita, 
Hanno segnato per primi gli 
ospiti con Martina al 13’, han. 


no eo i locali con Dal 
Molin al 19° e.allo scadere del 
primo tempo ancora in van 
taggio gli ospiti con D'Odorico 
II. La rete del definitivo pareg: 
gio al 39° del secondo tempo, 
su calcio di rigore, è di Campa. 


Bertiolo - Percoto 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al'5 Chiaran- 
dini e al 15’ Pavan su rigore, 

BERTIOLO: Schis; Griutti, Nicolel- 
la; Zanichetta, Rossi, Maiero; Ambu. 
co, (‘dal 15° del s.t. Pavan), Mini. 
guzzi, Molinari, Livon, Puzzoli, 

PERCOTO: Sfiligoi; Pertoldi, Doar. 
do; Tedeschi, Garzetto, Cepile; Pau: 
linî, Novello, Kravagna, Piccini, Chia. 
randini, 

ARBITRO: Ermacora di Udine, 


BERTIOLO— Pareggio per 1 
a l tra un Bertiolo fortemente 
rimaneggiato ed un battagliero 
Percoto; i padroni di casa pur 
privi di 1 im ti co 
me Franzolini in difesa e Ram: 
baldini all’attacco, hanno butta 
to alle ortiche la possibilità del 
successo pieno, soprattutto nel 
primo tempo, quando Sui piedi 
di Puzzoli e Molinari sono capi 
tate numerose palle gol. 

Gli. ospiti sono. passati im. 
provvisamente in. vantaggio al 
5° della ripresa, con Chiarandini 
ben lanciato in contropiede che 
ha superato Schis in uscita con 
un lento pallone centrale. Il pa- 
reggio è giunto al 15° con un 
calcio di rigore trasformato eon 
sicurezza da (Pavan subentrato 
ad Ambuco. 


gnolo. i 
È Antonio Cecco 


Renzo Calligaris 


Palazzolo - Flumignano 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 32° Sumin, 

PALAZZOLO: Rosso; Fornacin, Buf. 
fon; Triban, Mason, Seretti; Gazzola, 
Fagotto, Sumin, Ostan, Dri. 

FLUMIGNANO: Piu, Sgrazzutti I, 
Baron; Bulfon, Sgrazzutti IT, Malisan; 
De Gregorio; iani, Brunetti, Cortello, 
Mazzon, 

ARBITRO: Napoli di Trieste. 


PALAZZOLO — Puntuale e 
meritevole vittoria del Palazzo- 
lo in un incontro che doveva so. 
prattutto decidere la classifica 
dei locali. 

Gli ospiti, una buona squa 
dra, grintosa e caparbia, hanno 
‘lottato fino in fondo, ma l’otti- 
mo Rosso, anche ieri ha detto 
sempre di no. 

T due punti portano il Palaz- 
zolo in ottima posizione, * 
Aldo Pizzali 


CORSO ALLENATORI 
Si chiuderanno venerdì le 
iscrizioni al corso per l’abilita- 
zione ad allenatore ‘di terza ca- 
tegoria di calcio che si svolge 
Tà dal 3 al 15 aprile 1978 e sarà 
riservato ai candidati residenti 
nelle province di Trieste e di 
Gorizia. Le iscrizioni vanno pre- 
sentate alla sede del Comitato 


P. Aviano-Vivai Rauscedo 
3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. all’8' Corti, 
nel s.t, al 23° e al 34’ Bortolin. 

PRO AVIANO: De Luca; Zigaina, 
De Biasio; Gava, Cassan, Patrizio; 
Corti, Alfonsi, Bortolin, Vatta, Zor- 
zetto. 

‘RAUSCEDO: Borgobello; Fornasier 
TII, Fornasier II; Pellegrin, Giaco- 
mello, Bianco; D’Agnolo, Lenarduzzi, 
Leon, Luisa, Concato. 

ARBITRO: Di Giusto di Rive d' 
Arcano, 


‘RAUSCEDO — La vittoria del- 
l'Aviano è meritata ma la parti. 
ta è finita anzi tempo per alcu. 
ni incidenti avvenuti in seguito 
all’affrettata decisione arbitrale 
di espellere Leon a 8’ dal ter- 


mine. 
Decisione inopportuna, dopo 
una continua direzione arbitra. 
le sconcertante: per autoritari. 
smo e scarso buon senso. 
Luigi D'Andrea 


CALCIO REGIONALE 

I due maggiori campionati re- 
gionali di calcio, quello per Al- 
lievi e quello per Giovanissimi, 
‘osserveranno domenica un nuo 
Wo turno di forzato riposo per 
‘consentire la disputa dei recu- 
peri degl: tri della quarta 


regionale di via Filzi n, 8," 


giornata di ritorno. 


Spilimbergo - Buiese 
3-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al î2’ Basso, 


‘| al 17° Tosoni; nel s.t. ‘al 12° Siega, 


al 16° Bortolussi su rigore. 
SPILIMBERGO; Colussi; Cimarro- 
sti, Filippuzzi; Londero, Savoldo, 
Bertolussi; Basso (Bassani), Perazzi, 
Tosoni, Napolitano, Martina. 
BUIESE: Duca; Frasinelli, Forte; 
Rodaro, Turrì, Bertoni; Morocutti, 
Ursella, Siega, Trivellini, Lancini, 
ARBITRO: Colusso di Latisana, 


SPILIMBERGO — Lo Spilim. 
‘bergo gioca un gran primo tem. 
po e risolve l’incontro con la 
‘Buiese, conquistando due punti 
preziosi, Già all’11 i mosaicisti 
andavano in vantaggio su cal. 
cio d'angolo, deviato in rete da 
Basso e raddoppiando poi al 
17° con una splendida azione 
conclusa da Tosoni. 

Nella ripresa gli azzurri si 
‘chiudono a centrocampo, e al 
14° su una punizione dal limite 
di Siega, Colussi non trattiene 
fa palla che carambola in rete. 
La Buiese ha uno sprazzo di 
vivacità ma su azione di con- 
tropiede Perazzi viene atterrato 
in piena area. Rigore che Bor- 
tolussi trasforma.’ 

U. S, 


nata a due punti dal Trivignano 


Casarsa-Azzanese 0-0. 


CASARSA: Pirtali; Colussi Y, Colu$ 
si 1I; Nobile, Re, Moreéllo Palmieri. 
Agrusti' (Rigo), Scianelli, Perattini. 
Golino, i 

AZZANESE: Nascimbenj Del Bd 
Belluz, Dincomin; Geremia, Delli: 
Bianca, Buffa; Venturelli, Canto”. 
Mazzon, Zanardo, Zanotto. al 


ARBITRO: Marconi di Trieste. 


CASARSA — Il Casarsa, bel» 
impostato in difesa, con l’inse” 
Timento di Re come libero, h9 
confermato la cronica sterili! 1 


del suo attacco, fallendo 
contro la modesta Azzanese ll 
obiettivo della vittoria. 


Leonardo Bonanni 


4 


Trivignano-Basiliano 
2:0 (1-0) 
MARCATORI; al 20° p.t, Saccom? 
no; al 40° s.t. Nadalutti. bi 
TRIVIGNANO: Carrozza; Petrell0: 
Da Franco; Lucchetta, Contin, 
storutti; Burino, Disnan (al 7° sti 
Cettolo), Stabile, Nadalutti, Saf 
comano, È | 
'BASILIANO: Nobile; Nicoletti, J 
ro; Felace I, Fabris I, Bearzi; To) 
no, Fabris II, Cirella, Di Benedett?. 
(s.t. Pravisani), Felace II. x 


ARBITRO: Frausin di Cervignai0i 
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LA PAURA DI PERDERE HA CONDIZIONATO IL GICCO DELLE DUE SQUADRE | DERBY ISONTINO SENZA EMOZIONI 


Corno - Manzanese 0-0 


CORNO: Tomat' I; Tomat TI,. Bon; Scaravetti, Montina (s.t. Co- 
stantini), Zuanella; Bernardis, Zilio, Zucco, Lucchitta, Gossutti, 


bro; 
ARBITRO: Miani di Pordenone, 


CORNO — Succede, La parti 
ta con 1 fiocchi che aveva tra- 
Scinato tanta gente come mai 
avevamo visto quest'anno a Cor- 
no, si è conclusa con un’astio- 
sa e mesta corrida in bianco. 
Purtroppo non è stata una bel. 
la gara: temendo di non farce- 
Ra Ra ha tentato con 

convinzione di far gioco 
ha badato soprattutto all con. 
trollo del pallone e Spesso ha 


stroncato con maniere assai 
più volonterosi ma 
tempo Vani tentati. 
Bisogna dire che 
casa hanno rispo- 


brusche i 

nello. stesso 
Vi del Corno. 
i madroni di 
Sto colpo su colpo, 


Le due Squadre hanno gioca. 


aura di perdere cho 
limitate nel gioco. Per 


to con la pau 
le ha così 
tegola, esiben 


Vosa e coni 


ovuto s e è 
seria di SO almeno la mi 


Po © non potevano essere 
Smentiti nella difficile circostan- 
Za. Infatti solo un'occasione da 
ne Der Cossutti in tutta la par 
Ha € anche questa bravamen: 
sventata da Ruffini. 
a Set contro la difesa locale ha 
fato Un'ulteriore prova di ca- 
sno Mantenendo tra l’altro 
imbattuta la propria rete da 551 
î INuti e permettendo in una so- 
‘a Circostanza di sfiorare la se- 
Smatura agli avanti manzanesi. 
‘somma hanno prevalso le di- 
ese ed è finita zero a zero. I 
locali hanno così deluso i ro- 
Mantici e soprattutto le squa- 
dre triestine che sognavano la 
Vittoria del Corno per dare nuo- 
VO interesse al campionato. Ma 


fe due formazioni hanno pensa- 


to saggiamente alla classifica in- 
fischiandosene dello spettacolo. 
I padroni di casa, oltre al punto 


e presi un buon incasso. 


Manzanese, superando anche 


Questo esame ha messo l’ipote- 


ca sulla promozione, 
Gianfranco Tuzzi 


e__—_—+——-- 
Primorje 3 
Pro Romans 1 


I: al 29°. Franch, al 34° 
Bortolotti; nel ; ‘ 
ua St. al 10° Franch e al 
i ; Suligoj, Hus 
Gi; Angileri, Race, Tomizai: riti 
PERE Montenesi, Bortolotti, Hus. 


- PRO ROMANS: Postir; Lacurre, To. 


= 


dosi in casa e con. 
Tsaria per lo più ner- 
tratta, il Corno avreb- 


1 801 ma le attitudini 
NE limiti dei presunti goleador 
‘ANcoazzurTÌ sono arcinoti da 


MANZANESE: Ruffini; Passoni, Grazzolp; Gratton, Clocchiatti, Fab- 
Colombo, Pagnutti (36° p.t, Pussi), Pellizzari, Bidoggia, Fedele. 


masin; Cossaro, Zorzin, Zanolla; Boa- 
ro, Minut (39’ s,t, Sersale), Donda, 
Bolzan, Clemente. 

ARBITRO: De Zan di Pordenone. 


ROMANS D’ISONZO — Con 
una splendida partita, il Primo. 
rje ha ridotto alla ragione il 
Pro Romans, senza faticare ec- 
cessivamente e sfiorando addi. 
rittura il risultato a larghissimo 
punteggio. I carsolini hanno 
messo in mostre un gioco scin. 
tillante, veloce e fantasioso; tut- 
ta la squadra si è mossa con 
perfetta sincronia e la manovra 
è fiuida, continua e incisiva. 
Contro questa formazione, rive- 
latasi la migliore scesa a iRo- 
mans (e non si capisce davvero 
come possa essere relegata in 
fondo alla classifica), la squadra 
di casa ha retto per mezz'ora, 
poi è crollata ed ha incassato 
rlue reti nel giro di cinque mi- 
nuti. i 
In pratica l’incontro è finito 
al 34’ del primo tempo, quando 
il Primorje ha messo a segno la 
seconda rete, Era infatti eviden. 
te che mai la Pro Romans a- 
vrebbe potuto pareggiare, nono- 


TUTTE NEL SECONDO TEMP 


stante il suo impegno. Nella ri. 
presa gli ospiti hanno continua 
to: a menare la danza e al 10° 
sono andati a rete per la terza 
volta su un’azione da manuale. 
Reagendo con orgoglio la Pro 
Romans è riuscita a ridurre le 
distanze al 31’ con un tiraccio 
da lontano di Bolzan che ha in- 
gannato il portiere ospite. 

Poi sino alla fine la partita ha 
l avuto un andamento alterno, 
con una certa prevalenza degli 
ospiti che non hanno però for- 
zato. Il Primorje, come abbiamo 
detto, ha ampiamente meritato 
la vittoria ed ha messo in evi. 
denza un complesso di tutto ri. 
lievo, nel quale spiccano per 
continuità il centravanti Monte- 
nesi, che ha propiziato tutte e 
tre le reti, ed î centrocampisti 
Tomizza e Walter Hussu. La Pro 


tanta volontà, ma evidentemente 
contro il Primorje di ieri ci vo- 
leva ben altro. 

L.A. 


I marcatori 

12 reti: Chelleri (Muggesana. 

10 reti: Jannuzzi (Fortitudo), Dilena 
(Mossa) e Stabile (San Canzian). 

9 reti: Fabris (Ronchi). 

8 reti: Polo (Aquileia) e Novel (Por- 
tuale). 


Romans ha messo in mostra; 


O LE AZIONI DI RILIEVO 


SAN CANZIAN: Masin; Vitto, Vit- 
t Del Zotto, Busut, Zorzenon; Mi- 
ninî, Flaborea, Ferro, Stabile, Pie- 
monte, Ceglia. 

RONCHI: Bin; Novelli, Monassi; Fur- 
lan, Ghermi, Melloni; Milocco, Po- 
tasso, Boscarol, Longo, Suligoi. 

ARBITRO: Fusaz di Udine. 


SAN CANZIAN — Dopo il vit- 
torioso derby con il Pieris e l’ 
‘opaca prova con la capolista 
Manzanese, il San Canzian ha 
incontrato oggi tra le mure ami. 
che il Ronchi per un altro clas- 
rico derby della Bassa isontina. 
C'erano le premesse per un in- 
contro vivace ed interessante 
{Oltre per i motivi di rivalità an- 
che per ottenere in classifica la 
posizione tra le immediate inse- 
iguitrici della Manzanese. L'av- 
vio è stato secondo le previsio- 
mi con un primo tempo giocato 
a tutto campo con frequenti ca- 
‘i povolgimenti di fronte e con del- 
le triangolazioni di pregevole | 
fattura acquisite dai reparti a-; 
vanzati di entrambe le squadre 
per altro ben contenute dalle at-| 
tente difese, 


Nella ripresa la partita perde- 
va quell’agonismo che la con- 
traddistingueva nella prima par- 
te della gara e si avviava così 
mogiosamente verso la conclu- 
sione del nulla di fatto, salvo 
l’intermezzo. di qualche. azione 


1S. Canzian-Ronchi 0-0 


personale dei due centravanti, 
gli unici con un po’ di fantasia 
tra i ventidue, 

Per la cronaca tra le varie a- 
zioni o tentativi di perforare la 
difesa citiamo quella corale al 
27° del p.t. del San Canzian con 
Stabile che scendeva sulla sini- 
stra e passava a Piemonte che 


| sbagliava per truppa precipita- 


zione, mentre al 32’ della ripre- 
sa Suligoi del Ronchi tentava 
tutto solo in area e Masin si 
buttava coraggiosamente sui pie- 
di dell'avversario sventando l* 
insidia. 

In complesso il derby ha det- 
to poco e si è concluso con un 
nulla di fatto che na contraddi- 
stinto un incontro privo di fan- 
tasia, di volontà e di agonismo, 


î; " 
Scomparsa di Mari 
Martino Mari, figura indimentica 
bile del mondo bocciofilo, è mancato 
l'altra notte colpito da male incura- 
bile. Campione di indiscusso valore 
morale e tecnico, egli aveva Tap- 
presentato degnamente ad ogni li- 
vello, sia nazionale che internaziona- 
le, le bocce della nostra regione, La 
sua figura resterà nel ricordo di tut- 
ti.gli sportivi. Lo piangono gli ami- 
ci della società bocciofila «Mobili 
Elio» e in particolare il presidente 
Elio Strolego, \ 


IL PONZIANA ROSICCHIA UN PUNTO ALLA MANZANESE SEMPRE SALDAMENTE AL COMANDO 


La Stock ha perduto il passo giusto 


Ponziana- Muggesana 2-1 


“reti daimariri siro 
i pata 


Aquileia-Stock 2-0 


MARCATORI: nel s.t. al 4’ Montico, al 29* Savron (autorete). 

AQUILEIA: Verti; Carbone, Benvenuto I; Porcari, Stabile, Benve- 
nuto JI; Gon, Padovan, Tarlao (s.t. Montico), Pasquali, Polo, 

STOCK: Ellero; Jugovaz, Savron; Cellie, Zarattini, Podgornik; Man. 
zon, Punis, Puntar, Vidonis, Naldi. : 

ARBITRO: Nardon di Monfalcone. 


AQUILEIA — Botlino pieno, mo scelto le seguenti. Al quar- 
dell’Aquileia nell'incontro contro|to Pasquali crossava da posizio- 


la Stock di Trieste. Il risultato 
premia la squadra azzurra in 
virtù di un gioco superiore e di 
una maggiore pressione sotto 
porta. La Stock che si era pre- 
sentata con delle credenziali di 
tutto rispetto sul campo azzur- 
ro ha letteralmente deluso. Le 
sue manovre, per lunghi perio» 
di di gara erano lente e poco 
incisive, îl suo momento predo- 
minante lo ha vissuto nello spa- 
zio di un quarto d'ora, poi si è 
assistito ad una lenta eclisse. 
Dal canto loro gli aquileiesi 
pur non presentandosi sul livel- 
lo agonistico di due settimane 
fa sono risultati superiori di 
una spanna. Abbiamo visto un 
ottimo Carbone ed il rigenerato 
eo mentre ha deluso Tar. 
Nel primo tempo non c’era da 
segnare sul taccuino alcuna azio- 
ne, mentre nel secondo abbia- 


ne di calcio d’angolo all'amico 
Montico che si trovava sui pie- 
di una palla gol che non spre- 
cava, nonostante la disperata’ ul- 
tima reazione biancorossa. Al 
18° si presentava sotto porta la 
Stock con Naldi il quale sì ele: 
vava male e la palla sfuggiva al 
suo controllo, Al 29° arrivava il 
raddoppio: Pasquali 
verso la porta un tiro senza pre- 
tese, Savron inconsciamente sba- 
gliava il rinvio ed insaccava in 
rete. 

Due minuti più tardi l’Aqui- 


cature grazie ad una punizione 
dagli undici metri concessa per 


tico. Gon grossolanamente sba- 
gliava il tiro che veniva deviato 
dall'abile Ellero. Al '38 le azio- 


ni più salienti sì concludevano 
con un cross di Pasquali che 
porgeva al centro a Polo, il qua- 


mandava | bli 


leia poteva portare a tre le mar-' 


‘un atterramento in area dî Mon-| 


le non pescava tra un grappolo 
di uomini la occasione buona 
per la sua rete personale. Pessi- 
mo è stato l'arbitraggio di Nar- 
don di Monfalcone. 


Giorgio Milocco 


Mostra fotografica 
delle attività della Fips 


Una mostra fotografica sulle 
attività sportive della Fips si 
svolgerà dall’11 al 19 marzo nel 
comprensorio di Montebello, du. 
rante la mostra della nautica. 
La mostra presenterà al pub. 
{co, in una documentazione 
fotografica in bianco e nero e 
a colori, i vari aspetti delle pro- 
prie attività sportive che vanno 
dalla pesca di superfice, da ri- 
va e da barca, ai nuoto pinna. 
to, e dalla tecnica subacquea, 
all'orientamento, alla fotografia 
e alla pesca subacquea, 

Troverà, inoltre, spazio una 
‘ rassegna sull'attività della Scuo-' 
lla Federale Sommozzatori e su 
\quanto viene organizzato e rea- 
lizzato nell’ambito pescasporti- 
vo e subacqueo dalle ventitrè 
società federate, 


Girone «B» 
I RISULTATI 


*San - Canzian - Ronchi 0-0 
*Torriana - Mossa 11 
*Ponziana - Muggesana (g.s.) 21 
Primorje - *Pro Romans 3-1 
*Aquileia - Stock 20 
*Corno + Manzanese 00 
*Fortitudo - Pieris 10 
*Portuale » Buttrio 11 
LA CLASSIFICA 

Manzanese 23 1515 3 3310 35 
Ponziana 23 1 8 4 3118 30 
Stock 23 109 4 2415 29 
S, Canzian 23 10 7 6 2119 27 
Portuale 23 10 6 7 3319 26 
Aquileia 23 810 5 2119 26 
Ronchi 23 Big 4 1914 24 
Buttrio 23 415 4 2322, 23 
Corno 22. 6106 1315 22 
Muggesana 23. 8 510 2622 21 
Pieris 286 9 8 2125 21 
Fortitudo 23 6 8 9 2131 20 
Primorje 22 67.9 1923 19 
Mossa 227 5 #10 25.95 17 
‘Torriana 23° 31010 1429 16 
Pro Romans 22 1 615 1644 7 

Corno, Primorje, Mossa e Pro 


Romans una partita in meno. 
LE PARTITE DEL 12.3-78 
Muggesana » Ronchi 
Ponziana - Torriana 
Mossa - Paoria | 
‘Manzanese - 5400) 

Pro Romans - San Canzian 
Aquileia » Fortitudo 
Portuale - Corno 

Pieris - Buttrio 


—_—_—_—_—_—_—_—_____——_—T—T—_€É&£ 


UNA PARTITA DI LIVELLO INASPETT 


PIERIS: Bonaldo; Trombone, 


MUGGIA — La Fortitudo è ri- 
tornata alla vittoria in maniera 
positiva imponendosi a un Pieris 
ben deciso a fare bottino per 
i non perdére ulteriore terreno 
i rispetto alle dirette concorrenti. 
Per la verità la squadra di Tra- 
vain sul terreno di Muggia non 
è stata fortunata, perché ha su- 
bito il gol su uno svarione di 
Bonaldo rimasto totalmente fer. 
mo.su un. tiro scoccato da Pre. 
donzani da oltre 25 metri sor- 
prendendo un po’ tutti; d'altro 
canto, pur riuscendo a rendersi 
in diverse occasioni pericolosa, 
non ha raccolto quel pareggio 
che andava a cercare. 

Detto questo possiamo comun- 
que aggiungere che la Fortitudo 
non ha rubato niente e la sua 
vittoria se l’è costruita minuto 
per minuto con volontà e deci. 
sione. Questo traguardo è stato 
conseguito nonostante uno schie- 
ramento di fortuna per le as- 
senze di Montanari, Braico e 
Pintus; anche se bisogna dare 


ERO 


3 


dera 0 
niche TORE: nel p.t. al 4’ Stefa. 
(nutoreto). sso, al 32° L. Denich 
RETE Vlcigrai (dal 39" del 
Ellini: Da 2); Cozman, Francolla; 


E e, Cadelli; Russo, Lac, 
EDERA; î 
RA, |, Pagnut; 
se » Denich; Starace, 
A FILI Petagna, Bon- 
el s.t. Zacchi 
TRO: Sibella di ‘frlcno” 


Li 
vittoria Portis è Nitomata alla 
‘Edera che ha 
serie] Positive COSÌ interrotto la 


‘ere del primo 

lurre in porto 
Successo, 
damenti, il SENIO subito sban- 


sw fe mentre all'attacco Rus- 


iSputato una gara più 
Sa facente, L'Edera A 
DO si i limiti ma al teme 


di essere in ripresa, 


U. S. 
T_—_—__*—__— 


Costalunga 1 
Gaja (1) 
QIARCATORE: nel pit. al 4° Bussi; 


co; 
Cool ALUNGA: Seppini; Druzina, 


Choi do SOT Palcini; Bussi, Pri 1 
» G. Furlani, Milcenich, Car. î ‘ec 
is É 
PE 12 F. Furlani, 13 Macor. Mor 4 
fi (o Olivieri; Olenik, Calzi; Ra. | Rosandra L 
Voleicy COTmell, Gregori; Rismondo, ARGA SI O . ed al 
Cante” Vizintin, Zuzich, Zippo. 12 I RA 


ARBITRO: Fumal di Trieste. 


Il co; 
vi Stalunga è tornato alla 
Sutera battendo di stretta mi- 
due 
Squadre non hanno potuto 
contimersi al massimo a le 
no zioni Cali Cipdingo si so- 
Vi \eni late battaglia a 
iso aperto. I gialloneri hanno 
tato un buon primo tempo 
il frutto di una pres- 
Quasi costante solo. allo 


Un combattivo Gaja. Le|ca; Taddeo, Mauri, Grezar; Perlange- 


LA LIBERTAS VA TEMPORANEAMENTE AL COMANDO DI UNA C 


LASSIFICA “FALSATA DA NUMEROSI RINVII 


Il fango ferma il Campanelle 


scadere con un bel gol di Bussi 
(stop di petto e tiro al volo su 
passaggio di Giulio Furlani). 

‘Nella ripresa si è avuta la rea- 
zione del Gaja che però si è 
prestato al contropiede dei pa- 
‘droni di casa che hanno colpito 
‘una traversa con Palcini. I ra. 
gazzi di Gregori hanno avuto 1’ 
‘occasione di pareggiare a tre 
minuti dalla conclusione ma 1’ 
anno, fallita. 


Zaule 2 


0 
Flaminio. 0 
MARCATORI: al 20' Babich (rigore) 

e al 5’ del s.t. Bologna. 

ZAULE: Paniconi (dal 35° del s.t. 
Pauschè), Righer, Legovich; Fonda, 
Budicin, Caffueri; Bologna, Babich 
(dal 30° del s.t. Dugulin), Puntin, 
| Millo, Matichicchia. 

FLAMINIO: Mancuso, Calligaris, Di 
| Pasquale; Bitti, Pangher, Gallinotti; 
De Paoli, Marcucci, Giadrossi, Bisel, 
Piccolo, 

ARBITRO: Giadrossi di Trieste. 


Partita a senso unico con due 
reti e due traverse in favore 
dei viola di Pescatori, che han- 
no sbloccato il risultato su cal 
‘cio di rigore al 20’ di gioco, per 
un fallo causato dal portiere 
del Flaminio che si era lascia- 
| to carpire la palla in un’azione 
di rimessa in gioco, 

(Al 5° del secondo tempo è sta. 
to Bologna a siglare la rete del- 
la sicurezza al termine di un’ 
azione corale di tutto l'attacco 
viola. Al 30’ della ripresa, lo 
Zaule ha innestato in primal 
squadra un altro dei suoî gio- 
vani elementi, Dugulin, che ha 
rilevato Babich, giustiziere da- 
gli undici metri. 


PRIMOREC: Pavatich;  Milkovich, 
Stocca; Kralj; Sossi, Carli E.; Carli 
M. I., Mozina, Carlì B., Carli M., 
Carlì M. II. Husu, 

ROSANDRA: Morisani; Rozza, Hla- | 


li, Corbatti, Colavecchia, Kirchmayr, 
‘Tommasi. Rossetti. 


Tutto si è risolto nella prima 
parte della. gara, durante Ja 
Quaie entrambe le contendenti 
hanno profuso tutte le loro e- 
nergie, ottenendo una rete cia- 


scuno, per controllarsi poi a 
vicenda, nella ripresa, quando 
il difticile terreno ha. finito 
col farsi sentire sulle gambe dei 
ventidue atleti in campo. E' 
passato per primo in vantaggio 
i) Primorec con. Carli che di 
testa ha girato in rete un tiro 
dalla bandierina, mentre il pa- 
reggio degli ospiti è stato si- 
glato da Kirchmayr, sempre di 
testa, su un invitante centro di 
Tommasi. 


Aurisina ; L 
Zarja 0 


MARCATORE: Zaccaria P. al 30° 
della ripresa, 


ZARIA: Puzzer; Zagar, Krizman- 
cic S.; Samiese, Metlika, Krizmancic 
V.i Iacopino, Grgic I., Grgic D., Mare 


Girone «D» 
I RISULTATI 


*Romans Varmo » Muzzanese 11 
Tisana » *Ronchis 1-0 
*Lib. Variano . Campoformido 3-1 
*Gonars - Castionese 20 
*Pacenia - Marter 10 
*Sedegliano - Codroipo 11 
Maranese - *Rivolto 2:1 
*Mortegliano - Rivignano 2-0 
LA CLASSIFICA 
Sedegliano ‘22 11 8.3 3113 30°} 
Gonars 22 12 6 4 3318 30 
Codroipo RR 1010 2 19 8 30 
Rivignano 22 811 3 2616 27 
Lib. Variano 23 10 6 7 2418 26 
Mortegliano 22 8 9 5 2012 25 
Maranese 23,977 1719 25 
Tisana 22 967 3118 24 
Castionese 2288 6 17118 24 
‘Ronchis 23 414 5 1718 22 
‘Romans Var. 22 414 4 1719 22 
Pocenia 22 bll 6 1920 21 
Muzzanese 23 313 7 1824 19 
22 4 612 1930 14 
Campofor, 23° 4 415 1535 12 
Rivolto 23 1517 943 7 
Sedegliano, Gonars, Codroipo, Ri- 
vignano, Mortegliano, Tisana, Ca- 
stionese, Romans Varmo, Pocenia e 
Marter una partita in meno. 

LE PARTITE DEL 412-378 
Campoformido » Muzzanese 
Libertas Variano - Ronchis 
Tisana - Castionese 
Codroipo - Marter 
Gonars - Romans Varmo 


Pocenia - Rivolto 
Mortegliano - Sedegliano 
Maranese - Rivignano 


(dal 15° del s.t. Razeni), Lupidi, Ba- 


| buder. 


AURISINA: Tortolo; Doglia, Peri. 
sutti; Andreini, Braico S., Braico C.; 
Pertot. Madalen, Zaccaria L., Segu: 
lin (Zaccaria P. dal 25' del s.t.), 
Montinaro, 

ARBITRO: Degan di Trieste.’ 

Partita vibrante ed agonisti 
camente molto valida, con le 
squadr; che hanno esercitato 
una certa supremazia un tempo 
ciascuno. Al primo tempo ga- 
gliardo dei locali, con Tortolo 
autore di un grosso intervento 
su ur improvviso colpo di te- 
sta di Greic, ha fatto seguito 
una ripresa tutta di marca ospi- 
te. con la rete messa a segno 
dal numero tredici Zaccaria Pe. 
ter raccogliendo il centro dalia 
bandierina di Madalen. 

Fra i migliori in campo van- 


Girone «E» 
I RISULTATI 
*Villesse - Terzo 1-0 


Itala - *San Marco Gr, 20 
Lucinico - “Sagrado 4-0 
Juventina - *Moraro 10 
*Ruda - Staranzano 1-0 


Pro Fiumicello - *Malisana 3. 


*Isonzo » Torre Tap, 0-0 | 
Aiello - *Mariano 40 | 
LA CLASSIFICA 
Lucinico 22 12 9 1 3214 38 
Itala 22 1110 1 27.11 32 
Torre Tap. 22 127 3 3220 31 | 
Staranzano 23 Il 6 6 25116 28 
Terzo 22. di 6 5 3527 28 | 
Ruda 23 611 6 1819 28 
S. Marco Gr, 22 610 6 2518 22 
Pro Fium. 22 787 2117 22] 
Malisana | 22 697 1817 21 
Villesse 22 5107 3116 20 
Juventina | 22 5.9 8 1722 19! 
Aiello 23 59 9 1623 19 | 
Moraro 22 6 S1l 1423 17 
Isonzo 22 6 313 1932 15 
Mariano 23 2.912 1128 13; 
Sagrado 22. 4 513 1836 13} 
ILucinico, Itala, Torre Tap., Ter. 


zo, S. Marco Gradisca, Pro Fiumi. 
cello, Malisana, Villesse, Juventina, 
Moraro, Isonzo e Sagrado una par 
tita in meno. 
LE PARTITE DEL 12-3-78 

Lucinico - Terzo 

Sagrado - San Marco Gradisca 

Itala - Juventina 

Pro Fiumicello + Staranzano 

Moraro - Villesse 

Ruda - Isonzo 

Mariano - Malisana 

Torre Tap. - Aiello 


no citati in primo luogo il por- 
tiere Puzzer, autore di un paio 
di interventi Soniepa Hesini va 
mezzala Casagrante, 9 
fulcro del gioco della squadra 
di Cimador. Un DRS, anche al I 
l’arbitro De e ha mante-| 
nuto l'incontro nei limiti della 
correttezza, in ciò aiutato an- 
che dal comportamento degli a: 
tleti in campo. LZ 


Opicina 2 
Op. Supercaffè 0 


MARCATORI; nel s.t. Verh al 18° 
e Privileggi al 45° 

OPICINA: Papandrea; Paolich, 
Gaeta; Tuntar, Celigoi, Di Stasio; 
Rozmann, Privileggi, Verh, Colonna, 
Stradi, Boldrin, Dandri, 


Girone «F» 
I RISULTATI 


*Breg - Campanelle re. | 
Opicina - *Opicina Sup. 2-0 
*Costalunga » Gaja 1-0 
*Zaule - Flaminio 20 
Edile Adr. - *S, Marco 10 
Libertas - *Edera 3.0 
*Primoree - Rosandra 11 
Aurisina - *Zarja 10 
LA CLASSIFICA 
Libertas 23 1011 2 32.16 3ì 
Campanelle 22 1010 2 3820 30 
Edile Adr, 22 11 7 4 3318 29 
Opicina 22 10 84 3220 28 
Costalunga 23 10 8 5 2617 28 
Zaule 22 9-7 6 1716 25 
Aurisina 22 8 86 2322 24 
S. Marco 22 877 3333 23 
Primorec 23. 8.7 8 2825 28 
Rosandra ‘23 7 8 8 1920 22 
Gaja 23 779 2434 21 
Zarja 22. 769 2018 20 
Breg 21 49 8 1519 17 
Edera zz 4 7011 2231 15 
Opicina Sup. 23 4 613 2139 14 
Flaminio 238 1616 844 8 


Cambpanelle, Edile Adriatica, Opi- 
cina, Zaule, Aurisina, S. Marco, Za. 
rja e Edera una partita in meno; 
Breg due partite in meno, 


LE PARTITE DEL 12.3-78 
Gaja:- Campanelle 
Costalunga - Opicina Supercatfè 
Opicina - Flaminio 
Libertas - Edile Adriatica 
Zaule - Breg 
San Marco - Primorec 
Zarja - Edera 
Rosandra » Aurisina 


OPICINA SUPERCAFFE’: Paulin; 
Volturno, Biagi; Rossini, Mezzalira, 
Maranzana; Aversa, Spangaro, Porro, 
Mafrici, Creso. 

ARBITRO: Sirotto di Trieste. 


Prezioso sugcesso dell’Opicina 
nel derby con i «cugini» del Su- 
percaffé, che permette alla squa- 
dra di Marino Zanon, di pro- 
seguire la marcia di riavvicina- 
mento al vertice della classi 
fica. Buona altresì la prova 
dei «caffettieri», ai quali l’ar- 
bitro, con il punteggio ancora 
fermo su quello iniziale, non ha 
concesso la massima punizione 
per un fallo macroscopico su- 
bito in piena area di rigore. 

Curioso anche l'atteggiamen- 
to del direttore di gara in occa- 
sione della prima rete di Verh, 
quando una rimessa laterale ve? 
niva assegnata erroneamente ai 
biancoazzurri e sugli sviluppi 
della stessa nasceva la. rocam- 
bolesca azione che praticamente 
ha deciso l'incontro, 


Edile Adriatica 1 


San Marco 0 


MARCATORE: nel p.t. al 12? Smre. 
kar. 

EDILE ADRIATICA: Toppan; Cer- 
nivani, Leghissa; Zucca, Stagni, Pao- 
li; Russian, Ribezzo, Smrekar, Va- 
scotto, Pascon, Fronda, 

SAN MARCO DUINO: Montanelli; 
Gandusso, Pacor; Toffanin, Minca, 
Bartole (dal 30' del p.t. Stradi); Zu- 
gan, Zollia, Visintin, Lanza, Savi. 
Ciacchi, 

ARBITRO: Prandi di Trieste. 


Vittoria di misura dell'Edise 
Adriatica; lanciatissima ormai 
all'inseguimento delle primissi- 
me, a spese di un San Marc 
che ha giocato una buona par- 
tita. I ragazzi di Florio hanno 
segnato dopo dodici minuti 
chiudendosi poi molto efficace. 
mente in difesa e affidandosi al 
contropiede per attaccare. I pa. 
droni di casa hanno premuto a 
lunge colpendo anche una tra- 
versa con Zugan ma a nul'a 
hanno portato tali attacchi. Una 
nota negativa è costituita dali’ 
arbitro che ha fischiato a spro: 
posito indisponendo i giocatori 


I marcatori 


1? reti: Carli M. (Primorec). 
11 reti: Zaccaria (Aurisina), Privileg- 
gi (Opicina), 


Visintin;  Malaroda, Montena, Sgu- 


bin; Giordani, Clemente, Bala, Clama, Cosolo (2?’ s.t, Rosin), 
ARBITRO: De Ross di Cormons. 


atto ai sostituti Apollonio i Ciac- 
chi di essersi battuti su un pia- 
no più che accettabile, in par- 
ticolare il secondo alle prese con 
Bala. La partita sul piano tec- 
nico è stata sorprendente, spe- 
cialmente da parte della Forti- 
tudo che bazzica nelle basse sfe- 
re, ma che è sembrata ben im- 
Ipostata di organizzazione e ma. 
novra. Si è visto un gioco per 
lunghi tratti con azioni rapide 
e improvvise che hanno trovato 
spesso sbocchi sui fronti d’attac- 
‘co costringendo le difese insom- 
ma a giocare con un certo af- 
fanno. 

La vittoria riporta un po’ di 
tranquillità nel clan granata ma 
non vi è dubbio che rimangono 
ancora diversi problemi da ri- 
solvere e il lavoro del. bravo 
(Frontali nelle prossime settima- 
ne sarà impegnativo. 

La cronaca vede un avvio dei 
locali che con Prosic (fra i mi. 
gliorì unitamente a Predonzani 
in campo granata), guadagnano 
un angolo dopo nemmeno dura 
minuti. Al 5' c'è un'insidiosa pu- 
nizione battuta da Iannuzzi che 
viene ribattuta sulla linea di por- 
ta da Giordani con Bonaldo fuo- 


Viene respinto un po’ fortuno- 
samente da Blasina con i pugni, 
successivamente il portiere ospi- 
te deve neutralizzare un colpo di 
testa di Schipizza su mreciso 
centro di Iannuzzi. Alla mezz’ 
ora c'è una splendida azione di 
Malaroda che lancia Bala, inter- 
Viene Ciacchi che devia verso la 
OA pa Blasina ad un 
rischioso tuffo per evil ’au- 
togol. per evitare l’au 
Ripresa: ancora avanti la For- 
titudo con il solito Tannuzzi che 
manda in orbita. una preziosa 
occasione; quindi al 14’ la rete 
‘di Predonzani e il gran serrate 
da parte del Pieris alla ricerca 
del Pareggio con occasionissima 
al 23' con Sgubin che tira, Bla- 
sina respinge, Clemente racco. 
Elie e spedisce alto. Al 29’ Bala 
da fuori area tira e Appollonio 
Tespinge sulla linea di porta con 
‘Blasina fuori causa. Ancora una 
occasione per la Fortitudo: su 
un alleggerimento difensivo Pre- 
donzani lancia Tannuzzi, questi 
smista al centro per ipizza 
che al momento del tiro scivola. 
Per concludere ottimo l’arbitrag- 
gio di De Ross di Cormons. 


Livio Carboni 


—_—_—_—__—__& 


Torriana L 


Mossa 1 


MARCATORI: Mazzucchin al 24' p.t. 
e Dilena al 6° s.t, 

TORRIANA: Valente; Robba, Grion; 
(Giraldi, Tessari, Piazza; Zollia II, 
Zollia I, Barletta (20 s.t, Biasion), 
Mazzucchin, Travan, 

MOSSA: Chiarvesio; Zamar, Fac- 
chin;, Vidoz, Bressan, Dell'Acqua; Di: 
1oà, Princich, Berloso, Olivier, Cras- 
nich, 

ARBITRO: Marangoni di Porde 
none, 


GRADISCA — E' finito con un 
pareggio, che serve voco ad en- 
trambe le formazioni, l'atteso 
Cerby fra Torriana e Mossa. Im- 
pegolate mei bassifondi della 
Classifica, le due squadre con- 
tavano molto su questo incontro 
Dar) ottenere di SE 
‘purtroppo, spec: lente sul p: 
mo del gioco, non c'è stato né 
per la Torriana, né per il Mos. 
sa; la partita, infatti, è stata ii 
basso contenuto tecnico anche 
se agonisticamente viva, 

Il Mossa si è dimostrato più 
continuo in attacco e più inci- 
sivo, ma ha tratto scarsi frutti 
da questa sua supremazia. La 
‘Torriana, dal canto suo, in for- 
mazione rabberciata com'era, ha 
cin Di mostra 
Tammentario e slegato, basato 
più che altro sull'improvvisa- 
| zione e sugli spunti del solito 
Zollia II. Comunque è stata la 
squadra gradiscana ad andare 
per prima in vantaggio, dopo 


Sinpdi 


4 TAMENTE ELEVATO 


ri causa; al 15° un tiro di Bala | t: 


Fortitudo-Pierîs 1-0 


FORTITUDO: Blasina; Covacich, Ciacchi; Apollonio, Cociani, Gro- 
zig; Schipizza, Predonzani, Fontanot, Prestifilippo, Jannuzzi. 


‘aver corso un paio di grossi pe. 
ricoli; al 24’ del primo tempo 
Mazzucchin è stato bravo a tra- 
sformare in gol una punizione. 

Tì Mossa. è riuscito a pareg- 
NZzia al 6° della ripresa, et 
esso su punizione battuta da Di- 


lena, 
F. B. 
Portuale 1 
Buttrio LI 


MARCATORI: nel s.t. Novel al 16° 
© Fontanini al 45°. 

PORTUALE: Skabar, Gotti, Doz; 
Dilica I, Penco, Dilica II; Filippi, De- 
bernardi, Tesevich, Gloria, Novel. 
Piccini, Allegretti, Guglia. 

BUTTRIO: Tami, Lavaroni, De Ber- 
nardo; Bibalo, Segatto, Pontoni; Pun. 
tin (dal 44° Fontanini), Sabot, Pi 
Teena, Mestroni, Layaroni. Mattei. 

ARBITRO: Zanetti di Aviano. 


Una partita davvero strana, 
con-un perfetto equilibrio neila 
iprima frazione di gioco, senza 
‘soverchie emozioni su entram- 
be i fronti, e stranamente spi. 
golosa nella ripresa con un epi. 
logo imprevisto, per la rete de 
gli ospiti ottenuta alla scadere 
dei novanta minuti, che ha pa: 
Teggiato, quella, non del tutto 
limpida del capitano Novel, 
Benché il pareggio non si possa 
dire demeritato dagli ospiti, tut. 
avia la squadra di Russo si è 
lasciata sfuggire clamorosamen. 
te l’orcasione per tornare ad una 
Vittoria da tutti ritenuta ormai 
acquisita. 

I viola hanno dimostrato di 
sapersi difendere con autorità 
nella prima frazione di. gioco, 
imbastendo nel contempo peri. 
colosissimi spunti in contropie 
de. Nel secondo tempo, invece, i 
loro animi si sono alquanto sur- 
riscaldati e solamente nel dram. 
matico finale hanno dato prova 


cogliere l'insperato pareggio. 

‘Primo tempo all'insegna della 
monotonia, interrotta solo n 5' 
‘per una rete annullata al Buttrio 
per evidente fuorigioco, fischiato 
però con un certo.ritardo. Ci 
prova Debernardi al quarto d' 
‘ora e la sua serpentina è inter 
Totta faltosamente in piena areà. 
ma per il direttore di para si 
tratta solo di punizione indiret- 
ta, Ancora gli ospiti in bella evi- 
denza allo del tempo 
con una bella deviazione di Sa- 
bot, ribattuta dai difensori. 

La ripresa vede il Portuale 
maggiormente deciso a passare 
e gli ospiti danno i primi segni 
di nervosismo. Al 6* un centro 
di Novel è deviato dal braccio 
di Bibalo, ma l'arbitro a due 
passi opta per l’involontarietà. 
Su capovolgimento di fronte il 
‘Buttrio per poco non va a ber- 
«aglio: Skabar sventa la prima 
minaccia e Mestroni non sa 
sfruttare la corta respinta del 

jere, facendosi ancora ri 
attere il pericoloso pallone. 
LI "eroe fermo dr 13° per 
nuove ,mperanze dei gioca. 
tori ospiti, che costringono )’ 
arbitro a riempire il suo taccui. 
no delle ammonizioni. Ed il Por. 
tuale va finalmente in vantaggio, 
al 16’, con un'azione viziata da 
fuorigioco ‘non ravvisato dall’ 
arbitro, Debernardi centra un 
SAU, sue: Gloria riesce solo a 

lorare, alle sue spalle è appo- 
stato Novel che di piatto mette 
in rete. Protestano i giocatori 


Îl solito gioco» 


Ospiti ed il gioco può riprende. 
Te solo dopo un paio di mi- 
nuti. 

Clamoroso mancato raddop- 
pio dopo cinque minuti, con un 
tiro-eross di Doz, sul quale & 
portiere Toma esce a vuoto A 
Pallone che si ferma proprio, 
sulla linea bianca, dove si era 
formata una pozzanghera, Il fi- 
nale è tutto viola ed allo scadere 
del tempo il numero tredici Fon 
tanini, che aveva rilevato Puntin 
alle fine del primo tempo, trova 
il tempo per ice la dife- 
sa del Portuale e di battere di 
testa imparabilmente Skabar 
Una rete che se per il Buttrio 
può rappresentare un premio 
|non demeritato, ver il Portuale 


{Italfoto) 


MARCATORI: nel p.t. al 27° Moset. 
ti, nel s.t. al 19° Stare, al 22° Olivo, 

PONZIANA: Coronica; Rigoni, Do- 
ria; Riosa, Cattonar, Mosetti (dal 27° 
del s.t. Depase); Santoni, Maranzi. 
na, Stare, Budicin, Lafata, (12 Co: 
Jautti), 

MUGGESANA: Ravasini; Varin, Ver- 
bich; Vichi, Poli, Borroni; Busatto, 
Olivo, Mendella, Chellerì, Coslovich, 
(12 Detela, 13 Dana, 14 Oliosi), 

‘ARBITRO; Colognatti di Trieste, 


Il Ponziana si è rivelato an- 
cora una volta squadra dalle in- 
finite risorse, battendo, pur in 
formazione rimaneggiata, una 
Muggesana reduce dalla super- 
ba affermazione nel derby con 
la Fortitudo. La partita non è' 
stata spettacolare, il terreno pe- 
sante ha infatti fortemente limi- 
tato le velleità tecniche delle 
due compagini che si sono do- 
Vute adattare a sviluppare un 
gioco scarno e senza fronzoli. 
Chi ha sofferto maggiormente 
questa situazione è stata la Mug- 
gesana, il cui centrocampo è 
formato da buoni palleggiatori, 
e, di conseguenza, il rifornimen- 
to alle punte Chelleri e Men- 
della è risultato precario. 

I giovani leoni. di Molinari, 
invece, si sono meglio adattati 
al fango con caparbietà e ge- 
nerosità dimostrando inoltre, 
nella parte finale della gara, un’ 
esperienza da vecchi marpioni. 
L'allenatore dei biancocelesti ha 
azzeccato pienamente la mossa 
dell'avanzamento di Cattonar a 
Stopper, per neutralizzare il pe- 
Ticoloso Mendella, affidando il 
difficile compito di libero a Rio- 
sa, il quale si è dimostrato a! 
altezza della situazione e degno 
della fiducia in luì riposta. 

Ul (Ponziana è vissuto anche 
sugli spunti di Mosetti, autore 
di un gol spettacolare, e soprat. 
tutto delle propulsioni offensive 
di Starc, sabato veramente in- 
contenibile; il centravanti bian- 
coceleste ha richiamato costan- 
temente su di sé l’attenzione di 
almeno due difensori verdearan- 
cio, producendosi spesso in 
dribbling ubriacanti, La Mugge- 
sana ha costruito molto, mano- 
vrando con la consueta linearità 
nella zona nevralgica del cam- 
po, ma il risultato non è stato 
pari alla fatica, le azioni di Bu- 


O ù dal 
SÙ autentico carattere, andando a | eature'degli'avversari, non, sono 


satto e Olivo, ostacolati anche 
1 terreno oltre che dalle mar- 


servite a mettere le due punte 
in grado di segnare. 

‘La cronaca. Il primo tempo è 
molto avaro di emozioni; al 27” 
il primo gol del Ponziana: cor- 
ner battuto da Mosetti, respinge 
di testa ‘Vichi, contrasto fuori 
area e la palla ‘torna a Mosetti 
che insacca imparabilmente con 
un tiro all’incrocio. Tre minuti 
dopo Cattonar calcia alto sopra 
la traversa una punizione dal 
limite. 

(Al 4’ della ripresa Coslovich 
si libera sulla destra e crossa, 
irrompe Mendella che mette sul 
fondo. Al 7’ una punizione da 
posizione molto angolata viene 
tirata da Olivo e Coronica la 
devia in angolo. (Al 12’ Verbich 
sbroglia una brutta situazione 
per la propria rete rinviando 
Sulla linea a partiere. battuto. 
Al 19 giunge iîl raddoppio dei 
biancocelesti su svarione difen; 
Sivo con passaggio avventato in- 
dietro a Ravasini che viene an- 
ticipato da Stare bene apposta: 
to in area. AI 22° il gol degli 
Ospiti: Borroni effettua un cross 
dalla destra, Coronica esce in 
presa ma perde la sfera e Olivo 
mette in fondo al sacco. Le fasi 
successive sono alquanto accese 
con espulsione contemporanea, 
di Stare e Olivo ma la pressio- 
ne della Muggesana' non porta 
mutamenti al risultato. Alquanto 
discutibile l’arbitraggio. 

Ugo Salvini 


AI Santa Croce 
fa «Coppa Giraldi» 


La formazione del Santa Cro- 
ce si è assicurata la «Coppa Gi- 
raldi», torneo di calcio per gio. 
vanissimi or to dal Cen- 
tro Sportivo Italiano. La squa- 
dra dell’altipiano ha vinto con 
pieno merito questa manifesta. 
zione staccando di ben sette lun- 
Ehezze il Lelio ‘Team. Nell’ordine 
sono terminate Blue Star, Don 
Bosco, [Roianese, Montebello, 
Stella vAzzurra e ‘Fortitudo. 


CALCIO «GIOCHI» 
La fase comunale dei vGiochi 


ha il sapore di un’autentica 
beffa. N 
\ Luciano Zudini 


della gioventù» di calcio, per 
quanto riguarda la provincia di 
Trieste, avrà inizio il 13 marzo. 


ran 


Ì 
È 


i 
t 
| 
15 
ì 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


Lunedì, 6 marzo 1978 pr 


MENTRE I NEROVERDI TRIESTINI SOCCOMBONO A TORINO CONTRO LA CHINAMARTINI 
“i ee en or raEim_RFI-‘I-{ ii N SL E OLI E i Ne 61 4a È Ve I e DA A I 


al primo successo la formazione gorizian 


ZZI DOPO LA SCONFITTA DELL'HURLINGHAM CON LA CHINAMARTINI 


IL COM 


ENTO DI PETA 


Classificazione <A>: 


«E stato sotto i tabelloni 
che abbiamo perso l’ incontro» 


Chinamartini - Hurlingham 94-82 (49-44) 


CHINAMARTINI TORINO: Valenti, Pinto, Brumatti 18, Benatti, 
. Bulgarelli, Fioretti 22, Marietta 4, Grochowalskl 35, Arucci, Rizzi 25. 
ser ©, Baiguera 4, Meneghel, Jacuzzo, De Vries 12, Zorzenon.GùCishrd 
x HURLINGHAM TRIESTE: Ritossa, Forza, Paterno 30, Scolini, Oe- 
ser 13, Baiguera 8, Meneghel, Jacuzzo 4, De Vries 27; Zorzenon. 


ARBITRI: Cilampiglia e Basso 


di Napoli, 


NOTE. Tiri liberi: Chinamartini 18 su 25; Hurlinsham 16 sù 17. 
Usciti per cinque falli Meneghel, Paterno, Non entrati: per la China. 


martini Pinto, Bulgarelli e Arucci 
Spettatori 3200. 


TORINO — L’Hurlingham co- 
mincia male il girone di classi- 
ficazione perdendo contro una 
Chinamartini che, pur priva del- 
l'americano Reddy Denton per 
un infortunio al ginocchio, si è 
dimostrata vivace ed aggressiva. 
«L'allenatore dell’Hurlingham Pe- 
tazzi sintetizza il senso della 
partita con questa dichiarazio- 
ne: «Abbiamo perso sotto i ta- 
‘belloni. Dovevamo impedire ai 
padroni di casa di entrare in 
area eppure, reggendo il loro 
veloce ritmo, non disturbavamo 
a sufficienza i loro collegamenti. 
E sotto canestro non. ci è ba. 
stata la bravura di De Vries. Di. 
rei che è stato protagonista di 
una prestazione al disopra del 
suo solito livello». 

I torinesi tenevano ad inizia. 
re con una vittoria il girone per 
poter aspirare a salire in A-1. Si 
auguravano. di ritrovare, oltre 
che la strada della vittoria, un 
pubklico caldo. Quanto era im- 
portante questa partita per i 
torinesi è dimostrato dal fatto 
che erano presenti in tribuna 
diversi spettatori di riguardo, 
tra i quali il generale di corpo 
d’armata Bruno Visentin, ex gio. 
catore ‘bolognese. I triestini han. 
no, dal canto loro, avuto un 
comportamento che si può .de- 
finire apatico, e non hanno con- 
trastato l'avversario con la de- 
tcisione dimostrata in altre oc. 
‘casioni, 

Si è visto comunque al Palaz: 
zetto dello sport un basket gio- 
cato ad alto livello con un rit. 
‘mo veloce che ha catturato l’ 
attenzione dei tifosi. I primi ap- 
plausi sono stati tributati ai 
meroverdì che al 4°, dopo aver 
recuperato ben sei punti di svan- 
taggio, passano in testa (8 a 7). 
Da: qui è un ayvicendarsi di 


Azioni travolgenti, di canestri, 


dall’una e dall’altra parte. Ma i 
torinesi risultano più incisivi e 
determinati e a poco a poco 
riescono ad accumulare un van. 
taggio che alla fine del primo 


Per l’Hurlingham Ritossa e Scolini. 


Itempo risulterà miuttosto sensi. 
bile (49 a 44), 

Nel secondo tempo i triestini 
tidanno nuovo vigore alle pro- 
‘prie azioni e raggiungono quasi 
i piemontesi. Ma a cominciare 
dagli 8°38” questi staccano deci- 
ssamente gli avversari (69-60) e 
aumentano sempre di più il van- 
faggio fino ad una punta mas- 
sima di quindici punti (92 a 77 
a 1’30” dalla fine); Il successo 


dei torinesi è stato determinato 
în gran parte dalla superba pre- 
stazione di Biagio Fioretti, che 
non ha tatto rimpiangere l’as- 
senza dell’ americano Denton. 
Ottimi anche John Grochowal. 
ski, il miglior realizzatore della 
serata con 35 punti, prezioso co- 
ma sempre sotto i tabelloni, e 
‘Pino Brumatti, abile soprattut- 
to ad indurre al fallo gli av: 
versari, oltre che ad essere pre 
ciso nei passaggi come al tiro. 
Fra i giuliani coloro che han: 
no tenuto in alto i colori della 
formazione sono stati Bill Pa- 
terno, precisissimo al tiro, (12 
su 13 nel tiro nel primo tempo) 
ch'è stato il migliore realizzato. 
re con ben 30 punti per la sua 
squadra, e Ron De Vries, che 
ha fornito una brillante presta. 
zione come sempre. Chi ha de- 
luso, invece, è stato Baiguera 
che si è espresso al disotto del- 


le sue possibilità, ed anche quel 
pelato simile a Yul Brynner 
che risponde al nome di Oeser. 

Una riprova della leggerezza 
dell’Hurlingham è data dal fat. 
to che soltanto a tre minuti e 
mezzo dalla fine, quando l'esito 
dell’incontro era ormai irrime- 
diabilmente compromesso, si so- 
no decisi ‘ad attuare il «press- 
Ing», tra l’altro in modo del 
tutto inefficace. L'arbitraggio è 
stato talvolta vittima di mar- 
‘chiane imprecisioni, 


Alessandro Bruno 


TENNIS TRIESTINO 
Si riunirà questa sera nella 


‘consiglio direttivo del T,C. Trie. 
stino. Nel corso dell’incontro 
verrà elaborato un programma 
dell’attività e verranno distri- 
buiti gli incarichi, 


sede di Padriciano, il neoeletto ‘ 


LA SQUADRA DI BENVENUTI SENZA PROBLEMI LI SORTA DI FRONTE LA GIS NAPOLI 


PAGNOSSIN: Savio 20, Garrett 
ARBITRI: Dal Fiume di Imola 


GORIZIA — Partita distensi 
va, proprio come voleva il co- 
pione. La Pagnossin non ha 
infatti avuto problemi di sorta 
per» aver ragione, nell’incontr9 
inaugurale della fase di qualif!- 
cazione, del Gis Napoli, anche 
se i partenopei, specie nel primo 
tempo, si sono mostrati tutt 
altro che rassegnati a subire 
la loro sorte. 

! I tricolori; pur giocando solo 

a sprazzi e senza tropppa con. 
| centrazione, non hanno avuto 


CLASSIFICAZIONE «B»: IMPEGNO E GRINTA ENCOMIABILI PREMIANO | FRIULANI 


Zanello 8. Non entrato Brogi. 


miabile per l'impegno e 


te anche in difesa ha costretto 
una delle favorite alla promo-! 
zione in A-1 ad-una sconfitta del’ 
tutto inattesa e quindi alquanto 
icocente, .I friulani, sospinti 

‘da un lucido Savio ben spaleg 

giato da Giomo, hanno resistito 
per tre quarti di gara agli ospiti 
che hanno avuto nell'ex Malago- 


ARBITRI: Martolini e Fiorito di Roma, 


UDINE — Una Mobiam enco- li e nell’americano Mayes Fai 


te Mullaney) i loro uomini mi. 
gliòri. 

Il Mecap ha pagato la gior 
nata assolutamente negativa 
del suc giocatore più prestigio- 
50, l’ex nazionale jugoslavo Sol. 
man, che ha commesso una se 
rie incredibile di errori sotto 
canestro. I friulani, nel primo 


La Mobiam a denti stretti 
supera alla lun 


Mobiam - Mecap 77-74 (41-44) 
MOBIAM: Andreani 12, Savio (14, Giomo 12, Cagnazzo 13, Petta- 
rini 2, Hanson 8, Wilkins 14. Non entrati Luzzi Conti, Milani, Nobile. 
MECAP: Iellini 4, Mayes 25, Franzin 2, Sollman 10, Malagoli 25; 


tempo, sono sempre. stati fa 
«braccetto» coni ‘lombardi. Al- 
l’inizio della ripresa, invece, 
hanno avuto un improvviso ce. 
| dimento, coinciso conta momen- 
|tanea ‘uscita del regista Savio 
{sul 50 a 58 al 7°. 


A questo punto Wilkins ha 


la. che lui quasi un ex in quanto riscattato un primo tempo in 
grinta profusi per tutto  l’in- | questa estate fu provato dalla sordina e ha contribuito in ma- 
contro e finalmente convincen-‘Mobiam e scartato dall’allenato-' 


i Niera determinante alla riscossa 
; udinese. All’8 minuto e 30 secon- 
| di il vantaggio del Mecap er: 
dimezzato per 58 a 54, ed era 
di sale due lunghezze un minu. 
to più tardi, sul 58 a 56. All’ 
‘11’30” la Mobiam vedeva corona- 
ti i suoi sforzi: 62 a 62. 

A questo, punto i nalloni co 
minciavano a \scottare e i gio- 


catori lombardi commettevano 
molti, troppi errori’ sia in di- 
ifesa sia in attacco, dei quali 
però i friulani non riuscivano 
& trarre profitto. Alcune pro- 
dezze di Hayes e Malagoli por- 
tavano il. Mecap al 66 a 62 a 
12730”. È 

Si trattava solo di un fuoco di 
baglia, perché la Mobiam rit- 
sciva poi a sfruttare a dovere, 
con Wilkins, Hanson e Savio, 
alcuni svarioni difensivi del Me- 
cap. Nel finale la compagine 
friulana ottiene! 4 lunghezze di 
vantaggio, 70 a 66, che riesce ad 
amministrare molto bene, no- 
nostante il disperato pressing 
dei lombardi. 

Guido Gomirato 


Flebus 7, Soro 17, Antonucci 8, Turello 4, Fortunato 3. 
GIS NAPOLI: Di Tella 4, Johson 22, Rossi 17, Errico 8, Holcomb 
21; Pepe 8, Rosa 10, Abate 2. Non entrati Valentino e Scodavolpe. 


NOTE. Tirì liberi: Pagnossin 21 su 28; Gis 22 su 25, Usciti per 
cinque falli Errico, Holcomb, Di Telia, Spettatori 2500, 


31, Ardessi 4, Laing 8, Bruni 18, 


e Pasi di Bologna, 


difficoltà nel far valere la pro- 
pria superiorità atletica e tec- 
nica. Ha fatto bottino Garrett 
(15 su 21) mentre Laing (4 fal 
li a carico al 1’ della ripresa) 
è rimasto in campo per poco più 
di un quarto d'ora. Carniera 
pieno anche per Savio (7 su 12), 
Soro (5 su 8) e Bruni (6 su 14), 
che hanno terminato tutti con 
punteggi di due cifre. Buone 
soddisfazioni anche per gli altri. 
che Benvenuti ha avvicendato in 
campo come per una partita di 
allenamento. 

Il Gis si è battuto piuttosto 
bene e, almeno nella prima par- 
te della gara, è riuscito a na- 
scondere i suoi panni di cene- 
rentola. Buone le prove di John- 
son (8 su 12), Holcomb (7 su 
14) e Rossi (7 su 13). I napole- 
tani hanno sfruttato al massi. 
mo i tiri dalla lunetta, che sono 
stati numerosi da ambo le parti 
per un esaurimento troppo pre- 
coce del bonus. 

Gli arbitri hanno fischiato 
parecchio, ben 57 volte, spezzet- 
tando il gioco e facendo in defi- 
nitiva scadere lo spettacolo. Il 
pubblico si è comunque diver- 
tito, anche perché, dopo due 
mesi di digiuno, la sua squadra 
è tornata a vincere una partita 
in casa e per di più l’ha fatto 
con la massima larghezza. 

Il primo tempo, abbastanza 
equilibrato nel punteggio, in 
quanto la Pagnossin non ha vo- 
luto premere più che tanto sul. 
l’accereratore, adeguandosi a un 
ritmo e ‘una condotta di gara 
tipo allenamento, si è concluso 
con i locali in \vantaggio per 


otto punti (50-58), frutto della | Bal 


Teazione dei tricolori all’unico 
vantaggio ospite di tutta la gara 
(42-44) al 17°. Praticamente 
senza storia la ripresa, vivaciz 
zata solo dal raggiungimento da 


parte di Soro e compagni al 14’ 
del fatidico tetto dei 100 punti 
(100-81). Finale a ruota libera. 


Giancarlo Bulfoni 
e ee RATA 
BASKET SERIE B 


Postalmobili - Rho Arvil 
110-83 (54-45) 


POSTALMOBILI: Melilla 21, Cec-| 
co 6, Masinì 24, Paleari 21, Fantin | 
27, Marella 2, Sambin 8, Crisafulli 
I, Momentè, 

"REO ‘ARVIL: Arrigoni 14, Croce 15, 
Polloni 22, Benati 9, Pecora 2, Piva 
2, Sala 13, Cortellini 6. 

ARBITRI: Maurizi e Psccali di Bo- 
logna, 


‘RHO — Trascinato da un ott; 


mo Fantin, protagonista di una 
prestazione superba sia in fase 
di regìa sia come realizzatore, il 


Postalmobili si è agevolment 


DISCESA «ASPIRANTI» A. PIANCAVALLO 


Pagnossin: fin troppo facile 
imporsi sulla «Cenerentola» 


Pagnossin - Gis Napoli 115-92 (58-50) 


imposto sul Rho Arvil, ceneren- 
tola del girone, che nulla ha po- 
tuto contro la schiacciante su-| 
premazia tecnica e atletica dei' 
capiclassifica, Raggiunta la pari! 
tà al 16° della prima frazione di; 
gara, dopo un preoccupante av-: 
vio dei lombardi che l’avevano| 
fino ad allora amministrata con 
4-5 punti di vantaggio, il quintet: 
to di Pallanera prendeva salda- 
mente in mano le redini dell'in. 
E mantenendole fino alla 
ine. 


Rinaldo Arpisella 


HOCKEY: PARASSUCO 


A guardia della rete del Fer- 
roviario, che sabato nella gior-| 
nata inaugurale della serie B di' 
hockey pista ha. espugnato lai 
pista di Pordenone, ha giocato | 
il giovane ‘Parassuco e non Tan- 
covich, come riportato nel ser-i 
e vizi 


i 


(Ghidoni 


di «libera» 1978 


PIANCAVALLO — Alberto Ghi- 
doni del Comitato Alpi Centrali!Gustavo «e Rolando Thoeni a 
è il campione italiano 1978 di 
discesa libera della categoria 
«aspiranti»: ha vinto il titolo a 
Piancavallo, in provincia di Por- 
\denone, imponendosi con auto- 
rità nella quattordicesima edi. 
zione del «Gran premio Saette- 

Sandra 


Coca Cola». La toscana 


Battacchi ha vinto invece il ti 
tolo femminile della specialità. 
Insieme a Martin Corradini e a 
Paola Marzandi che si sono ag- 
giudicati mercoledì il titolo del- 
lo slalom speciale Pidoni e la 
i, costituiscono il quar- 
tetto dei ‘vincitori di questo 
Gran premio che continua a 
rappresentare la pista di lancio 
dei grossi campioni, 

I più bei nomi dello sci az- 
zurro sono infatti passati attra. 


campione 


verso la tappa delle «Saette» da’ 


Gros, Planck, Radici, Claudia 
Giordani per arrivare nelle ul-! 
time edizioni a Mauro Bernar- 
di, Bruno-Gatti, Leonardo Da- 
vid e via ‘dicendo. ‘Anche dal' 
‘questa edizione del Gran Premio 
Saette indetto dalla Coca Cola 
‘con la collaborazione della Fisi, 
dello sci club e dell’Ept e dell’ 
Ediltur sono scaturiti risultati 
interessanti ed indicazioni posi- 
tive su alcuni concorrenti, spe- 
cie tra i maschi, non tanto per 
i tempi fatti registrare quanto 
per il comportamento mantenu- 
to in gara. Alberto Ghidoni, Mi- 
‘chael Mair, Oskar Delago, Giu- 


Roberto Grigis, piazzatisi nell’ 
ordine della discesa dovrebbero 
in sostanza costituire una pat- 
tuglia abbastanza agguerrita dal- 


SERIE C: VISTOSA AFFERMAZIONE SUL RIMANEGGIATO RIVA DEL GARDA 
MI ONERE ADRIE ea SEE LS e e no ET SESSO A 


Con l’Italsider informa 
un <festival del canestro» 


Italsider - Riva del Garda 119-81 (54-37) 


TTALSIDER: Hrovatin 9, Falcon 
ca 22, Dalla Costa 16; Neppi 13, Z: 


RIVA DEL GARDA: M. Ferrari 25, Reversi 7, R. Tomelli 10, G. 
Tomelli 11, Ferrari 28, Carotta, Bedini. Ù 


ARBITRI: Benato di Mestre e 

NOTE. Tirì liberi: Italsider 13 
Usciti per cinque falli G, Tomelli- 
‘proteste, 


L'Italsider è in gran forma: vince, 
si diverte, fa divertire, supera cb. 
bondantemente quota cento che è un 
po' la vetta in stile Madison. Davve- 
ro un festival del canestro e peccato 
che a vedere i rossoneri ci siano 
non più di 50 spettatori. "Una squa- 
dra, quella del presidente Simoncel 
U, che meriterebbe una diversa cor- 
nice. La vistosissima affermazione 
degli uomini di Stibiel si spiega an- 
che con la scarsa consistenza degli 
ospiti: a Riva del Garda la «russa» 
deve aver, colpito forte, tant'è vero 
che i lombardi si presentano con so- 
li sette giocatori. 

E neppure sì presentano troppo be- 
me quanio ad... abbigliamento: Maren 
Ferrarì. per esempio non ha' nep- 
pure la maglietta reyolare e si dene 
accontentare di una da mini-atleta 
raccolta forse in qualche stanzino 
della palestra di via Monte Cengio. 
Il Riva soffre anche in fatto di cen- 
timetri e come tutte le squadre 
<piccolette» deve giocare all'insegna 
della velocità e del «prendo la palla 
6 tiro». 

Gli ospiti, almeno in taluni ele- 
menti non costituiscono proprio un' 
Armata Brancaleone: ì fratelli Fer- 
rari risultano i... cavallini. rampanti 
del Riva e sì difendono abbastanza 
bene dalle bordate dei padroni di 
casa che si Ssbizzarriscono in tutto 
quanto prevede il campionario del'a 
pallacanestro. Stibiel all'inizio s: 
concede il lusso di {ar riposare Vidor- 
no, Ceccotti e Falconetti, e schiera 
un quintetto contposto da Hrovatin 
Zaggia, Zampa, Giacca e Dalla Costa, 

Anche se il Riva mell'«uno contro 
uno» dimostra di saperci fare, si no- 
ta subito che è un giorno di gloria 
per tutta l'Italsider. Un tiro a bersa- 
glio assai ‘piacevole con gli ospiti 
che st affidano a una «zonetta» per 
non. essere costretti aschierare... I 
accompagnatore, In effetti il Riva ri- 
schia di rimanere senza il numero le- 
gale anche perché a un certo punto 
R. Tomelli sì ja espellere. L'Italsider 
però, fa il maramaldo anche se la- 
scia sfogare Marco Ferrari. Nelle fi- 
le dei locali in grande evidenza Cec- 
cotti, autore di un parziale di sei 
centri consecutivi, ma eccellenti gli 
altri compresi i giovani gettati nella 
mischia senza alcun timore. 

Severino Baf 


Faram-Italmonfalcone - 
100-73 (49-35) 


FARAM: Quintavalle 6, Bocchi 28, 


dal gioco la Ginanneschi (all’8°) 
la Riccesi (al 10”) e la Riccardi 


etti 12, Ceccotti 18, Zaggià 8, Giac- 
‘ampa 4, Masolin 5, Vidorno 12, 


Putoto di Treviso. 
su 18; Riva del, Garda 1? su 28. 
e Carotta, Espulso R. Tomelli per 


Zorzin 2, Bon, Soranzo 12, Tuni, 
Campestrini 10, Russi 6, Carletti 2, 
Ursic 3, Kersevan 16, Medeot 2. 

ARBITRI: Giuffrida. di Milano e 
Pelliccioni di Bergamo. 

NOTE: tiri liberi Faram 10 su 17, 
Italmonfalcone 3 su 9. Usciti per 5 
falli: Ursic. (55-69); Campestrini 
(69:94). 


MONFALCONE— Vittoria! inecce 
Pibile della capolista. Faram Treviso 
con l’Italmonfalcone che, con questa 
Ulteriore battuta d'arresto, è costret- 
to a dare l'addio alle residue speran- 
ze di permanenza nella serie ‘cadetta. 
Gli azzurri hanno disputato una ga- 
ta a dir poco deludente, concgden- 
do troppa libertà in difesa agli avver- 
sari, apparsi peraltro nettamente su- 
Periori sotto i rimbalzi, 

Nelle file degli azzurri soltanto Pa- 
schini nel primo tempo e il giovane 
Kersevan, nella ripresa, 
espressi =. un livello discreto. 


tito con il piede giusto; al 6° gli az: 


si sonò 


Eppure l'Italmonfalcone era par- 


zurri conducevano infatti per 20 a 12 
e Pachini sembrava a tratti inconte. 
nibile, con un parziale di dieci punti. 
‘Proprio in questa fase, però, i locali 
hanno accusato la difesa aggressiva 
degli ospiti i quali. approfittando di 
parecchie palle perse da Russi e 
Campestrini, si sono riportati sotto: 
passando a, condurre. verso la metà 
della prima frazione (23 a 22). 

Da questo momento per l’Italmon- 
falcone mon c'è stato più nulla da 
fare ed il Faram, forte la netta 
supremazia sui rimbalzi e delle otti 
me capacità realizzatrici di Premier 
e Bocchi, ha preso gradatamente il 
largo. (Al 7° della ripresa erano 20 
i punti di vantaggio per gli ospiti 
(65-45); al 16’, dopo un tentativo di 
avvicinamento dei ‘locali, addirittyza 
29 (88-59), 


Fabio Malacrea 


Celana- Mobilenarduzzi 
96-91 (43-42) | 
CELANA: Bosio 26, Fragnani 22, 
Lorenzi 4, Calastri 7, Artioli 8, Tof- 
fanelli 11, Montesi 2, Stelutti 9, Lon: 


goni 4, Sironi 3. 
MOBILENARDUZZI: Dri, Mazzon 


SERIE D: I SALESIANI SCONFITTI DAL S. MARCO, VITTORIOSI I RAGAZZI DI FEDERICI 


San Marco-Don Bosco 
75-67 (39-22) 


SAN MARCO: Cedolini 14, Bene 
tollo 11, Guaita 4, Compagno 11, Re- 
ginaldo 5, Brianese 4, Deanesi 16, 
Forcellini 4, Pascon 2, Marsico 4. 
_ DON BOSCO: Comici 14; Scabini, 
Bacchelli 12, Zonta, Poloniato 4, Cec- 
chini 2, Perin 4, Simonetti, Macchi 
, Metlica 24. 

ARBITRI: Fumagalli di Biella e 
Marotto di Ivrea. 

NOTE: tiri liberi: San Marco 15 su 
26; Don Bosco 15 su 23. Usciti per 5 
falli: Pascon e Marsico. 7 


7 

VENDZIA — Per continuare a 
sperare nella conquista del se- 
condo posto il Don Bosco dove- 
va superare il San Marco che lo 
precedeva di due lunghezze, Il 
tentativo della compagine alle- 
nata da Porcelli è andato a vuo- 
to perché i triestini hanno di- 
sputato un bruttissimo primo 
tempo e i padroni di casa gui 
dati dall’anziano ma valido Ce- 


1, Raza 11, Canova 6, Zuliani, Sere. 
na 17, Zanon 6, De Stefano 9, Er. 
mano 35, Mareschi 6, 

ARBITRI: Pace di Bologna e Mon. 
“ltanari di Reggio Emilia.* 


SERIE B FEMMINILE: SFORTUNATA LA TRASFERTA A BOLZANO 


imprecisione e della scarsa con- 
centrazione dei triestini. Nel se- 
condo tempo, però, i salesiani 
hanno ritrovato l'orgoglio e so- 
no riusciti a recuperare parte 


CM.M.: Buonfine ‘16, Stocco 7, 


ARBITRI: Dentesano di Vittorio 


pubblico di casa che' applaudi- 
va il Cmm, p.otagonista di una 
prova orgogliosa e caparbia 
quanto poco fortunata. Dopo un 
primo tempo nervosissimo da 
ambo i lati, le marinarette era- 
no riuscite ad imporre il pro- 
prio ritmo nella fase centrale 
della ripresa e ciò quantunque 

i cinque falli avessero. già e 


(al 12°). 
La squadra allenata da Orlan- 


Premier 27, Niesutta 2, Zago 6, Pin 

Dal Pos 13, Mauro, Pascucci 2, Zin 

14, Borghetto 12, 
ITALMONFALCONE: 


do al 18° era in vantaggio di 5 


punto gli arbitri — i quali han- 
Paschini 20,!no esibito grosse pecche nella! 


lunghezze; :49 a 44. A questo 


drone di casa, uunostanie | di 
sperati sforzi delle marinaret- 
‘te superstiti, hanno rimontato 
punto su punto riuscendo a rag- 
giungere la parità allo scadere 
| con un tiro libero della Gaspa- 
Ti, una delle migliori assieme 
alla solita Mazzali. Tempo sup- 
plementare. Al 4' il Omm, indo- 


Prova d’orgoglio del Ccmm 


Gispa Boizano - Cmm 56-55 ‘ 


dopo un tempo supplementare (20-17; 50 - 50) 
GISPA: Gatti, Gaspari 17, C. Battiston 4, Ondertoller, M. Batti. 
ston 5, Russo 10, Cavosi, Gimonini, 


Mazzali 20, De Lazzari, 
Ginanneschi 4, Riccardi 2, Riccesi 


4, Cragnolin 3, Gemmari 10, Bartolini: 9. 


Veneto e Supino di Portogruaro. 


NOTE. Tiri liberl: Gispa 14 su 35; (IMM 20 su 38, Uscite per cin. 
que falli Riccesi, Ginanneschi, Riccardi, Buonfine, Gatti e Gaspari, 


BOLZANO — E° finita con il) conoscenza di alcune elementa- 

ri norme di regolamento che so- 
no purtroppo risultate determi. | 
inanti a danno delle triestine — 
hanno «visto» anche il quinto 
fallo della Buonfine e il Circo- 
lo è rimasto in campo con quat- 
tro giocatrici: Cragnolin, Barto- 
lini, Stocco e Gemmari. 


Nei restanti due i la pa. 


sotto la Russo (54-53) per il 
‘Bolzano, replica con due liberi 
la Bartolini (55-54) 
colo. Il canestro deci 
‘pre da sotto è infilato do Ma. 
nuela Battiston, È 


l colo non pregiudica nulla ma; 
i DIOR: ! ni, Ficotto 9, Miliaccio, Donati 12, Ca- 
OR RR LI ie ei 


stanze che l'hanno determmata, Sena G 22, Tonon 25, Zanchi 2, 


LI Omm, eomuugue, 
volta ha dimostrato tutto il suo 
notevole valore agonistico e 
sua pericolosità su ‘qualsiasi 
campo: è infatti questa la pri 
me volta della stagione che le 
marinarette devono ammainare 
la loro bandiera in trasferta. 


mabile, è di nuovo in testa: 53 
a 52. E qui altro colpo di sce 
na: gli arbitri immaginano il 
quinto fallo della Cragnolin, In 
‘campo restano dunque solo tre 
‘triestine. 

‘La Bartolini si scanha in sla- 
lom attraverso tutto il campo 
‘cercando falli che vengono com- 


vengono rilevati. L'ultimo minu- 
to è interminabile. Segna da 


r il Cir 
ivo. sem. 


‘Una ‘sconfitta che per il Cir- 


ancora una 


la; 


Pittino, Vignando 27, Minazzi 14, Ma-| 
rini 2, Bagnarol 5, D'Agnet 4, Sclau: 
zero 5, Pavan 1, Rocchetto 3. 


del terreno perduto. Comici, 
Metlica e Bacchelli sono stati 
capaci di pregevoli segnature 
‘ma il San Marco ha conservato 
un margine di vantaggio che gli 
ha permesso di «chiudere» l’in- 
SONO con sufficiente disinvol- 
UTA. 

e 


Servolana - Pellizzari 
73-58 (42.25) 


SERVOLANA: Ponton 9, Bubnich 
17, Quarantotto 12, Cassio 4, Ritossa 
23, Avon 4, Bocchini, Furlan 2, Nor. 
bedo 2, Semenic. 

PELLIZZARI: Ricciardelli 11, Corro 
5, Pellizzari 18, Milani, Cimador 8 


lio, Carretta 7. 
ARBITRI: Sclauzero e Angeli di 
Gorizia. 
NOTE: tiri, liberi: Servolana 19 su 
23; Pellizzari 13 su 29. Uscito ner 5 
falli: Tubia. 


Ta Servolana contro il Pelliz: 
zari di Castelfranco Veneto ha 


dolini hanno approfittato dell’|badato più al sodo che non allo | 


spettacolo, L'allenatore Federici, 
anche se non ha avuto proble- 
mi, ha preferito non rischiare, 
visto che gli avversari si presen- 
tavano con un eloquente bigliet- 
to da visita: tre vittorie conse: 


Tubia 8, Trentin 1, Salvalaggio, zi. | 


srini di Massalombarda, 


cinque falli nella ripresa Villich al tag che ha scontato ieri la se- 


16’ Marini 19° e Tonon al 20°. 


VENEZIA — Partita a senso 
‘unico come dice il risultato fi- 
| nale. Gli udinesi sono andati in- 
contro ad una sconfitta di note- 
voli proporzioni che certamente 
non era nel loro preventivo: 
questo a causa anche della gior- 
nata di ottima vena dei lidénsi 
che hanno avuto in Ficotto e To- 
non i loro uomini migliori. Del- 
la Nadalet l’unico a salvarsi dal 
igenerale marasma è stato Vi. 
| gnando. 
G. B. 


Casaviva-Die N'Ai 
83-73 (47-37) 


CASAVIVA: Corradi 2, Ferracini 7, 
Crisafulli 9, Traina, Peressoni 23, Fi 
del 26, Vianello 2, Biasizzo 14; n.e. 
Giompella. 

DINE N’AI: Di.Prima 15, Martin 
21, Maniotto 14, Lo Presti 18, Ber. 
tozzo 2, Urcovich 3, Greco, Pranzo, 
Marinatto; n.e. Rizzotto. 

ARBITRI: Muffoni di Cesena e Ne. 


al 


PORDENONE — Il Casaviva,|rappresentativa del Friuli-Vene- 
ancora orfano di Franco Deve- zia Giulia. liano) 1’08'76; 


Brutta partenza del Don Bosco 
La Servolana bada alla sostanza 


conda giornata di squalifica, ha 
messo sotto senza tanti compli- 
menti la Die N’Ai di Venezia, I 
locali si sono così riscattati di 
fronte ‘al proprio pubblico, delle 
Tecenti scialbe prestazioni che li 
|avevano per giunta estromessi 
dalle alte sfere della classifica. 
"Il Casaviva ha condotto sem: 
pre in testa il primo tempo, 
grazie soprattutto alla precisio- 
ne dei suoi esterni, Fidel in 
questa, fase ha sopravvanzato. 
Itutti con uno sbalorditivo 10 su 
12 nel tiro da fuori. Logico quin. 
di lo scarto di 10 punti, che all’ 
Intervallo separava le due con- 
tendenti. Nel secondo scorcio 
di gara il quintetto di Presacco 
Si è limitato a controllare, tra 
l’altro agevolmente, la reazione 
avversaria. Dei lagunari bene 


ToZo 


“|Martin e Lo Presti. 


TENNIS «COPPA REGIONE» 


Si svolgerà a Napoli dal 20 al 
24 marzo la fase finale naziona- 
le della «Coppa Regione» di ten- 


nis a squadre per «unded 14» |(Alpi Occidentali) 1’08”03; 3 


lla quale parteciperà anche la 


la quale attingere nel prossimo 
futuro i nuovi componenti della 
squadra azzurra. 

‘Per quanto riguarda le icon- 
correnti femminili, da segnala- 


voritissima Alessandra Bianco 
del Comitato Alpi Occidentali: 
‘pur essendo caduta in un pun- 
to non difficile della pista, si è 
Timessa in corsa ed ha perso 
‘per soli 23 centesimi la gara 
‘che avrebbe quindi potuto vin- 
cere con circa 2” di vantaggio 
lasciando il titolo alla Battacchi, 
Questa 14.2 edizione jlel «Gran 
premio Saette-Coca Cola» non 
è stata caratterizzata da un do- 
minio assoluto dell’Alto Adige, 


atleti sono stati di tutto rilievo, 
o più in generale delle regioni 
«nordiche ». Le Alpi Centrali 
hanno infatti piazzato nella di- 
scesa maschile di ieri quattro 
concorrenti fra i primi dieci; pi 
un po’ diversa la situazione fem- 
minile, anche se il titolo è anda- 
to a una concorrente toscana. 
Non proprio brillante il piazza. 
i mento dei concorrenti del Co- 
mitato Carnico Giuliano; bene 
è riuscita a fare solo Silvia Bon- 
fini, che è riuscita a conquista 
Te il quarto posto assoluto. 


Giorgio Verbi 


MASCHILE: iscritti "9, ron arri 
vati 5, 1) Alberto Ghidoni (Alpì Cen- 
trali) 1’03”84; 2) Michzel Mair (Alto 
Adige) 1’04”27; 3), Oskar Delago (Al. 
to Adige) 1’04'34; 4) Giuseppe Lac. 
chini (Alpi Centro!) 1’04”98; 5) Da. 
niele Gay {Ai Ocridentali) 1'05’05; 
FEMMINILE: iscritte 48 non arri. 


Carnico-giu- 


si 


cutive. I giallorossi ‘hanno avu- 


to ragione della difesa indivi- 
duale pri ta dai veneti e 
sono andati a canestro a piaci. 
mento soprattutto per merito di 
un validissimo Ritossa, ben im- 
beccato da Ponton e iBubnich, 
Quest'ultimo, autore di una bel. 
la prova, ha «bucato» dalla di- 
stanza, quando il Pellizzari è ri. 
corso momentaneamente ' alla 
«zona». La Servi Si è trova: 
ta a condurre con 20 punti già 
nel primo tempo; ha avuto una 


JSaegermeister- Nadalet 
107-68 (60:35) 


JAEGERMEISTER LIDO! Costanti. 
NADALET UDINE: Candotto 7, 


ARBITRI: Pironi e Dì Ruscio di 


Bruno Cesca' 


Ravenna. 


su 39, Nadalet 16 su 30, Un.) per 


NOTE: tirì liberi Jaegermeister 27 


Tinella e: ritorno). eli iuninres 
su un percorso di 6000 metri (si- 
no a Miramare e ritorno), i 
seniores - elites sino a Grigna- 
mo e ritorno. 


4000): 
Taloste (Rocco); 8) C.\m (Sai. 
na 


4000): 1) Nettuno (Farina, Fao- 
TO); 2) Timavo; B) Trieste. 


6090): 1) Cmm Lanci); 2) Do- 
polavoro “Ferroviario (Manzut- 
to); 3) Trieste (Sanmartini); 


PER LA'PRIMA REGATA DI RES 


Ottanta vogatori a Barcola 


Circa ottanta vogatori della (Mullon, Sassetti); 3) Adria (De- i 


V zona si sono dati appuntamen. | silia, Mai di 


to ieri mattina al porticciolo di 


flessione di rendimento all’ini-' ita. alla 6000): 1) 
nio ale Pastonda ae ‘di | Barcola ‘per dare vita pri. 


gioco durante la quale ha fati- 
cato contro il marcamento ag- 
gressivo degli ospiti ma si è ri- 
presa bene tanto da concludere 


‘ma Tegata di resistenza della |succo); 2) Adria; 8) Trieste, 


stagione. All'iniziativa del nuo- 


‘gareggiato su un percor- 
jo di 4000 metri (sino alla sl 


Questi 1 msultati: 
Canoè a 1 vos. 
1) Set (Bona\-ce); 


m. 
DI 


È 2: 
Doppio canoè ragazzi (m.’ 


Canoè a 1 vog. junior (m. 


Jole a due vog. juniores: 1) 


Sgt (Boschin, Boschin); 2) Sgtl 


TENZA 


Canoè a due vog, juniores (m. 
Sg: (Primosi, Paras- 


Jole a 4 yog, junior (m. 6000): 


vo ‘presidente di zona, Luciano ;1) Pullino (Visintin, De Carli, 
Michelazzi hanno aderito gli ap-} Norbede, Finocchiaro, tim. Pic- 
în tutta tranquillità. Tra i gial partenenti alla categoria ragazzi, cinin); 2) Adria; 3) Dopolavoro | 
i pae ù “| juni senior è gozzi 
‘messi dal Gispa ma che Ton ica ‘da sottolineare Ja gene. junior e élite, I reg 
Tosa partita del combattivo!s 
Quarantotto. 


Ferroviario. 


Canoè a 1 vog. senior. (m. 


8000): 1) Dopolavoro Ferroviario 
(Trevisan) 


2) ‘Adria (Grison). 
Jole a 2 vog, senior (m. 8000): 


1) Timavo X(Cristin, Paoletti). 
Canoè 


a 2 vog. senior (m. 


18000): 1) Sgt (Tersar, Vremec); 
2) Cmm. 


Jole a 4 vog.. seniores (m.! 
8000): 1) Set (Carniel, Belfiore, 
Zettin. Toffoli, tim. Canciani); 
) Pullino 


T prossimi impegni dei canot- 


tieri della V Zona sono fissati 
ber il 19 di questo mese a Po- 
jla, per il 9 di aprile a Bardolino 
in cui si svolgerà la prima rega- 
ta interzonali 
‘| ste il 23 aprile epoca bella riu- 
nione d'apertura della V Zona. 


le e quindi a Trie- 


- VE. 


DELLA STAGIONE 


‘ Hockey su pista: 


risultati Serie «A» 
ROMA — Risultati della set. 
tima giornata del campionato di 
seria «A» di hockey pista: Cal- 
cobel Sr, 7 Maro Val 
da; 7-0, jana - Viaregrio 
| ER Grosseto - Mecap Forte dei 
Marmi 5-2, Monza - Giovinazzo 
5-1, Novara - Pordenone 105, 
Fauler Reggiana - Lodi 3-3, Tris 
sino - Laverda Breganze 2.1, 
Classifica: Follonica 12, Tris 
sino. 10, Laverda Breganze 9, No- 
| vara 9, Mecap Forte Marmi 8, 
Monza 8, Giovinazzo 6, Porde: | 
none 6, Lodi 6, Goriziana 6, 
Grosseto 5. Fauler Reggiana 5, 
Miaronzio io 4, Marzotto Valda- 
gno 3. 


Risultati della «B» 


Bassano - Villa Oro Modena 5-3 


Thiene - Monfalcone 
Ferroviario - Adsanos Pord. 
UST Renana - Seregno 


105 di 


seppe Lacchini, Daniele Gay el32, 


Te la condotta di gara della fa- le 22 


anche se i piazzamenti dei suoi ' panchina Polenghi, Mfcnegazzi, Ur 


Un 
vate 5, 1) Sandra Battacchi (Alpi To. ha 
scane) 1’07”'50; 2) Alessandra Bianco tennis 


) Ruth 
Bernardi (Alto Adige) 1’08"71; 4) Su. | STUPPO 


via Bonfini (Comitato commercio nell’ambito del xvi 09 


Tosello internazionale Enal, Sui cal 
pi dell’Ancifap dî piazzale Val 


correnti nei quattro tornei, singoli 
maschile e femminile, doppio fe 
minile e maschile, 

Fra le rappresentanti del 
sesso, scontato il 


zioni sulla rappresentante della 
Miranda Batista; troppo il diva 
tecnico fra le due concorrenti con 
derato il recente passato agonisti” 
della Hauser. Rivincita della rappr? 
sentativa Rai nel doppio dove 
Batista, in coppia con Marisani 


Calacione ha piegato la strenua 
sistenza del doppio della Camera ® 
commercio formato da Italia GI" dro & 
naneschi-Cesca e da Daniela Pauli 


Nel doppio maschile agevole vitto 
ria della coppia Acunzo-Viani del 
Grandi Motori che hanno facilment? 
disposto in finale del doppio de 
Poste Chetta-Pernisco. Spettacola 
invece la gara di singolare masch 
con_ vittoria del forte e regola 
Fulvio Koch della Florit sul mera fl di 
glioso Fulvio Floramo, eccezione! 
temmra di combattente che ha 0 
duto nella finale risentendo lo sfo!" 


! sostenuti in precedenza nei 
Incontri interessanti e spettacolalli 
molto pubblico e grande passion?! 
questo il commento in sintesi di up 
manifestazione che ha visto imp? 
gnati molti personaggi noti 
sport, come le cestiste Ginnanesch!) 
Angelomè e Torbianelli, i presiden! 
dell’Autura di pallavolo Franco 1 pa ala; 
| Rot. Novara- Hockey Lodi 5-2 bacco e dell'U. S. Triestina Rent | 


d 


_ 
1 = 


SCUDETTO «A» 


I RISULTATI 
*Sinudyne - Sapori 
*Mobilgirgi - Perugina Jeans 
LA CLASSIFICA 


J 


| — 


110 10 ni Ba 
Or: 


Sinudyne 
Mobilgirgi 110 86 5 
Perugina Jeans 1 01 75 86 
Sapori 101 82100 
LE PARTITE DEL 12,378 (0 
Perugina Jeans » Sapori! 
Mobilgirgi - Sinudyne 


SCUDETTO «B» 
I RISULTATI 
*Gabetti . Cinzano 
*Althea - Xerox 


Sun 


LE PARTITE DE) 
Gabetti . Xerox 
Cinzano - Althea 


(CLASSIFICAZIONE «A» 
I RISULTATI 


*Emerson - Pinti Inox 


*Pagnossin - Gis 
*Scavolini - Alco 
LA CLASSIFICA 

Pagnossin 110 15 

Chinamartini 110 94 

Emerson 110 95 

‘Scavolini 110 6 

Alco 101 61 

Pinti Inox 101 88 

Hurlingham 101 82 , 

Gis 101 9458 Si 
LE PARTITE DEL 123,38 | &Mb 
Alco » Pagnossin PrO 
Emerson - Hurlingham | viag 
Pinti Inox - Scavolini visti 
Gis - Chinamartini visit 


CLASSIFICAZIONE «B» 


Geo) 
I RISULTATI "i che 
Canon - *Eldorado 10180 a _R 
Fernet Tonic.*Jollicolombani ‘ 8040) delle 
*Mobiam - Mecap 7148 Athe 
Brill - Vidal 200911 cont 
= LA CLASSIFICA HIP 
Brill 110.100 77.8 er: 
Canon 1 10 101 80.5 thee 
Fernet Tone 1 10 80705 mis 
Mobiam 110 7774 s 
Eldorado 101 801001 0 Pe 
Jollycolombani 1 01 70 80 0 di u 
Mecap 101 na 7 È della 
Vidal 1 01 7710 “È in 
LE PARTITE DEL 12,353 NI i 
Brill - Eldorado Ra 
Canon « Mobiam co p 
Fernet Tonic - Vidal (ssiato 11) | { 
Mecap - Jollycolombari 4 te 
facili 
con 
spe ni « 
Classifica cose 
REA 
marcavori Sera 
Poule scudetto: Jura 34, non | 
grair 
del ] 
Binda 
nelle 
n tici 
walski 35, Garrett 81, Pater! nim» 
con ] 
“dig 
i Cisgi 
We 
vame 
le n 
della 
‘ment 
nr 
DS q L 
Gus Verona-V.C. Altura 34" formi 
(15-4, 15.9, 15-8) sai 0a 
CUS VERONA: Dall’Ora A., Righ* i 
{fl Gudenzi, Giulioni, Guerra, PIM sarj 
in panchina Meggiolaro, Pettarin, dent; 
rio, Dall’Ora G. a me 
V.G. ALTURA: Venturi, Frison, #9 {jon 
vatti, Bravin, Matteucci, ‘Toriando; guglie 
na 
werger. $ îl c 
ARBITRO: Bestrieghi di Bologn& sxo" 
Li ‘i 
VERONA — Nulla da fare pi Had pe 
V. C. Altura. Opposto @ Wî testin 
Verona scatenato il terzett! da 
giuliano non è riuscito a i della 
ordine alle sue idee, L’esperié! nei 4 
za dei vari Venturi e Frison nu! tensit 
ia hanno potuto fare contro O) 180 
maggior freschezza del Cus DI 
rona, i cui giocatori hanno té _ Div 


nuto sempre bene in mano È Nesi - 


wvaini della partita, anche q sO; 

di ento e o si gf na 
ospiti hanno avuto un’ 

ta reazione “n'anplala rc 

e A | cazior 

TRADIZIONALE TORNEO ‘Scorsi 

= È aVvreh 

Camera di commercio: vorto 

tennis da tavolo ps 

Di 


coro 
organizzato 
sportivo della Camera ® 


sono dati battaglia oltre 140 0 


ni Cepubi 


sembo 
Por 


area 4 
sirian 
nel pr 
tanto | 
desior; 
quale 
SUA vo 


hockey Giorgio Tamaro e infio? > 


#1 l'arbitro internazionale di pallavol 
© 4-2. Carlo Facchettin, 


Lunedì, 6 marzo 1978 


978 


IL PICCOLO 


i DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


ISRAELE CHIEDE ALTRE ARMI AGLI USA MENTRE ATHERTON ANNULLA LA TAPPA IN ARABIA 


Weizman blocca 


gt 


-4due insediamenti 


E ! Begin risponde al messaggio di Sadat sui negoziati 
3 Ora ll Gairo abbozza un riavvicinamento alla Libia 


i TEL AVIV—In un messag- 
i glo personale che verrà inoltra- 

| to oggi al presidente Sadat, il 

si | primo Ministro israeliano Be- 
Di ail gin ha rinnovato il suo appello 

9 all Egitto per una ripresa dei 

i negoziati diretti tra i due pae- 


804 sì. Il Messaggio. di Begi 
86 È che verrà f ervenire al 
i E atto pervenire al 


dall’ ami i i 
ÎI Stati Uniti a Ter score degli 


| to compilato in risposta a, quel 


di 

tato reso pub- 

ATAInE di tina riu. 

isteriale i 

eni Si a Gerusalemme VIA 
00: JA progettata. ri; 

| Israeliana, Begin ha CORI tm 


A 


Ambascia 


gi vanti ai giornalisti 

gi se Spirito» di questo ESE 
88Ì ge reite è appunto di «giun- 
Gi î bi Di & Una ripresa dei ne ozia. 
83 fc To, interrotti nel gen 
95 di Egitto: TSO ber iniziativa. dell’ 
115% Sì è appreso frattanto che 1° 

Li 


tore Atherton ha im. 


Provvisamente 
VAL , annullato » il 
MEO in Arabia Saudita, pre- 


ita DE deri, al termine ‘della 
Taidi 9 Ore compiuta nella 
tina E giordana, Egli è' par- 

Tettamente alla volta del 
George spportavoce americano 
che l'en erman ha dichiarato 


n01-0. a Ric Nullamento della tappa 
80-90. dello vuto «all'assenza 
"738 Aî Tsonalità saudite» che 
10011 contrasa @Vrebbe dovuto, ine 
a osservatori riten- 
Sisto, che l'annullamento della 
Lu DIE di dna dovuto soprattutto al- 
80% thertor ola incontrate da A- 
fi mission Nel corso della sua 

01 d Perla second: R 
i la volta in meno 
80 î Gipna settimana, il ministro 
TS pl difesa israeliano Weizman 
00 d far ‘ervenuto intanto ieri per 
È mn jjSpettare la decisione con 
Una &Overno di Gerusalemme 
fico "gcentemente deciso il bloc: 
1 lu Ogni attività per lo svi: 
 {eDPO degli insediamenti nei 
“ faltitori occupati allo scopo di 
; Acilitare i negoziati di pace 

i 


con l'Egitto. Egli ha ordinato 
i «coloni» sli Ebi-Salah di 
cessare i vari lavori in corso 
pel lo sviluppo del loro inse: 
ironia è ha dato disposizio: 

i «coloni» di Beit-El 


non si trasferis S 
grammato, nel sità pio: 


del loro in: definit 


combatti 
so Tabia S; 
Fist soggiorno a 
dente Cala "icevuto dal Presi: 


‘americano per il 
Na Prossima FAUNO la settima. 


Negli Stati Uniti 
ni] stro Do del governo e il mi 


degli esteri 
f Moshè Dayan. 
pei ne per Ie del “«Organizzazio. 
| lestinay razione della Pa. 
tto Te) Asser Arafat, chiede. 
della sua Delte sua, nel corso 
Sca, che gita ufficiale a Mo. 
tensificazio nincia oggi, un'in- 
Te sovieticne, dell'aiuto milita. 
Olp. ‘0 per le forze dell’ 
Diverse 


i Organizzazioni È 
nesi oi ‘ganizzazioni palesti- 
i ge Hou forze rninae 

‘Slocate nel Libano 


In cantieri russi. 
î init, nel Ilienipo nh dato 
‘ tendone, Una sottile manovra 
Co Ùno de avvicinarsi alla Li- 

fas arc Diù accaniti paesi 
E lla. fermezza», 
sa uo: alla sua iniziativa di 
dial n Oriente attraver- 


Slgerino, Huari Boumi 

lenne, di inco; a 
gravi raggiare e di ag- 
"ela Die malintesi fra l'Egitto 


ari. g,Secon 
TA ‘apertdm 
ente dichiara; 
prò: forare Irontiere i ta 
e Tettamente, 
liPoli avessero portato a- 
loro progetto di pro. 
Unificazione, nel qua- 
sn pe delle 
fl o le si 
ll da gave questi due paesi iù 
o) Semby e € alla quale il Su 
ol Per pa pronto ad aderire; 
simo. 1a Prima volta da moltis- 
gli ossempo — fanno rilevare 
tas dat non patori del Cairo — Sa. 
i x ha qualificato Ghedda- 
A c AZZo pazzoide». 
, affermi dello stato egiziano 
ne ana oltre: «Boumedien- 
nel 0 strumento dei sovieti- 
en ondo arabo». L'altro 
to di Moss in questa 
e, regime Baath | 
Lao, il quale è minoritario 
‘op; 
due 


Tio paese, svendo sol 

T cento delle a. 
cn quale 1) Popo! lari, e in seno al 
n SUA Volig] residente Assad è a 
lr ta alauity *PO della minoran- 
ine. È 
ol0 


Cristiano-sociale eletto 
sindaco di Monaco 


cratica. E 
nuovo sindaco un candidato del- 
l'Unione cristiana sociale (Csu, 
ale bavarese della Cdu). Parti- 
colarmente atteso era il risulta. 


Kiesl, ha ottenuto il 51 per cen- 


per cento andati al candidato 
! socialdemocratico Max von He- 
ckel. 


MONACO — Elezioni munici- 
pali si sono svolte ieri in Ba- 
Viera e nello Schleswig-Holstein 
e a Monaco, che negli ultimi 
trent'anni era stata. dominata da 
un’amministrazione socialdemo- 
stato eletto quale 


to a Monaco, che dal 1948 era 
un bastione socialdemocratico. 
Il candidato della Csu, Erich 


to dei voti validi, contro il 39 


| 


Ancora combattimenti 
nel Libano martoriato 


Gravi scontri tra le forze cristiane e islamiche a Beirut 
Voci di atrocità compiute nel Sud da siriani e palestinesi 


‘BEIRUT — La tragedia del 
‘Libano sembra non avere fine: 
a Beirut e in altri centri sono 
ripresi ieri gli scontri tra for- 
ze cristiane e islamiche: le for- 
ze interarabe di pacificazione 
(in prevalenza siriane) hanno 
‘minacciato di usare le artiglie- 
rie per fermare i contendenti. 

Sono tornati in campo i 
mortai, i razzi, le artiglierie 
vesanti. Fonti bene informa- 
te hanno detto che i morti e i 
feriti sono numerosi e hanno 
aggiunto che mai gli scontri 
avano stati così gravi nella ca- 
pitale libanese, dopo la guer- 
ra civile che è durata 19 mesi 
e che si è conclusa nel novem- 
tara 1976, 


Una prima battaglia è cessa- 
ta dopo l'intervento delle for- 
ze di pacificazione, ma poche 


ore più tardi uno sbarramento 
di proiettili dei «franchi tirato- 
Ti» ha ripreso a bersagliare le 
vie che dividono fra loro i 
distretti cristiani e quelli mu- 
sulmani di Beirut Sud-Est. 

A mezzogiorno, le forze di 
pacificazione hanno diffuso un 
energico avvertimento, dicen- 
do che le loro unità avrebbero 
bombardato qualsiasi edificio 
da cui fossero provenuti colpi 
«di arma da, fuoco. 

{Le forze interarabe hanno at- 
tribuito gli scontri a «elementi 
anarchici e indisciplinati», pre- 
cisando che le zone «calde» 
sarebbero state pattugliate di 
continuo: ciò significa ‘che 
gircoleranno ininterrottamente 
convogli di veicoli blindati, in 
pieno assetto di guerra. 

Ma nonostante l’avvertimen- 


Ip 


Bonn — Il 
sita nella 


Visita d 


LG 
I 


i 


eisel a 


presidente brasiliano Ernesto Geisel (nella foto, mentre saluta all'arrivo) è 
con i dirigenti tedeschi sono la cooperazione economica e tecnologica bilaterale 


in vi 
Germania federale alla testa di una numerosa delegazione. Al. centro dei colloqui 


(Tel. Ap) 


to, le sparatorie sono conti- 
nuate soprattutto nel distretto 
musulmano di Shiyah e nella 
vicina zona cristiana di Rum. 
maneh. Da ambo le parti han- 
no subito preso posizione de- 
cine di uomini armati: i cri- 
stiani da una parte, i palestine. 
si e i loro alleati di sinistra 
dall’altra. 

Nessuna spiegazione plausi- 
bile degli scontri è stata forni- 
to: Radio Beirut, controllata 


| dallo stato, ha detto che tutto 


è cominciato con un inciden- 
te isolato. Un mese fa, oltre 
150 persone persero da vita, 
quando unità dell’esercito 1! 
banese combatterono per qui 
tro giorni contro lle forze si- 
riane di stanza a Beirut. 

Insistenti notizie su atroci- 
tà commesse dai palestinesi 
mei confronti della popolazia- 
ne cristiana del (Sud del Liba- 
no sono giunte in questi gior- 
ni in Israele e hanno trovato 
ampio rilievo sulla stampa di 
‘Tel Aviv. — 

Stando a quanto diversi gior- 
nali hanno appreso dai super- 
stiti libanesi venuti fino alla 
frontiera dello stato ‘ebraico, 
palestinesi dell'organizzazione 
«Al-Saiga», appoggiata da Da- 
masco, hanno occupato nei 
giorni scorsi il villaggio di Ma- 
Tun El-Ras, situato a soli due 
chilometri dal confine israe- 
liano, massacrando gran parte 
dei suoî abitanti, comprese 
donne, vecchi e bambini. 

I superstiti si sono dati con- 
vegno alla frontiera con Israe- 
le, organizzando una manife- 
stazione di protesta € rifiu- 
tandosi di tornare alle loro ca- 
se. Essi hanno, tra l’altro, af- 
fermato che almeno parte dei 
guerriglieri palestinesi sareb- 
bero tin realtà soldati siriani 
camuffati. 

Un portavoce ufficiale dell' 
esercito israeliano ha, dal can- 
to suo, confermato la presen 
za dei palestinesi a Marun El- 
Ras, rilevando come sia que 
Sta la prima volta che gruppi 
di guerriglieri si sono spinti 
così vicini ‘al territorio dello 
stato ebraico, 

Il governo di Gerusalemme 
ha fatto sapere a più riprese 
di non poter tollerare la pre- 
senza di truppe siriane 0 di 
guerriglieri palestinesi nelle 
immediate. vicinanze del...pro- 
prio confine con il Libano. 


I PARTITI FRANCESI: IL PCF 


Lo scontro rafforza 
il ruolo di Marchais 


Ma il fallimento dell'unione della sinistra 
spinge i comunisti verso un nuovo isolamento 


PARIGI — Unico «vero» par- 
tito di Francia — paese di Kras- 
semblements», unioni e movi- 
menti dalle strutture incerte, 
che si formano e si sciolgono 
a seconda delle circostanze — 
il partito comunista francese 
affronta, con le elezioni legi. 
slative del 12 e 19 marzo, un’ 
altra delle svolte caratteristi- 
che dei suoi 58 anni di storia. 

Da quando nacque, nel 1920, 
con la scissione del partito so- 
cialista al congresso di Tours, 
il Pcf, ha, infatti, conosciuto 
un'alternanza di periodi di iso- 
lamento e di integrazione nella 
vita politica nazionale, 

Uscito dall’isolamento inizia- 
le grazie al «Fronte popolare» 
nei quinquennio 1934-1938, vi 
Tientra nel 1939, in seguito al 
patto di non aggressione tra la 
Germania nazista e l'Unione 
Sovietica. La Resistenza rein- 
serisce il partito nella vita po- 
litica nazionale (dopo la Libe- 
razione i comunisti sono addi- 
rittura chiamati al governo da 
De Gaulle), ma la «guerra fred- 
dla» lo respinge di nuovo nell’ 
isolamento, dal quale non usci- 
Tà che alla fine degli anni Ses- 
santa, con il varo dellà politi- 
ca di unione delle forze di si- 
nistra da parte di Waldeck Ro- 
chet, politica portata a com- 
pimento dal suo successore, 
Georges Marchais, con la fir- 
ma, il 26 giugno 1972, del pro- 
gramma comune dell'unione 
della sinistra. 

Alla sopravvivenza dell’unio- 
ne, che è appunto una delle 
poste in gioco nelle prossime 
elezioni, è legata la possibilità 

È per il Pcf di prolungare il pe- 
riodo di integrazione che esso 
sta attualmente vivendo, oppu- 
te di entrare in un’altra fase 
di isolamento. 

Attraverso queste fasi alter- 
ne, il Pcf è comunque diventa- 
to, dal punto di vista organiz: 
zativo, la più importante for- 
mazione politica francese; mez- 
zo milione di iscritti, quanti, 
cioè, ne contano insieme tutti 
gli altri partiti e movimenti 
dello schieramento politico na- 
zionale, inquadrati in 23.178 
cellule, riunite in 2500 sezioni 
territoriali o aziendali, che a 
loro volta, fanno capo alle fe- 
derazioni. provinciali. 

L'organo permanente di di- 


verso il tr 


Confermata la nomina a premier del successore di Mao - Modificata la costituzione 


PECHINO — Il Parlamento 

cinese, riunito per la quinia 
volta dal 1949, ha confermato 
ieri — come preannunciato 
sabato dall'agenzia jugoslava 
.Tanjug» — primo ministro 
Hua Kuo-feng, il presidente 
del partito' comunista, e ha 
nominato un nuovo ministro 
della difesa, il maresciallo Hsu 
Hsiang-chien. 

;Membro dell'«ufficio politi. 
co» del Pc, il maresciallo Hsu 
ha 75 anni e sostituisce uno 

| dei vicepresidenti del partito, 
Yeh Chien-ying: questi ha 79 
anni ed è stato eletto dal Par- 
lamento ‘presidènte della sua 
«commissione permanente». 

Hsu è considerato molto vi- 
cino a Teng Hsiao-ping, il vi- 
ce primo ministro recentemen- 
teiriabilitato. Ora î vice pre- 
mier sono tredici, anziché do- 
dici: otto di essi, (fra cui Li 
Hsien-nien, esperto di proble- 
mi finanziari) avevano già in 

| precedenza la carica. È 
I ministri sono ora 35, anzi- 
ché 29, quanti ne aveva eletti 


la precedente sessione parla- 
mentare, la quarta, nel 1975. 
E’ stata approvata la relazio- 
ne di Hua sul lavoro svolto 
dal governo. 

Sono state approvate le mo- 
difiche alla costituzione, pre- 
sentate da Yeh, è stato adot- 
tato il piano di sviluppo eco- 
nomico decennale. I mutamen- 
ti apportati alla struttura mì- 
misteriale sembrano mirare, nm 
primo luogo, a dare maggio- 
re peso al lavoro nel campo 
dell'economia, e a tornare a 
procedure costituzionali e giu- 
ridiche normali. 

La composizione del nuovo 
governo conferma anzitutto la 
volontà di lavorare per la mo- 
dernizzazione dell'economia e 
della società cinesî. Tra i nuo- 
vi vice primi ministri e mini- 
stri vi sono personalità alta- 
mente qualificate sul piano 
professionale, come pure per- 
sonalità la cui esperienza si 
è formata nella sfera del par- 
tito. E’ stato il congresso di 
Hua Kuo-feng, che riassume l’ 


obiettivo di modernizzare la 
Cina, È 

A Teng Hsiao-ping non è sta- 
to affidato il più alto incarico 
nella sfera governativa, ma 
molte delle sue idee sono evi- 
denti nelle decisioni prese dal- 
l'assemblea. 

I nuovi incarichi ministeria- 
li creati riflettono gli obiettivi 
che lu Cina si pone in questa 
nuova fase di svìluppo. Essi 
sono: un‘ministro incaricato 
della commissione economica 
di stato. che è al quarto ‘posto 
nella lista sulla composizione 
del governo; un ministro în- 
caricato della commissione di 
stato per la scienza e la tecno. 
logia; un ministro incaricato 
degli affari delle nazionalità 
(si restituisce così importan- 
za alla politica di differenza 
nell'unità alle varie romponen- 
ti etniche che formano la po- 
polazione cinese); un ministro 
per gli affari civili (le speci 
fiche competenze di questo di- 
castero non sono note, ma è 
probabile che si tratti di una 


sorta di ministero degli inter- 
ni, le cuì funzioni în passato 
erano in pratica devolute al 
ministero per la pubblica si- 
eurezza); il precedente mini- 
stero delle industrie petrolife. 
ta e chimica è stato scisso in 
due dicasteri distinti; è stato 
creato un ministero per l’indu- 
stria tessile; il presidente del 
la Banca di Cina figura ora 
nella lista dei membri <2l go- 
verno; come pure, inpne, il 
direttore della federazione del- 
le cooperative per i riforni- 
menti e la distribuzione. 

Ia seduta finale, al Parla- 
mento, che è stata presieduta 
da Teng, si è conclusa sulle 


note dell'inno nazionale, che 
ha ora un’ nuovo testo, sul 
quale l'assemblea ha pure de- 
liberato. Vi sì menziona la 
«nuova lunga marcia» che la 
Cina intraprende, «sotto la 
grande bandiera del presiden- 


i te Mao». Alla conclusione dei 


lavori, Teng ha detto che la 
quinta assemblea «è stata una 
riunione di unità e di vittoria». 


Bomba N: Mosca pronta 


a prendere contromisure 

MOSCA — «Stella rossa», or- 
‘gano ufficiale del ministero della 
difesa dell'Urss, afferma che se 
l'Occidente adotterà la bomba 
neutronica «l’Urss sarà obbliga 
ta a prendere le misure neces- 
sarie per garantire la propria 
| sicurezza», con conseguente nuo- 
vo balzo in avanti della corsa 
agli armamenti. 

Il comandante, in capo della 
Nato, generale Alexander Haig, 
ha detto, da parte son, RAEE 
shington che gli Stati Uniti deb: 
bono rispondere all’aumentata 
capacità sovietica di sferrare un 
attacco chimico e biologico in 
Europa migliorando le proprie 
capacità nello stesso campo e 


Tebbe «molto pericolosa». 

Haig ha espresso questo pa- 
Tere in una deposizione alla sot- 
‘ocommissione senatoriale per 
le forze armate, nel corso del 
Quale ha fornito le ultime infor- 
mazioni disponibili isullo stato 
di preparazione sovietica alla 

iddetta guerra chimico - bio- 
logica. 

Il generale ha aggiunto ché, 
opportunamente, gli ottomila uo- 


intende inviare in Europa in ag- 
giunta ai 313 mila che già si 
‘trovano sul continente compren- 


non ricorrendo alla scelta nu-| 
oleare, che a suo giudizio, sa-i 


mini che il Presidente Carter| 


deranno alcune unità addestra- 


ts nelle tecniche della guerra| 
ica e nelle misure DIS 
ve a essa legate. 


CON L’APPOGGIO 


DI 34 PAESI E L’OPPOSIZIONE DEL SOLO DELEGATO MALTESE 


CONCLUSI A PECHINO I LAVORI DELLA QUINTA SESSIONE DEL PARLAMENTO; 
Hua avvia la <nuova lunga marcia» 
aguardo dello sviluppo 


Carter al «Borba»: 
'  ladistensione 
dev'essere globale 


BELGRADO — Il Presiden- 
te Carter ha concesso una 
intervista al quotidiano jugo- 
slavo «Borba». Si tratta del 
la prima intervista dalla fi. 
ne della guerra concessa da 
un presidente americano ad 
un giornale jugoslavo. 

Carter afferma che le rela- 
zioni tra Usa e Urss avran- 
no, sino a un avvenire pre- 
vedibile, un carattere sia di 
cooperazione, sia di compe- 
tizione, e aggiunge: «Vor. 
remmo che l’ elemento di 
cooperazione fosse predomi- 
nante, ma siamo convinti che 
la distensione debba essere 
globale e non selettiva, Sia- 
mo decisi a fare in modo 
che le relazioni Usa-Urss, per 
quanto importanti siano, di- 
vengano parte integrante di 
un processo globale di coo- 
perazione. Ciò implica una 
moderazione reciproca e un 
adattamento su tutta la serie 
delle nostre relazioni. sia là 
dove i nostri interessi con- 
cordano — come le varie 
questioni riguardanti il con. 
trollo degli armamenti — sia 
nei settori con interessi dif- 
ferenti come ad esempio nel- 
le varie regioni del mondo», 

Carter esprime poi la vo. 
lontà americana «di svilup. 
pare una cooperazione più 
stretta con i paesi non alli. 
neati nel quadro degli sforzi 
miranti al regolamento dei 


rezione a livello nazionale è il 
comitato centrale, eletto dal 
congresso, il quale elegge tra 1 
suoi membri l’utficio politico e 
la segreteria del partito. La 
norma del «centralismo demo- 
cratico», imposta da Lenin alla 
«Terza internazionale» del 1919, 
continua a regolare i rapportì 
interni nel partito (anche se 
si parla oggi di una nuova mu- 
difica dello statuto in occasio- 
ne del prossimo congresso, do- 
po l'abbandono del concetto di 
«dittatura del proletariato», o- 
perato dal 22.0 congresso). 


Ne consegue che solo la cel- 
Tula può scegliere liberamen- 
te i suoi dirigenti, mentre l’ele- 
zione di ogni dirigente inter- 
Medio deve avere l’approve- 
‘zione del livello superiore; a 
la posizione del segretario ge- 
nerale risulta fortissima. 

carica è detenuta da 
Georges. Marchais a partire 
dal XX congresso, nel dicem. 
bre i1972. Ma già prima, da 
febbraio 1970, l'aveva nomi 
mato segretario generale ag- 
giunto, a fianco dell’infermo 
Waldeck Rochet (che è ancora 
presidente d'onore del Pcf, 
Marcais si era imposto. come 
vero (leader» del partito. 

E' una posizione che egli ha 
messo nella massima. eviden- 
za nel lungo confronto con il 
Partito socialista sull’attualie- 
zazione . del programma co- 
mune dell'unione della sini 
stra, quando il programma di 
governo dei comunisti si è ve- 
nuto differenziando da quello 
che era stato condiviso con vi 
socialisti fino all'estate scorsa. 
Sul piano economico, le ri- 
chieste dei comunisti massi. 
malizzando le misure previ- 
ste dal programma del 1972 
nel:campo delle nazionalizza- 
zioni, in quello della politica 
sociale e in quello dell’impo- 
sizione fiscale sui patrimoni. 
Altri punti caratteristici del 
‘programma comunista sono la 
Nuova. posizione assunta in 
tema di difesa nazionale (con 
ll’impegno a mantenere in ef- 
Îicienza la «forza d'urto» nu- 
cleare francese, «affidandole 
però un compito di difesa 
«ogni azimut», cioè in tutte le 
direzioni), e l’insistenza. sulla, 
necessità, di salvaguardare l’in- 

jpendenza nazionale, che por- 
ta il Pcf ad accostarsi molto 
alle posizioni golliste, per e 
sempio in tema di politica eu- 
TOpea. 

(Le fasi alterne della. vita 
del Pcf si sono riflesse anche 
sulla consistenza della sua 
base parlamentare, dopo es- 
sere stato il più grosso parti 
to francese all’indomani del- 
la liberazione con il 28,6 per 


problemi globali. 


| cento dei voti, e aver toccato 
il suo livello più basso nel 1958 
(18.9 per cento), il Pcf risalì 
al 22,46 per cento nel 1967 per 
midiscendere al 20,03 per cen 
to nel to e dor 
‘presa gollista) e , Anti 
ne, nel 1973, al 21,25 per cento. 
L'obiettivo e Le SL 

propone è di su 

sto livello, il 12 marzo. 


Rockefeller abbandona 
la carriera politica 


‘popolazioni . primitive dell’Afri- 
‘ca, della Polinesia e del Messi 
co, ed ha anche acquistato nu- 
merosi dipinti di grandi autori 
moderni, 


Il progetto da 


BELGRADO — Al termine 
di una giornata di intense di. 
scussioni, sabato sera è sta- 
to diffuso in forma. ufficale 
alla conferenza di Belgrado. 
— Iigua! 
degl. accordi di Helsinki sul- 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa — un progetto di 
documento finale presentato 
dalin. Danimarca e che ha ri- 
cevuto l’appoggio di 34 dei 35 
paesi firmatari dell’atto finale 
di Helsinki. 

L'unico paese contrario. è 
Malta, che non ha ritenuto 
soddisfacente il mandato pre- 
Keo dior SOCunE TIEuRE: 

@ il gruppo di esperti per 
il Mediterraneo. z n 

Il capo della de'ogazione 
maltese, Victor Gauci, ha spie- 
gato le posizione del suo pae- 
se nel corso di una conferenza 
stampa, affermando che il pro- 
getto di documento sarà re- 
sninto per intero se gli altri 
paesi continueranno a :osteg- 
giare» le richieste legittime di 
Maito ed ha chiesto che il 
documento venga migliorato), 

Gauci ha detto in sostanza 
che il suo paese vuole, per 
quanto riguarda il eruppo di 


rdante l’applicazione | 


che il suo mandato. sia am- 
pliatò al campo della sicurezza 
e la cooperazione in tale re. 
gione ‘in modo conforme all’ 
atto finale. a 

Per quanto riguarda le ri: 
chiesie avanzate da jugoslavi 
e romeni sul contenuto del 
documento, del quale volevano 
rafforzare il carattere «politi 


;Co», esse sono state soddi. 


sfatte. È 
La Jugoslavia ha ottenuto 
nel progetto. documento 


finale l'aggiunta del seguente 
‘passaggio: «i rappresentanti 
degli stati partecipanti han. 
no sottolineato l’importanza 
che attribuiscono alla disten. 
sione, proseguita. dopo l’ap- 
provazione dell’atto finale, no- 
nostante le difficoltà e gli o- 
stacoli incontrati. In tale con- 
testo, èssi hanno sottolineato 
il ruolo della conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione in 
Eurcpa; la messa in opera del- 
le disvosizioni dell’atto fina. 
le essenziale per la sviluppo 
di tale processo». 

La Romania ha, a sua vol 
ta, ottenuto l’inclusione nel 
testo del seguente paragrafo? 
«Gli stati partecipanti hanno 


esperti per il Mediterraneo, i sottolineato la grande impor- 


tanza politica della conferen- 
za sulla sicurezza e la coo- 
perazione in Europa e hanno 
Tiaffermato la volontà dei 1o- 
ro governanti di mettere in o: 
pera pienamente tutte le di. 
sposizioni dell'atto finale per 
Uun’azioneè unilaterale, bilate- 
Tale e multilaterale». 

Il progetto di documenta 
prevede infine, che i 35 pae. 
si iumatari degli accordi di 
Helsinki si riuniranno la pros. 
sima volta a Madrid, a parti. 
Te dal novembre 1980 

Tale riunione, dice il ce. 
Sto, sarà preceduta da una 
Tiunione preparatoria da te 
mersi nella stessa città, a 
partire dal 9 settembre 1980. 


Non include tutti | gruppi 
Londra non riconosce 


, . 
l'accordo rhodesiano 
LONDRA — Il ministro degli 

esteri britannico, David Owen, 

he dichiarato che se il piano 
anglo-americano per la Rhode- 

sia «è ancora sul tavolo», il 

maggior problema è quello di 

coinvolgere nella pace HR i 

leader nazionalisti». 

Il capo della .politica. estera 


nese passa a Belgrado 


, britannica s'incontra oggi con il 
vescovo ‘Abel Muzorewa, uno dei 
firmatari dell’accordo interno si- 
glato a Salisbury dal primo mi.| 


contro, Owen dirà al «leader» 
moderato dell'«Uanc» che Lon- 
dra considera prematuro il ri. 
conoscimento dell’accordo, prin- 
cipalmente perché il «maggior 
problema è ora quello di coin- 
volgere tutti i leader nazionali. 
sti». La ‘preoccupazione del go- 
verno britannico deriva dalla 
mancanza a, Salisbury, per la 
firma dell'accordo del wFronte 
patriottico» di Joshua Nkomo 
e Robert Mugabe, che conduce 
la guerriglia armata contro il re- 
gime di Ian Smith. 

Owen intende sottoporre. a 
Muzorewa l’idea di un incontro 
di tutti i capi della lotta per 
a.New York,. durante le riunioni 
l'indipendenza della Rhodesia 
del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, I capi del «Fronte 


| nistro rhodesiano. Durante l’in- | N 


patriottico» hanno già dichiara» 
to cho intendono bloccare l’even- 
tuale discussione dell’accordo 
presso le (Nazioni Unite. 


La possibilità di «escalationo 


i mella lotta per l'indipendenza 


Viene avvalorata dalle notizie di 


aiuti sovietici ai nazionalisti, che 

riceverebbero armamenti non: 

ché istruttori per la guerriglia. 
—__—_—+_—_- 


AMMUTINAMENTO — Nu- 
merosi soldati dell’esercito re- 
golare dello Zaire di stanza nel- 
la provincia di Bandundu si so- 
no ammutinati, aderendo al mo- 
Vimento di opposizione. 

a PA 
fi DANCIATO — Un satellite 
«Landsat -C» per lo studio delle 
risorse terrestri è stato lanciato 
ieri con un razzo «Delta» dalla 
base aerea di Vandenberg: 


FERRUCCIO BORIO 


Direttore responsabile 


Edito dalla Società Editrice 
Triestina p. A.-Via S. Pellico 8 


«Il Piccolo» è iscritto 
‘alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Diffusione Stampa 


Giornali 
tedeschi: 
vertenza 
inasprita 


BONN — La vertenza fra 
poligrafici ed editori in Ger- 
mania si è ieri ulteriormente 
inasprita con l’ampliamento 
del fronte della serrata deciso 
dagli editori. Questi hanno co- 
municato di aver proclamato 
la serrata in numerose azien- 
de e calcolano che oggi alme- 
no cento giornali — per una 
tiratura globale di il5 milioni 
di copie non potranno 
uscire. 

Gli editori si dichiarano ora 
pronti a riprendere le tratta- 
tive relative all’introduzione 
delle nuove tecniche elettro- 
niche di composizione ma pre- 
tendono dai poligrafici il pri- 
mo passo distensivo, con la 
sospensione degli scioperi ini- 
ziati ìl primo marzo. 

Il sindacato poligrafici, «Ig 
Druck», accusa gli editori di 
aver costretto la categoria a 
ricorrere a misure di lotta 
per la sua intransigenza ini- 
ziale e di voler ora inasprire 
la divergenza per far ricadere 
sui poligrafici la responsabili- 
tà della crisi. 


I MINATORI AMERICANI 


respingono il contratto 


WASHINGTON — Il sindaca- 
to dei minatori statunitensi ha 
respinto il contratto che era 
stato proposto per cercare di 
mettere fine allo sciopero che 
dura dal 6 dicembre, 

Dall’Alabama alla Pennsylva- 
nia e dal Maryland al Nuovo 
‘Messico, i minatori hanno vota. 
to «no». A favore del contratto 
si è pronunciato soltanto il 31,4 
per cento dei lavoratori, men- 
tre il 68,6 per cento ha espresso 
voto contrario. 

Non è escluso che il Presiden- 
tei Carter decida di far riaprire 
le miniere di autorità oggi e in 
questo caso si temono reazioni 
violente. Consiglieri economici 
del governo hanno affermato 
che la crisi del carbone potreb- 
be costare agli Stati Uniti altri 
‘tre milioni di dollari nel mese 
prossimo. 
VICENTE TI 

GALILEO e MARIA LAURA | 
con ì figli, la nuora ed il gene- 
ro, WERA, , DARIO, LUT- 
SA, partecipi del dolore di EMA» 
NUELE, GIULIO, GIORGIO, ! 
‘ENZA e ISILVIA con le loro Di 


miglie, ricordano con accorato 
affetto 


Jole Schirelli Flora 


moglie e madre esemplare. 
Trieste, 6 marzo 1978 


Partecipa al lutto: 
— VITO AALTOBELLI e famiglia 


‘Trieste, 6 marzo 1978 


Le dipendenti dello studio no: 
tarile sono vicine al dott. GIU- 
LIO FLORA per la scomparsa 
della madre ‘ 


Jole Schirelli Flora 


Trieste, 6 marzo 1978 
ene: dro eee ioni] 


* 


Improvvisamente si è spento 
Bernardino Simonitti 


‘Addolorati danno il'triste an- 
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ESSERI RETTE TATA 


Te 


E’ mancato improvvisamente, 
il giorno 4 marzo 1978, all’affetto 
dei suoi cari 


Umberto Fabris 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIUCCIA, il fi- 
glio LIVIO, la nuora: NEVIA, la 
sorella NERINA con il marito 
IDIONISIO INNOCENTI e il fi. 
glio PIETRO e la nuora ANNIE 
e ì cugini BUCCI e POLDRUGO 
IMARIO, TINA, NINI e MARIA, 

JI funerali avranno luogo do- 
mani martedì 7 marzo alle ore 
12. dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 6 marzo 1978 


Partecipano al grande dolore 
di MARIUCCIA, LIVIO, NEVIA 
per la dipartita di 


Umberto Fabris 


Bli amici: WANDA, SERGIO, 
NILVA, PIERO BENEDETTI. 


Trieste, 6 marzo 1976 


Partecipano al lutto: 
— ANITA e MARCO 


— NEVA e ANTONIO COSELLI 
"Trieste, 6 marzo 1978 


‘Partecipano al dolore: 
— FRANCO MARISA ORLAN- 


— PAOLO LUISA SUSANNA OR- 
LANDINI 


Trieste, 6 marzo 1978 


‘Partecipano al’ lutto per la 
‘perdita del caro amico 


Berto 
gli amici RIPA, BETTIOL e PA- 
VAN. 


Trieste, 6 marzo 1978 


Si associano al lutto per la 
scomparsa del caro 


Berto 


le famiglie RADIN e ZERIAL. 
"Trieste, 6 marzo 1978 


‘Partecipano sinceramente al 
dolore: 
— LICIA e PINO PRATTICO” 


(Trieste, 6 marzo 1978 


Piangono il caro fraterno 
amico 
TO e LILLANA SPAN- 


"Trieste, 6 marzo 1978 


Partecipano al lutto BIANCA, 
BRUNO, e MANUELA BONI 
CIOLLI. 


Trieste, 6 marzo 1978 


Piangono il caro 


Berto 


SILVANO e PATRIZIA 
SIATA. Mr, 


Trieste, 6 marzo 1978 


ALICE e MARINO TRANI con 
i figli LUCIANO e LORENZO 
partecipano con dolore’ alla 
scomparsa del. fraterno amico 


Berto 


‘Trieste, 6 marzo 1978 


© Si associano al lutto: 
NERINA e UMBERTO SAR- 


nuncio la moglie ERNESTA, la 
sorella MARIA, il fratello (as- 
Sento) unitamente ai parenti 
sutti, 


I funerali seguiranno domani 


Trieste, 6 marzo 1978 


‘Partecipa al lutto della fami- 
glia 1 R 


FABRIS: 
7 alle ore 1145 dalla Cappella | — famiglià STOCCHI 


dell’Ospedale Maggiore. 
Trieste, 6 marzo 11978 
RARA 


T 


Dopo breve degenza è venuta 
a mancare 


Nicoletta Grilli 
n. Laccetti 


Addolorata ne dà l'annuncio il 
marito TOMMASO. 


Trieste, 6 marzo 1978 
rt 


La «FAMEGTIA BUGESE» Unio- 
ne Istriani con dolore partecipa 
al lutto della famiglia di 


Giordario Acquavita 
apprezzato Consigliere. 
‘Trieste, 6 marzo 1978 


STIA DIN SER RIU 
La moglie e le figlie gi 


Giuseppe Vittorio 
Mezzetti 
ringraziano commosse tutte le 


care persone che sono state loro 
vicine nell’onorarlo. 


Trieste, 6 marzo 1978 
REN A ZII SE I 


E' trascorso già un anno da 
quando la nostra cara 5 


Margherita Peruzzi 
ved. Sammonti 


ci ha lasciati per sempre. 

Con tanto amore e rimpianto 
La ricordano la figlia LAURA, la 
nipote GABRIELLA e il genero, 
ELIO CHERT. 


Trieste, 6 marzo 1978 
EE TE IRE 


"Trieste, 6 marzo 1978 


‘Partecipano al dolore della si- 
gnora MARIUCCIA FABRIS gli 
inquilini dello stabile di piazza 
Foraggi 5/1. s 

Trieste, 6 marzo 4978 
TRIESTE ATO LINEA 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Egone De Paulis 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno voluto ono: 
Tare la memoria dei loro con- 
giunto, 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata nella chiesa parrocchiale 
si Roiano martedì 7 marzo alle 

e 8 


Trieste, 6 marzo 1978 
TIRI VERTE ISEE] 
«Quando le luci più care sì 
spengono, mio Dio, ricordami 
che il Tuo amore è immuta. 
bile e la Tua croce un dono», 


6.3.1974 6.3.1978 


Libera D’Agnolo 


Con tanto rimpianto ricorda: 
no la loro mamma, 


I FIGLI 
Trieste, 6 marzo 1978 


RENI TREIA 
6,3.1977 6.3.1978 


Nel primo triste, anniversario 
della scomparsa di 


Silvano Schnautz 


Lo ricordano con immutato af. 
fetto la moglie, il figlio con 
NADJA. 


Trieste, 6 marzo 1978 
SAREI TT LINEARE SIE 


I 
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AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30 » 
12.30, 15-18.45, tutti i giorni fe- 
riali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca vi’ Aosta 102, 
tel, 72597 - 41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel, 203924 » 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 + TORINO: corso M.D'Aze. 
glio 60, tel, 658965. GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel, 592560 » 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 + MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel, 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef, 
-23325 « ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel, 4755904 . TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 


- NOVARA: 
Vittoria 2, tel, 29381 +. SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219, ». SAN. 
REMO: via Gioberti 47, telef, 
83366 + IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841 . PADOVA: piazza 
De Gasperi 41, tel. 656944. 

Le tariffe sono riportate in te- 
sta alle singole rubriche, In do- 
menica gli avvisi vengono pub. 
blicati con la maggiorazione del 
20 per cento. Al sabato l’accetta: 
zione per la domenica termina 
alle ore 12. Dopo tale orario gli 
annunci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettorì possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta n, .... 34100 Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza, La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. :Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo- 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
té per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA), Gli ay. 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 68668 dalle ore 

‘ 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18, 
esclusi i giorni festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per.la rete ur- 
bana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO. 
Richieste 


A Lire. 70 per parola 


PER periodo estivo offresi co- 
me nici gratuitamente, 
per assistenza ad una perso- 
na benestante purché possa 
usufruire di alloggio in zona 
Grado. Lavoro 6 ore giorna- 
liere. Telefonare ‘((0432) 202044 
dopo ore 20. STA 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


FAMIGLIA adulti Opicina cerca 
stabile, Telefonare 211018. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


DIPLOMATA refgtenziata espe 
rienza ufficio aiornte nes 
noscenza, lingue le contri 
tuti Ottresi, Tel. T53ZAT-7644343. 

DIPLOMATO ragioneria deside- 
roso imparare contabilità Iva 
tenuta libri paga offresi gra- 
iis tutti i pomeriggi. Telefo- 
nare 744897 dalle 13.30-14.30. 

STENODATTILOGRAFA 19enne 
pratica lavori ufficio offresi. 
Tel. ‘743583, 42840 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
‘6c 


Lire 150 per parola 


AAA AAAAAAA, Riparazione 
sostituzione avvolgibili in ge 
nere, Tel. 62088. 4356 

AAAA.AA.A, Si eseguono ripa- 
razioni elettriche a domicilio. 
"Tel, 62088. 4356 CC. 


AAAAAA.A, Sì eseguono ripa: 
razioni idrauliche a domicilio. 
Tel. 62088, ‘4856 CG 

A.A.A. MALOSSI porte a soffiet- 
to avvolgibili in plastica ten- 
de verticali e veneziane. Ap- 
‘plicazioni, forniture e ripara- 
zioni a prezzi d'eccezione an- 
che rateali. Malossi, via Nor- 
dio 9, tel. 732833. [0,0] 

A.A.A) SGOMBERI apparta- 
‘menti ripulitura cantine, sof- 
fitte giardini 414244, 92 CC 

A.A.A, STUFE kerosene, metano, 


RR to pulisce, ripara. T. 
‘794100, n 3627 CC 
AA. PARCHETTI raschiatura 


verniciatura posa battiscopa 
‘Bezzi D'Annunzio 24. Telefono 
ce 


‘168606 3924 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura, verniciatura  mar- 
mettoni plastica, Gaspari, via 
Gambini 27/A 755868 - 724092, 
ABATANGELO PARCHETTI pa- 
‘vimenti legno battiscopa ra 
schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti, Rossetti 41. Tele. 
fono 790497. è 4214 CC 
. ANTENNE Montecarlo, Svizze. 
“ra, Ca; tria, Telequattro, 
Rivarazioni transistori, regi. 
stratori, giradischi, TO- 
logi; rasoi, aspirapolvere. Uni. 
versalradio, Settefontane 1, 
Tel. 741317, > 800 CC 
DITTA qualificata assume picco- 
li lavori, murari, piastrellatu- 
re, pitturazioni. Telefono n. 
2280228. 3976 CC 


Il Comune di Monfalcone assu- 
me un ingegnere civile, previo 
colloquio, in pos di avven- 
tiziato, in qualità di vicecapo 
sie quinta - lavori pub» 

ci. 

Gli interessati dovranno pre- 
sentare domanda al Commissa- 
rio straordinario del Comune en- 
trn sabato 11 marzo p.v. 

‘I candidati dovranno essere in 
possesso dei limiti di età pre- 
scritti dalle vigenti norme di 
legge. Per informazioni rivolger- 


I 
Il 


” 


N 


COPERTE 


LENCO 


esempi: 
2 piazze Alpaca 


2 piazze Jak . 


dis. scozzese . 


PARCHETTISTA esegue lavori 
di rinfrescatura, posa, leviga- 
tura, battiscopa, moquettes, 
‘preventivi gratuiti. Tel. 773349. 

PITTORE camere appartamenti 
cucine rifiniture accurate pit- 
turazioni olio porte finestre. 
Telefono ‘773994, 4333 CC 

PORTE a soffietto ‘*ronsegna in 
giornata, avvolgibili in pEr 
ca, veneziane, verticali ecc. 
montaggi Eliolux, via Pascoli 
92. Tel. 790250. 4195 CC 

PULITURA montoni antilope pel- 
Je tapiro rettile ecc., eventuale 
tintura con garanzia, specializ. 
zato Cattaruzza, Giulia 13, Tel. 
‘795855. 4395 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


A DITTA Roge urgono amboses- 
si anche primo impiego. Pre- 
sentarsi in mattinata presso 
(Bar Alzetta, viale d'Annunzio 
14 dalle ore 8.30 alle 10,30. 

4406 D 

APPRENDISTA commesso cer- 
casi età 16-18 anni conoscenza 
lingua slovena. Tel. 813373 lu- 
nedì 15-18. 614D 

ASSUMIAMO operatori per car- 
relli sollevatori e autisti con 
‘patente D-E residenti Monfal- 


cone e dintorni, Telefonare al 
0481/74141-42, 69 

GERCASI pizzaiolo, cameriere-a 
e nancomere-a. Tel. 827360, 


—_ 4018D 
INDUSTRIA confezioni cerca 
sviluppàtore/tnice taglio. 
19. 


Tel. 
8273: 4145D 


CC| NUOVA OVEM Trieste cerca 


n, 15 elementi per facile lavo- 
ro in Trieste; offresi 15.000 li. 
re giornaliere più premi, pre- 
sentarsi oggi e domani in via 
Mazzini 46, 3.0 piano, OVEM, 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15 alle 19. 4306 D 
100/150.000 settimanali impiegan- 
do proprio tempo libero. Esclu- 
so turnisti. Età 23-50 anni. 
Telefonare lunedì 10.30-12 - 


1530-17 al 793195. 4373 D 
STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 170 per parola 


AFFITTASI stanza per studente, 
bagno e. riscaldamento. Tele 
fonare lunedì 10-12 al 410087. 

4403 F 


CERCASI affitto urgentemente 
appartamento anche mini, Go- 
rizia o zone limitrofe, telefo- 
no 81224, 15-19. 154 L 

ISTRUZIONE 


G Lire 170 per parola 


TESI‘ consulenza accurata, pre: 


parazione centro studi svolge. 
Telefonare Venezia. Telefono 
N41-926143. 07016 G 
OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 
CROCETTA oro diamanti per- 
duta stazione centrale. Man 
cia competente al rinvenitore. 
Tel 4408 H 
APPARTAMENTI E LOCALI 
- Oiferto 
I ‘© Lire 170 per parola 
APPARTAMENTO modesto Bor- 


go Teresiano affittasi deposi- 
to - ufficio, Tel, 55321, 4404I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richleste 


L Lire 170 per parola 


AFFITTO cercasi appartamento 
mq 100-120 in palazzina esclu- 
so mezzanino. Telefonare al 
421388 oppure 418884. — 4008L 

PROFESSORESSA ruolo cerca 
affitto ammobiliato oppure + 


si alla segreteria generale del ] o Stanze vuoto. pestonero Ch 


Comune. \ 


ALPACA E LAMA, JAK; CAMMELLO, SCO- 
ZIA, MOHAIR, KASCHMIR, DRALON, KRI- 


2 piazze lana vergine 


2 piazze misto lana ,. 


1 piazza lana vergine 51.900 41.000 


1 piazza lana vergine 


1 piazza misto lana 


1 piazza misto lana . 34000 25,000 


VE 


IL PICCOLO 


AMO TUTTO AL GI 


PERCHÈ © 


. ci presenteremo a voi in veste nuova e unica per Trieste 
Per questo ora vi diamo la possibilità di acquistare i nostri articoli, molti 
dei quali in esclusiva a PREZZI veramente... il resto lo saprete visitandoci! 


5BON PAS 


IL NOSTRO ASSORTIMENTO 


- TENDAGGI 


TREVIRA LISCIO TUTTI | COLORI, PIZZI 
SPAGNOLI, RICAMATI SVIZZERI, STAM- 
PATI NAZIONALI, PANNELLI ESCLUSIVI . 
«GIOVANNI PATRINI», VOLANTINO CU- 
CINA DOPPIO BORDO, RETI RUSTICHE 


Altezza 200 «Vecchia 
America» \. 0. 12.800 8.500 


Tendine cucina volan 
doppio bordo appli- 
2406 1,680 


cato altezza 90 . . 


FETI TITEL I ZERI O EI 


mais 


Lunedì, 6 marzo 1978 


SII 


Trieste, via Battisti 14 


=2 piani di esposizione = 


‘160x240 dis. orientale 153.000 106.000 
ROTONDO DIAM. 200 VASTO ASSORTI- 
‘MENTO DIS. MODERNO E ORIENTALE 


COPRILETTI 
UNCINETTO A MANO, VELLUTO STAM- 


SIDE . CASA Telefono (0481) 


RE, BICAMERE, MANSARDE) 
CORSO ITALIA V/%INO STA 
ZIONE FERROVIARIA GO 
RIZIA PREZZI 1976 . MU 
TUO FONDIARIO. ‘2678 
VENDESI locale via Matteotti! 
‘uso negozio mq 45. Tel. 64502 
417822 o rivolgersi via Torre 
bianca 24/B. 6128 
VIA Revoltella. inizio vendesi 
appartamento occupato cas 
recente tre camere soggiorno 
cucina bagno vista. Telefono 
- 37915. 
nn 
ANIMALI ; 
wW Lire 220 per parola 


PASTORE belga cucciolone fer 
mina addestrato vendesi, Teli 
61540, 609 W 
REGALO cagnetta nera sola his. 
sognosa. d'affetto a persona 
‘amante animali, Telefonare 
51628. 4396 [1 


ROULOTTE, NAUTICA; SPORT | 
z Lire 200 per parola |! 


ARCA favolosi modelli motoca' 
rovan, roulotte, visibili via Rio 
Primario 2. Occasioni camper 
roulotte usati, prezzi eccezio 
nali. Sabato aperto. i 


4077 2 
CABINATO 5,70 diesel Volvo. 
75 Hp Italday Cranchi vende 
si. Telefonare ‘790456 orari0. 
negozio. 4041 2° 
LASER nuovissimo completo té 
lone ecc. vendesi. Vera occ@ 
sione. Telefonare ore pasti al 
410312, 43282 


ROULOTTES liquidazione mo 
delli 1977 sconto fino 20% an 
cora pochi modelli omaggio. 
veranda e stufa concessionari@. 
Elnagh Opicina, Statale 202 
Tel, 211610, 35107 

ROULOTTES superaccessoriate 
prezzo fabbrica vendesi pil 

vati, (041) 975299 - 450763. a 

07009 2° 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
geîtini antichi, curiosità bi- 
giotterie, libri, grammofoni, o- 
rologi, bilance, lampade, me- 
daglie mobili e soprammobili 
compero. Telefonare sempre 
793972, oppure pasti e festivi 
767134. \_3521N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 
VENDESI camera matrimoniale 
con armadio stagionale perfet- 


ta. Tel, 421335 dalle 13 alle 
14.30 sino a giovedì, —6I0NN 


COMMERCIALI 
D|| O Lire 200 per parola 


A.A, MONETE acquisto pagando 
‘bene. Telefonare 31230 dopo 
le 17,45. 4388Q 

VAILLANT caldaie metano, Vail- 

lant scaldabagni gas, Vaillant 

ricambi originali. Informazio- 
ni agenzia Vaillant, via Verga 

16, Trieste, tel. 734221. 43280 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


CERCASI rappresentante setto- 
te elettronica radio registra. 


sioni, Fiat 500, 850 S, A 112 i, 
127, 128, 128 fam., 124°S, 124 
sport, 125 S, Alfasud, Mini 
001, Cooper 1000-1300, Re. 
nauJt 10, R6, Citroen GS 1220, 
Mehar. 77, Opel Kadett, Asco- 
na :200, Ford Escort, Capri, 
Taunus 1300, Triumph spit 
fire 74, Lancia Fulvia 2 C gas 
traino, Volkswagen 1200, NSU 
4L "72, RO 80, Simca 1000 LS, 
GL5, Rally 2 76, pronto corse, 
1100 GLS ES TI, 1301 S, 1307 
S 77 gas, Sunbeam 1300, 1600, 
Chrysler 2 litri automatica, 
Bagheera 74. 37059 


A.A.AA.A. PRESSO autosalone 
Fiat _F. Severo 65 il 2 marzo 
verrà presentata la nuova 131. 
‘Pagamento 30 mesi senza cam- 
biali. Occasioni garantite & 
mesi: 500 L 72, 500 R 75, 126 
773 75, 850 special 70 71, coupé 
69, 127 73 3 porte 75 76, 128 59 
70 71, coupé 72 73, 124 special, 
72, 124 spider 1.6 73, moto 
‘Honda 500 four 76, Kawasaki 
400 4 tempi 76, Kawasaki 125 
76, KTM 125 74, Alfasud 73; 
Simca 1301 73. 535@ 

A.A,A.A.A. CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Matra DITTA 
DUPLICA Viale Ippodromo n. 
2/2. OCCASIONI ESTERE. 


AMBOSESSI cultura media 
da addestrare come program. 
matori per centri elettronici 
1.B.M. di. Trieste. Ù 

Breve training serale 
Possibilità stipendi per pro. 
grammatori ben qualificati 

L, 400.500.000 mensili, 
Per appuntamento a Trieste 
SEE 1(02) 270889 ore 9-13 
o .15-18. Oppure scrivere: 
SOCIETA’ WELCHER e.d.p. 
via Pergolesi 31:20124 Milano. 


CONCESSIONARIA DITTA 
DUPLICA - Viale Ippodromo 
2/2, OCCASIONI NAZIONA: 
LI: FIAT 125 Special - 128 4 


A. 


porte e due DOrte - 128 Spe.! 


cial - 850 COUPÉ - 128 fami- 
liare - 124 special - 500 - Alfa 
Sud - Alfetta 1800 - Alfa GT 
coupé - Fulvia coupé #75 - Au- 
tobianchi A SARODizachi 
Al » FIAT - Fiat 127 
#76. Rateazioni in 30 mesi sen- 
za anticipo. Ditta DUPLICA - 
Viale Ippodromo 2/2, 7/2Q 
CIAO come nuovo vendesi, Tel. 
7151196. 4401Q 


128 familiare, 128 coupé 3p, 124 
familiare, 125 special, 132 GLS, 
A 112 E, A112 Abarth, Lancia 
2000 iniezione, Beta 1600 e 1800 
‘berlina, Giulia 1,3, Alfetta 1,8, 
Citroen 1000, Mehari, Peugeot 
304 familiare, Renault R 6, 12 
‘TL, Mini 1000, Cooper 1300, 
Mini 120, 238 doppia cabina, 
‘Benelli 125. Permute, facili. 


agenzia Fiegl, strada di Piume, 
19. Telefono 766880. 4321 Q 
PRIVATO vende auto ben tenu- 
ta. 124 sport 1600 anno 1970, 
1.500.000 visibile stazione Pro- 
secco 22. Tel. 225148. 4168Q 
‘PRIVATO vende Honda 500 e ac- 
avista spider o cabriolet, Tel. 
"166676 feriali 9.30-12; 17-19. 
PRIVATO vende Renault 6TL 
km 48.000 come nuova. Telefo- 
no 796033. 4309@ 
125-124 gas ottimo stato cambio 
‘condizioni, Campo Belvedere 
(garage). 4399Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


CAFFE” latteria cedo a persona 
qualificata, prezzo interessan- 
te, Tel. 418968. 4352 R 


tazioni, senza; cambiali, Auto-| 


orario 10.30-12.30 - 17.30-19.30, 


A.A, IMPRESA DOTT. ING. GU. 
GLIELMO CANARUTTO cen- 
tralissimo accurate rifiniture 
6 stanze poggioli doppi servi. 
zi prontentrata vendesi. Telef. 
60251 orario 10.30-12.30 - 17.30- 
‘19.30. 4286 S 

A.A, IMPRESA DOTT, ING, GU. 
GLIELMO CANARUTTO inin- 
termediari direttamente vende 
via Corgnoleto, 2.0 lotto in 
palazzina splendida vista varie 
gra mansarde giardini 
privati mutuo via Donota 3. 
Telef. 60251, 69131 orario 10.30- 
‘12.30 - 17.30-19.30. 4285 S 

A.C. ANGELO EMO in lazo 
zina ultimi appartamenti con- 
segna estate 3 stanze salone 
cucina doppi servizi autori. 
scaldamento posti macchina 
garage ascensore visione pro- 
getti e plastico. Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre FI 


62636. 
| AG. CENTRALISSIMO PIAZ- 
ZA SAN GIOVANNI apparta. 
mento 4 stanze, cucina, pa, 
gno, wc separati, mq 7, 
vende Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel. 62636, 
3752 S 


Ecco cosa vi dà Austin Alle 


® lunotto termico 


® sedili in panno reclinabili 


® pavimento in moquette 


@ doppio circuito frenante con servofreno 


® cinture di sicurezza inerziali 


@ volante a razze imbottite 


®@ tergicristalli a due velocità 


® spia controllo impianto freni 


® bloccasterzo 


@ pompa lavavetro elettrica 
@ pneumatici radiali 


Allegro vi dà anche un’ampia scelta di modelli: 1100 DL 


2/4 porte - 1300 SDL 4 porte - 1300 special 4 porte - 


1300 familiare - a disposizione presso 118 concessionarie 


Leyland, che troverete sulle pagine gialle alla voce: 


“automobili-vendita”. 


*versione 1100 DL 2 porte 
Ù 


‘Austin Allegro 1400. L'auto intelligentè!* — 


GARANZIA INTEGRALE LEYLAND 


(12 mesi e chilometraggio illimitato) 


] gro 1100 
con d.529.000* lire chiavi in mano. 


SPAUNVIY 


E MODERNE TAPPETI PATO, MACGRAME' PARISIENNE, PELLIC- 
Ù 
a ga DISEGNO ORIENTALE E piseGNo Mo. CERIA. STAMPA AMANO, CINIGLIA, i 
. 176-000 123,000 pi: DERNO DELLE SEGUENTI DITTE NAZIO- esempi: | 
Altezza 300 ricamo spa- NALI S.A.M.I.T. - PARACCHI - S..S.A.L : 
- RETE INTERN: I 
. + .250:000 165.000 gnola . . + 15.500 10,800 ESTERI FRANCESI, TEDESCHI, POLACCHI 2 piazze lupo afgano 550.000. 385.000 ona 
‘83,600 67,000 Altezza 300. retinato g.oo0 £SemPi: d pizze Kogle 430-060 330.000 da noch per parte acc 
spagnola 11.600 000 : CA Amburgo 1540 2125. 
53:600 42.800. Aitezza 300 pizzo na: 200x300 dis. orientale 577.000 404.000 2 piazze Lapen 152-000 107.000 Amsterdam © 1540 1900) 
zionale . . . . . 11200 7.500 200x300 dis. orientale 308.000 215.000. 2 piazze Patchworch . -132-600 94.500 e) fo 1420) 
Altezza 300 ricamato 7 RA 2 piazze macramè pa- «Bonn = 1540 19500 
‘39,000 RAIN) 200x300 dis. orientale 155-000 108.500 risienne .; . +. 272 5 190,000 Sopensia Din Re 
+ 48800 39.000. ,:-,22 300 pannelli 200x300 dis. moderno 230-600 161.000 pjuyiNI TRAPUNTATI, PIUMINO ESTRAI: E 
SEO PA) ee a 69000 48.300. oea00 dis. moderno 365.000 255.500 BILE NOSTRA CONFEZIONE, INOLTRE VA- pr 1540 20/08. 
Altezza 200. rete. Te. ; STO ASSORTIMENTO DI VELLUTI, GO- 1940 2088. 
rital 5.500 3.900 160x240 dis. orientale 110-000 77.000. BLEN, RASI, CRETONNES, ecc. ecc. Madrid 0700 1208. 
i i New York 07/00 1545. 
LA i 
. © INVITIAMO VIVAMENTE LA GENTILE CLIENTELA VISTO L'ENORME SUCCESSO DI QUESTA VENDITA 9700 “1340 
, ; Stoccolma 100 13480 
AD EFFETTUARE GLI ACQUISTI AL MATTINO PER POTERVI SERVIRE MEGLIO Stoccarda 1540 2135. 
ARRIVI q 
x per Ronchi da: partenze arrivi. 
CONIUGI istrianì cercano ap-. tori HiFi zona Gorizia Mon-, Chrysler due mila automatico-, CONCESSIONARIA AUDI-NSU- CERCHIAMO famiglia per ge- A.C. ROTONDA BOSCHETTO READ) Co 120 
lento in affitto. Telefto- | falcone vantaggiose possibilità | Chrysler 160 - Chrysler 1307 .S.| Vi 'AGEN - AUTOSALO-| stione trattoria lavoro garan-| ultimi due appartamenti oc-| Atene 10.10 15.00) 
, nare 811572. 4400 L| di guadagno vasto assortimen- | Simca 1301 . Simca 1000 - Sim-| NE CATULLO - Vende LAN-| tito rivolgersi Cantina Vini,| cupati 2-3 stanze cucina ba- 1645 2118 
VENDITE D'OCCASIONE to di articoli. Scrivere Publi- | ca 1100 - Simca coupé 1200 -| CIA COUPE” 1300, Fiat 125 conf via Rittmeyer 20.. 618 R| grio wc ascensore riscalda-| Barcellona 1505 2115. 
v Kompass, cassetta {16-G, 34100 |  sunbeam 1300 - Ford Capri -| impianto gas, Autobianchi A|TRATTORIA con cucina bene, mento poggioli. Immobiliare | Bruxelles 1040. 14.20 
M Lire 150 per parola Trieste. 65 P{ Escort - T'aunus 1300 - Volk- Hi RE IL 1300, EOS presentabile zona marina ven-| Triestina ‘Ottobre 4. Tel. | Colonia-Bonn 09.50" 14,20 
VENDO, box doccia occasione. || © AUTO, MOTO, CICLI swagen Maggiolino » Renault|/ Pme 2 ian) È Neu] Coi atfare. Tel. 7120. . 0 mal. LUSSUOSO CENTRALIS | Di E dedo 1420 
Tel. 746252. A (o) Lire 170 per parola ade TRAD lr 1000 0, NSU Prinz 4 e/FIAT SIMO 4 stanze, salone, doppi 1225 2115 
VENDESI DIV ATI SO pai - Dyane - Peugeot 304 S "75 - Hi SERA Lao Ci RO, SI, tit oo cantina, | Francoforte 17,00 21.15. 
TEIL 0431.6088, = > GAM] AAAMAAAAA. AUTODEMO-| NSU 4L - NSU 1000 - Ratea-| fi pae CAO posti auto vendesi libero pron- | Londra 1625 2118. 
VENDO duplicatore offset semi-|  BITOKE compra macchine da | zioni in 30 mesi senza anti; ino i 5 % {tel 750777 » Battisti 4,| Madrid 12,45. 21. pi 
muovo. Telef. ore ufficio al demolire, ritirando sul posto. | cipo ditta DUPLICA. 7/2Q MERCEDES 200 Diesel ottimo |A.A. IMPRESA DOTT, ING. GU. AA Crt ii Ra Lenta Tex nu i 
(0439) 71383. 62/UD M E CRE AAA, PAGO bene auto da demo- So, rimpio con altre auto | GLIELMO GANARUTTO inin:|'’renoramico vendesi, 3 stanze | Parigi 1010 1420. 
ACQUISTI D'OCCASIONE ] |*Chrysier simos Matra Sun | ‘00 *209|MERGEDES 200 Diesel 70, bia! Roiano ultimi appartamenti || fu oieta caino cantina DOEEIO | sroscoima = 1038 2016. 
N îre 150 per parola || beam Padovan De Carli, via Sr o ore e on palazzina pronte COnsemna (lite Si lamero 0, tel: 68910. | Stoccarda 08.00 1420. 
SIONI. Fidi 500, 800 8, A 119.8, CERCANSI OGCASIONI: 197, 128, 128 rally,| Donota (3, ‘Telef. 60251, ‘6919 | A ACLI: <PRENOTANSI apparia; | 


‘menti zona ROSSETTI 1/2 n r È 
stanze soggiorno cucina ser: [ 
vizi - riscaldamento autono- È 
mo metano - Contanti 12 mi. 


lioni più seo mutuo - Visio A i 
n sio > SO 15h AEROPORTO 


3943 
A. ACIT. SISTIANA vendesi 3|DI RONCHI DEI LEGIONARI. 


stanze cucina bagno e tutti 


comfort. STADIO ultimo pia- RETE NAZIONALE » 
no 8: EROI servizi con PARTENZE j 
al ‘a mansari iardinetto 
proprio garage, TSTRIA tuo: | dA Ronchi pers partenze arrisf. 
vo saloncino due stanze doppi | Roma 0720 08.8 
servizi poggiolo posto macchi- 15,00 16.05. 
na. S. Lazzaro 8, tel. 66010, Trapani Gata 108 
ACQUISTASI appartamento © 15.00 21.10 
attico o villa zona residenzia- | Bari 07,15 1045. 
le. 787790, 4109 S 15.00 1825. 
ACQUISTEREI negozio mobili | Brindisi 15.00 18.15 d 
purché superficie vendita infe- | Cagliari 07.15 120 
riore ai 150 mq. Tel. 724728 De 
ore pasti. 100 s | Catania Mioo, ul di 
ACQUISTO o permuto nuovo | Genova 1540 20.08. 
villino libero centrale, con ca- | rampedusa 07.15 1250. 
sa o appartamenti da ristrut: | WMritano 100 0750 
turare. Tel. 61161 - 751805. 1540 16.30. 
ACQUISTO inîntermediari ap-| Napoli 0715 1030 
partamento minimo 75 mq. 15.00 18.00 i 
Tel. 810149, 3912 S| Palermo 07.15 1010. 
ACQUISTO appartamento 2 - 3 1500 1340 
stanze, cucina, bagno. Telefo-| Pantell 07.15. 1230. 
nare 61712, 4253 S| Reggio Calabria 07.15 1430 
APPARTAMENTO 3, altro 6 ca- 15.00 2159. 
e 
ulatorio vendonsi facilitazio- : 
Di RES: Visitare Scussa per Ronchi dar pi so 
primo ore :30-17. 4405 S| Alghero È ti. 
BAIAMONTI 3 stanze, stanzino, uao E 
cucina, bagno, poggiolo, ven-| Bari LI 
de Immobiliare CIVICA. Via 19,05 22.38 
S, Lazzaro 10.‘ 453 Si Brindisi 07.00 15.00. 
LOCALI periferici da 200 a 460 18.55 FAI 
mq, altezza 5 metri, nuovi,| Cagliari 10.20 1508 
vende Immobiliare CIVICA Mo 
via S. Lazzaro 10, 4953 S| Catania mei Ri 
MAGAZZINO 90 mq zona mari-| Genova 0840 1420. 
na, vendesi immobiliare Arca. || Tampedusa 13,30 2239. 
NEGOZIO (solo muri) 140 ma| MEAnO 2028 1 
adatto anche merci zona Co-| Napoli 1110 15.00. 
roneo bassa vendesi. ‘766676 1840 22,39. 
‘Ufficio. — — 4109 S| palermo 1050 15.00 
NEGOZIO libero 2 fori 60 mq, £ 1920 2299 
gabinetto, proprietario vende | pantelleria 125 15.00. 
fiore 60297. a s 13,50 2361 
‘RADO Pineta: vendesi bivani Calabria 07.40 15. 
trivani muova, cosirezione Wil er 1510 2235. 
sta mare, riscaldamento auto. | Roma 13.55 15.00. 
nomo, possibilità mutuo. Im- 2130 2235 
mobiliare Adriatica, tel. (0481) | Trapani 1510 2259. 
81536 - 81345. 050051 S È 


GRADO zona Città Giardino ven. { 
desi bivani nuova costruzio- È 
ne, possibilità mutuo, Immo- È. 
biliare Adriatica, tel. (0431) \777 j 
BI345 - 81536. 05005: ì 

OPICINA terreno 1000 mq zona| AEROPORTO «S. GIUSEPPE# 
Daneu. progetto approvato, (e 
sente Bucalossi) per villa 190 3 


ma vendesi 29.000.000 Telefo- Rete nazionale ì 
nare 766676 ufficio, 41105] Treviso-Roma 08.00 0859. 
RAVASCLETTO vendesi chalet | Roma- Treviso 19.45 2040. 
località ‘Prepaulin. Telefonare| Treviso-Roma 03.00 08,59. 
feriali (0431) S0LT7 80578; ore| Treviso. Roma 00 | 08.59. 
pasti: (0431) 80634 - 80188, g| Treviso. Roma 06:00 009 
050002 Roma - Palermo % 

SERVOLA 2 stanze, cucina, ba-| Roma-Catania 14.10 1620. 
igno, poggiolo, bella mansarda | Roma- 14/10 1509. 
con servizio, posteggio mac-| Palermo-Roma 17.00 1915. 
china, autoriscaldamento me-| Roma -Treviso 1945 2040. 
tano, vende 113.000.000 contan-| Catania- Roma 17.00 19.19. 
ti, saldo mutuo accordato, Im-' Roma. Treviso 1945 20.40 
mobiliare CIVICA, via S. Laz-' Lamezia- Roma 1820 1919. 
zaro 10, 4253 S Roma-Treviso 1945 2040 


ra 


